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Voto alla Camera dopo un braccio di ferro coi progressisti 

Fiducia sul condono 
Om bis sulle pensioni? 
Berlusconi: «Spengo il caminetto» 
Risponderemo 
alle sfide 

LUIGI BERLINGUER 

N 
0 \ C È nessun 
motivo intrinse
co iiIlo legge fi
nanziaria clic 
giustifichi la 

— _ _ _ _ _ _ _ scelta del go
verno di porre l.i questione di 
fiducia sul c ondono edilizio 
inserito nel provvedimento 
collegato alla stessa legge fi
nanziaria Non e ò agli effetti 
della manovra di bilancio 
non e e sulla materia specifi
ca del c ondono edilizio Per 
quest ultimo argomento ci sa
rebbe al contrario un motivo 
in piti per lasciare libera la di
sciss ione parlamentare Vor
rei fare due esempi che deri
vano dal latto che la fiducia 
cancella la possibilità di 
emendare il testo del nover
ilo M nega in tal modo 1 up 
portunità di eliminare con un 
emendamen to il c o n d o n o 
per gli edifici costruiti nelle 
aree vincolate dalla famosa 
legge Galasso compresi quel
li costruiti illegalmente a me
no di 150 metri dalla riva di 
fiumi e torrenti Senza com
mento specie pei quel che e 

SEGUE A PAGINA 2 

Marciando 
e spalando 
Stessa dignità 

IVANO FOSSATI 

S
ABATO 12 novembre Tro
varsi proprio questa sera a 
circa venti chilometri I\J 

Alessandria al limite della lascia 
inondata non e esat tamente 
un esperienza quotidiana Qui 
oggi si mescolano le emozioni si 
intersecano linee di dolore e spe
ran te in uno strano medito mi
scuglio Non e normale passarci 
in mcv io e respirare una simile 
aria II milione eli peisone riversa-

SEGUE A PAGINA 2 

Segnali di fumo 
a destra 

CORRADO AUGIAS 

N 
ESSUN'O ha an
cora potuto \ a 
lutare appieno 
Imo a che pun
to il presidente 

_ _ _ _ _ _ _ _ del C o n s i l i o si 
renda conto del peso politico 
di ciò e he dice Lunedi matti
na r ispondendo - ancora 
non sapeva che era pei I ulti
ma volta - alle ( blande i do
mande del suo abituale mtei-
\Malore LIVIO Zanetti Silvio 
Berlusconi ha latto afferma 
/ i o n i c h e se consapevoli sa 
rebbeio eli gravita estrema 
Nel commenta re la manife
s ta/ ione senza precedenti di 
sabato il c a p o del governo ha 
detto di esseisi confermato 
noli idea che il 27 mar /o ({li 
italiani I fumilo scampata bel
la Era tutto pronto pei un go
verno delle sinistre Erano sta
ti messi gli uomini giusti al po
sto giusto nelle scuole nelle 
università nelle case editrici 
nelle televisioni e nelle procu
re della Repubblica 

Frasi c o m e queste si usano 
in genere per descrivere le ta
si preparatone di un colpo eli 
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Cittadini 
e non solo 
teleutenti 

ALBERTO ASOR ROSA 

N
ON SONO quasi mai in pa
ce con me stesso sia por-
elio I attitudine critica che 

coltivo non e prodiga di soddisfa
zioni mentali sia perche provo 
una sorta di lastidio tormentoso 
una insofleren/a latente verso 
tutte le irrazionalità della storia 
che sono tante 

Ma sabato se orso U novem
bre nei mezzo eli una delle mani
festazioni sindacali grandiose 

SEGUEAPAGINA2 

B KO\1 \ La Camera ha votato la 
titillila al governo post, i sul condo
no edilizio Al voto positivo per 
moli'versi scontato si e arrivati do
po im lungo b r a m o di ferro eon 
(opposizione dei progressisti pro
lungatosi per tutto il pomeriggio 
Lna sessantina di deputati grazie 
ilei un escamotage procedurale 
hanno chiesto la parola pei Inter 
verni" contro il tentativo del gover
no eli impeline la discussione non 
solo su questo capitolo cìclici legge 
l'inanzian.i ma anche siili intera vi 
eenela legata alla manovra Mia fi 
ne il governo ha ottenuto Ì2Ì voli a 
favore e 1 iA contrari Oggi il gover
no quasi sicuramente porrà la quo 
stione eli fiducia anche sulle pen
sioni per neutializzare gli cnien-
daiii'-nti proposti dalla Lega È 
questo I esito di una nuova giorna
ta di inteimmabili trattative tra i 
partiti della maggioranza Di fronte 
alle richiestetli Bossi checì i iededi 
ammorbidire I" penalizzazioni su 
ehi va in pensione antiopata ha 
prevalso la linea dura sostenuta 
dal ministro del Tesoio Lamberto 
DIIII Intanto travolto dalle polemi
che Berlusconi ITI deciso di rinun
ciare alle chiacchierate del lunedi 
davanti al 'Caminetto» di Arcore 
Lo ha tatto quando I opposizione 
ha chiesto un analogo spazio ra
diofonico e lo stesso direttore dei 
radio-giornali aveva accolto la ri
chiesta aggiungendo anzi che al
tri giornalisti avrebbero dovuto par
tecipate alle interviste di \rcore 

I SERVIZI 
AULE PAGINE 3 , 4 , 5 e 6 

Due agenti in borghese arrestano uno studente a Napoli 

Maroni e il capo della Polizia 
hanno aperto un'inchiesta 

Cariche a Napoli 
Studente travolto 
da una «volante» 
• \ M'Oli Brutale e inca della polizia contro d i \ me di 
ragazzi delle scuole medie e di universitari in i orteo a 
Napoli I n igeili' ha esploso alcuni e olpi in aria imam 
le'stanti sono stali respinti con un fittissimo lancio di la
crimogeni Li reazione una sassaiola Poi in pieno cen
tro eassouet'i bruciati e un bus rovesciaci da giuppi di 
dimostranti In Questura spintonati ile uni pan.iinentari 
L n ragazzo investito da una volanti i st ito oppiato per 
una frattura alla gamba Prima di arrivale in osp' lale -
ha accusato - e stato pitch iato dan'i astuti Inchiesta 
del ministro Maiomedelcapode l l i polizia 11 parlameli-
t ire Gnjseppe Gambale della Rete presenti n fatti de 
mine la il comportamento della polizi. 

CLAUDIA ARLETTI MARIO RICCIO 
APAGINA9 

Una brutta giornata 

ANTONIO BASSOLINO 

N
APOLI ha collose luto una brutta gioinai i che 
non deve più ripetersi l1 e entro della e iti i e sta 
to teatro per diverse ole di continui scontri Ira 

polizia e studenti Eppuie proprio in questi ultimi gior
ni a partile da sabato dal giorno della straoidmaria 
manilestazione di Roma gli studenti della Facoltà di 
lettere avevano messo fine ad una lunga occupazio
ne \desso il rischio e che si ritorni indietro in un cli
ma di colpo su colpo, di azioni e reazioni L" una stra
da d i non p e r oir<-ro noli m'eresse innanzitutto del
le ragioni e dell autonomia del movimento degli stu
denti Ma un contributo a riportare la calma spenta in 
modo particolare alle forze dell ordine Non possu-
ino ritornare ne a Napoli, ne in Italia ad anni lontani 
ad altri momenti Per tutta la giornata si sono rivolli a 
me o l t r eché studenti genitori appartenenti a diveisi 
ambienti sociali I-orse e stata la p ieoeeupazione per 
episodi che in lutti questi mesi e da tempo non 

SEGUE A PAGINA 9 
C ro FuscevAnsa 

Per il presidente del Consiglio è «grottesco» indagare sui ritardi 

«Bravi i prefetti dell'alluvione 
Il Cavaliere censura i giudici 

» 

m Mire due comunicazioni giudi
ziarie per omicidio col|x>so pluri
mo sono state notificate dopo I al
luvione al presidente della Provin
cia di Cuneo ed al capo dell ufficio 
tecnico eli Mondovi Chieste ad 
Mossandria le dimissioni del sinda-

eo leghista Francesca Calvo un 
paesi vicino al capoluogo allerta 
to i\,\ un (u\ della prefettura fu 
evacuato nulla si fece in citta mo-
riiono 7 persone 

Pe i il presidente del Consiglio 
.SolitisiOHI non n sono stati ritardi 
nei sex corsi Tutto ha funzionato 

Intervista 
al cardinale 
Ersilio Tonini 

«La nuova 
modernità 

dei Vangeli» 

RAFFAELE 
CAPITANI 

A PAGINA g 

alla perfezione Di più •! proietti 
hanno dato I anima e vanno dife
si' Li censuia si abbatte come al 
solito sin magistrati che stanno in 
dagando È grottesco - sostiene 
ancora il presidente del Consiglio -
che si possano avanzare critiche 
addirittura ieri , i re colpevoli quan
do ci sono peisone che hanno la-
volato con dedizione faiendo 
quello chi hanno fatto tutti E par
lo m partiiolarc dei prefetti di 
Missandriaedi Asti 

M. COSTA F.ZUCCHINI 
A PAGINA I O 

Nuovi testimoni. Oggi l'ultima udienza 

«Noi, picchiatori 
a San Patrignano» 
• RIMISI Oggi tolse la sentenza por \ incenzo Muntoli 
Ma la buti'ra sulla comunità non finirà con questo processo 
Ieri un e \ di banpa' Mano Ghiozzo ì i a n n i ha desinilo 
la squadretta i h c o p e r . va nella comunità di Muco ioli No-

stio compito era picchiare sequestrare e chiudeie i lagazzi 
Nella squadretta e erano anche Mandingo lo N. uro e Pie 
elmi" Me ne sono andalo pili di un anno la da Ninpa 
quando ho avuto conferma della morte di Roberto Maraiiza-
no Ho capito e ho dovevo ni ledermi su e enee ose lo m \ in-
l enzo Muciioli avevo fiducia In aula loiv un al'i i sorpie 
sa Potrebbe essere chiesta 1 acquisizione d< Ilo piovo rate ol
le fuori dal processo 

ANDREA CUERMANDI JENNER MELETTI 
A PAGINA 1 2 

Mercoledì 16 novembre 

Vangelo di Matteo 
Vangelo di Marco 

Introduzione di Carlo Maria Marrini 

NUOVO 
TESTAMENTO 

Ogni mercoledì 
in edicola con l'Unità 

5ÌA\t>L<A 
MESSO r4 
RrfARbO 

LA MACCHlNlA 
DELGOVeRMOSie 
MESSA S08I1& IN HOTÒ 
6 MA-rtZAVtXTO GLI 
5fODeM<l W HA9DU 

Troppi indirizzi 

S
E HO C M'ITO BENE l ma forse non ho lap i to bene l 
la sinistia italiana può contare da ogni siitietliffe 
lenti formazioni politiche socialiste i socialisti-labu 

usti di Spini i srjcialisti-soc lalistidi Del 'I ureo e i socialisti 
nformisti di Manca Li dolorosa scomparsa di Giuseppe 
Saiugat impedisce malauguratamente di npiopoire alla 
nazione i socialdemocratici 

\ iviamo in un paese ne rvoso e so bone e fu - specie 
dalle colonne di questo giornale - qualunque parola elio 
non sia eli plauso e fervido augurio c o m e da piotocollo 
suonerebbe inopportui ' i Ma e proprio 1 impossib.lita di 
a d e m p i i l e a questa d o v i o s a funziono che crea scollici-
to a quale elei tre indirizzi inviale il messaggio di plauso e 
fervido augur io ' A nessuno dei tre ma leduca tamente ' \ 
tinti e tre pilatoscamentc ' \ uno su tre arbitrai lamento ' 
\ due su tre cerve!loticumente'> Tutto le diplomazie pro
gressiste sono in fibrillazione Prende quota I ipotesi del-
I estrazione a sorte [ MICHELE SERRA] 
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/ / calore e l'attualità (tei le hi et

ili un protagonista, nel confronto 
tra ano storico e un politico. 
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T~̂  * 1 * T ^ Ersilio Tonini 
cardinale 

«La nuova modernità dei Vangeli» 

«Un'operazione più che legittima e più che buona È 
sempre bene che il Vangelo sia proposto» Il cardinale 
Ersilio Tonini, grande comunicatore e commentatore 
religioso, accoglie positivamente la scelta dell'«Unitd> 
di pubblicarlo Sottolinea la grandezza dei testi sacri 
«Con loro è nato un nuovo umanesimo» L'attualità del 
messaggio7 «Mettere l'uomo al centro dell'universo e in
segnarci che l'uomo non è padrone dell'altro uomo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

• RAVENNA Da domani 'l'Unità* 
pubblica I Vangeli. Monsignor Toni
ni che effetto le fa? 
Sul piano oggettivo è sempre be

lile, che Ì\ Vangalo sia proposto e 
proposto a tutu-pc due ragioni 
almeno Primo motivo tra i lettori 
ci i r a n n o dei cristiani per i quali 
la lettura del Vangelo e sempre 
un pò ritornare nel grembo della 
propria madre Secondo motivo 
nei prossimi decenni i Parlamenti 
saranno invasi dai grandi temi 
della bioetica ai quali è legata la 
forza dell'umanità E in particola
re e legato quel tipo di umanità 
di uomini e di società che viene 
dall ispirazione cristiana Oggetti
vamente dunque 1 operazione e 
più che legittima e più che buo
na Poi naturalmente so che qual
cuno insinua che quella dell Uni
tà vuole essere un operazione 
politica 

Appunto. C'è chi grida alla stru
mentalizzazione, anche nel 
mondo cattolico. 

Ma non è tanto nel mondo catto
lico e nel mondo politico vero e 
proprio Sul piano politico e un 
momento delicatissimo un respi
ro può diventare un grande even
to un rcfolo d aria può diventare 
un ciclone La interpctazione oa-
gì vale più della realtà Questo è il 
grande guaio per cui è difficile 
ìintesa la comprensione Non 0 
un momento sereno Tutto può 
essere il contrario di tutto La stai-
mental'zzazione e nelle intenzio
ni' Ma chi è che può giudicare le 
menzioni' Però proprio perche 
le intenzioni non si giudicano al
lora chiunque le può sospettare 
E allora e è chi dice adesso i pro
gressisti hanno bisogno di capta
re 1 attenzione dei cattolici o 
quantomeno di eliminare i so
spetti di anticlericalismo e allora 

ecco appioppata subito 1 inten
zione Quindi non mi meraviglio 
anche di queste interpretazione 

Il Vangelo nella mani di un non 
credente cosa può dare? Forse 
la fede, un'etica, una proposta 
di vita? 

Nel mondo europeo il Vangelo è 
per tutti come dice Ta parola la 
bella notizia Cioè far sapere co
me fu pensato il mondo come fu 
pensato ognuno di noi Insomma 
le intenzioni di Dio sul mondo e 
su ogni uomo Poi ogni uomo è li
bero di accettare il Vangelo cosi 
come esso e cioè come parola di 
Dio che riguarda la vita sociale 
dell uomo o rifiutarlo totalmente 
o accettarne una parte per i valori 
umani e morali che esso compor
ta Benedetto Croce diceva la più 
grande rivoluzione mai compiuta 
al mondo è quella operata da Cri
sto quando annunciando che gli 
uomini sono figli di Dio ha porta
to anche nel mondo la notizia 
della dignità della persona uma
na noli uguaglianza in questa di
gnità nella solidarietà della fra
ternità È da 11 che 0 nata la nostra 
civiltà Con il Vangelo ò n ito un 
nuovo umanesimo un nuovo 
modo di guardare I uomo un 
nuovo modo con cui gli uomini 
guardano se stessi e guardano il 
mondo attorno a loro II Vangelo 
e anzitutto memoria di questo 
grande evento di umanizzazione 
dell uomo 

Cosa dicono I Vangeli all'uomo 
di oggi? Il loro messaggio resta 
attuale? 

La novità è ancora intatta II Van 
gelo ci dice che il mondo non e 
casuale che nono dominato dal
la magia che I universo e cosa 
buona preparata appositamente 
per I uomo La secondo tosa che 

dice ali uomo moderno è la cen
tralità dell uomo nell universo 
Allora la responsabilità che I uo
mo ha di fronte ali universo il 
messaggio ecologico e proprio 
dentro qui vuol dire senso di re
sponsabilità L uomo non e pa
drone I uomo ha in prestito I uni
verso Non 1 ha fatto lui gli ostato 
consegnato e non solo per lui 
ma per le generazioni che verran
no Quindi sotto questo profilo il 
Vangelo ha un attualità incredibi
le Terza cosa 1 uomo ò il fine 
dell universo ed ò I unico essere 
persona responsabile di sé La 
notizia sostanziale e proprio que
sta I uomo deve rispettale I altro 
uomo proprio come un fine e 
pertanto I uomo è intangibile 
Questo ò il grande messaggio per 
In prossime generazioni I uomo 
non è padrone dell altro uomo 
Dire che 1 uomo è persona vuol 
dire che non è mai proprietà di 
nessuno 

Il mondo di oggi però sembra 
muoversi In tutt'altra direzione. 
Masse sterminate di uomini sot
tomesse, costrette alla fame, 
alla povertà... 

È chiaro Ecco perché dico che il 
Vangelo òdi un estrema attualità 
Anche il padre e la madre non 
sono padroni del figlio ma al scr-
vizio del figlio Questo perche 
Qui entriamo in un altro dicorso 

Quale? 
Il valore dell uomo sta nella sua 
coscienza La centralità dell uni
verso è 1 uomo ma la centralità 
dell uomo é nella sua coscienza 
Emerge un altra cosa straordina
ria la responsabilità dell uomo 
Pertanto ecco sempre più il mon
do della democrazia concepita 
però non come puro atto formale 
in forza del quale domani chi 
conquista la maggioranza tutto 
quello che fa é giusto Nel Vange
lo e ò una capacità di giudizio i 
cristiani sono invitati a contestare 
le sopraffazioni le violenze le in
giustizie le iniquità tutto quello 
che contrasta con il rispetto della 
vita di ogni uomo Ecco perché 
anche di fronte alla legge il cri
sti ino Ma già i romani ci dice
vano che c e un diritto iniquo 
Che I iniquità può entrare nella 
legge 

Crollate le Ideologie, spazzati 
via i Muri, si sperava in un mondo 
migliore. Sembra Invece che l'u

manità abbia smarrrito la busso
la. Il Vangelo cosa ci può sugge
rire? 

Caduti i sistemi totalitari e istau 
randosi le democrazie le popola 
zione hanno finito con il ritenere 
le democrazie insufficienti e inca 
paci di garantire il benessere eco
nomico E Jlloraé nata la sfiducia 
nelle democrazie e sono riemersi 
i nazionalismi con caratteri xeno
fobi La destra xenofoba avanza e 
non promette niente di buono 
Le ultime elezioni austriache non 
sono un buon sintomo Passando 
da un regime di povertà ad una 
fase di ricerca di benessere diffu
so il valore economico è diventa
to il fine e la misura di tutti i valori 
Quello che sta avvenendo nell e\ 
Urss e sintomatico La acrrqula 
tion I abbiamo conosciuta anche 
noi in Italia e la legge che domi 
na Allora cosa significa la mora 
le' Alla fin fine e quello che la no
stra gente chiama coscienza é 
quel bene aggiunto che noi con 
quistiamo nel momento in cui 
perfezioniamo noi stessi E allora 
é tradurre in realtà il rispetto per 
I altra persone I amore e I aiuto 
per I altro la fraternità realizzare 
un mondo fraterno 

Questo ci dice II Vangelo? 
Si il Vangelo ci dice ama il tuo 
prossimo È chiaro che in questo 
momento é giusto che la politica 
punti I attenzione sul recupero 
economico Però sarebbe un illu
sione pensare che una volta nlan 
ciata 1 economia tutto vada a po
sto se poi abbiano ancora ragazzi 
che buttano i sassi in autostrada 
oppure giovani che finiscono per 
suicidarsi Un popolo non e una 
mandria a cui basta distribuire il 
cibo Occorre essere più a r-
schio I uomo ha bisogno di vaio 
ri da amare da attuare 

Nel vuoto di valori c'è una rie
mersione del sacro e del religio
so. Non c'è qui un'altra faccia 
della medaglia? Cioè non si cor
re Il rischio di scivolare nel fon
damentalismo religioso? 

Attenzione Non si deve ritenere 
che siamo in un momento di falli
mento generale dell umanità No 
Se guaidiamo ali Europa e é uno 
sforzo enorme per il recupero dei 
valori morali La nuova genera
zione é fortunata perche non ci 
sono più i fanatismi di ieri 1 aria e 
sgombra può esserci il vuoto pe 

Pa ma/Ellise 

rò se la generazione degli adulti 
sa proporre valori ideali e co
struire Rischi di finire nel fonda
mentalismo religiso9 La religione 
é come certi cibi che se ne fai in
digestione sono dei grossi guai 11 
Papa ha detto che le guerre reli
giose sono le più sciagurate Ecco 
perché si é impegnato a fondo 
per promuovere un colloquio fra 
le comunità religiose al fine di 
trovare un punto di intesa perché 
tutti insieme si punti a restituire 
pieno onore alla grandezza del-
I uomo al rispetto dell uomo per 
I uomo 

Torniamo al Vangeli. Lei li cono
sce molto bene. Ha qualche 
suggerimento da dare ai lettori 
dell *Unita« su come avvicinarsi 
a questa lettura? Ha qualche 
parabola particolare da sotto
porre alla loro attenzione? 

II Vangelo cosa ci dice alla fin fi
ne ' Se Iddio si 0 fatto uomo 0 per 
far sapere ali uomo che é una 
grande cosa e che 1 uomo stimi 
se stesso Questo vale per tutti gli 
uomini L altro messaggio del 
\ angelo ò un pò questo é im
portante quello che tu uomo fai 
ma non devi dimenticare che tu 
sci stato fatto Allora questo é il 
motivo pei cui la misura dell uo
mo non é in funzione di quel che 
più produce di chi e più intelli
gente più reco più c'ficicnte 
Chi rende di più vale di più e chi 
rende meno vale meno' No La 
misuia dell uomo non é in fun
zione di quello che rende ma di 
quello che é II Vangelo ci inse
gna che il valore dell uomo sta 
tutto nel suo mondo intimo Allo 
ra ò un invito a fare attenzione al 
la propria coscienza Qui vi sono 
parole splendide di Gesù che di
ce «Se il tuo occhio e limpido tut
to il tuo corpo sarà luminoso ma 
se il tuo occhio è sporco tutto il 
luo corno cade nel buio» Natu
ralmente I occhio vuol dire la co
scienza 

La situazione che oggi sta attra
versando l'Italia le ricorda qual
che parabola evangelica? Lei, 
tra l'altro, è stato un po' messo 
all'indice. Dicono che rema con
tro, che straparla... 

Io ho imparato una cosa quello 
che diceva Pasolini -La Chiesa 
ha il potere di saper essere inat
tuale oggi per essere attuale do
mani 

DALLA PRIMA PAGINA 

Marciando e spalando 
tesi su Roma nlanci i una eco for
te specialmente da queste parti 
Qui ivan notiziari televisivi vengo
no più scandagliati che ascoltati 
ogni paiola pesata È una specie 
di linea di demarcazione non una 
terra di nessuno al contrano una 
terra che in questo momento é 
proprio di tutti e sotto gli occhi di 
tulli Si sovrappongono facilmente 
nelle immagini e nei discorsi i 
campi infangati e i cortei della 
giornata odierna be non ci fosse 
una concomitanza di tempo sa
rebbe difficile non avvicinarli que
sti due avvenimenti La televisione 
mostra un popolo spegnato ap
pena sceso da treni e pullman 
giovani e anziani che hanno viag
giato tutta la notte perché voleva
no propno esserci a Roma oggi 
Altri nel Nord stanno nel fango a 
mezza gamba e è dignità negli 
uni e negli altri Grande dignità in 
mezzo al fango compostezza nei 
cortei romani Per imparare a non 
sottovalutare non occorrono cor 
si di laurea o master basta un vec
chio libro di quinta elementare o 
giù di li dove la stona é sia esph-
cala in maniera bonariamente 
completa e illuminante 

Da Roma rimbalzano fino qui 
facce e parole che denotano non 
solo determinazione ma anche 
grande capacita di sintesi La sin
tesi che i finissimi operatori della 
comunicazione inseguono e artifi
cialmente teorizzano la troviamo 
poi bef'ardamente in mano o me
glio in bocca ai lavoratori ai pen
sionati alle casalinghe Qualcuno 
la esprime sibilando attraverso 

vecchie protesi dentarli un c,u 
vani la calciano come t n p illun 
versoi microfoni dct.li intervis ali 
ri Le frasi sono qu isi sempi» < fi 
caci degne dei più pagati i ri itivi 
della pubblicità Bisogna 11 tu i 
di ladei piccoli i> grmdi crm 
grammaticali e dimenticar' U In, 
gì della tclcgenia per compri udì 
re la forza e I utilità de Ila i lev MU 
ne in momenti come qui sii out 
sta sera la tv si ritrasforma in un / 
zo di valutazione ndivcnt i ti li lo 
no opinione scambiai i e rimi) il 
zata nequilibrata dalle p irolc vivi 
della genie viva Ridiveila pei un 
pò diano dei cittadini icgistro di 
cassa e temibile testimoni quindi 
co 

Lo Stato che chiedi scusa di I 
tardo da queste parti non trov 1 
neppure mercato Non sottov liuti 
il signor B la forza di quest i suiti 
si di questa determinazioni Le 
sue televisioni i pensiamoli coni 
un immenso videoregistritorc la 
stanno già registrando ques' i n 
mane videocassetta prima o pi i 
gli toccherà rivederla Li notti di I 
Piemonte é finalmente steli i i 
Faccio girare una vecchi i casse i i 
con musiche di Schumann che 
mi ricorda cene ormai lont me 
lezioni di piano nelle quii) ci si 
scorna con odiosi neomprensibi 
li fraseggi per tanto e tanto tem 
pò Poi una mattina si scopie di 
saperli inaspettatamente eseg me 
forti e chiari A questo mi ha ino 
fatto pensare i volti e le paruli v isti 
e sentiti oggi Prima o poi si imp \ 
ra a suonare anche le partiture più 
difficili ed è sempre un giorno 
bello e improvviso [Ivano Fossati] 

Cittadini, non solo teleutenti 
svoltesi a Roma mi sono sentito in 
pace con me stesso Ho comincia
to tanti anni fa - primi anni cin
quanta - a «partecipare' a «entra
re dentro» queste forme viventi 
della volontà popolare Sono pas
sati tanti anni sono cambiati sigle 
e movimenti alcuni partiti sono 
spanti e altri sono nati ma i lavo
ratori in lotta e in piazza ci sono 
"ancora e cTsoiTó aficTTioTiotizia 
questa assai irrilevante dal punto 
divista storico ma assai importan
te per la considerazione ette pro
vo di me stesso Per dirla tutta 
compatisco come esseri infenon 
quelli che si sono perduti per stra
da quelli che han perduto (per 
ambizione per lucro per vanità 
per frustrazione o per stanchez
za! il senso di questo rapporto 

Strano paese 1 Italia fa un Ber
lusconi presidente del Consiglio e 
ogni qualvolta ce n è bisogno met
te fuori dalle proprie viscere una 
capacita di resistenza cosi straor
dinaria cosi esaltante In altri pae
si europei una migliore educazio
ne etico-politica della classe diri
gente e una maggiore solidità isti
tuzionale hanno consentito di su
perare momenti di crisi senza ec
cessive lacerazioni In Italia dove 
tutto questo non e é mai stato il 
baricentro della democrazia sta 
più in profondità sta laddove la 
massa operaia e lavoratrice an
che con le sue organizzazioni è 
pronta a fare da contrappeso - di
rettamente - agli spostamenti a 
destra dell asse politico e istituzio
nale 

Ci vorrebbero chiusi ciascuno 
nella propria casa seduti di fronte 
ad un televisore individui isolati 
in balia dello strapotere dell etere 
Invece é democrazia grande de
mocrazia anche il riconoscimen
to lisicodei singoli individui con la 
massa dei propri simili è demo
crazia grande democrazia anche 

1 aperta visibile solidale m nuli 
stazione del proprio dissenso 

In un suo libro giustamente li 
moso Con me e corali alpini rhe 
desenve episodi della puma guei 
ra mondiale Piero Jahierscnvcv i 
a proposito di una emblcm itic il 
gura di soldato semplici So'i n n 
Luigi di aver scoperto insieme i 
lui che era in basso 1 onore d l'a 
ha» So benissimo'Crc in qtres i 
frase di Jahier e era molto nor ili 
smo e molto paternalismo Ma ì > 
nostarrìe a ò essa mi tornava JIISI 
stentemente alla mente nel cuori 
della manifestazione di sabati 
scorso Se riusciamo a spogliai'a 
di ogni accentuazioni pedagogi 
ca e di ogni ambiguità ideologica 
se la diciamo nella manieia più 
semplice e dimessa forse possi > 
mooggi tranquillamente npelcil i 
fra I onta di Tangentopol e la ver 
gogna del governo odierno Ove io 
che 1 onore d Italia sta in basso 
tra questa gente semplice pul 11 
onesta che non ha mai smesso di 
lottare e per giunta ha un senso 
cosi forte cosi lucido e seno di I 
«diritto» e dunque anche del pio 
pno diritto 

Il dramma italiano la vera li i 
gedia italiana é che questo popo
lo non ha mai dico mai governa 
to in Italia Non voglio né posso di 
re come ma sono certo che il vero 
problema storico del nostro te ni 
pò é questo sanare questa lond i 
mentale contraddizione senza 
esporre questo popolo ali r-nncsi 
ma disillusione Chi st i a si ustra 
politicamente ha il dovere di pe rsi 
il problema di come portale que 1 
le piazze che oggi sono il rm t'i 
colo della democrazia ì Palazz > 
Chigi che ne e oggi la negazione 
L onore d Ital'a deve arrivare ni al 
to finalmente ma ci arnveri sol 
tanto se i suoi protagonisti stooci 
ne saranno anelici fino in 'r ndo 

[Alberto Asor Rosa] 
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Risponderemo alle sfide 
successo in questi giorni Altret
tanto accade per la condonabili'a 
delle opere abusive realizzate da 
imprese collegatc con la crimina
lità organizzata Lo stesso gover 
no de! resto aveva pensato di 
cambiare il suo disegno di legge 
sul condono edil zio dopo la pre
sentazione in Parlamento come e 
comprovato dai 33 emendament 
presentati dal governo stesso e 
dalla maggioranza su' propno te
sto ed ancor pai dai loro 1SS 
emendamenti su tutta la legge fi
nanziaria Non parlo quindi delle 
proposte dell opposizione ma 
della iniziativa di governo 

L attuale stretta chiude invece 
ogni possibilità non solo di cam
biare I indirizzo politico della leg
ge ma anche di eliminare stortu
re errori ed incongruenze del te

sto originariamente presentato 
Ma allora perché un atteggia

mento cosi arrogante ed ingiustifi 
cato'1 Solo perche ali .nterno della 
maggioranza prevale la chiusura 
ostentata dall asse Berlusconi-Fi-
ni-Previti come vari episodi anche 
recenti sembrano indicare'' 0 per 
tenere uni'a una maggioranza di 
cui e già stata virtualmente aperta 
la crisi con effetto differito7 

Certamente sono anche queste 
le ragioni dell arroganza governa
tiva Via la sufficienza o lo scherno 
con cui ò stata giudicata la gran
diosa manifestazione romana di 
sabato scorso il rifiuto di incon 
trare i sindacati la noncuranza ri
spetto alle tensioni sociali e ai ri
schi che esse comportano per la 
upresa economica rivelano alme
no altre due cose la volontà-illu

soria e niente affatto cap ice di ri 
sultati certi - di mostrare i muscoli 
nel conflitto soci ile per rassicura 
re i mercati finanziari insieme ad 
una palese inadeguatezza della 
guida politica in un frangente di 
tanta complessità e difficolta 

Di qui la natura estremamente 
pericolosa dell attuale situazione 
Quando si coniugano insieme f t-
ziosita e imperizia non si sa dove 
si arriva E intanto si consuma alla 
Camera un azione di pre.anca 
zione che ha cambialo il quadro 
parlamentare 

Il governo deve sapere che i de
putati progressisti non sono dispo 
sti a subire sopraffazioni Se poi il 
ricorso alla questione di liducia si 
estendesse anche alla materia 
pensionistica la sf da del governo 
a tutto il mondo del lavoro sareb
be di tale gravità da meritare ri

sposte ancora più ladicali 
Sia ben chiaro che noi progres

sisti siamo i pruni ad avere inleres 
se a che la legge finanziaria sia 
ipprovata ed approvai i in tem
po Proprio per gli interessi popo
lari e di chi lavora che rappresen
tiamo una crisi di fiducia dei mer
cati un dissesto finanziano sono 
I esatto opposto di ciò che noi vo
gliamo e per cui ci battiamo Lo 
stesso esercizio provvisorio t 
quanto noi stessi siamo impegnati 
i scongiurare ed e per questo che 
il nostro comportamento parla
mentare sulla Finanziaria e stato 
caratterizzato finora soprattutto 
dalle proposte ancor più che dalla 
critica 

\1a la pratica delle questioni di 
fiducia allunga i tempi di discus 
sione e ci costringe ad una batta 
glia aspra e frontale sappia il go 
verno che esso porta tutta la re
sponsabilità di una tale condot'a 
e che gli italiani lo giudicheranno 
anche perquesto 

[Luigi Berlinguer] 

S Iv O BerlujCon 

«Pane, pane» chiede II popolo. «Pane e anche carta moschicida 
Da -./Verone-di Etlore Peltoi n 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Espulso un deputato di An. Berlinguer e Salvi da Scalfaro 
•~ •. •• Buttiglione: «Si esautora il Parlamento, ridotto a notaio» 

Cosa prevede il condono edilizio 
Contenuti e termini della sanatoria 

E rimbalzato tra Senato e Camera II condono 
edilizio Introdotto per decreto dal governo in 
ottobre. Un Iter soffertissimo, con la bocciatura 
di parte del decreto messo a punto dal ministro 
dei Lavori Pubblici Radice, relnserlto come 
articolo (Il 30) del "Collegato- alla Finanziaria. 
Vediamo in sintesi come funziona questa 
sanatoria (l'ennesima) degli abusi edilizi, che 
teoricamente dovrebbe portare nelle casse 
dello Stato circa 7mlla miliardi di lire nel 1995. 
L'articolo definisce innanzitutto le opere 
sanabili, la determinazione della misura, delle 
modalità e termini di versamento delle oblazioni 
e degli oneri di concessione. Inoltre sono 
indicati I termini per le domande (15 dicembre 
'94, ma è possibile un nuovo rinvio al 15 
gennaio '95): Il procedimento per l'esame delle 
richieste: le agevolazioni concesse per gli abusi 
commessi -al fine di ovviare a situazioni di 
estremo disagio abitativo-. L'emendamento del 
governo dispone anche un'estensione 
dell'applicazione della sanatoria a particolari 
categorie di opere per gli abusi edilizi ultimati 

entro il 31 dicembre 1993. Dopo aver definito I tipi di opere 
•condonabili-, la norma pone alcuni limiti: nei casi di 
ampliamento, questo non deve superare II 30% della 
volumetria della costruzione originaria oppure, 
Indipendentemente dalla volumetria Iniziale, l'ampliamento 
non deve essere superiore a 750 metri cubi. La norma 
diventa più complessa sul criteri per determinare le somme 
da pagare: ogni mq di costruzione abusiva è Infatti 
differenziato In relazione al tipo di abuso e all'epoca In cui e 
stato commesso con una serie di riduzioni a seconda del 
casi: prima abitazione oppure opere o impianti destinati ad 
attività Industriali, artigianali, commerciali, sportive, 
culturali e sanitarie, turistiche e agrìcole. Il testo del 
governo prevede Infine che la prima e la seconda rata del 
condono debbano essere versate entro il 15 dicembre 1994 
e 15 gennaio 1995, mentre le successive rate dovrebbero 
scadere, se non verranno modificati I termini da successive 
decisioni de! Parlamento, Il 15 marzo. Il 15 giugno e II 15 
settembre 1995. 

Il presidente della Camera Irene Rivetti con II vicepresidente Violante durante I lavori. A lato, Luigi Berlinguer R Gen'iie Ansa 

Il governo stoppa la fiducia sul condono 
Braccio di ferro in aula, i progressisti parlano in 60 
Fini: «Se cade 
la maggioranza 
si va al voto» 
•Se dovesse venire meno questa 
maggioranza di governo sono 
convinto che si debba far ricorso ad 
elezioni anticipate-. Lo ha 
sostenuto II segretario nazionale di 
An Gianfranco Fini intervenendo ad 
una manifestazione elettorale a 
Pescara. -Sono convinto, 
comunque, - ha aggiunto - che il 
governo durerà' perche' la Lega nel 
momento In cui dovesse mettere In 
crisi questa maggioranza si 
assumerebbe una pesante 
responsabilità'. GII elettori leghisti 
- ha osservato - non vogliono una 
maggioranza con II pds e con il Ppl. 
La verifica di governo - ha 
proseguito-e' stata chiesta 
espressamente dall'on. Bossi. Ce', 
pero', una difficolta' ad individuare 
la data in cui essa si dovrà' tenere. 
Credo, tuttavia, che questo 
governo la verifica la faccia giorno 
per giorno. Ciò' non toglie, 
comunque, che In un dato 
momento, quando II presidente del 
consiglio lo riterra' opportuno, si 
dovrà' dar corso alla verifica-. 

Una clamorosa protesta dell'opposizione a Montecito
rio blocca per l'intero pomeriggio la fiducia sul condo
no. «Soffocate il libero confronto parlamentare», dice 
Berlinguer annunciando che i progressisti non parteci
peranno al voto Ma decine di loro parlano -m dissen
so», e il governo paga la prevaricazione con cinque ore 
di ritardo sul ruolino di marcia. Espulso un neo-fascista 
che insulta. Fiducia, alla fine, con 321 contro 131 voti 

GIORGIO FRASCA POLARA 
• ROMA Eccoli, sotto «li occhi di 
lutti, la portate! ed il senso dello 
scontro durissimo in cui da ieri pò-
menc io d Montecitorio si fronteg
giano un governo che ricorre alla 
sfida più arrogante nel confronti di 
chi non e d accordo e un opposi
zione decisa ad impedire come ha 
scandito con forza il segretario dei 
popolari Rocco Buttiglione, che il 
Parlamento -sia esautorato dalle 
sue funzioni e ridotto ad un ruolo 
di notale E allora se il governo 
pone la fiducia sul condono edili
zio - con quello delle pensioni e il 
capitolo più scandaloso della Fi-
nanziana - per evitare, con questa 
mannaia sugli emendamenti qual

siasi sorpresa dalla propria stessa 
maggioranza (dando cosi prova 
che I arroganza dell esecutivo e 
speculare alla sua debolezza) 
I opposizione reagisce non solo 
denunciando la prevaricazione 
ma mettendo in atto una clamoro
sa protesta che non solo blocca 
per un intero pomeriggio il voto di 
fiducia ina suona come avverti
mento attento Berlusconi se insisti 
su questa strada e se moni ai voli 
di fiducia anche sulle pensioni noi 
•alzeremo ancora il tiro» dice coia
io e tondo il capogruppo di Rifon 
dazione Famiano Crucianelli E al
lora con un vero e pioprio ostru
zionismo la tensione salirà anco
ra imprevedibilmente 

Ore 15.30: scatta la protesta 
L i ( lamorosa protesta coglie di 

sorpresa la maggioranza alle 
\"Ì0 pochi istanti dopo che a 
conclusione rielle dichiarazioni di 
voto sulla tiducia Luigi Berlinguer 
aveva annuncialo che i 167 depu 
tati prouressisti non avrebbero par 
impalo al voto Allatto gravissi 
ino con cui impedite in parlamen
to un libero confronto rispondi.! 
mo con un gesto eccezionale Ma 
un terzo del gnippo Progressista 
Federativo ed una parte di quello 
di Rilondazione ( in tutto poco me 
no di una sessantina di deputati i 
decidono di ricorrere ad im classi 
co strumento parlamentare la di
chiarazione in dissetilo della deci 
sioni dei rispettivi capigruppo -
Noi restiamo per votare contro 

Berlusconi - e intendono motivar 
la Sbandamento Ira i neo-fascisi, e 
i berlusconiani soprattutto Già ve
nerdì ali annuncio del ricorso alla 
fiducia l.i presidente della Camera 
Irene Pivetti aveva detto chiara 
melile e he il dibattito sulla fiducia 
si sarebbe s\olto -secondo proce
dura e prassi specifiche• e quindi 
non pili siila base del contingen

tamento dei tempi fissato |x-r la Fi
nanzi.ina Coerentemente con 

questa decisione Irene Pivelli an 
nuncera ieri pomeriggio che i dis 
senzienti |>otranno pallate per 
non più di cinque minuti ciascu
no Fat'i i e alcoli son quasi cinque 
ore di ulteriore nlardo sul luolino 
di marcia della Finanziaria che 
avrebbe de ivuti > otte-ile le il v oto de-
'initivo della V amerà sabato prossi
mo Eeinque oie saianno I appel 
lo nominale per il sj o il no sulla n-
ducia potrà cornine lare solo al lei l i 
in punto 

Un avvertimento al governo 
L" una sorta di prova generale e 

una sorta eli antipasto di quel che 
potreblx- accadere se Berlusconi 
insistesse con le fiducie cioè con 
quella che Buttiglione ha appena 
defin.to -una concezione sbagliata 
dei maggioritario quella p i " m i 
chi ha l.i niaggioianza si anoga il 

diritto di decidere tutto esautoran
do un Parlamento ridotto al ruolo 
di notaio delle decisioni altrui già 
prese- Questo sigillile a Iramten 
de-re- il significato e il ruolo della 
politica che dev essere sintesi di 
un interesse generali in cui suine; 
equilibratamente rappresentati va
lline interessi legi'limi di tutti E in
vece si offende il sindacato si sd

ii i il niovune n'i' si e u ano li con
dizioni del conflitto SIK icilc-e politi 
i o pili aspto P. il p iltista Gianni 
Rivera ti. ime ilz<> La compressio
ne del dibattito scn.e anche a na
scondere le divisioni ali interno 
della maggioranza -'Vitando una 
libera cont,. dei voti 

Già ma e proprio qu--l e he biso
gna impedire su una materia ro
vente e mnlandinaionie il condo
no Lo ricoida il primo dei dissen
zienti Gianni Marioli Certo e 
luti un emblema che a inventaisi e 
ad imporre questo scandaloso 
condono sia proprio Berlusconi 
che di abusi edilizi ha seminato 
1 hinterland milanese la Sardegna 
e via elencando Scatta il neo-fa
scista Michele Rallocon un insulto 
a freddo Stronzo Irene Pivi Iti e 
prontissima a re-pi nnere e punire 
seve lamenle la provocazione De
putalo Hallo lei e espulso dall au-
h Capita I aiitiloiiii e hi ineditav i 
nuovi incidenti s.uclic-la per un 
pò mentre si susseguono gli inter
venti in dissenso Sandra Bonsan-
ti si e lucile come e da dove nasca
no le fortune tanto sospette del 
piesidente de I Cons.glio gli fa eco 
\ntonio Soda Basta leggere le an
ticipazioni sull Espn sso di ionie 

Hi rluseoin riuscì a ' irsi la nggia di 
\reore comprandola a vii prezzo 
dalla giovani casati Stampa La 
I intasia dei dissenzienti non ha 
limiti il n ipoletano Cirmine \ ir 
done ragionando sempre e solo 
sul presidi liti del Consiglio sbotta 
in un Eppoi Berlusconi |x>r!a pure 
Iella pnma ikolera poi I illuvione 
prima il ministro 1-errara cadi da 
cavallo poi il ministro Radine si 
rompe una gamba Basta non lo 
chiame-io pm pei nome 

L i stanchezza genera nervosi 
sniei Dai banchi del centro-destra 
tre deputati dm dei quali di \n 
(Nicola Bono e Mario Pi zzo li i ac 
cennunoad una tanca verso i bau 
chi della sinistra Pc-zzo,i aggira la 
guardia dei commessi e piomba 
alle spalle d, Scozzar! Se |,,,| ^0. 
raggio - 14ìi urla in faccia - ripeti 
quel che hai de-tto Ma due coni 
messi li cinturano e lo tiascinano 
via il più scalmanai > e pero un 
berlusconiano doc \ l'Iorio Lodolo 
D Oria altn due commessi lo plae 
cano e lo riconducono al suo pò 
sto i\,\ li sbraita illa luna contro 
1 ostruzionismo Ostruzionismo 

In Transatlantico Massimo D Me
nta cade dil le nuvole Matti le 
ostruzionismo Semmai diamo 
tempo al go-erno di nllettere su! 
calinolo delli pensioni Certo se-
se egliessero ancora la strada della 
fiducia ne farremo tutte- le colise-
gueii/e collutti come dire0 meno 
collaborativi Perche'- - aggiunge 
- di collaborazione ì questi ine
sperti della politica e del lavoro 
parlamentare ne abbiamo data 
alle he- troppa smura 

Intanto Berlinguer e il presidente 
dei senatori progressisti Cesare-
Salvi sono saliti al Quirinale Ln in
contro da loro sollecitato le la ri
chiesta viene prontamente accolta 
da un sensibile Scalfaro) per illu
strare al capo dello Stato la ragioni 
per cui i progressisti insistono an
che con il loro gesto dimostrataci 
del pomeriggio nel mendicare il 
diritto di poter discutere nel mento 
degli aspetti più gravi del'a Finan
ziaria senza alcun intento dilato
rio - preciserà più tardi ai giornali
sti il capogruppo della Camera 
Berlinguer e senza spi-igeMi? verso 
I esercizio provusono ma esclusi
vamente peiehe vengano accolte 
o quanto meno davvero discussi
le esigenze di equità e di rigore 
espresse dal glande movimento in 
atto nel Paese 

Molti leghisti assenti 
L incontro al Quirinale e appena 

concluso quando nel! aula di Mon
tecitorio Massimo Scalla chiude il 
capitolo-dissenso Parla dalle 
19 "5 alle 20 m punto Poi il presi
dente di turno dell assemblea Lu
ciano \ lolante da il via alla puma 
chiama cioè al primo appello da 
sinistra nc-ssuro nsponde Si vuol 
vedere se la maggioranza e tale E 
non lo e dei 3(jb deputati del car
tello di centro-destra rispondono 
in meno di 5U> (la meta più uno 
dei membri dell assemblea di 
Montecitorio i I più assenti'Quelli 
della Lega che- avevano giustilica-
to il s; alla fiducia con un pretesto 
grottesco la necessita di tule'are 
gli interessi di tanta penerà gente 
costretta ali abuso per necessi-a 
Ci vorrà il secondo appello per ra
cimolare una maggioranza di stiet-
la misura -121 sono isi i - l ^ i no 
dei soli progressisti e rifondalon 
dissenzienti e inoltre dei popola

ri e dei pallisti 

a ROMA Non \ cronica ma Mar
garet Silvio Berlusconi I ha confes
sato in pubblico sul comodino 
della sua camera da letto tiene in 
bella vista uno gran cornice con la 
foto di Margaret Thalcher Gianni 
Agnelli e già dimenticalo la sua fo
to rimossa Ora e la ladv di ferro la 
grande passione il modello da 
imitare -Vii considero un suo di
scepolo- grida ai quattro venti il 
presidi nte del Consiglio intervista
to da William Rees-Mogg e\ diret
tore e penna di punta del prestigio
so Vii' 7ìnies -Per favore le dica 
che ho imparato da lei» Vuole fer
missimamente vuole Berlusconi 
che la «baronessa- [i l titolo che 
I lui compensata della perdita del-
I incarico di premier; sappia di 
tanti amorosi sensi Berlusconi im
para Cosa ' Come mettere in riga i 
sindacati che scendono in piazza 
come richiamare ali ordine gli al
leati riottosi come sistemare ì conti 
con I opposizione 

Chissà cosa provera la ladv di 
ferro alla lettura della buona novel
la Di sicuro e e chi si eccita in Ita
lia -Gliel ho scritto io dopo aver 

Di Muccio contro Ferrara. E il Cavaliere confessa: il mio idolo è la lady di ferro 

I falchi: «Dai Silvio, fai come la Thatcher» 
«Ho imparato dalla Thatcher». Berlusconi vuole emulare 
la lady di ferro nello scontro sociale e politico Di Muccio 
esulta. «È la risposta a chi vuole fare pappa e ciccia regola 
prima, c'è un vincitore e c'è un vinto» Ma Ferrara deve in
seguire Buttiglione per evitare che la prova di forza alla 
Camera sulla fiducia si trasformi in sconfitta al Senato So
spira «In Inghilterra il bilancio si approva in 2 giorni» E 
Mastella- «Che c'entro io col thatchensmo7» 

PASQUALE 
letto quelle lessene di Giuliano Fer
rara-, dice Pietro Di Muccio il ca
pofila degli oltranzisti di Forza Ita
lia a Montecitorio -Più o meno te
stualmente Caro Silvio si deve 
decidere una buona volta ehi co
manda in Italia Fai come la That
cher con i minatori inglesi Dopo 
ha governato per 11 anni • Muro 
contro muro dunque Nessun ce
dimento -ne alla piazza ne ullo-
struziomsmo parlamentare Altri
menti, per il teorico elei thatchen
smo casareccio -sarà 1 inizio della 
fine del governo di Berlusconi e di 

CASCELLA 

Forza Italia Non sente ragioni 
I ev, funzionario parlamentale Chi 
è- Ferrara' Ha il suo peso come-
ministro ma non può pretendere 
di dettale la linea a Forza Italia 
None entra con il movimento non 
è stato nemmeno eletto Siamo 
noi qui a dover affermare la rego
la prmla di ogni democrazia libera 
le quella per la quale e C- uno 
schieramento che perde e uno che 
vince e quello che vince ha il dirit
to di affermare il suo programma 
con ogni strumento fiducia com
presa 

\ a Di Muccio nc-ll aula di Mon 
tentoni) a galvanizzare 11 lesisten-
za forzaitalica Saehe ledico'Chc 
la prova di forza può solo farei be
ne Ben venga la fiducia ebenven 
ga anche I ostiuzionismo Servono 
a farei diventare fino in fondo mag 
gioranza e opposizione Senza 
contusioni senza eonsociativismi 
Dall aula invece esce proprio Giu
liano Ferrara teorico aneli egli de I 
modello inglese ma quello - come 
due'' - istituzionale che si basa sul 
rispetto delle regole comuni piut 
'ostot he quello politico instauralo 
dalla Thatcher Se fosse per lui fa 
rebbe anche pegsio della ladv di 
li rro ma su ufi campo di regoli 
che almeno somigliasse a quello 
inglese E che fa il ministro pei i 
lapponi con il Parlamento' Se ne 
va in un cantuccio con Rocco Bu'-
tiglione il nuovo leader del Partito 
popolare che in aula ha appena 
annunciato la determinazione di 
contrastare la tidueia ma senza 
ostruzionismi e soprattutto ha 
e hiesto al governo se pensa di ci ni 
tinuare a mostrare i muscoli an 
che sulle pensioni e anche al Se

nato dove la maggioranza i nume 
u ce li ha Ha colto al volo il mini
stro il senso del messaggio a pa
lazzo Madama con I aria che tira 
ci vorrà una fiducia al giorno i 
ogni voto i palese) sarà una roulet 
te russa Cosi va a sondare se e i e 
qual e I effettiva dis|>onibilita de! 
Ppi In Inghilterra non suciedereb 
be la Thatcher non lo avrt bbe inai 
fatto Differenza di non poco con
to 

Buttiglione sa'uta Ferrala e av 
verte La Thatcher andò allo scon 
tro con I minatori in piena crisi e 
vinse perche i suoi avversari chic 
devano la luna Llta'ia invece e in 
piena ripresa e Berlusconi rischia 
di rovinarla se va allo scontro con 
un intero movimento sindacale 
ehi- sa quanto necessari siano i sa 
enfici Ovunque si gin il ministro 
deve misurare la dilferenza tra il 
thatchensmo doc e quello U-rlu 
scornano P-u in la e e Frane o Bas 
simili a ricordare elle Berlusconi e 
anche un cattivo allievi) Sa che la 
sua maestra appena eletta primo 
min.stro propose un laburista co 
me presidente della Camera' Mia 

bouielte l'i'io Ferrara meiocia 
Luigi Berlinguer Malintesa e bat
tuta turni > di Londra Cos è questo 
ostmzionisnio precos' E il presi
dente dei deputati progiess.sli 
Dovresti saperlo non e questo I o-

stni/ionismo Già il più bello 
tome dice Ferrara deve ancora ar-
nv ire se e qu indo arriverà la fidu
cia sulle pensioni Cambia tasto il 
ininistio l o dito pei voi il tondo 
no e di smisti a e io non voglio e he 
perdiate voti pielcnsco una situa
zione più equilibrata Berlinguer 
Se-consideri il tondonodi sinistra 

sappi che questa e una sinistra di 
versa Possiamo anche peidere 
quali he voto di I tu degli italiani 
clic e contro la manovra a noi ba
sta ic-stare sopra il "0 

Deve ine assiri il ministro Cosi 
come devono fare buon viso a cat
tivo gioco i Dotti gli Urbani |x_-rsi-
.10 il missino 1 atarella Lostruzio 
nismo rientra - tanno c-co I uno al-
I altro - nelle regole del gioco E il 
gioco pesante e stato deciso a pa
lazzo Chigi Ferrara incrocia Fabn 
zio Del Noce e un pò si san ta 
Chi hai nominalo oggi' Certa il 

suo collega ( lemente Mastella alla 
ricerca di un punto di mediazione 
che eviti la lidueia sulle pensioni 
Non lo trova e decide di andarsene 
a palazzo Cingi a tentare li di rian
nodare fili sempre- più laceri Mi 
sembra tutto un pò bizzarri- Ri
conosce E vero che questa finan
ziaria e espressione della politica 
economica del governo Ma deve 
difendere la corolla E pur si mpre-
il bilancio dello Stalo e I ostruzio
nismo su questo e un danno deli
beratamente infetto alla credibilità 
del sistema economico Scusi mi
nistro lo sa che il filibustering ha 
pieno dintto di cittadinanza 111 In
ghilterra ieri con la Thalcher e og
gi con Mann' Ma in Inghilterra ci 
vogliono due- giorni per approvare 
il bilancio dello Stato Infatti la 
normativa es diversi Questione di 
regole appunto 

L i s i a il campo Ferrara e com
pare Mastella con I affanno del-
I inseguimento dei ministri e dei 
leader del Carroccio -Il modello 
della Thalcher'' Che e entro 10 tc>n 
il thatchensmo' 

{ 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Il leader pds: «Alle proposte il Cavaliere oppone insulti» 
Occhietto: «Ciò che costa al paese è un premier incapace» 

«Nel governo prevale } 
l'ala oltranzista» 
D'Alema: «Ai sindacati risponde Fini 
Chi comanda a palazzo Chigi?» 
«È sconcertante che il presidente del Consiglio risponda 
alle nostre proposte con insulti e con insinuazioni che 
tendono a criminalizzare l'opposizione democratica». 
D'Alema risponde a Berlusconi, e osserva come sia il 
leader di An Fini a interloquire direttamente con i sin
dacati: «Prevale l'ala oltranzista, vogliono lo scontro...». 
Le reazioni di Occhietto, Salvi, Bassanini. Il verde Ron
chi scrive a Scalfaro: «Ci accusa di tentato golpe?». 

ALBERTO LEISS 

• ROMA. Le affermazioni di Berlu
sconi al «caminetto» hanno suscita-1 
to una raffica di reazioni polemi
che da parte dei leader dell'oppo
sizione. Il governo delle regole d i : 

cui ha parlato D'Alema è una «stu-. 
pidaggine»? «Io ho posto problemi, 
seri che riguardano il dialogo tra i 
governo e sindacati, e anche i rap
porti politici sulla decisiva questio-, 
ne delle regole", replica il segreta-. 
rio del Pds, che ieri ha conversato a 
lungo con i giornalisti alla Camera., 
«Sono sconcertato - aggiunge -
che il presidente del Consiglio ri-, 
sponda a queste proposte con in- . 
sulti e insinuazioni che tendono a 
criminalizzare l'opposizione de-, 
mocratica. È un segno grave di . 
scarsa sensibilità verso problemi. 
che sono sotto gli occhi di tutti», 
D'Alema denuncia soprattutto ilt 
«muro contro muio»,'c9n.cùj',il go-, 
verno risponde alla civile' protesta | 
popolare e sindacale. Ricorda le ' 
proposte responsabili dell'opposi
zione: lo stralcio della materia pen
sionistica, la disponibilità ad una 
celere approvazione della Finan
ziaria, senza stravolgerne l'impatto 
economico. L'intenzione di ricor
rere alla fiducia è naturalmente «le
gittima»: «Ma una cosa è farlo di 
fronte a un'opposizione che pro
pone deicimila emendamenti, al-, 
tro e farlo adesso. Abbiamo pre-, 
sentalo • meno • emendamenti di, 
quelli dei parlamentari della mag- ' 
gioranza...». :..-. , . 

«Qualche voce ragionevole si 6 
levata - osserva ancora - da Ma-. 
stella a Martino. Ma sembra che ci ' 
sia la volontà politica di arrivare al- i 
lo scontro». Il fatto è che, anche nel 
governo e nella maggioranza «pre- , 
vale l'ala oltranzista, che pensa si 
debba dare un colpo ai sindacati, ' 
alle opposizioni». Non e strano - si 
chiede D'Alema - che la risposta " 
piO diretta, si direbbe ufficiale, ai ' 
sindacati, venga non da Berlusco- ' 
ni, ma da Fini? «I sindacati vogliono ' 
parlare col governo della Finanzia- ' 
ria e un segretario di partito rispon
de che con i sindacati si parla do
po la Finanziaria. L'impressione C 
che il governo e quel partito, An, 

siano la stessa cosa». • 
Anche Achille Occhietto ribatte 

alle • affermazioni di Berlusconi 
contro scioperi e manifestazioni, e 
loro costi: «Durante la campagna 
elettorale - ricorda - il Cavaliere ha 
risposto alle nostre proposte di ri
sanamento, fatte di sacrifici fondati 
sulla giustizia sociale, con il sogno 
di una sviluppo improvviso e di mi
lioni di posti di lavoro». Le lotte, 
dunque, sono un «costo» che i la
voratori si addossano proprio a 
causa del governo, che doveva 
«prendere atto della situazione dif
ficile del paese, proporre misure di 
austerità, trovare un accordo con 
le parti sociali». L'invilo a «lavorare 
bene» piuttosto che scioperare -
per Cicchetto - va rivolto proprio al 
presidente del Consiglio: «Ma dubi
to ormai che sia capace di farlo... 
Se fosse'slato elértò'uii'aHr'o' presi
dente déf'Consiglìò1, 'rhottb' proba
bilmente la situazione sarebbe mi
gliore» '̂ , 

«Proprio l'intervista odierna di 
Berlusconi - afferma da parte sua 
Franco Bassanini - è la prova che il 
suo non è e non può essere il go
verno delle regole». E il suo attacco 
violento alle opposizioni è anche 
la prova «della validità della propo
sta di D'Alema». Ma particolarmen
te gravi sono le affermazioni del 
presidente del Consiglio sulle sup
poste intenzioni delle forze oggi al
l'opposizione, che avrebbero piaz
zato gli «uomini giusti» nei «posti 
giusti», incluse le Procure. Per il ca
pogruppo progressista al Senato, 
Cesare Salvi, si tratta di una "cam
pagna di diffamazione». Non dissi
mile da quella tentata già da Cesa
re Previti, con insinuazioni che il 
ministro della Difesa «è stato co
stretto a rimangiarsi dopo l'annun
cio di querela da parte di D'Ale
ma». Cosi come gravi e infondate 
sono le sue affermazioni su pre
sunti finanziamenti irregolan da 
parte delle «cooperative rosse». 
«Toma in primo piano - ha com
mentato il coordinatore della se
greteria del Pds, Mauro Zani - una 
mentalità ultra-monopolistica, in
sofferente del confronto e della li-

s s i s s ^ s s » ^ ; . „<•* *z. 
Fausto Bertinotti 
«Slamo decisi 
a dare battaglia 
fino in fondo» 
•Non saremmo ricorsi 
all'ostruzionismo se II governo si 
fosse presentato alla Camera per 
un confronto democratico sui 
contenuti della Finanziarla, ma di 
fronte ad un atto cosi autoritario 
tendente a cancellare finanche lo 
stesso Parlamento, noi sentiamo II 
dovere di dare battaglia sino In 

' fondo». Lo ha detto II segretario di 
Rlfondazlone comunista, on. 
Fausto Bertinotti, nel corso di un 
Incontro con I giornalisti che si è 
svolto a Brindisi. «Sono Insistenti -
ha aggiunto - le voci di un ricorso 
al voto di fiducia anche per quanto 
attiene le pensioni. Se ciò 
avvenisse ci troveremmo di fronte 
ad un fatto di enorme gravità». 
Anche per questo. Rifondazione 
comunista Intende «provocare 
l'Impraticabilità dell'approvazione 
di una Finanziaria che sarebbe 
segnata nel tempo da questo grave 
atto autoritario quanto 
Intollerabile». Dopo la 
manifestazione di sabato scorso 
Rlfondazlone comunista ritiene 
«Impegno prioritario .concorrere 
insieme alle altre forze. ,„ . , . 
progressiste e democratiche» 
affinché si ottenga «una modifica 
sostanziale della Finanziarla», 
stralciando, fra l'altro, dalla stessa 
Il capitolo pensioni. 

bera competizione, nella politica, 
nell'informazione e nell'econo
mia». 

E il presidente dei senatori verdi, 
Edo Ronchi, a proposito del «pia
no» di occupazione del potere at
tribuito da Berlusconi ai suoi avver
sari politici, ha deciso di scrivere al 
presidente della Repubblica: «Che 
cos'è questa - scrive Ronchi - se 
non un'accusa di tentato golpe? 
Temo, illustre presidente, che il 
presidente del Consiglio in canea 
non si renda conto della gravità di 
simili affermazioni, per quanto pa
lesemente infondate. Temo il pri
mato della propaganda sulla cultu
ra e la capacità di governo in un 
paese cosi provato dal recente 
passato di corruzione politica. Le 
comunico questi timon - conclude 
la lettera al Quirinale - convinto 
che non derivino da una colloca
zione di parte, ma da un dovere ci
vile e di responsabilità verso il no
stro paese». 

Martino: «Stralcio 
sulle pensioni? 
Forse si può » 

sa NOORDWUM 11 viaggio in Olanda del mini
stro degli Esten Antonio Martino e stato anche 
un'occasione per parlare delle vicende italiane 
e. come spesso accade, i toni sono stati soft: in
somma Martino si accredita come «colomba-
nel governo Innanzitutto, sulla manifestazione 
di sabato scorso e sulle polemiche inscenate da 
alcuni esponenti della maggioranza a proposito 
della diretta del Tg3 e di 1 me, Martino ha detto 
che la manifestazione ha avuto certamente un 
valore simbolico, ma si è detto «convinto che in 
una situazione come la nostra, in cui il tasso di 
disoccupazione è molto elevato, soprattutto di 
Sud, uno scontro sociale che paralizzasse le at
tività produttive sarebbe irresponsabile. Non 

credo che i sindacati abbiano veramente l'intenzione di im
pedire alla ripresa di creare posti di lavoro» Certo, ha poi ag
giunto, in tv sarebbe stato auspicabile una presentazione 
adeguata delle ragioni della finanziaria, «poiché l'immagine 
di una finanziaria vanificata e svuotata di contenuti potrebbe 
avere conseguenze molto gravi per l'Italia e non per il gover
no». Tuttavia, ha detto ancora il ministro, ci sarà modo di re
cuperare il tempo perduto. Comunque è -certamente diffici
le quantificare la presentazione degli avvenimenti. La par 
condicio è un ideale da perseguire, ma la possibilità che 
possa essere realizzata in modo esatto su rutti i temi non e 
elevata». -. • . 

Quindi il ministro ha affrontato il tema della finanziaria e 
del voto difiducia che il governo vuol porre su di essa. Marti
no si e mostrato possibilista su un eventuale stralcio della n-
forrna pensionistica dalla manovra: «Questo è uno pseudo
problema; in fondo si potrebbe pensare anche ad uno stral
cio, però a condizione che quella parte del problema pen
sionistico non venga esclusa dalla manovra complessiva 
rendendola cosi inefficace». La preoccupazione del ministro 
è per le condizioni «da bancarotta» del sistema pensionistico 
che, se non viene riformato, a suo dire, tra «un decennio o 
due diventerà insolvibile». Secondo Martino il sistema a ri
partizione può funzionare soltanto se la crescita del numero 
dei pensionati rimane compatibile con la crescita del nume
ro dei lavoratori, cosa che «ora e impossibile», poiché ci s: 
troverebbe a chiedere ai lavoraton aliquote pan al 50".) solo 
per le pensioni. In ogni caso, dice il ministro, «la parte deil.i 
finanziaria che riguarda le pensioni consente dei nsparmi 
che fanno parte della manovra complessiva». Per questo bi
sogna far approvare la manovra, anche se il problema della 
nforma «andrà npreso in sede parlamentare, naturalmente 
sentendo anche le parti sociali». Proprio la gravità della situa
zione, quindi, pub costringere il governo al voto di fiducia 
che «non e uh fatto nuovo». Tanto più se questo serve a tran-
quilizzare i mercati. «Sarebbe certamente auspicabile non 
doverlo fare, però se è necessario per consentire al paese di 
continuare a crescere e a creare posti di lavoro si ponga la fi
ducia». 

Imbarazzo Svp 
«Sì alla Finanziaria 
no alla fiducia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Il segretario del Pds D'Alema. A lato, Sigfrld Bruggen In alto, Antonio Martino 

I ! ; I lSI !3X"i !L^ Le tecniche di scontro nei paesi democratici. Dalla legge truffa alla scala mobile 

Filibustering, trucchi e guerre parlamentari 
FABIO INWINKL 

m ROMA. Si è parlato soprattutto 
di ostruzionismo, ieri, nel palazzo 
di Montecitorio. Al di là dei termini 
dello scontro politico di questi 
giorni, l'episodio ha richiamato al
la memoria i precedenti di una 
pratica, vecchia come il Parlamen
to, inevitabilmente legata a tensio
ni e conflitti, corredata spesso da 
aspetti di colore. 

La prima, forte battaglia ostru
zionistica nel Parlamento repubbli
cano risale al '49 e vede la sinistra 
- comunisti e socialisti - impegna
ta contro l'adesione dell'Italia al 
Patto atlantico. Ancora la sinistra 
mobilitata nel '53, contro la legge-
truffa, che prevedeva un premio di 
maggioranza e fini bocciata alla 
prova delle urne. Contro il decreto-
ne economico del 70, presentato 
dal governo Colombo, si cimenta
no i deputati del Psiup: Lucio Li
bertini protrae il suo intervento per 
18 ore. Una maratona del genere 
l'aveva compiuta, pochi anni pri

ma, Giorgio Almirante, per contra
stare l'approvazione dello statuto 
speciale della Regione Friuli-Vene
zia Giulia. AI segretario del Msi era 
arrivata, puntuale, la battuta di 
Gian Carlo Pajetta: «Quando hai fi
nito, ricordati di spegnere la luce»... 

Lo scontro sulla scala mobile 
Alla fine degli anni settanta sul

l'ostruzionismo si buttano i radicali 
per ritardare il varo di provvedi
menti antiterrorismo. Dura 157 ore 
la seduta fiume dell'80 sul decreto 
legge 625; nello stesso anno si con
trasta per 161 ore il decreto sul fer
mo di polizia. L'ultimo grande 
scontro, attivato stavolta dalle sini
stre, è quello sulla scala mobile, 
che si svolgerà anche sulle piazze 
e in una consultazione referenda
ria. Alla Camera - siamo nell'84, 
dieci anni fa - la seduta sull'inden
nità di contingenza occupa 152 
ore. Ma gli anni ottanta segnano a 
Montecitorio anche l'adozione di 

tutta una sene di misure che limite
ranno via via gli ampi spazi con
sentiti dal regolamento del 71. Fi
no alla riforma del '90 che, tra i 
molti e rilevanti cambiamenti, in
troduce la regola del «contingenta
mento» dei tempi per i vari gruppi 
(una riforma con la stessa ispira
zione era stata adottata due anni 
prima dal Senato). Si può ben di
re, allora, che l'ostruzionismo tipi
co di tormentate stagioni della vita 
della prima repubblica, è ormai un 
riferimento stonco. E l'iniziativa 
adottata ieri, che ha protratto solo 
di alcune ore lo svolgimento del 
voto di fiducia, è più il segnale del
l'asprezza di uno scontro che la vo
lontà di bloccare i lavori parlamen
tari, 

«Checksand balances» 
Ma quale è la sorte dell'ostruzio

nismo nei maggiori regimi parla
mentari? Negli Stati Uniti, notoria
mente, l'opposizione gode di spazi 
d'intervento amplissimi. Sono i co
siddetti «checks and balances». ov

vero i freni e contrappesi al potere 
presidenziale. Se in passato si sono 
registrati casi di ostruzionismo du
rati mesi, ora è invalsa una nuova 
prassi L'ostruzionismo viene di
chiarato dal capogruppo dell'op
posizione, il «minority leader». Au
tomaticamente, il progetto legge 
viene rinviato in commissione, alla 
ricerca di un accordo. Così nella le
gislatura appena trascorsa, dal '92 
al '94, la minoranza repubblicana 
ha costretto Clinton ad abbando
nare 18 delle 28 leggi presentate (e 
tra queste la cruciale riforma sani
taria) . Negli altri casi - come per la 
legge sul commercio delle armi - si 
è arrivati ad una radicale riscnttura 
dei testi. 

Diverso il quadro in Gran Breta
gna. Il "filibustering», ampiamente 
esercitato nel secolo scorso, ha in
contrato una serie di limitazioni 
crescenti. Tra le altre, il sistema del 
«cangaroo» (il canguro), in base al 
quale lo speaker della Camera dei 
comuni decide di saltare l'esame 

di emendamenti ntenuti non es
senziali. Ma gli spazi all'iniziativa 
dell'opposizione non mancano: 
dalle reiterate letture del testo legi
slativo al fatto che lo speaker può 
essere eletto anche fuori dalla 
maggioranza. Le limitazioni poste 
in sede di lavori parlamentari (che 
non investono peraltro la Camera 
dei Lords) trovano d'altronde, in 
questo paese, una motivazione e 
un contrappeso decisivo nella con
solidata prassi dell'alternanza al 
governo delle forze politche, nel 
segno di una piena realizzazione 
della cultura del sistema maggiori-
tano. 

Un cenno ancora al «metodo 
giapponese»: procedere a piccolis
simi passi, con esasperata lentez
za, verso il tavolo della presidenza, 
davanti al quale il parlamentare 
deve passare per pronunciare il si 
o il no. E potrebbe essere propno 
questa l'arma da sfoderare se an
che sulle pensioni dovesse venir 
posta la fiducia. 

MICHELE SARTORI 

e» BOLZANO. Alla Sudtiroler Volkspartei non 
piace il governo Berlusconi coi «neofascisti» 
dentro. Ma gli va bene la legge finanziaria Im
barazzo plateale: come votare, in parlamento, 
quando il governo porrà lr\ fiducia.' Ieri pome-
nggio l'esecutivo del partito ne ha discusso per 
ore, a porte chiuse. Conclusione inconsueta
mente bizantina: i parlamentan sudtirolesi - 3 
alla Camera, ininfluenti. 3 al Senato, determi
nanti negli incerti equilibn tra maggioranza ed 
opposizione - voteranno «si» alla Hnanziana ma 
«no» in caso di voto di fiducia. 

Non male, per un partito che lo scorso marzo 
escludeva inorridito «qualsiasi forma di collabo
razione con un governo che vede anche la pre

senza di neofascisti» e che aveva iniziato votando contro il 
governo - salvo adottare in seguito la politica del «caso per 
caso». La base la pensa ancora così, è contranssima alla Fi
nanziaria ed è in subbuglio. 11 «Dolomiten». quotidiano di 
proprietà del deputato Ebner, la campagna per il no ed i 
suoi redattori hanno partecipato all'ultimo sciopero nazio
nale contro la finanziaria: era il primo sciopero nella stona 
del giornale. Perfino i «fratelli» austriaci non nsparmiano sar
casmi sbalorditi sulle indecisioni sudtirolesi. > 

Sull'altro piatto della bilancia, il motivo dell'imbarazzo al 
vertice. La Finanziaria aveva tagliato 330 miliardi al ncco bi
lancio (quest'anno. 4.500 miliardi) della provincia autono
ma. Fuoco e fiamme della Svp, minacce di ncorso alla Corte 
costituzionale ed all'Austna, roventi incontri romani. Morale: 
il governo ha proposto, e la Camera ha approvato all'unani
mità. An compresa, un emendamento che taglia i tagli. Bi
lancio salvo. Ma non basta. Il governo ha promesso al Sudti-
rolo nuove competenze: sulla scuola, personale incluso, su 
280 chilometri di strade statali, sui controlli sanitari e alimen
tari (addio ai Nas, in Alto Adige ). Ciliegina sulla tortd: gli ' 
ospedali minori sudtirolesi sono esclusi dalle soppressioni 
generalizzate, le assunzioni negli enti pubblici locali sono 
esenti dal blocco generale. Una manna, insomma, la provin
cia trasformata in un'oasi. Contropartita implicita: non op
porsi alla Finanziaria, sopratutto al Senato. 

Il presidente della Provincia e vero leader della Svp, Luis 
Durnwalder. da buon pragmatico ha ringraziato il governo e 
ìen ha dichiarato: «Sulla finanziana sarebbe un controsenso 
votare contro, dato che sono stati rispettati rum i nostri 
emendamenti e le nostre prerogative autonomistiche». Ma il 
partito di raccolta sudtirolese è più diviso di quanto sembn. 
La robusta corrente sociale degli «Arbeitnehmer» guarda, 
della Finanziaria, anche gli aspètti sociali, ed è contrarissi
ma. Altri leader, per motivi di concorrenza personale o an
nusando gli umori precongressuali, sostengono il voto con
trario, a cominciare dal presidente del partito on. Siegfried 
Brugger e dal senatore Roland Riz Sabato a Merano è con
vocato il congresso della Svp. Si svolgerà, come non succe
deva da anni, a porte chiuse. 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Durante il «caminetto» radiofonico il Cavaliere attacca 
le coop e i progressisti: «Avevano piazzato i loro uomini» 

DALLA PRIMA PAGINA 

Segnali di fumo 
i 

Rodrigo Pais 

Berlusconi: «Le regole le faccio io» 
« Sinistra bugiarda e violenta, l'abbiamo scampata bella» 
Berlusconi ha una sola, terribile ossesMone. la sinistra 
«Era pronta a prendere il potere, l'abbiamo scampata bel
la», dice. E poi: sono bugiardi e violenti, ricevono soldi 
dalle coop che «non pagano le tasse» e, per di più, «non 
hanno mai scioperato per migliorare la protezione civile». 
Quanto alle regole, la proposta di D'Alema è «pura stupi
daggine», perché «le regole sono i provvedimenti che noi 
assumiamo», «nella difesa del nostro benessere» 

F A B R I Z I O 

• ROMA Al mi l ione d i posti d i la
voro non crede più neppure lui e 
cosi pr ima ri lancia («Se ne potreb
bero creare mol t i d i p iù »> e po i 
mente -Intanto abb iamo (ormato 
I emorragia verificata co l prece
dente governo che aveva perso in 
un anno p iù d i un mi l ione d i posti» 
Del "-.osino e del -miracolo italia
no- poi non resta davvero traccia 
Cosi a Silvio Berlusconi r imane 
soltanto la calunnia II 27 marzo -
dice il padrone della Finmvest -
I abb iamo davvero scampata bella 
perche tutto era pronto erano stati 
messi gli uomin i giusti nei posti 
giusti nelle scuole, nelle università 
nelle case editr ici, nella Tv nelle 
procure della Repubblica Non 
sembra avere molt i altri argoment i 
& rlusconi a difesa de l fa l l imento 
de! suo operato a pa la /^o Chigi 

Cosi I m'era autointervista ra
diofonica d i leu è una lunga oscil
la / ione tra c iò che a Berlusconi 
hanno detto d i dire, e c iò che Ber
lusconi veramente pensa Per 
esempio sulla mani festa/ ione di 
sabato Gli e stato suggerito d i rico-
nos< ere pubbl icamente che -e era 
gente preoccupata e sena che va 
ascoltata e Berlusconi lo dice Pe-

A rischio 
il decreto 
Tremonti bis 
I tempi si stringono per la 
Finanziaria, l'esercizio provvisorio 
diventa una concreta possibilità, 
ma II braccio di ferro su condono 
edilizio e pensioni rischia di far 
saltare - o almeno di creare grandi 
problemi - un capitolo 
Importantissimo della manovra 
economica del 1995 . SI tratta del 
decreto legge -Tremonti bis-, che 
contiene tra le molte altre cose le 
norme sul concordato di massa e i 
tagli alle agevolazioni fiscali da cui 

II governo si attende entrate per 
quasi 13 .000 miliardi (la 
Finanziarla e da 48 .000 In tutto). Il 
decreto fiscale fu varato dal 
Consiglio dei ministri II 17 
settembre scorso, è stato a lungo 
discusso ed emendato dalla 
Camera e dal Senato, e adesso 
rischia di Incagliarsi a 
Montecitorio. C e tempo solo fino a 
giovedì per la definitiva 
approvazione e conversione In 
legge del decreto, che affronta 
materie disparate ma logicamente 
•collegate- alla Finanziaria. 
Altrimenti, Il decreto decadrà, e 
dovrà essere ripresentato dal 
prossimo Consiglio dei ministri. 

R O N O O L I N O 

ro subito d o p o torna se stesso «Un 
conto e protestare e un altro insul
tare il governo per perseguire nelle 
piazze una nvinci 'a sulle l ibere ele
z i on i ' un conto e la 'protesta so-
c lale» e un altro la strumentalizza
zione pol i t ica e cosi via Al centro 
del le ossevsiom del Cavaliere, na
turalmente, ci sono sempre loro i 
rasM la -sinistra che demonizza 
I avversano che usa la menzogna 
e la violenz.a verbale c o m e siste
ma che era pronta a p iende 'e il 
potere- 11 caso c l in ico sarebbe me
diocre, c o m e mediocre e. il malato 
se a parlare non fosse il presidente 
del Consiglio Che sfodera lo spa
done e cosi si rivela Dobb iamo 
perseverare nella difesa della no
stra liberta e del nostro benesseie 
La ditesa de l nostro benc^en' e 
questa probabi lmente la sintesi 
più efficace della missione berlu-
sconiana 

•Il Cavaliere e le regole» 
Discende da questa concezione 

della poli t ica e del la democraz ia il 
g iudizio che Berlusconi da sulla 
•questione delle r e g o l e -Stupidag
gini pure Efficace anche qui A 
D Alenici Berlusconi replica per-

Le coop 
«Non pagano 
le tasse 
e fanno affluire 
quei soldi 
ai partiti 
affini» 

I progressisti 
«Erano pronti 
a prendere 
il potere 
Sulle regole 
D'Alema dice 
stupidaggini» 

La fiducia 
«La metteremo 
ove ritenessimo 
che si potrebbe 
arrivare 
a snaturare 
la Finanziaria» 

dendo letteralmente il contro l lo 
•Ala le regole - esclama - le propo
n iamo tutti i giorni Ma non sono 
regole quel le che abb iamo propo
sto f ino adesso al Par lamento ' Le 
rego le ' Ma noi s iamo assoluta
mente totalmente comp le tamen
te dentro le regole II perche e pre
sto detto 'Le regole sono i provve
d iment i che noi assumiamo Con 
queste premesse 1 assicurazione 
berlusconiana secondo cui s iamo 
disponibi l i al d ia logo con tutti l u 
che con un 'oppos iz ione leale 
suona a d i r poco r idicola 

L importante per il padrone del
la Finmvest e non essere disturba
to non da Scalfaro che dev esse

re il garante della Costituzione i 
guai se non rispetta il ruolo (per 
esempio interessandosi alla liberta 
d in fo rmaz ione ' ) \ o n dai presi
denti delle Camere il cui potere 
non può oltrepassare I ambi to 
del la Camera e de l Senato (e 
dunque guai a impicciarsi della d i 
struzione della Rai ) Non dall op
posizione che deve lasciar gover
nare il governo' Non dal Parla
mento perche metteremo la f idu
cia ove ritenessimo che si potrebbe 
arrivare ad uno snaturamento del
la Finanziaria- Non dagl i alleati 
che devono rendersi conto dove si 
può discutere e dove invece si ck ve 
essere uniti C neppure forse da

gli elettori vuol essere disturbato 
Berlusconi il fcvamministrativo di 
domenica prossima infatti non e 
sigiuticativo perche si tratta di si
tuazioni amministrat ive local i - e 
non me ne sono occupa to . Nep

pure con un sondagg io ' Macche 
Berlust nn i nega Segno che le cifre 
fornitegli da Gianni Pilo non sono 
propr io esaltanti 

Dal bunker assediato di palazzo 
Chigi Berlusconi vedesyi l tanto-no. 
mici evusor i uomin i pinntt a retto 
pei i l l i n tu ro al nostro i c ioe il 
suo i benessere Non credo ai 
complot t i - sostiene - anzi d ico 
che non ci sono complot t i Pero 
subito aggiunge 'C e un atmosfera 
a Roma per cui tutti vogl iono far 
credere t h e ci siano strategie se
grete E allora argomenta Berlu
sconi non e i si deve stupire se la ri
presa torse non e- una vera npre 
sa se i posti di lavoro non vengo
no si la pace sociale si dissolve 

Gli imprendi tor i - spiega - devo
no essere certi che ci possa essere 
stabilita Ci dovrebbe esseri in lutti 
maggiore responsabil ità In tutti 
tranne che al governo 

-Le coop finanziano I rossi» 
Fare polit ica costa la democra

zia cosia spiega il padrone della 
Finmvest Q u i n d i ' Devono essere i 
ci t tadini l iberamente a fare i ver
samenti che r i tengono oppor tun i 
sostiene Oppure la Fininves' a 
piacere L impor tan te e che non 
sia lo Stato neppure attraverso le 
esenzioni l is ta l i ' i sul fisco del re
sto 11 Finmvest adotta una p r rxe -
dura differente I accordo diretto 
con qualche f inanzierei Nuova 
mente pr igioniero della p iopna os 
sessione Berlusconi torna ai 'ossi 

Non devono più esserci esenzioni 
verso il sistema delle cooperat ive 
rosse che poi non pagano le tasse 
e questi soldi li fanno affluire ai 
partit i del le sinistre» -Provi s e n e e 
capace la venta d i queste afferma
zioni replica Cesare Salvi La Lega 
delle cooperat ive sta valutando la 
possibilità di querelare il presiden
te del Consigl io E un altro pidiossi-
no Mauro Zani nleva c o m e Berlu
sconi abbia in od io tutto c iò che si / 

, espr ime in forma di l ibero associa 
/ i inisniu economico u pol i t ico 

L ul t ima esterna/ ione e - c o m e 
potev a mane are ' - cont ro i giudici 
Colpevoli questa volta di voler in
dagare sui prefetti d i Alessandria e 
Asti che hanno dato I an ima ' È 
un iniziativa sostiene il presidente 
del Consigl io grottesca e scanda
losa- Già perche nei giorni e sui 
luoghi del l al luvione -le informa
zioni sono state assolutamente 
tempestive e non r i sono cose 
t h e hanno funzionato male» Pro
pr io nu l l a ' C e r t o - c o n c e d e Berlu
sconi - ia protezione civ ile e quella 
che abb iamo ereditato dai governi 
precedenti (torse per questo ad 
occuparsene e e un rot tame del-
I andreot t ismo) 

Pero anche qu i la colpa e dei 
/ossi I signori delle sinistre non 
hanno mai fatto nulla non r icordo 
uno sciopero per ottenere che si 
migliorasse la protezione civile 
l no sciopero' ' Mah Comunque 
sia vale sempre il vecchio detto 
( hi ha duto ha dato E infatti 

\desso bisogna tirarsi su tutti le 
maniche conc lude Berlusconi 
Che in camera da letto - I ha detto 
al f imes perche il r id icolo non co 
nosce frontiere - t iene due ritratti 
quel lo dell imperatore Giustiniano 
e quel lo di Margaret Thatcher 

Pasquini. presidente della Lega, replica al Cavaliere e annuncia querela 

«Una canagliata l'attacco alle cooperative» 
W A L T E R D O N D I 

• BODX.NV. Berlusconi butta 
U nzina sul luoco del caminet to 
radiofonico e spara ilzo zero nei 

•confront i c i t i le cooperative Non 
dovrebbero più avere esenzioni fi
scali- anche pe ic l ie quelle rosse 
non pagano le tasse e Ia l ino afflui
re questi soldi ai partiti del le sini
s t re Ma le risposte non si fanno al 
tendere Dalla l.egu parte I annun
cio d , una querela mentre il presi 
dente della Confcooperat ive Luigi 
Manno elelinisce strordinar iauiei i 
te sorprendenti le d ic l i ia iaz iou i di 
Berlusconi Noi temiamo - ag
giunge - c h e il presidente del Con
siglio mal consigl iato o accecato 
da prevenzioni poli t ichi t i non in
formato delle cose di cui parla 
i tutte condiz ion i da cui uno stati
sta dovrebbe astenersi) rischi in 
questo t aso di essere il promoto ie 
del l opposiz ione di se slesso Du
rissima la repl ica d i Giancarlo Pa
squini presidente della Lega delle 
Cooperative Siamo eli Ironie a 
reazioni scomposte e incontrol la

te Hanno i nervi a fior d i pelle per 
una situazione sociale da essi de-
t i ' imiuata che sta provocando una 
e risi d i enfi la e portata tale e Ile oggi 
non si e in g lado di valutare f ino in 
tondo 

Come giudica, presidente Pa
squini, l'attacco al movimento 
cooperativo da parte del presi
dente del Consiglio? 

Non s iamo solo d i f ronte i una ca
duta de l lo stile cui Berlusconi d i t e 
i l i tenere tanto Questa i una vera 
e propr ia provocaz ione tanag l ie -
si a e de l tutto gratuita La quest io
ne e assai giave perche il presi-
dento de l Consigl io non e solo il 
c a p o del la maggioranza ma una 
figura ist i tuzionale 

Cosa rimprovera al Berlusconi 
capo del governo? 

Con il suo c o m p o r t a m e n t o sta 
s c a n t a i i d o error i tensioni e pole
m iche sugli imprend i to r i e sulle 
imprese in con t radd iz ione con il 
cl ini.) costrutt ivo t h e egli ivev.i 
garant i to d i voler pe rseguire \ l t ro 

t h e selenita lasciar lavorare e ri 
conosc imento dei ruol i s iamo di 
I ronie id un inaudi to e intol ler ib i -
le alt i c t o po l i t ico Tanto più gra
ve in quanto colp isce un tessuto 
imprendi tor ia le t h e sia tacendo la 
sua parte per 11 ripresa e c o n o m i 
t a e lo svi luppo occupaz iona le 
Non lasceremo passare sotto si
lenzio queste acc use grav issime 

Tra queste c'è anche quella, ab
bastanza ricorrente, che le coop 
non pagano le tasse e godono di 
troppe agevolazioni fiscali: non 
e cosi? 

I t cooperat ive pagano regolar 
ment i le lasse In più con la h -
Maliziai la de l 9 " alle cooperat ive 
v i e n e i hiesto lo sforzo più pesante 
eli lutti gli altri settori economic i 
I. a t teggiamento i le i presidente 
de l Consigl io e po i tanto più ingiù-
stifn alo dal m o m e n t o e he lo Stato 
i se re ita sulla base del l art icolo tó 
del la Cost i tuzione il potere d i v igi-
lanza e con t ro l lo sulle cooperat i 
ve e l ic i l i e competente il ministe
ro i le i Lavoro In virtù d i questi po
tè ri le cooperat ive sono sottoposte 
a revisioni annual i e b iennal i 

quel le di maggior i d imens ion i alla 
revisione e temi le azione dei bi
lanci 

E i finanziamenti ai partiti di sini
stra da parte delle cooperative 
rosse? 

I processi che si sono f inora t o n 
t lusi t le indagin i in corso stanno 
ì test imoniare che le cooperat ive 

non L icevano parte del sistema di 
to r ru t te la instaurato in Italia dai 
grandi grupp i industr ial i e l inah-
ziari e da a lcune forze po l i t iche 

Dunque querelerete II presiden
te del Consiglio? 

\ b b i a l n o dato manda to ai nostri 
legali d i stilare una querela per 
d i f famaz ione Se Ber lusconi e a 
conosc i n z i d i fatti e i ncos tanze 
vada a riferirle al magistrato Ma 
non può istigare con d ich iaraz ion i 
e compor tamen t i parti d i poter i 
del lo Stato ciò assumere atteggia
ment i punit iv i e vendicat iv i verso 
la coopc raz ione 

Anche il portavoce di Forza Ita
lia. Tajani, chiama in causa le 
cooperative rosse come -pom
pa» di finanziamenti al Pci-Pds e 
per rapporti con camorra e ma

fia. 
Le parol i d i questo reggicoda non 
men tano mol t i c o m m e n t i Lo 
c h i a m e r e m o a r isponderne da
vanti ai magistrati 

Perche ce l'hanno tanto con le 
cooperative? 

Hanno un immag ine vecchia di 
v e n t a n n i e qu ind i p e n v i n o che 
co lpendo le c o o p co lp i scono i 
piogiessist i e il Pds Ma la realta e 
mol to cambia ta le vecchie forme 
d i co l la tera l ismo n o n esistono 
p iù 

Ma le coop non sono anche con
correnti di aziende di Berlusco
ni? 

Con ben altro siile abb iamo per 
lungo tempo rif iutato le ipotesi 
che accredi tavano il presidente 
del Consigl io par t ico larmente in-
catt ivi lo con le cooperat ive per
che sue concorrent i sul mercato 
P O H he però egli assume posiz ioni 
cosi scorrette e d i f famant i c o m i n 
c i a m o a pensare che la quest ione 
de l conf l i t to d i interessi fra az ien
de del la Finmvest e qua lche setto
re cooperat ivo abbia o rma i una 
qua lche consistenza 

Slato Eravamo davve io in 
queste cond iz .om in Itali J ' ino 
al 2ti m a r z o ' S i tratta di un ipo 
tesi che cozza eon l ro la ragio 
ne e il buon senso e he c o n 
tr iddice altre adi rmazion i 
de l lo stesso preside n'e del 
Consigl io che apre un i possi
bi l i tà dest inala a cadere ne ' i 
appena e i si ch ieda uomin i 
messi da ch i ' Dove esal tamel i 
t e ' Mia procura d i Mi lano \ 
Ra i t re 'Ne l le cattedre d i Fi lolo 
già r o m a n z i ' Mia casa editr i 
ce Einaudi la più receh'e ac
quis iz ione de l lo stesso picsi 
d e n t e ' E quegl i uom in i chi si 
preparavano a prendere il 
po te re ' sono ancora li Tel es
sendo l imast i ai loro posti 
con t i nuano a p r e o c c u p a r e ' 
Oppure sono stati messi o ver
ranno messi in cond i z i on i ' d i 
non n u o c e r e ' La Rai e già sta 
ta ster i l izzata' Il p o o / M a n i pu
lite desta ancora i nqu ie tud in i ' 
La Banca d Italia e ancora ih 
mano ai rossi 

Di fronte a d o r m i t a del gè 
nere d o v e m m o essere u r t i 
grati al presidente de l Consi
glio che non ha mantenu to 
n e m m e n o una del le sue p io-
messe elettoral i ma ci ha dato 
in c o m p e n s o qualcosa che-
forse e ancora più impor tante 
Ci ha fatto riscoprire il gusto 
del la sempl ic i tà 'n un m o n d o 

| dove tut to e cosi c o m p l i c a t o 
Berlusconi c i r iporta di con t i 
nuo a quel le sempl i f icaz ioni 
nette che non servono a risol
vere i p rob lemi ma a iu tano a 
esorcizzarl i Nel m o m e n t o in 
cu i le di f f ico' ta pol i t iche ideo
logiche e soc'al i in Italia e in 
Europa d iventavano p ieoccu-
pant i il capo de l governo ci ' ,a 
fatto riassaporare le rare occa
sioni in cu i il torto e la ragione 
possono essere druse con un 
I igho netto smentendo Ma | a1 

tro il vecchio Don Lisander 
consapevole anche lui del l 'e
quivoca complessi tà del mon
d o 

La mafia non conta biso
gna lavorare non scioperare 
le sinistre pun tano ali i l l iberta 
e alla miseria ì giornal ist i sono 
tutti comun is t i sei mesi di 
analisi pol i t ica del capo del 
governo possono essere rias
sunti in poch i sloveni buon i 
forse c o m e yjot elettoral i ma 
assolutamente inadeguat i 

quando il con l ron to e con I a-
z ione pol i t ica che quot id iana
mente li accompagna 

Sia che il presidente del 
Corisigl 'o creda a c r ò c h e dice 
sia che non ci creda e ev iden-
te che nul la di b u o n o per nes
suno sortirà da esternazioni d i 
questo livello E dire che se
gnal i e avvert imenti non man-
cherebbe io Ammesso t h e n 
t a p o del governo non vogl ia 
dar retta alle oppos iz ion i che 
hanno una loro linea da di fen
dere e restano c o m u n q u e le 
oppos iz ion i e sotto gli occh i 
di tutti che uomin i anche mo l 
to v ic in i a lui c o m i n c i a n o a 
prendere qua lche distanza e 
in u l t ima analisi sembrano 
predisporsi a una eventuale 
manovra d i sganciamento 
Possibile che questi scncc hio-
In non siano avver t i t i 'Che n o n 
mduc ano alla lag ionevo lezz . r 
•\ r iprendere que l d ia logo so
ciale che era stato cosi tatico-
samente avviato0 

Purtroppo e possibile e tra 
le tante spiegazioni si pu< > per
f ino azzardare quel la t he il t a-
pò del governo sia o rma i pr i
g ioniero del l immag ine e he lui 
stesso ha impos to al suo pub
b l ico e degli s/e«,w pubbl ic i tà-
r che lui stesso ha con ia to N 
natta d i una |xissibi l i ta i he d i i 
lesto venne venti lata subito 
d o p o le e lezioni quando si dis 
se el le I risultati del l az ione di 
governo non avessero corr i 
sposto alle in tenzioni era prc 
vedib i le un uirocc imen to su 
posiz ioni sempre più di destra 
scavale i n d o gli stessi /xiitnci 
di Alleanza u a z o n a l t Sai ì 
anche possibi le aggiunse uno 
dei i o n i m e n l a t o n t h e si t e r 
e hi di compensa le gli s i a t i h 
t e d e n d o i '< inazioni an ion i i 
rie a cominc ia re dal la l iberta 
del l in formazione p r m a in tv 
e po i nei g iornal i Possibi l i 
che solo sei mesi s iano Ins ta t i 
per arrivare a que l moine n t o ' 

[Corrado Auglas] 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Maggioranza divisa sulla previdenza, trattative convulse 
Ma alla fine Dini gela tutti: «Non è solo questione di cifre» 

rtWW/VATn Il Cnel: più povertà 
dopo l'approvazione 
di questa Finanziaria 

Un'Immagine della grande manifestazione di sabato scorso. A sinistra dall'alto: Umberto Bossi e Clemente Mastella Andrea Cerase 

•a ROMA «Le tendenze degli indi
catori di disuguaglianza e povertà 
potrebbero risultare assai più 
preoccupanti qualora l'espansione 
del ciclo non comportasse il sia 
pur minimo incremento occupa
zionale». Questa una delle conclu
sioni cui è giunto il Cnel nello stu
dio sugli «effetti rcdistnbutivi della 
politica economica e sociale», se
condo il quale >la misura disomo
genea della nprcsa economica in 
atto potrebbe comportare ulterion 
ampliamenti dell'area della pover
tà». Nello studio, presentato ieri, si 
prendono in esame 1 possibili ri
svolti della manovra economica e 
dei provvedimenti collegati dopo 
aver considerato che, solo per ef
fetto della crescita economica, «6 
ipotizzabile un incremento della 
diffusione della povertà pari a circa 

Pensioni, un'altra fiducia in arrivo 
Bossi conferma gli emendamenti, scontro con gli alleati 
Oggi il governo quasi sicuramente porrà la questione di fi
ducia anche sulle pensioni, per neutralizzare gli emenda
menti proposti dalla Lega. E questo l'esito di una nuova 
giornata di interminabili trattative tra i partiti della maggio
ranza. Di fronte alle richieste di Bossi, che chiede di am-

lprnorbjdire le penalizzazioni su chi va in pensione antici-
• patanèl settore privato, ha prevalso la linea dura sostenu-
' ta dal ministro del Tesoro, Lamberto Dini. 

ROBERTO OIOVANNINI RAUL WITTKNBKRQ 
•u ROMA Archiviata la pratica 
condono edilizio, arriverà oggi il 
bis sulle pensioni. Si attende la de
cisione definitiva da parte di Palaz
zo Chigi, ma 6 quasi sicuro un se
condo ncorso alla questione di fi
ducia per far passare il capitolo 
previdenza della manovra '95 sen
za altre modifiche. È stato questo 
l'esito di una nuova giornata di in
terminabili trattative fra gli alleati 
della maggioranza sugli articoli del 
•collegato» alla Legge Finanziaria 

. che parlano di previdenza. La Lega 
Nord, infatti, ha deciso di mantene
re i suoi due emendamenti più im
portanti. A quel punto inevitabil
mente il governo dovrà imporre un 
pronunciamento della Camera. 
Una nuova votazione, prevista per 

domani. La Lega non può certo far 
saltare ora il governo, ma non può 
nemmeno far passare senza ab
bozzare una resistenza i tremendi 
tagli ideati dal ministro Dini ai dan
ni delle pensioni di anzianità. 

. Il gioco del Senatur 
Tagli che colpiscono duramente 

una fascia - operai e impiegati del 
settore privato - dove anche il Car
roccio attinge voti. Sull'altro fronte 
ci sono il ministro del Tesoro Lam
berto Dini e Silvio Berlusconi: il pri
mo ha convinto il secondo che 
ogni segno di incertezza sulla stan
gata ai pensionati avrebbe conse
guenze catastrofiche per la credibi
lità del governo. Dunque conces
sioni - o stralci - non sono ammis-

' sibili. Anche se per questo si doves
se pagare un prezzo pesante: sfida
re i sindacati e il milione e mezzo 
di manifestanti, far innervosire 
Confmdustria, invelenire ancor di 
più i rapporti con le opposizioni. E 
cosi ieri sera alla Lega non e resta-

. to che mettersi nelle condizioni di 

. dover ««subire» il ricorso alla fidu
cia, ponendo nchieste pesanti sul
la Finanziana, inaccettabili per Di-

' ni (prepensionamenti) e An (sta
tali). 

Ma vediamo quali sono le pro
poste del Carroccio. La più impor
tante e il cosiddetto -doppio bina
no», che consente a chi vuole col
locarsi a riposo anticipatamente di 
scegliere fra due ipotesi di penaliz
zazione. Una pensione ridotta del 
3"o per ogni anno che gli manca al 
massimo dei contributi (40 anni 
per quasi tutti i regimi) o, se più 
conveniente, per ogni anno che gli 
manca all'età pensionabile vigente 
quando andrà in quiescenza. Fac
ciamo l'esempio di un dipendente 
di un'azienda privata cinquanta-
treenne nel '96. che ha cominciato 
a lavorare a 19 anni e vuole andare 
in pensione grazie alla sua anziani
tà contributiva di 35 anni. Se, come 
vuole la Finanziaria, il taglio (osse 
nferito all'età pensionabile, rag
giungerebbe i 65 anni nel 2008, do

po 12 anni, ed avrebbe dall'lnps un 
assegno decurtato del 36?o. Se in
vece, come vuole la Lega, potesse 
optare per il riferimento sul massi
mo contributivo di 40 anni, questo 
lo raggiungerebbe dopo cinque 
anni, con un taglio del 15"ó. 

L'operazione «salverebbe» molta 
gente, ma a caro prezzo. Tanto 
che per compensarla la Lega ipo
tizza la cancellazione immediata 
delle -baby-pensioni» del pubblico 
impiego, che Alleanza Nazionale 
naturalmente non può far passare. 
In dettaglio, il «doppio binano» non 
costerebbe nulla nel '95 pervia del 
blocco-Mastella, e comporterebbe 
minon risparmi per 400 miliardi 
l'anno, destinati però ad esplodere 
dal'97 in poi. 

Una giornata di passione 
Ma vediamo la cronaca di que

sta difficile giornata, segnata da 
mille incontri e mille dichiarazioni 
contraddittone. Un primo vertice 
ha visto la partecipazione del mini
stro del Bilancio Giancarlo Pagliari-
ni e di quello del Lavoro Clemente 
Mastella. A metà pomeriggio, nuo
vo incontro a Palazzo Chigi tra i mi
nistri economici e Gianni Letta, ma 
senza esito. Alle 20.00 Paglianni si 
incontra con Umberto Bossi, e il 
Senatur detta la linea: resistere, e 

(arsi imporre la fiducia. -Perche il 
governo deve pone la fiducia?-di
ce il leader Lumbard - forse non 
ha fiducia in noi? -Noi - spiega -
abbiamo avuto fiducia nel governo 
e poi ci hanno fregato, abbiamo 
fatto un accordo di maggioranza 
sulla Finanziana e dopo il testo che 
hanno presentato era tutto diverso. 
E poi sono io quello con la fama di 
inaffidabile. Fosse per il governo -
continua fluviale Bossi - mande
rebbe tutti in pensione a 75 anni: 
vorrebbero che noi ritirassimo tutti 
gli emendamenti, cosa impossibi
le. Fanno molto rumore, ma la leg
ge Finanziaria non può essere 
qualcosa di rigido». 

In serata, la conclusione della vi
cenda. Ferrara parla di quasi-ac-
cordo, ma al termine di un nuovo 
summit tra Bossi. Dini, Mastella e 
Ferrara le parti si lasciano senza 
un'intesa. È molto esplicito il mini
stro del Tesoro Dini: -Non è soltan
to una questione di numen - dice -
ogni emendamento che toglie si
gnificato alla manovra ha riflessi 
sui mercati». Il leader della Lega ra
duna i suoi deputati, e al termine fa 
sapere che la Lega insisterà su due 
emendamenti. Se vuole, dice, il go
verno metta la fiducia. È al Senato, 
si dice a Montecitono, che la parti
ta pensioni verrà riaperta. 

Per l'ex ministro del Lavoro l'irrigidimento sulla previdenza avrà effetti disastrosi 

Giugni: «Fanno i duri, ma è un boomerang» 

La Cgil: se passa 
la linea dura 
reagiremo a tono 
SI rinnovano gli appelli del 
sindacato afriche il governo eviti la 

' linea dura sulle pensioni, 
accettando II confronto nel 
Parlamento e nel paese. Ma il ' 
segretario generale della Cgll, 
Sergio Cofferati, obietta che se i l 
governo metterà la fiducia sulle 
pernioni II sindacato rispondere 
con durezza, come si Impone In 
questi casi». Più esplicito II -
segretario confederale della Cgll, 
Altiero Grandi: «Speriamo a nome di 
tutt i colore I quali hanno 
partecipato alla meravigliosa 
manifestazione di sabato che II 
governo non ricorra al voto di 
fiducia sulla previdenza: se vi 
ricorrerà la risposta inevitabile e 
Immediata dovrà essere lo 
sciopero generale». «Se capisco 
bene • aggiunge Grandi - le 
affermazioni rese dal ministro degli 
esteri è possibile stralciare la parte 
previdenziale dalla Finanziarla e 
noi siamo pronti a dimostrare che 
si possono Individuare altre forme 
di copertura rispettando gli -
obiettivi della Finanziaria e dandoci 
tutt i quanti tempi certi e rapidi per 
la sua approvazione». Quindi «è 
inutile che II presidente del 
Consiglio - conclude II dirigente 
della Cgll - faccia polemiche per 
una cosa che non c'è: vogliamo 
cambiare la Finanziaria e 
nient'altro». 

mezzo punto percentuale, con cir
ca lOOmila nuclei familian che po
trebbero scavalcare la linea della 
povertà» 

Sotto il profilo della distribuzio
ne dei redditi, il Cnel valuta che 
-l'incremento della disuguaglianza 
all'interno dell'intera collettività di
scende dall'aumentata distanza tra 
lavoro autonomo, da un lato, e la
voro dipendente e pensionati, dal
l'altro. Per i primi, infatti - si legge 
nello studio - l'accertamento con 
adesione si traduce in uno sgravio 
fiscale, che invece viene negato ai 
secondi». Il Cnel ritiene che -circa 
2mila nuclei familian con capofa
miglia pensionato entrerebbero 
nell'area della povertà a seguito 
dello slittamento dell'adeguamen
to annuale (delle pensioni, ndr) e 
circa 4mila nuclei ncadrebbero in
vece al di sotto della linea di pover
tà a seguito delle modifiche delle 
esenzioni sanitarie-

Il Cnel nmarca poi che -anche 
dopo la presente manovra di (man
za pubblica, il sistema previdenzia
le rimane fonte di notevoli spere
quazioni che solo la piena omoge
neizzazione dei regimi previden
ziali potrà contribuire ad eliminare, 
in particolare per quanto nguarda 
gli aspetti contributivi delle gestioni 
speciali». Secondo lo studio, -la de
curtazione è massima per le classi 
centrali di età (a partire dai 35 an
ni), ma e tutt'altro che trascurabile 
anche per le classi iniziali ( fino a 
25 anni)» Sotto il profilo della di
stribuzione fra le generazioni, il 
rapporto ncorda che finora le ge
nerazioni future sopportavano in
crementi di imposte e contnbuti e 
nduzioni di benefici tali che au
mentavano di circa il 90"., i trasfen-
menti a loro canco al bilancio del
le pubbliche amministrazioni. La 
manovra nduce tale onere al 60"n 
però, si legge nelllo studio, -la ndu-
zione dello squilibrio generaziona
le sarebbe assai più nlevante (cir
ca 50 punti percentuali) se le mas-
gion entrate potessero essere per
manenti. Ciò non essendo, e possi
bile concludere che la manovra 
costituisce solo un passo parziale e 
insufficiente nella direzione del nc-
quilibno generazionale». Il presi
dente del Cnel. Giuseppe De Rita, 
commentando lo studio, ha soste
nuto che -in una manovra senza 
dialogo con le parti sociali e inevi
tabile il ncorso allo sciopero per
ché i maggion penalizzati sono i 
lavoraton dipendenti e quelli di 
media età, mentre la ricchezza 
pensionistica fu ndotta di ben il 
50"o nel '93, ma dopo esser stata 
discussa con le forze sociali». De 
Rita ha parlato di «cultura neofeu
dale» riferendosi ad uno scontro tra 
logiche di potere all'insegna del 
•contrattiamo il gettito e poi vi la
sciamo in pace». Il presidente del 
Cnel ha aggiunto che «però va rico
nosciuto che questa manovra ridu
ce di molto le distanze tra le gene
razioni e che. tutto sommato, que
sta stretta è equa nel tempo» 

•DOARDO OAROUMi 

sa ROMA. Che cosa farà, a questo 
punto, il governo? Cederà o sce
glierà invece la via dello scontro? Il 
professor Gino Giugni, già ministro _ 
del Lavoro, non era granché ottimi
sta icn sera ma aspettava comun
que con una certa ansietà gli esiti 
del vertice a palazzo Chigi. 

Se si Imbocca la via del braccio 
di ferro, con la richiesta di ripe
tuti voti di fiducia alla Camera, 
che cosa potrà accadere profes
sore? 

Accadrà che ti rapporto con l'op
posizione • risulterà irrimediabil
mente guastato. E. quel che è peg
gio, si guasterà il rapporto tra go
verno e sindacati. È evidente che 
nessuno denuncerà mai aperta
mente l'accordo del 23 luglio, 
quello che per unanime convin
zione ha prodotto buoni risultati. 
Ma amveremo comunque al pun
to che quell'accordo non funzio
nerà più, non darà più risultati. Il 
rischio sarà allora di precipitare 
davvero nel baratro Tutto il van
taggio che Berlusconi si ripromet
teva facendo la faccia feroce gli si 
sgonfierà nelle mani. I mercati fi
nanziari capiscono bene queste 
cose, capiscono l'importanza del
la pace sociale. 

A destra c'è chi spera che la 
grande mobilitazione sindacale 
per quanto spettacolare si pos

sa nella sostanza rivelare fragi 
le. 

Spettacolare lo è stata senz'altro. 
Non vedo la ragione perchè la si 
debba considerare fragile. Anzi. 
Dal tipo di partecipazione, dalla 
carica che ha mostrato mi sembra 
piuttosto che la protesta sia entra
ta a tanti nel sangue. Più che la 
forza dell'ariete, io vi ho colto pe
rò un altro fatto molto significati
vo: una sfida alla ideocrazia. Mi 
spiego. 11 28-29 marzo i conti era
no stati regolati in modo passivo 
di fronte al video. La partecipazio
ne, i comizi avevano avuto scarsis
sima importanza. Ora abbiamo 
invece un'esplosione della parte
cipazione, il consenso e il dissen
so si formano attraverso il contatto 
personale. È un cambiamento no
tevole. Dobbiamo imparare a ren
derlo stabile. 

C'è un nuovo spirito unitario tra 
Cgll, Cisl e Uil. È un frutto della 

• logica bipolare del sistema poli
tico o una conseguenza degli er
rori del governo? 

Lo spirito unitario per la verità c'e
ra già prima. Credo che ci sarebbe 
anche con un sistema proporzio
nale. Il fatto è che le tre confedera
zioni hanno radici in una storja 
che non e più attuale. Ognuna 
aveva un partito politico di riferi
mento. Ma questi riferimenti dove 

sono adesso? La struttura politica 
e completamente cambiata. L'esi
to poteva essere o la disgregazio
ne o, più probabilmente, una 
spinta all'unità. È difficile spiegare 
oggi a un lavoratore perchè si de
ve iscrivere alla Cgil piuttosto che 
alla Cisl o alla Uil. Gli effetti della 
polarizzazione ci sono stati ma so
lo fino a un certo punto. 

La Conflndustrla appare vera
mente preoccupata che possa 
volare per aria tutto II sistema 
della concertazione. Ma lei pen
sa che con un governo di destra 
la concertazione la si possa sal
vaguardare? 

Guardi, qui il terreno è del tutto 
sperimentale, lo l'ho detto subito 
dopo le elezioni: in Europa ci so
no diversi casi di governi di destra 

con i quali le parti sociali hanno 
relazioni sindacali appunto di 
concertazione. Il disastro è che in 
Italia questo governo non ce la fa 
a tenere in piedi questi rapporti. 
Oppure non vuole. - ' • 

C'è un possibile compromesso 
sulla legge finanziaria accetta
bile da tutti e tale da portare se 
non altro a una tregua? 

1 progressisti l'hanno indicato da 
tempo. La loro proposta coincide 
con quella dei sindacati. Bisogna 
stralciare la materia previdenziale 
e rinviare a una apposita legge di 
riforma. Se su questo punto c'è in
tesa, si possono anche stabilire 
tempi concordati e certi. La pro
posta del governo ha effetti nel 
tempo che vanno molto oltre il 
prossimo anno e non sono quindi 
materia della legge finanziaria. 
Anche l'opposizione è convinta 
della necessità di introdurre modi
fiche al sistema pensionistico. Io 
non condivido l'ottimismo sui 
conti dell'lnps che vedo tornare a 
circolare. Occorre salvaguardare 
l'equilibrio tra contributi e presta
zioni. La riforma non può essere 
indolore. Ma bisogna discuterne a 
parte. Anche perchè i ministri del 
Tesoro e del Bilancio, che dirigo
no la partita sulla finanziaria, non 
hanno la necessaria competenza. 

Questa Ipotesi comporta però 
un aumento delle tasse. 

Abbiamo presentato emenda

menti diretti a evitare questo effet
to. Ma se anche ci si dovesse arri
vare non ci sarebbe certo da strac
ciarsi le vesti. Se le strappi even
tualmente chi ha fatto promesse 
che non può mantenere. Del resto 
sarà inevitabile l'uso della leva fi
scale dopo i disastri naturali nel 
Nord. E anche qui. l'idea di ricor
rere al fiscal drag dimostra una to
tale insensibilità. Che cosa è in 
realtà la mancata restituzione del 
fiscal draghe non un aumento del
la pressione fiscale? 

Lei che ha vissuto da protagoni
sta tante stagioni della storia 
sindacale Italiana, che consiglio 
si sente di dare oggi a Cgll, Cisl 
e UH? 

lo darei loro un consiglio specifi
co. Hanno dimostrato una grande 
capacità di mobilitazione. Non 
devono insuperbirsi, naturalmen
te. Ma vedo che anche commen
tatori malevoli nei loro confronti 
riconoscono il loro seguito. Ades
so devono affrettare al massimo le 
elezioni sindacali, che danno la 
prova della loro rappresentanza. 
Finora l'esito è stato molto buono, 
ma le consultazioni hanno tocca
to solo una minoranza dei luoghi 
di lavoro. Andare avanti potrebbe 
portare a un bel 29 marzo sinda
cale. Non una rivincita, ma forse 
un preludio a una rivincita, alle 
elezioni politiche o a quelle am
ministrative. 

Per un diverso sistema 
ricerca-innovazione 

Contenuti, modelli strutturali, identità 
e garanzie del lavoro di ricerca 

Coordinano l'incontro di lavoro: 
Rossana Rummo, Alberto Silvani, 

Antonio Tenore 

Roma, mercoledì 16 novembre, ore 15-19 
Direzione del Pds 

Via delle Botteghe Oscure, 4 

Aurora - Pds 



INFORMAZIONE E POTERE. Il forfait dopo le proteste dei progressisti 
Angelini, direttore dei Gr, aveva proposto nuovi spazi 

«Caminetto» addio 
Il Cavaliere rinuncia 
«Polemiche astiose, ne ho abbastanza» 
Stop all'appuntamento con Zanetti 
Informazione e par condicio, la polemica è rovente Dal 
Quirinale, nel mirino della maggioranza dopo i suoi ri
chiami, gelo sull inflativa di Previti e Pannella che si di
pingono come vittime «Un tentativo maldestro» lo defini
scono le opposizioni mentre scoppia il «caso» del Cami
netto, l'intervista settimanale dove Berlusconi insulta gli 
avversari Dopo le polemiche lo stesso capo del governo 
annuncia che rinuncerà all'appuntamento settimanale 

BRUNO MISERENDINO 
• POMA «Par condicio'» Scalfa-
ro dice lo showman-presidente di 
commissione Vittorio Sgarbi ne e 
la negazione vivente Perchè se la 
regola della par condicio" fosse 
applicata "avrebbe fatto eleggere 
chiunque presidente della repub
blica non certo lui» Piove sul Qui-
nnale Da quando ha scritto ai pre
sidenti di Camera e Senato sul ca
so Rai nehiamando il dintto per 
tutte le forze a esistere ed essere 
ascoltate I insofferenza della mag
gioranza 6 cresciuta a vista d oc
chio È vero che Sgarbi oscilla tra 
politica e spettacolo e viene da 
tempo ncambiato dal Quinnale 
con un silenzio assoluto ma i se
gnali nel polo delle liberta si espri
mono anche cosi E per il Quinnale 
il segnale di Sgarbi che lancia ana
temi dalle reti di Berlusconi unito 
ai tanti segnati di questi giorni indi
ca un rullo di tamburi Come «diri
menti potrebbe essere mtepretata 
la protesta, nvolta sempre a Scalfa-
ro dall accoppiata Previti Pannella 
che hanno visto nella diretta Rai3 
sulla manifestazione di Roma una 
violazione della «par condicio» in
vocata propno dal capo dello sta
to' 

•Da carnefici a vittime». 
Per le opposizioni la protesta per 

quella trasmissione non è altro che 
•un maldestro tentativo di cambia
re le carte in tavola» Ossia di appa 
nre vittime nel momento in cui 
sotto accusa è propno il tentativo 
del governo di occupare matenal-
mente tutti gli spazi televisivi pub
blici e privati «Ho troppa stima del
la intelligenza e del ngore di Scal-
faro - dice il pidiessino Bassamni -
per avere anche il solo dubbio che 
possa caderci» Ufficialmente sulla 
denuncia del coordinatore di For
za Italia e del leader radicale il Qui-
nnale tace ma e difficile che sfug
ga la strumentala della denuncia 
Tra 1 altro len anche il presidente 
del Senato che ha nsposto al capo 
dello stato con una lettera sul pro
blema della par condicio ha volu
tamente glissato sulle polemiche 
sollevate da Proviti e Pannella 
•Non tocca al presidente del Sena
to - ha detto a Milano - espnmerc 

giudizi nò assumere alcuna re 
sponsabilità su ciò che fa il eda 
della rai» Scognamiglio nella mis
siva inviata a Scalfaro si dice in 
buona sostanza d accordo col n-
chiamo del capo dello stato e s im
pegna a vigilare Nella stessa mag 
gioranza e e chi ha una posizione 
più equilibrata sul problema come 
il ministro Martino che non scm 
bra d accordo con la sortita del 
•falco» Proviti Nonostante la stru 
mentalità della denuncia e i dubbi 
che serpeggiano nella stessa mag
gioranza per un iniziativa del gene 
re il coordinatore di Forza Italia e 
Pannella saliranno al Quirinale co
me hanno annunciato sui giornali' 
Potrebbe essere anche se lino a ie-
n pomeriggio a conferma del diffi 
Cile rapporto del polo con le regole 
e la forma Scalfaro non aveva nce-
vuift-.dJsuoa.Jicbiesta^uificialc Al 
Quirinale sono ialiti ,invec& l capi 
gruppo di Camera e Senato dei 
progressisti, Berlinguer e Salvi che 
hanno spiegato al capo dello stato 
la linea di condotta nel dibattito 
parlamentare sulla finanziaria 
nonché i termini di una nuova de
nuncia proprio sui problemi del-
I informazione ossia il fatto che 
oltre a tutti i mezzi di cui abitual
mente dispone il capo del gover
no ha aggiunto anche la possibilità 
di un esternazione settimanale il 
cosiddetto -caminetto del lunedi» 
dove attaccare senza contraddit-
tono i suoi avversari È quel che e 
successo anche len con un ester
nazione che ha lasciato stupefatti 
per la virulenza degli argomenti e 
che ha provocato la reazione delle 
opposizioni 

•Se ci dessero ogni lunedi matti
na o ogni martedì un caminetto 
con altrettanto tempo di quello che 
si dà a Berlusconi - dice Luigi Ber
linguer - sarebbe un inizio di par 
condicio Se dessero tre reti al-
I opposizione come le ha Bcrlu 
sconi personali di propnetà que
sta sarebbe par condicio Tutte le 
altre sono fole Considerare fazio
samente tempo dedicato a una 
parte un evento come quello di sa
bato mattina è indecente Signih 
ca che non si ha il senso dell equi 
tà e della giustizia» Dice Cesare 

Salvi «Chiediamo al servizio pub
blico il diritto a replicare a queste 
falsità come peraltro prevede la 
legge 

Verso un contro-caminetto? 
Il risultato è dunque che un altro 

fronte nella cruciale partita dell in
formazione si e aperto Tanto che 
Claudio Angelini neodirettore del 
giornale radio si e detto disponibile 
a far partire una sorta di «controca-
minetto» dove le opposizioni pos 
sano far sentire la propna voce 
«Ho già sottolineato giovedì scorso 
presentando il piano editoriale I e-
sigenza di una par condicio al ca
minetto» Cosi com e la trasmissio
ne crea indubbi squilibri tra i pote
ri dice Angelini che annuncia per 
giovedì mattina una lunga intervi
sta al segrctano del Pds D Alcma 
L annuncio di spazi allopposizio 
ne è bastato ieri sera per far dire a 
Berlusconi che avrebbe rinunciato 
ali intervista settimanale Lo ha fat
to con un comunicato quasi idiI— 
laiuco «11 caminetto-ha scntto-è 
una emissione radiofonica parti 
colare di tono colloquiale e direi 
quasi domestico penso che an 
che la gente che ascolta sia distesa 
e tranquilla Le persone normali 
sanno che non e un allocuzione 
quella del caminetto presidenziale 
e nemmeno un enciclica ma sem 
plicemnete una chiacchierata in 
formale» Purtroppo - conclude il 
Cavaliere vestendosi ancora urta 
volta da vittima - il presidente del 
Consiglio 6 costretto «a togliere tutti 
dall imbarazzo a causa di «cntiche 
astiose e seriose» e della solita sini
stra che vede «sfide infernali e pro
vocazioni» ovunque mossa com 0 
da «una libido polemica senza fi 
ne» 

Fin qui Berlusconi II problema 
tuttavia e più generale e non n 
guarda le singole trasmissioni Per 
le opposizioni non e e dubbio che 
la maggioranza in difficoltà ere 
sconti tenta di ripetere il vecchio 
trucco di apparire vittima quando 
non lo e Un polverone che do 
vrebbe servire appunto a coprire 
proprio i richiami di Scalfaro che 
ricordiamolo riguardano pnma di 
tutto il dintto di esistenza delle for 
zc politiche 

Ovviamente e e chi difende «il 
caminetto» È il presidente del co
mitato parlamentare di vigilanza 
sulla Rai che considera le polemi
che «un autentica fessena Mi sem
bra logico che si dia spazio al pre 
sidentc del consiglio il problema e 
semmai se le tesi delle opposizioni 
emergano o meno ma non siamo 
ancora in un sistema bipartitico in 
cui sia il premier che il leader del 
1 opposizione usufruiscono di 
uguale spazio» 

Da Saxa Rubra solidarietà a Gruber e Badaloni dopo gli attacchi della destra per la manifestazione 

Santoro: «Hanno in mente il modello Salò» 
Solidarietà dei colleglli a Piero Badaloni e Lilh Gruber mi
nacciati da Francesco Storace (An) per aver partecipato 
sabato scorso, alla grande manifestazione nazionale Usi-
grai e Stampa romana ricordano che la Costituzione san
cisce il diritto di libertà di pensiero Michele Santoro e 
Sandro Ruotolo chiedono a Storace «Non sarebbe più 
coerente rivendicare che la seconda Repubblica deve es
sere costruita sul modello di quella di Salò7» 

• ROMA «Sabato mattina sui gior
nali il consiglio della Rai era gover
nativo e il lunedi mattina mi trovo 
antigovemativo La cosa comincia 
a non farmi capire più niente» Il 
consigliere Ennio Presutti la butta 
sull ironia D altra parte che dire 
degli strali lanciati da An e Forza 
Italia contro I intormazione tutta 
ma in particolare contro la Rai e 
alcuni suoi dipendenti (Piero Ba
daloni e Lilli Gruber) accusati di 
non aver rispettato la par conditio 
nei servizi sulla grande manifesta
zione di sabato scorso' La manife

stazione di sabato non era un 
evento su cui meritava dare infor 
mazione' 

Le accuse più pesanti le aveva 
lanciate il portavoce di An Stora
ce propno ai giornalisti Badaloni e 
Gruber «Chiederò al governo con 
un atto di sindacato ispettivo o con 
un interrogazione se questi signon 
che manifestano possano garanti 
re imparzialità quando vanno in te
levisione» aveva minacciato La ri
sposta congiunta di Badaloni e del
la Gruber ricordava al parlamenta
re il sacrosanto diritto costituziona

le della liberta di espressione Un 
dintto che non dovrebbe essere 
messo in discussione 

Il tono inquisitorio del rappre
sentante di An c i assurdità delle 
sue osservazioni (.che però rileva 
no per I ennesima volta quale sia 
I idea che An e Forza Italia abbia 
no del servizio pubblico) hanno 
sollecitato numerose manifestalo 
ni di solidarietà ai due giornalisti 
televisivi volti del Tgl Quella di 
Mannlina Sattanino ad esempio 
la quale ritiene che i diritti civili 
non siano in discussione Dunssi 
ma la nsposta del vicedirettore del 
Tg3 Michele Santoro e del collega 
Sandro Ruotolo anche loro come 
moltissimi colleglli della Rai pre 
senti alla manifestazione di sabato 
A Piero Badaloni e Lilli Gruber ma
nifestano tutta la loro solidarietà 
Al missino Storace invece rivolgo
no la domanda «Dal momento 
che si attacca il dintto a manifesta 
re le propne idee non sarebbe me
glio nvendicare con più coerenza 
che la seconda repubblica deve 
essere costruita sul modello di 
quella di Salò'» Questa dicono i 

due giorn ilisti e la nostra risposta 
in tempo re ile 

Le accuse di Storace non merita 
no diseussione solo i na nn'resca 
ta alla memoria «Mcuni esponenti 
della ni ìggioianza hanno dimenti 
eato gli orticoli 17 e 21 della Costi 
tuziorie che garantiscono ai citta 
dmi h diruto di man festarc libera 
mente il proprio pt nsiero in ogni 
circostanza purché non su vietata 
dalla legge» In tempo reale a Piero 
Btdaloni e Lilli Gruber arrivi an 
che la sol danetadel Usigrai il sin 
dac ito giornalisti della tv pubblica 
e dell Associazione stampa roma 
na I giornalisti delia R il - sottoli 
nea il sindacato - non sono cittadi 
ni a liberta limitata SibatoaRoma 
decine di colleglli della Rai delle 
emittenti private di quotidiani di 
periodici e di agenzie di stampa 
(non soltanto quindi Badaloni e 
Gruber) si sono riuniti alla testa di 
uno dei cor*ci per manifcsiarc il lo 
ro pensiero Si può non condivide 
re questa partecipazione ma certo 
non si può contestare la legittimi 
ta Intollerabili gli attacchi di An 
secondo Cgil Cisle Uil 

Nel minno di An e Forza Italia 
e e inche il Tg3 la testata Rai che 
daila riforma in poi ha colleziona
to il maggior numero di critiche 
dalle forze di governo Ancora una 
volta la testata viene giudicata «fa
ziosa accusata di dare più spazio 
ai capi della tnplice sindacale» 

che al Papa II cdr-respinge al mit 
(ente le entiche sulla diretta atto 
do xito di un servizio pubblico 
svolto con obiettività E nota «11 
successo della manifestazione da 
chiaramente fastidio a chi sperava 
di vedere le piazze di Roma vuote 
Daniela Brancati respinge le accu
se della maggioranza 11 neo-diret
tore del Tg3 d ìgli studi del notizia
rio delle 19 len ha nbaditochenel 
giorno della manifestazione la sua 
testata ha pienamente rispettato la 
/xjr concimo invocata dal presiden
te della Repubblica «Abbiamo for
nito anche il punto di vista del go
verno in studio cera il ministro 
Ferrara Avevamo invitato anche i 
ministn Lamberto Dini Giancarlo 
Palliarmi e Clemente Mastella ma 
non si sono presentati» ha spiega
to ai telespettaton DSlS 

Rai. ora Cardini e Miccio 
puntano al «ribaltone» 
La Moratti sarà destituita? 
Un «rimpasto» da prima Repubblica per il consiglio Rai 
della seconda repubblica9 Lo prospettano i consiglieri 
Mauro Miccio e Franco Cardini destituire la presidente 
Moratti e distribuire il potere ai consiglieri Per Cardini 
sarebbe il modo per dare al Parlamento il tempo di de
finire nuove regole Le opposizioni eniedono le dimis
sioni di tutto il eda Giovedì la riunione di consiglio, sal
ta invece 1 audizione alla Commissione di vigilanza 

STEFANIA SCATENI 
• ROMA Letizia Moratti una pre 
sidente da destituire per tenere in 
piedi I attuale consiglio della Rai 
La strategia dei consiglieri rimasti 
in carica (Ennio Presutti Franco 
Cardini e Mauro Miccio) sembra 
proprio essere questa Strategia 
che ha lo stantio sapore del nmpa 
sto (come si faceva nei governi 
della pnma Repubblica) e 1 ana di 
aver trovato nella Montti il «giusto» 
capro espiatorio La stessa alme 
no a quanto racconta Miccio sa
rebbe perfino d accordo a un ndi-
mensionamento delle sue funzio
ni Ma se il consigliere Miccio pen
sa a una distnbuzionc per compe
tenze delle deleghe - cultura fi
nanza tecnologia e editona -
come soluzione per mantenere m 
vita «lunga» il eda il consigliere 
Cardini pensa invece a una vita 
•corta» -Un mandato breve qual
che settimana pochi mesi non 
certo anni» Tanto quanto basta 
perché il Parlamento possa finire il 
lavoro iniziato 

L'Ipotesi Cardini 
La ricetta potrebbe tradursi nel 

seguente iter .! consiglio si dimet 
te restando in carica solo per I or-
dmana amministrazione il Parla
mento approva in tempi strettissimi 
nuove regole per la nomina del 
eda della Rai i presidenti di Came
ra e Senato consultando i Gruppi 
parlamentan si impegnano questa 
soluzione Se cosi si dovesse deci
dere nella nunione di consiglio 
prevista per giovedì allora Cardini 
non Dresenterebbe le sue dimissio
ni -Questa potrebbe essere una via 
dalla quale io non mi sottrarrei -
spiega il consigliere - non nascon
do che sarebbe utile per mettere a 
punto alcune cose che ho comin 
ciato solo la scorsa settimana co
me coordinatore della cultura» Al
trimenti giovedì sul tavolo ci sarà 
no le sue dimissioni per dare la 
possibilità di «nominare un nuovo 
consiglio non di manager ma di 
tecnici di esperti di questioni tele-
visi» Le altre dimissioni già forma
lizzate non sono in npensamento 
Alfio Marchini non toma indietro 
Non bastano le deleghe prospetta-
'e da Miccio né le dichiarazioni di 
Storace (An non vuole che questo 
eda si sciolga naturalmente) sulla 
possibilità di un suo npensamento 
«Le deleghe non sono la soluzione 
per dare il tempo di approvare 
nuove regole» afferma Marchimi 

Vigilanza: salta l'audizione 
In attesa di decidere che fare di 

se stessi i vertici dplla Rai hanno 
chiesto al presidente Marco Tara 
dash di rinviare I audizione alla 
Commissione di vigilanza prevista 
per oggi -La presidente - ha reso 
noto Taradash - ha chiesto tempo 
Un nnvio almeno a dopo la nunio-
ne consiliare di giovedì Ma analo
ga nehiesta é venuta anche da al
cuni gruppi della maggioranza» È 
il leghista Gualtiero Niccolini a 
spiegare perché -Finché non ci so
no i famosi paletti per cambiare il 
piano editoriale non vedo a cosa 
potrebbe servire D altra parte con 
un consigliere che si e dimesso e 
altn due che non si capisce cosa 
vogliano fare è bene che si chian-
sca la situazione interna al consi
glio» E se per Taradash la soluzio
ne dei problemi del eda nentra nel
la categona dei -fatti loro per il vi
cepresidente della Commissione 
Mauro Paissan 1 idea di Cardini è 
da appoggiare -Interessante co
struttiva e percombile» per arrivare 
alle famose regole -Al Senato -
spiega Paissan - le opposizioni 
hanno già presentato te toro pro
poste di legge che possemo rap
presentare una base per la discus
sione Sarebbe irresponsabile sia 
confermare 1 attuale assetto (la 
presidente è stata orma pubblica
mente delegittimata dagli stessi 
consiglien; - nleva il progressista 
Paissan - sia lasciare allo sbando 
I azienda senza indicare una solu
zione alternativa 

•Il Cda si dimetta» 
Per tutta I opposizione questo 

cda se ne deve andare Niente 
compromessi Lo chiede il deputa
to Giuseppe Giulietti -Questo cda 
non vuole seguire la via maestra 
delle dimissioni ma nella vicenda 
Rai le responsabilità sono colletti
ve» Lo chiede il responsabile del-
1 informazione per il Pds V ncenzo 
Vita «Il consiglio ha perso ogni cre
dibilità Se ne deve andare imme
diatamente Non e è tempo da per
dere per il bene del servizio pubbli
co sempre più logorato e ndimen-
sionato È del tutto inaccettabile il 
tentativo che qualche consigliere 
sta conducendo di nsolvere la crisi 
con un nmpasto» -Se si dimette 
tuto e subito e dico subito-osser
va il pattuita Diego Mail - il cda po
trebbe restare fino alla definizione 
delle regole per le nuove nomine» 

La televisione di San Marino 

Denuncia dei progressisti 
«Nuova lottizzazione 
Rendere operativo l'accordo» 
• SAN MARINO -Ridiscutere in 
forma paritetica fra Italia e Repub
blica di San Manno i termini del 
I accordo dell 87 in modo da ren 
dere realmente operativo il proget
to di San Manno Rtv» Questa la 
proposta uscita dalla conferenza 
stampa sui problemi dell emittente 
radiotelevisiva della Repubblica 
del Titano tenuta len da Stefano 
Macina segretano del Partito Pro
gressista Democratico Sammanne 
se e Vincenzo Vita responsabile 
del Pds per I informazione Vita ha 
denunciato la politica estera molto 
gretta di Forza Italia Alleanza na 
zionale e Lega tendente a perpe
tuare anche a San Manno la lottiz
zazione Rai Negli ultimi mesi si é 
assistito infatti a grandi manovre di 
esponenti politici italiani della 
maggioranza volte a spartirsi le 
poltrone di comando di San Man

no Rtv Pds e Ppas si impegnano 
invece a che il nuovo gruppo dm-
gente dell emittente (società al 
50uo Rai e al 50 Ente Radiodiffu
sione Samimnnese) venga scelto 
nel pieno nspetto del pluralismo 
«Non sarebbe male - ha sotolinea-
to Vita - che il consiglio d ammini 
strazione di prossima nomina fos
se composto soprattutto da perso-
nagg cansmaticio ed esperti lon
tani dal'e logiche di partito» Èstata 
poi nmarcata 1 esigenza che in 
questo contesto Sergio Zavoli n-
manga alla presidenza della tv 

il Partito progressista samman 
nese presenterà un interpellanza 
nel prossimo consiglio grande ge
nerale e apnra un confronto con le 
altre forze politiche per fare in mo
do che I emittente televisiva possa 
uscire dall attuale fase di stallo e 
decollare 

l 



Vangeli con l'Unità 
Il ricavato 
alla Caritas 
per gli alluvionati 
Il ricavato dell'Iniziativa editoriale 
dell'-Unlta- - che da domani 
pubblicherà In sei volumi I Vangeli, 
nell'edizione curata dalla 
Conferenza episcopale (Cel)-sarà 
devoluto alla «Caritas» per le «sue 
Iniziative di solidarietà e di 
assistenza nelle zone colpite dalla 
recente alluvione-. Lo ha reso noto 
la direzione del giornale. - • 
sottollnenado che Ieri mattina il 
direttore Walter Veltroni è stato 
ricevuto dal Segretario generale 
della Cel, monsignor Dionigi 
Tettamanzi, al quale ha 
consegnato le prime copie dei 
Vangeli nell'edizione che sarà 
distribuita da mercoledì, per sei 
settimane, assieme al giornale. Il 
direttore dell'-Unrta-. Il quale era 
accompagnato da Alceste Santini, 
curatore del volumi, -ha ringraziato 
monsignor Tettamanzi e, per suo 
tramite, I vescovi Italiani per aver -
consentito di pubblicare l'edizione 
del Vangeli». Intanto nel mondo 
cattolico l'iniziativa continua a 
suscitare cusriosltà e Interesse, 
come testimoniato dalle molte •• 
lettere e dagtl Interventi di storici e 
studiosi sul giornali diocesani. • . 
Cosi, a Bologna, si è sviluppato un 
vero botta e risposta che ha -
coinvolto molti fedeli nel dibattito 
sull'importanza dell'Iniziativa e 
sulla necessità di tener vivo un 
dialogo che, peraltro, già da lungo 
tempo è stato Iniziato. Papa Giovanni Paolo II M SamDucetti/Ap 

«Cattolici, pentiamoci degli errori» 
Il Papa: «Terzo millennio nel segno del dialogo» 
Giovanni Paolo II invita la Chiesa ed i cattolici a 
«pentirsi» per gli errori e le intolleranze com
méssi per poter meglio dialogare con le altre fe
di e con le diverse culture del nostro tempo, in 
vista del «Giubileo del 2000». 

ALCESTE 

• i CITTÀ DEL VATICANO. La Lette
ra Apostolica Tento millennio ad-
coniente di Giovanni Paolo 11, illu
strata ieri ai giornalisti dal card. Ro
ger Etchegaray, è un documento di 
sessantanove pagine con il quale si 
vuole sensibilizzare la Chiesa ed i 
cattolici a prepararsi al «Giubileo 
del 2000» riconoscendo, prima di 
tutto, -errori e intolleranze- com
messi a danno di altri, al fine di es
sere più -credibili- nel confronto 
sempre più ravvicinato con le gran-, 
di religioni e le diverse culture del 
nostro tempo. 

Sono stati già riconosciuti da 
Giovanni Paolo II -i torti- fatti dalla 
Chiesa a Galileo Galilei, scienziato 
e credente, per le sue teorie coper
nicane; ma le cause e le giustifica
zioni di altri atti, come l'inquisizio
ne, le guerre di religione, le scomu
niche nei confronti di altri credenti 

SANTINI 

che pure si richiamavano alla co
mune matnce di Abramo, sono 
state solo in parte rimosse. Il cam
mino compiuto dalla Chiesa catto
lica dal Concilio Vaticano 11 ad og
gi, con le sue aperture verso le altre 
Chiese cristiane, verso gli ebrei, gli 
islamici, e stato significativo, ma 
non e ancora compiuto. Di qui l'in
vito ad un coraggioso atto di -puri
ficazione» e di "conversione-, da 
parte dei cattolici, perche l'unità 
dei cristiani non sia più una meta 
lontana e perche con questa di
sponibilità a dialogare vengano af
frontate anche le tematiche del se
colarismo. 

Crisi di civiltà 
Si tratta di rispondere alla «crisi 

di civiltà, quale e venuta manife
standosi soprattutto nell'Occidente 
tecnologicamente più sviluppato 

ma interiormente impoverito dalla 
dimenticanza o dall'emarginazio
ne di Dio», con la -civiltà dell'amo
re, fondata sui valori universali di 
pace, di solidarietà, giustizia e li
bertà, che trovano in Cristo la loro 
piena attuazione». La Chiesa, con 
la sua -opzione preferenziale per i 
poveri e gli emarginati», deve farsi 
carico di questi grandi problemi 
che nel pianeta oppongono anco
ra Nord e Sud. 

Papa Wojtyla respinge, quindi, 
quelle posizioni nostalgiche sul 
piano storiografico per la Vandea 
o per l'inquisizione così come le 
abbiamo viste riaffiorare nel nostro 
Paese in questa complessa e con
traddittoria congiuntura culturale e 
politica, Ritiene, invece, che i cin
que anni circa che ci separano dal
la conclusione di questo secondo 
millennio e di questo secolo -con
trassegnato da due guerre mondia
li, dall'Olocausto di sei milioni di 
ebrei per colpa del fascismo e del 
nazismo, dalla guerra fredda an
che se e stato allontanato il perico
lo di una terza guerra mondiale, 
dal riemergere di conflitti naziona
listici e interetnici -dovrebbero es
sere, per i cattolici, -una grande oc
casione» per «pentirsi e purificarsi 
da errori, infedeltà, incoerenze, ri
tardi». Perche -riconoscere i cedi
menti di ieri e atto di lealtà e di co
raggio che ci aiuta a rafforzare la 

nostra fede, rendendoci avvertiti e 
pronti ad affrontare le tentazioni e 
le difficolta dell'oggi». 11 -Giubileo» 
potrà offrire pure l'opportunità di 
•meditare su altre sfide del mo
mento quali, ad esempio, le diffi
coltà di dialogo fra culture diverse 
e le problematiche connesse con il 
rispetto dei diritti della donna e 
con la promozione della famiglia e 
del matrimonio». Una problemati
ca complessa e delicata su cui il 
Papa e più volte intervenuto, susci
tando reazione anche controverse, 
ma che ora ripropone lasciando 
una porta aperta per una discus
sione più approfondita. 

Il Giubileo del 2000 
E, per far rimarcare che il prossi

mo -Giubileo del 2000» sarà diver
so dai precedenti. Papa Woityla in
siste molto sul suo carattere ecu
menico annunciando che «avverrà 
contemporaneamente in Terra 
Santa, a Roma e nelle Chiese locali 
del mondo intero» e che -l'obietti
vo sarà la glorificazione della Trini
tà, dalla quale tutto viene e alla 
quale tutti si dirige, nel mondo e 
nella storia», A Roma nel duemila 
avrà luogo un Congresso Eucaristi
co Internazionale. E, ad un certo 
punto della Lettera, riferendosi ai 
pellegrinaggi che non ha potuto ef
fettuare - da Sarajevo al Libano e a 

Genjsalemme - il Papa confessa. 
-Sarebbe molto eloquente se, in 
occasione dell'Anno 2000, los.se 
possibile visitare tutti quei luoghi 
che si trovano nel cammino del 
Popolo di Dio dell'Antica Alleanza, 
a partire dai luoghi di Àbramo e di 
Mosè. attraverso l'Egitto e il Monte 
Sinai, fino a Damasco, città che tu 
testimone della conversione di S. 
Paolo». Si tratta di gesti simbolici 
che indicano come il cristianesi
mo, dopo aver interessato nei pri
mi secoli la regione del Mediterà-
neo e nel primo millennio l'intero 
continente europeo, prende nel 
secondo millennio le vie anche 
delle Americhe. dell'Asia e dell'A
frica, si tratta oia di dare alla Chie
sa cattolica una dimensione sem
pre più mondiale come è nelle 
aspirazioni delle -giovani genera
zioni che. nate in questo secolo, 
già guardano al nuovo». 

Oggi saranno resi noti i nomina
tivi di quanti faranno parte del Co
mitato preparatorio del grande 
-Giubileo del 2000». presieduto dal 
card Roger Etchegaray, presidente 
del Pontificio Consiglio Giustizia e 
Pace, di cui farà parto anche il car
dinal vicario del Papa. Camillo Rui
ni. Ci sarà una fase antipreparato-
na i 1994-9R) a cui seguirà quella 
preparatoria 1997-99 che si con
cluderà con il Giubileo. 

* * ^ 2 £ S ^ ti*** 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 

•Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non terrrtonali. con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». 

Art. 6 
•Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitaria locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
avanti particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, i 
rispettivi bilanci-. 
Ricordiamo Inoltra che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
dai modelli da compilare e pubblicare. 

L'Unità, oltre ad offrire uno dei costi contatto più convenienti 
fra i quotidiani nazionali, offre agli enti pubblici l'opportunità di 
pianificare bilanci, gare, appalti, etc. anche a livello locale. 
Le quattro edizioni (Lazio, Toscana, Emilia Romagna, 
Lombardia) potranno essere pianificate individualmente a 
prezzi ancora più competitivi. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno richiedere 
informazioni e preventivi. 
l'Unità Roma Tel. (06) 6869549 • 
l'Unità Milano Tel. (02) 6772337 • 
l'Unità Bologna Tel. (051) 232772 • 
Spi Roma Tel. (06) 35781 • 

II dovere è più piacevole 
con un amico fidato 

Fax (06) 6871308 
Fax(02) 6772337 
Fax (051 ) 220304 
Fax (06) 3578270 
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l'UNITA VACANZE 

MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 

«Sì. soldi Pcus ai comunisti italiani, ma...» 

Gorby: «10 miliardi 
di dollari anti-Pci» 
Finanziamenti del Pcus a! Pei: «Ne ho sentito parlare. E 
qualche volta ho anche firmato. Ma c e chi ha speso 10 
miliardi di dollari per impedire che i comunisti andassero 
democraticamente al governo". Così si è espresso Michail 
Gorbaciov nella sua intensa giornata fiorentina. D'Alema: 
«Una vicenda nota e chiusa, già archiviata dalla Procura di 
Roma». Gorby ha parlato anche del presente: «Non mi 
sento di mettere sullo stesso piano An e fascismo". 
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ma. -non costituiscono reato, e 
nella fase .successiva si e constata
lo che i (inanziaincnti none-Viano 
È una vicenda chiusa». 

Con uguale franchezza Michail 
Gorbaciov ha accettato di dire la 
sua sulla situazione politica italia
na Gli è stato chiesto che cosa 
prova sapendo al governo gli eredi 
del fascismo che il popolo russo ha 
cosi aspramente combattuto1 -Non 
mi sento di identificale Alleanza 
nazionale con il fascismo - ha det
to, dopo un attimo di riflessione -
sarebbe anche una mancanza di 
rispetto per le scelte degli italiani-. 

SUSANNA CRESSATI 
• FIRENZE È estremamente 
preoccupato per i destini del suo 
paese. Michail Gorbaciov Nel cor
so delia sua trionfale giornata fio
rentina non ha fatto che ripeterlo: 
davanti alle autorità regionali, 
quando e stato insignito del Pega
so d'oro della Toscana, davanti al
la folla raccolta nel Salone dei 500 
di Palazzo Vecchio, quando gli è 
stata conferita la cittadinanza ono
raria. Ma ha parlato anche della 
realtà italiana. La prima battuta, 
anzi, ha riguardato in modo speci
fico il Pei. Di fronte ad un giornali
sta che gli chiedeva se avesse senti
to parlare di finanziamenti del 
Pcus al Partito comunista italiano. 
Gorbaciov non ha esitato: -Si, ne 
ho sentito parlare. E qualche volta 
ho anche firmato. Non ci vedo 
niente di particolare". E mentre le 
penne dei cronisti cominciavano a 
partire sui taccuini ha continuato 
rivolto all'interlocutore: -E lei. ha 
mai sentito parlare del fatto che in 
Italia per evitare che i comunisti 
andassero al potere in modo de
mocratico qualcuno ha speso 10 
miliardi di dollari? Vivevamo in un 
mondo spaccato - ha proseguito 
l'ex premier - le ideologie, la disci
plina dei blocchi determinavano 
tutto, erano presenti dappertutto. 
Dovevamo' porre fine'a'tutto que
sto. Ma non dobbiamo essere inge
nui. Per me tutto è chiaro». Poi in 
serata ha voluto spiegare meglio 
che -i finanziamenti al Pei sono av
venuti in tempi molto lontani». 

D'Alema: vicenda già chiusa 
Risponde Massimo D'Alema. se

gretario del Pds: «Questa dei soldi 
dall'Urss e una vicenda chiusa. C'è 
già una sentenza di archiviazione 
della procura di Roma». Interroga
to dai giornalisti in Transatlantico 
D'Alema ha ironizzato: -Il rublo 
non e convertibile...». Poi ha ricor
dato che »su questa materia che 
(orma da molto tempo oggetto di ' 
discussione, la Procura romana ha 
svolto indagini per due anni, ha ac
quisito una documentazione, an
che con rogatorie internazionali, e 
queste si sono chiuse con una sen
tenza di archiviazione». Nel perio
do in cui ci sono stati finanziamen
ti dall'Urss, ha sottolineato D'Alc-

«An non è uguale fascismo» 
Per spiegarsi Gorbaciov ha fatto 

ricorso ad esempio e ragionamen
to insieme -Perfino negli anni del 
maggior conflitto con il fascismo in 
Germania - ha detto - non lo ab
biamo mai paragonato con il po
polo tedesco. Sono passati diven
ni e le cose sono cambiate, fino a 
che e stato possibile realizzare 1 in
contro tra la Russia e I.i Germania 
Non dobbiamo non vedere quello 
che e accaduto anche in Malia, che-
pure faceva pane di quella coali
zione, dobbiamo ricordare gli inse
gnamenti del passato- Da questa 
riflessione all'attualità: «La delusio
ne data dalla vecchia politica - ha 
detto Gorbaciov-spinge gli italiani 
a votare certi partili. Credo clic il 
futuro dell'Italia dovreblx' essere 
delineato da una coalizione di for
ze centriste. Speriamo bene, ma 
comunque sono tatti vostri, noi 
possiamo solo osservare». Gorba
ciov ha più volte sottolineato la si
tuazione di mutamento che si pie-
senta in tutte le regioni de! mondo. 
«Italia compresa. Quello che sta 
succedendo in Italia - ha anche 
detto - è parte della nostra ricerca 
comune di una strada per una ci
viltà nuova. Le vecchie coordinate 
sono spezzate, il cambiamento è 
in atto. Credo che l'Italia, con la 
sua fedeltà democratica, saprà da
re un contributo originale in questo 
senso. Ma e ancora ai primi passi. 
Cambia la vecchia starnuta politi
ca, cambiano gli istituti della socie
tà civile: cose nuove che non pos
siamo ancora giudicare. Tocca agli 
italiani riflettere profondamente» 

Pds - Campagna di adesione 1995 
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VIOLENZE A NAPOLI. Una giornata di guerriglia provocata dalla reazione Ps 
al corteo che attraversava la città. Inchiesta del governo 

Aggressione An 
durante il dibattito 
a Montecitorio 
Aggressione del deputati di An, a 
Montecitorio, durante II dibattito 
sulla carica della polizia. Dibattito 
concluso dal sottosegretario 
Marianna U Ciazi (RIO che ha 
fornito una sua versione del fatti 
( -l'auto della Ps ha Investito il 
ragazzo, solo per evitare un 
cassonetto-). Si stava svolgendo la 
discussione, quando ha preso la 
parola Vittorio Lodolo, anche lui 
F.I. Che ha detto: -E stata una sana 
sculacciata. Necessaria perchè le 
sinistre foraggiano la violenza per 
riproporre la lotta armata». 
Durissima, la risposta del deputato 
progressista Scozzarl, dirigente 
Rete. Che ha denunciato come e 
perchè le responsabilità del fatti di 
Napoli sia da ascrivere 
all'Incapacità delle forze 
dell'ordine. E stato a questo punto 
che è scattata l'aggressione. 
Protagonisti tre onorevoli di An. 
Due sono stati riconosciuti: Pezzoli 
e Bono. I tre si sono scagliati 
contro Scozzar), fermati solo 
dall'intervento degli uscieri. -A 
quanto pare - ha dichiarato 
Scozzar! -1 cromosomi 
antidemocratric! della destra sono 
Incontenibili». 

La vettura della polizia che ha Investito II giovane Salvatore Franco durante gli scontri tra studenti e forze dell'ordine C ro FJSCO Ansa 

Cariche e botte contro gli studenti 
La polizia investe un ragazzo e scoppiano gli scontri 

Il deputato Gambale testimone 
«Ho visto gli agenti di Ps 

dare calci al ragazzo ferito» 
CLAUDIA ARLETTI 

Brutale carica della polizia contro decine di Agazzi delle 
scuole medie in corteo a Napoli Dopo aver esploso alcuni 
colpi d arma da fuoco in aria gli agenti hanno respinto i ma
nifestanti con un fittiss'mo lancio di lacrimogeni Reazione 
degli studenti con unasassaiola In Questura presi a calci al
cuni parlamentari Un ragazzo investito da una volante e 
stato picchiato prima di essere accompagnato in ospedale 11 
capo della polizia ha disposto accertamenti 
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m KOMA Qualche calcio e arriva
to anche J lui Giuseppe Gambale 
trent anni medico e parlamentare 
della Rete «Vi interessano i numeri 
di targa? Ho visto tutto» racconta 
quasi gridando alle cinque del po-
menggio dopo avere consegnato 
un esposto alla magistratura 

Dal principio: come è andata? 
Erano circa le 13 Per caso mi tro
vavo nella zona degli scontri al-
1 interno di un palazzo dove era 
in corso una conferenza stampa 
Improvvisamente abbiamo sentito 
un grande vociare proveniente 
dalla strada lo e il senatore De 
Notaris ci siamo precipitati gm 
Una scena dell altro mondo Deci 
ne di poliziotti con elmetto e man-
sanello stavano caricando gli stu
denti Ci siamo buttati li in mezzo 
cercando di calmare gli animi 
tentando di fermare i poliziotti che 
picchiavano i ragazzi Nella con
tusione ho intravisto un agente 
della Digos rincorrere una studen
tessa ormai lontana dalla mischia 
cercava di fuggire 

Scusi, come sa che era delia Di
gos? 

Ah quel poliziotto io lo conosce
vo bene ha fatto parte della mia 
scorta L ho rincorso gridando 
«ma che fai fermati lui si e volta
to perplesso e ha lasciato perde
re Nel frattempo però stava 
scoppiando il finimondo Cd e 
successo I incredibile Ho visto 
con i miei occhi uno volante della 
polizia lanciarsi a tutta velocita 
sulla lolla contro gli studenti lo 
stavo a cinquanta metri forse me
no e ho preso nota della targa A 
93874 Qucstauto ha investito in 
pieno un ragazzo buttandolo al-
I aria So che e in ospedale lo 
stanno operando in questo mo
mento 

Lei dice: «La macchina si è lan
ciata sulla folla-. Sembra Impos
sibile. 

I n a cosa dell altro mondo si e 
propria buttata in mezzo ai taffe
rugli investendo il ragazzo E a 
quel punto e stata presa d assalto 
Nel frattempo volavano i lacrimo
geni e si sentivano degli spari A1 

meno parevano spari 
Che ne è stato dello studente in
vestito? 

Lo hanno messo su una volante e 
portato in questura insieme con 
altri ragazzi Cosi anche io e De 
Francesco ci siamo messi a corre
re verso la questura Via arrivati li 
davanti non volevano farci entra
re abbiamo dovuto insistere tira

re fuori il tesserino mentre i poli 
ziotti ci dicevano ma che volete 
«tatevi gli a"an vostri cose cosi 
Infine siamocntrati 

Cosa e accaduto in questura? 
Neil androne e erano già alcuni 
ragazzi lo ero li da un minuto 
quando e arrivato anche lo stu
dente che era stato investito Non 
si reggeva in piedi lo portavano a 
braccia L hanno lasciato sul pav i 
mento in un angolo Lui se* ne sta 
va 11 sdraiato e So che e pazze
sco ma alcuni poliziot'i hanno 
cominciato a prenderlo a calci 

L'hanno preso a calci? 
L ho visto ho visto tutto Aveva i 
>eans i capelli neri lunghi Una 
faccia da ragazzino lo e De Nota 
ns vedendo che veniva picehiato 
siamo intervenuti urlando E 
Non riesco quasi a crederci siamo 
stati entrambi strattonati presi a 
calci e spintonati dagli agenti lo 
gridavo «siamo parlamentari 
Qualcuno un poliziotto di nman 
do ha urlato voi vi picchiate a 
Montecitorio ehe volete9 C e la 
Costituzione la dovete rispettare 
ho provato a dire ma non si eapi 
va più niente 

E il ragazzo'' 
Stava 11 per terra si lamentava 
Non so se dicesse qualcosa e era 
una confusione So che più tardi 
quando I hanno portato in ospe
dale e è stato un altro parapiglia 
Nella portineria dell ospedale la
vora un suo zio e vedendo il nipo
te trattato in quel modo si e latto 
avanti Hanno picchiato anche 
lui ora è ricoverato per un acci 
dente cerebrale 

Torniamo a quel momenti in que
stura. Che è successo dopo il 
pestaggio? 

Alla tine ci hanno condotto n un 
ufficio Abbiamo incontrato an 
che il questore Lomastro gli ho 
chiesto «chi ha ordina'o la ean 
ca7» E lui «'\ questa domanda ri
sponderò davanti alle autorità 
competenti Ma si p u ò ' Poi ab 
biamo potuto vi dere i ragazzi fer 
mati Uno era sui 25 anni gli litri 
erano tutti più piccol C era anche 
una ragazzina di 17 anni uno di 
20 Stavano bene Solo una ma
tricola di Sociologia sanguinava 
un pò dalla testa Mi ha detto che 
li in questura poeo prima era stato 
picchiato Una ragazza era stata 
schiaffeggiata un altra I avevano 
chiamata puttana 

E lei? Come si sente adesso? 
Non so guardi Sono ancora te 
so Esi un pò demoralizzato 

MARIO RICCIO 

• NAPOLI È durata an pomeng 
gio la guerriglia urb ina con lancio 
di lacrimogeni sassa ola e b urica-
te tra la polizia e gli studenti medi 
e he protestavano contro la riforma 
della scuola Gli scontri sono co
minciati in via Diaz davanti alla 
Questura eli Napoli quando un 
eordone di attenti ha impedito ai 
ma nfcstanti ìli proseguire in c o ' 
teo per vii Medina Inspegabil 
mente un funzionano di ps ha oi 
dinato la canea Gli studen'i in 
maggioranza ragazzi tra i M e i IS 
anni hanno tentato di fuggire ma 
molti di loro sono stati raggiunti e 
colpiti selvaggiamente con i man-
g nielli Otto giovani sono stati fo
rnati denunciati e poi masci iti 
Uno elei dimostranti Salvatore 
Franco di 20 anni investito d i una 
voi inte e stato ricoverato in ospe
dale in gravi condizioni \ltn con 
lente più liev i hanno preferito farsi 
e urare nelle infermerie delle facol 
ta universitarie occupate Alcuni 
parlamentali della Rete nonostan 
te si tossero qualificati agli agenti 
sono stati pre-si «a calci in eulo a 
pochi passi dalli stanzi del que 
store Clio Lomasto In sen ta il c> 
pò della polizia ha annunciato 
un inchiesta per verificare se ci so
no stati abusi mcntie Rifondazio-
ne ha detto ehe se non verrà allon 
t malo il Questore saranno indette 
. ltre manik stazioni durante il con 
veglio dell Onu sulla enminalit ì 

studenti partito a mezzogiorno da 
piazza del Gesù era appena giuri 
to davanti al p ilazzo della Questu
ra Qui un funzionario in boighese 

spiega Marco del coordinamento 
studentesco con tono minaccioso 
ci ha detto di tornare indietro Gli 
ho risposto di essere calmo e lui 
mi ha gridato in 'accia *e la faccio 
.edere io la e alma In un attimo si 
e scale nata la caccia allo stude nte 
con lancio di lacrimogeni e caro 
selli con le volanti Basta basta 
cosi lo ammazzate- gridava Enrica 
ai poliziotti che picchiavano il suo 
unico Per tutta risposta la ragazza 

e stata trascinata anche lei in que
stura dove alcuni agenti I hanno 
riempita di epiteti come «Puttana 
invece di st ir*ene i casa La stu
dentessa e sconvolta Posso capi 
le clic nei momenti di tensione si 
ricorra i en t i sistemi ma quello 
che ho visto in questura e alluci 
nante una ragazza schiaffeggiata 
da im poliziotto e il mio amico pre 
so a calci e pugni 

La polizia carica 
Le cariche della polizia sono sta

te due La prima e avvenuta pochi 
minuti dopi le 1 i II corteo di gli 

I ferit i 
Decine di giovani lenti dalle 

in mg me'latc alcuni ancora san 
gumanti al volto h inno raggiunto 
11 vicina lacolta di Scienze Politi 
ehe dove h.inno trovato riparo 
bono undici invece gli agenti me 
dicati per c lonaz ion i Davanti alla 
Upim un giovane architetto che si 
porta agli occhi i n 'azzoletto per 
rimediare ai gas lacrimogeni L uo
mo e indignato per quanto e suc
cesso \i giornalisti grida Suive'e 
la venta che li inno massacrato di 

botte «agazzini inermi che voleva 
no lare solo un sii in Eppure e era 
ni) tinti poliziotti in borghesi II 
nii'iistio Maroni n e a detto in Tv 
che durante le manne stazioni gli 
igen'i dovevano indossare la d vi-

sa 
La calma almeno ipparente 

mente i ton ata dopo dicci m n u 
ti Gli studenti hanno raggiunto 11 
mvcrsita centrali d i f e s i sono ic 
lod i l i a loro >lmeno duci d i to 
giovani che da gì imi occup ino le 
vane facoltà pi r protestare contro 
il caro tasse II corteo t quindi ri 
partito a lh volta di via Guglielmo 
San Felice Alle 15 30 in punto i 
ni (infestanti erano al centro de IL 
sTada chiusa al traffico quando 
hanno visto sopraggiungere a for 
te vi locita una volante «Ho urlato 
ai miei compagni scappiamo 
ques'i ci ammazzano racconta 
Rosaio Tra le urla d paura delle 
r, gazze ci siamo buttati sul mare la 
piedi per non essere investiti L ni-
'<> della ponzia un Mia "3 che 
c o n ' v a a cento ulome'ri a l lor i 
ha preso in pie no uno studente Si 
chiama Salvatore Franco ( in sera 
ta e stato sottoposto ad un delie ito 
ntervento chirurgico) frequenti 

1 ultimo .inno al liceo Cuoco 11 
giov ine aggiunge Rosario - bi n 
che gravemente lento e stato poi 
tnseinato di peso dai poliziotti 
che lo hanno portato in Questuia 
Li scena da Cile e stila vista da 
due parlamentari della Rete clic 
udite le urla e gli spari i in sti ida 
sono stati trovati alcuni bossoli i si 
sono af'acciati ai balconi della sr 
de del gruppo consiliare del loro 
partito in via Medina l o e l o n o i c 
volc Giuseppe Gambale spiega il 
senatore Francesco De Notans n 
siamo precipitati giù e dopo esser-
ci qualificati abbiamo tentato di li 
ber ire quel ragizzo ferito che ve 
niva continuamente picchiato da 
un poliziotto armato di manganel 
lo 1 due esponenti della Relè 
giunti in Questura sono stati spin 
tonati e malmenati dagli agenti 
Non solo «Abbiamo chiesto a Lo 
m istio il nome del lunzionano che 
h i ord nato 11 carica e lui per Titti i 
risposta ci ha detto Devo eonsi 

« Io, investito e picchiato » 
• S V O l l E nmasto sotto i (erri per alcune ore 
Salvatore Franco 20 inni il ragazzo investito da 
una volante nel coiso dei tafferugli tra polizia e 
studenti Secondo la diagnosi contenuta nel rc-
tcrto medico Sasa ha riportato fritture alla 
gamba sinistra contusioni addominali multiple 
e sospetta lesione degli organi interni Puma di 
entrare nella s ila operatoria dell ospedale Pel
legrini il giovane iscritto ali ultimo anno del li 
ceo scientifico Vincenzo Cuoco trova la forza 
d nccontarcquei tragici secondi 

Dove ti trovavi quando la volante ti ha travol
to? 

Lronelli vicinanzedi vi i Di iz qi andò ho ten
tato di schivare I auto della polizia ehe soprag 
giungeva a tutta velocita da piazza della Bors i 

E poi cosa e successo? 
Alt uni poliziotti mi hanno preso mi hanno ca 
ncato in auto e mi hanno portato in Questura 
Durante il tragitto sono stato picchiato e colpi 
to sulla gamba tratturata Hanno smesso quan 
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do siamo giunti davanti al palazzo dove e in 
tcrvenuto un pirlamentare ehe neanche co 
nosco Se non interveniva lui chissà comi mi 
conciavano 

Chi ti ha accompagnato in ospedale? 
Soli into dopo la sosta davanti alla Questui i 
mi hanno analmente portato il \ occhio Pelle 
grilli 

E vero che tra gli studenti c'erano molti «au
tonomi»? 

AH inizio senz altro no Ceravamo noi stude n 
ti delle scuole medie superiori per protest ire 
contro la riforma Quando inspieg ìbilmenle 
siamo stati aggrediti dalla polizia invìi Diaz in 
prima fi'c e erano ragazzi e ragazze di 1 I e 1 " 
anni Se avessimo voluto pruvacarc disordini 
in testa i1 corteo sicuramente non ci sarebbero 
stati loro E stata una scena bruttissima Uteri-

Le reazioni 

Scuole 
in piazza 
il 18 

derare la vostra presenzi un occu-
pizionedelmioulf ic io ' 

Le barricate 
hit into dopo le cariche della 

polizia i manifestanti hanno rag
giunto nuovamente I Università 
dove hanno eretto un ìsortadi bar-
nc tti con i e issonetti della Nu \l 
cuni rag i/zi hanno fermato un 
pullm ni ed n inno sgonfiato le 
•.ornine Molti avevano il volto co 
i>t no d i I izzolei' Cd hanno spie 
gaio anche il motivo Non siamo 
terroristi volevamo solo evitare di 
esscie immortalati dai fotografi 
dell i Questura che erano appostati 
su tetti dei pa1 izzi Gli otto giovani 
ferm iti sono stati rilasciati alle 17 
alcuni di loro sono stali denunciati 
per blocco s'rad ile In questura e 
rnn ìsto solo un ragazzo minoren 
in in attesa di essere prelevato dai 
piopu genitori 

Preceden'einente una delega
zione del Pds composta dal segre
tario provinciale Andrea Cozzoli-
no e dai senatori Graziella Pagano 
e Eugenio Donise si era recata in 
Questui i per chiedere il rilascio 
degli otto studenti fermati In serata 
il sinclico di Napoli Antonio Bas 
solino e inda to ali ospedale dei 
1 ellegrim per far visita al giovane 
ferito ma non e riuscito a parlare 
con Salvatore che si trovava in sala 
operatoria per un intervento alle 
gambe Alle IX il questore ha in
contrato i giornalist per fornire la 
su ì versione dei fatti Ciro Lomasto 
ha affermato che tra i manifestanti 
e ciano alcuni autonomi espo 
ncnti dei centri autogestiti che 
avevano I obicttivo di arri.are allo 

scontro Sarebbero st iti questi ul
timi h i sostenuto Lomasto che -ci 
hanno provocato a più riprese du-
lantn I intei.i mattinata E ancora 
L n ragazzo si e men ta lo contro 

gli igent subito seguito da altri 
che hanno aggredito la poi zia A 
questo punte) ha iggiunto abbia
mo dovuto agire- •Xnchi sulla vi-
ccnd i dei due parlamentari della 
Rete Lomasto non ha dubbi «Idue 
non si sono qualificati anzi De No
tans ha stration ito un agente ed ha 
detto ehe la polizia fa schifo 

I 

• M i \1 \ Do| o gli M uni l \ i 
JXlll SI i s p i tt I I » Il I lllt s IZI II 

degli studi il 11 n'm I in inz in i 
piivisti ni tutt i 'lai i | ei il l s IH 
ve mbic Ieri I inno u li g| s u<'e n 
ti I unioni- di gli i imers tali i is 
soci iziolie Te nipi ni' > le mi il u n 
noi i sugli ine ide ili di n <\ h i l ' in 
sto le dimissioni del qmsion I • 
ni istro ridi'ti indo I ip| jnt u n i 
lo del 1S F 11 Sinistia giov unii h i 
diffuso un apfx Ilo | i le hi si niobi 
litmo tutte li seni li 

Molti ine hi leoni in iti li i | i li 
tici sull iccaduK L n gmp, ' ' ' 
p iilament in d< 111 < \ IXMZK II 
'ra I quali PI cor no N uno N ipp t 
1*1 Siponara - ha iiv ulto il , le i 

I dente del eoilsgho e il niilus' u 
I dell ln'< ri io un i in erri g izii IH pi i 

conoscere chi semi i responsabili 
della proditori! ìggicssir ne e o i 
I qu ili decim e decim di stu 
den ' isonosi tucani iti 

I] nsponsibile li ìzionan dei 
' giovani c o n u n s ' i Mano Rizzo 

i Pre i ha affi mi I'OCIK il governo 
della destra se nubi i i | toble ni di 
loti i soci ile i ponile II j n qui III di 
ordine pubblici mostri! do cosi il 
suo vero w l'o iii'ont ino e il i>res 
sivo 

Opposto e sorpiendcntc il pare 
le sugli ine ideili del e ìpogmppo 
di Forza Itali i ila ci mmissio x 
Giust zia della Camera Fmidio No
vi secondo il qu ile i ri spoiisabili 
della «improvvidi e nnmotvatu 
stangata veduta d il re'ton dell L ni 

| versila di N ipoh nei ci n'iont di gli 
studenti- v inno nu ita ' i Ira quel 
le forze poli'iche ehe i onu il pds 
votarono i favore dell i sci igui il i 
legge 'irunpi ni • dtl -,o emo 
Ciampi che e ili DI igne di I Ciro 
tasse 

Cianfrina N ippi de III segreti 
ria nazionale di ' Pn h id ich i rito 
ehe non si può co lp i i in questi 
modo una legil'ima e p u idea prò 
lista t into pia a Napoli do e ' i * 

I so dell i crisi e lortissiri i 11 si'uu 
i zionescxi il e i s ir i 

mogetii a tu to spiano e poliziotti ehe iv inza-
vano col ni n ganello Dopo dieci minuti di in 
fi ino un attimo di qi ic'e \bb iamo dee iso di 
indaie ali l inversi! i per unirei agli altri s'u 

denti Fd i stilo illoraehe i amvata comi un 
fulmine que la m ili delta ve'tura So che il 
mio le imenio ha si alenato litri scontri che 
altri lagazzi sono si iti lenti lo però ero già sta
to prelevalo dalla polizia 

in serat i me ntre Sas i e l i in sala opci itona 
in ospedale e g unto il sindaco di Napoli emo
nio Bissoli io che ha potuto parlari soltanto 
con il padre del lagazzo Gennaro Franco 
i sprillandogli tutta la sua solidarietà L uomo 
che lavora come opci itore ecologico in una 
coopi rativa ha annunc ino ehe presenterà 
un i denuncia eon 'n i icsponsibili del (cri 
mento del figlio In tardi s e n t i e giunto in 
osped ile anche il ministro della Pubblica Ktru 
zioni Francesco D O lofrio 

UH 

D A L L A P R I M A P A G I N A 

Una brutta giornata 
si erano più vis'i in e il' i Sorprcs i 
ed emozione per gli m i n i i enti 
sono ciieolate tt'i INCISO I fili del 
telefono e VIA i a volte imi litri Ila 
te sulla gravita delle coni'iz i u di 
alcuni studen'i in numerosi ' un i 
glie Per tutta la giorn it i ho livo 
rato per riffn ddarc gli mimi Mi 
scino tnche* ice To in osped ile 
per visit ire i feriti sia tra gli stu 
denti che tra i pi liziotti in g r m 
parte erano stati dimessi In s i l i 
opciatona e eia aneoia un giov ì 
ne che aveva upurtaio un i bru t i 
frattura ad un i g miba Nini poi 
sta'o avMCinj'oda una giovunssi 
ma studentessa che mi ha me on 
talo di essere stata ingiunta e m il 
m e n i ' a sia fuon clic deniro ' i 
questuia Anche altri lag izzi de l'è 
scuole medie supciion iacconta 
nod i offese e di maltr itt imen'i il 
I inti model la questura Se nspi n 
denti alla venta si tratte rebbi di 
fatti inainmiss bili perfinoJJIU fi ì 
vi degli meiden'i successi per le 
str ide e c o nunque t ili d i neh e 

i dere immcdiiti icccfaincnti > 
prowedimenli pe r gli < vi rimali le 

I sponsabili Li s t tnchezzi per li 
continue niaiufi stazioni che si 
svolgono m una grande ci t i co 
me Napoli pn nu di piobliini so 
ciali non può far perdere lindi 
spensabilesaldezz i dei nervi 

Le tensioni sociali i politichi 
devono essere n gol i'e i L >vcr 
nate da pirlc di lutti ni un eli n i 
di legalità e di ritiuto dell i violi n 
za £ dovere di ognuno coii'iibui 
re a questo giusto e lini u UL oggi e 
stato invece trtvolvi i lune st ito 
da gnvi incidenti È d o u i degli 
studenti e dei parteeiptiri u n 
tei e manifestazioni Ma e (Unni 
anche e sopr l ' Iu t ' od ie 'n i pn pò 
sto illa tuteli dell online pulril 
co Eevidcntc che oggi idillcrcn 
za di tantealti i i Ite ' i si'u IZIOIH 
e scappai i di ni ino a chi diugcv i 
perle stradi eli Napoli le I izc di 
pubblic i sieurezz i I ino ippeilo 
e ad un più fort se ns > li H spi» i 
s ibilit ì e di 'I i IIIISUI i Vii stu 

I dentichiedo di evit in i hi s inni 
I schi una spirale di l i u s o n c e ih 
| violenza e di esprimere le piopni 

idee e convinzioni in modo li npi 
damenti dcmociatieo \L,1I s'u 
denti chiede me he di isol ne i gin 
possibile provocazione cs ' c inaa l 
loro movimento e lesa ad inaspn 
re il conflitto e au impedire u io 
sbocco positivo e n'oiinaline alle 
loro nvendic ìzioni E idesso cs 
scnzialc ricreare a N tpoli ci n il 
contributo di lutti un i situ IZIOIH 
di sereno svolgimento della di ilei 
tic a sor lalc e pollile i 

[Antonio Bassolino] 
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EMERGENZA MALTEMPO. Sotto accusa il presidente della Provincia di Cuneo 
e il geometra capo dell'ufficio tecnico di Mondovì 

i Piemonte 
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Piemonte, pioggia di «avvisi» 
Berlusconi: «Scandaloso accusare i prefetti» 
Altre due comunicazioni giudiziarie per omicidio colposo 
plurimo sono state notificate dopo I alluvione al presiden
te della Provincia di Cuneo ed al capo dell'ufficio tecnico 
di Mondovì Chieste ad Alessandria le dimissioni del sin
daco leghista Francesca Calvo un paese vicibo'al capo
luogo, allertato da un fax della prefettura, fu evacuato, 
nulla si fece in città, morirono 7 persone Berlusconi, in
tanto, difende i prefetti «Accusarli è scandaloso» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• TORINO Dopo il prefetto di 
Asti Mar o Palmitro che aveva ri
cevuto cabalo un avviso di garan
zia per disastro colposo ieri sono 
stati «avvisati» il presidente della 
provincia di Cuneo Giovanni Qua
glia ed il responsabile dell ufficio 
tecnico di Mondovì il geometra 
Francesco Moro 11 provvedimento 
notificato loro dalla procura di 
Mondovì ipotizza un reato assai 
grave omicidio colposo plurimo 
per la morte di sette persone che 
transitavano in auto su un ponte 
della provinciale Carru-Piozzo tra
volto dalTanaro in piena 

GII avvisati 
E I elenco degli avvisati è desti

nato ad allungarsi Sei procure pie
montesi (Tonno Asti Alessandria 
Cuneo Mondovì ed Alba) stanno 
indagando sull alluvione di una 
settimana la il cui tragico bilancio 
è di 63 morti 5 dispersi 97 fenti 

4 538 sfollati e ben 721 comuni 
danneggiati II nserbo che osserva
no i magistrati impegnati nelle in
chieste conferma che non stanno 
cercando solo un capro espiatono 
da gettare in pasto ali opinione 
pubblica 

Che le indagini minno anche in 
alto è confermato dall iniziativa del 
procuratore aggiunto presso la 
pretura di Tonno Raffaele Guari-
niello che ha violato lo stesso 
«santuario» del sottosegretario Om
bretta Fumagalli Carulli ordinando 
ai carabinien di eseguire un blitz al 
dipartimento centrale della Prote
zione civile II copioso materiale 
sequestrato negli uffici romani 
giungerà stasera a Tonno e com
prende tra I altro tutti i fax che la 
Protezione civile ha ricevuto o 
mandato a prefetture ed altre strut
ture penfenche nei giorni prece 
denti la catastrofe e nelle ore del 
I emergenza 

Che vi siano stati ntardi inconce
pibili nel dare I allarme alle popo
lazioni e si siano perse ore prezio
se durante le quali si potevano sal
vare vite umane e ormai un fatto 
accertato, tndipendentemente-dal-
le inchieste della magistratura Se 
ne e parlato ieri sera ad Alessan
dria in un infuocata seduta del 
consiglio comunale nel corso del
la qua'c le opposizioni hanno 
chiesto le dimissioni del sindaco 
Francesca Calvo della Lega Nord 
ed anche alcuni consiglieri leghisti 
si sono dissociati dall operato della 
prima cittadina 

Prefetti e governo 
bull operato dei prefetti ha però 

un idea precisa il presidente del 
Consiglio Berlusconi che nel cele
bre "Caminetto» del Gr ha detto «È 
una cosa scandalosa È veramen
te grottesco che si possano avan
zare cntiche o addmttura cercare 
colpevoli quando ci sono persone 
e parlo in particolare dei prefetti di 
quelli di Asti e Alessandra che 
hanno dato I anima si sono dati 
da fare hanno lavorato con straor
dinaria dedizione facendo quello 
che hanno fatto tutti » 

Berlusconi ha poi aggiunto «Mi 
si darà atto che nessuno di noi del 
governo ha approfittato dell occa
sione per lanciare strali contro 
quelli che ci hanno preceduto o 
anche nei confronti dei signon del
le sinistre che hanno grandi re
sponsabilità per ragioni di conso-

ciativismo con i governi preceden
ti Non hanno mai fatto nulla non 
ncordo uno sciopero per ottenere 
che si migliorasse la protezione ci
vile del Paese » 

Morte annunciata > 
Ad Alessandria sette persone so

no morte annegate in piena città 
in un quartiere allagato dal Tanaro 
domenica 6 novembre verso mez 
zogiomo La morte «annunciata» di 
questi sventurati era cominciata 24 
ore pnma a 200 chilometri di di
stanza È infatti ve-so mezzogiorno 
di sabato 5 novembre che Giorgio 
Ferraris sindaco di Ormea nell aita 
valle Tanaro ha inviato fax alla 
prefettura di Cuneo ai vigili del 
fuoco alla Regione e ad altri enti 
per segnalare che il fiume aveva in
vaso la statale del colle di Nava 11 
Tanaro ha continuato a gonfiarsi e 
tra le 18 e le 20 di sabato ha fatto 
crollare cinque ponti e tre capan 
noni di una cartiera ad Ormea ha 
allagato Garessìo 12 chilometn a 
valle eCeva 33 chilometri a valle 
Ovviamente da questi centri sono 
partite decine di chiamate di soc
corso Verso le 22 di sabato 1 onda
ta di piena del Panaro si e abbattu
ta sulla citta di Alba dove ha pro
vocato lutti e danni terribili Ad \sti 
è amvata alle 3 di notte e ad Ales
sandria dopo le 11 di domenica 

Dunque ci sono state almeno 15 
ore di tempo (_senza tener conto 
delle prime segnalazioni da Or
mea) durante le quali si potevano 

evacuare i quartien minacciati di 
Alessandna 

L'unico allarme 
Un allarme per la venta e è stato 

anche se tardivo e di scarsa effica
cia Alle 6 17 di domenica la pre
fettura di Alessandna ha inviato il 
seguente fax a 13 comuni bagnati 
dal Tanaro compreso il capoluo
go Comunicasi che magistrato Po 
di Alessandna habet infonnato per 
vie brevi che decorse ore fiume Ta
naro habet esondato in territono 
comune Asti Prevedesi pertanto 
imminente ondata piena Signone 
loro sunt pregate assicurare massi
ma vigilanza et adottare eventuali 
provvedimenti evacuazione et soc 
corso qualora necessari 

Ci si può chiedere a cosa servisi 
se un documento del genere re-
datto nel più ostico «burocratiche' 
se» pervenuto nei municipi deserti 
ali alba di una domenica Eppure 
almeno in un caso è servito A So
lerò comune di 2 000 abitanti a 5 
chilometri da Alessandna cera 
qualcuno che vegliava ed appena 
è giunto il fax sono stati evacuati gli 
abitanti della borgata Tripoli la più 
vana al fiume che poco dopo e 
stata invasa dalle acque Ad Ales
sandria invece mentre il Tanaro 
sfondava gli argini il sindaco Fran
cesca Calvo era nella centrale piaz-
zi Ganbaldi intenta a distnbuire 
premi in una manifestazione di «tn-
folau» cercaton di tartufi 

. " _.. . ' .* L'alluvione nelle parole di Sandro Salvadore, ex Juve, da 20 anni al lavoro ad Asti 

Prima «libero», poi contadino ora volontario 
Anche un ex calciatore della Juventus anni Sessanta, 
Sandro Salvadore, oggi 55enne proprietario di un a-
zienda agricola nell'Astigiano, ha partecipato da volon
tario ai 'avori di soccorso nei giorni dell alluvione 
«Quattro notti senza dormire» Qui di seguito racconta 
la t.ua esperienza in mezzo al fango «di un disastro che 
si poteva evitare» «I giorni peggiori71 primi naturalmen
te era tutto allagato tutto galleggiante •> 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

•a ASTI La voce di Sandro Salva
dore L \ campione della Juventus 
convertito da ventanni al lavoro 
nei campi meta contadino meta 
cow bov esplode con la violenta 
di un tuono «I nostn poden sono 
rovinati ma in città è andata molto 
peggio perciò non ho nessuna vo
glia di lamentarmi Se non per dire 
che questa catastrofe poteva esse
re certamente prevenuta per tem
po» Salvadore e ancora vestito co
me nei giorni dell emergenza che 
ha vissuto in pnma linea con gli 
agncoltori dell astigiano i calzoni 

infilati negli stivaloni di gomma un 
fazzoletto al collo come quello del 
Johnnv di Fenoglio che spunta sot
to il giubbotto da lavoro «Fin dal 
sabato (jl 5 novembre) tornando a 
casa mi ero accorto che il Tanaro 
era grosso e pieno come non I ave
vo mai visto Nessuno ha fatto 
niente però fino a quando ormai 
era tutto allagato 

Scatta lo solidarietà 
E stato allora che in mancanza 

dello Stato è scattata la solidarietà 
il mutuo soccorso La domenica 

era impossibile intervenire erano 
saltali i telefoni la luce tutto Nella 
notte ci siamo trovato con i miei vi-
tini di casa contadini come me 
Abbiamo deciso di tentare comun
que di (ar qualcosa e alle 5 poco 
prima dell alba siamo scesi ad Asti 
coi tratton le motopompe tutti i 
macchi lari e gli attrezzi che pote
vano servire È cominciata cosi 
una quattro giorni «che né la citta 
né il Piemonte e nessuno di noi di
menticherà facilmente» 

Quattro giorni insieme sotto la 
bufera e poi la pioggia fradici «col 
fango tino alle ginocchia e il cuore 
in gola» dormendo non più di due 
o tre ore per notte e poi di nuovo a 
spalare pompare via la melma 
dalle cantine scaricare i nfiuti ri
mettersi in marcia «Per fortuna le 
fogne della citta hanno assorbito 
quelle tonnellate di roba schifosa 
schiuma e fango» Ha visto la gente 
con le lacrime agli occhi ha visto 
persone semplici conoscenti e 
amici che hanno perso case e ne
gozi bagnati e sudati ammutoliti e 
disperati La prima notte sotto la lu
ce dei fan ed delle torce «la gente ci 

portava i panini e ci nngra/iava 
con gli occhi 

In quattro giorni ha visto una cit
ta nalzarsi «1 giorni peggiori sono 
stati i pnmi naturalmente 11 lunedi 
e il martedì in particolare Era tutto 
allagato tutto galleggiante Poi 
quelli della Protezione civile sono 
amvati a distribuire meglio i com 
piti fra i volontan A noi è toccata la 
zona della stazione sgombrate 
asciugate fate quello che potete 
Sono stati tutti straordinari ma in 
particolare bisogna i ringraziare i 
militari hanno lavorato anche 18 
ore al giorno pala e secchia avanti 
senza fermarsi mai» La notte del 
martedì verso le 11 Salvadore si è 
nmesso sul trattore per tornare a 
casa «ero stanco morto in piedi 
dalle 5 mi hanno nehiamato in 
fretta e furia e è una cantina di un 
amico invasa dall acqua avevano 
paura che marcisse tutto crollasse 
tutto e siamo tornati la altre due 
ore Ma in certi momenti la fatica si 
sente poco» Il quinto giorno ha vi. 
sto i primi negozi asciutti e puliti t 
pnmi sorrisi «ci è sembrato un mi
racolo» Sandro Salvadore detto 

I comuni colpiti 
205 in Lombardia 
e 722 in Remonte 
fa ROM\ Il quadro comincia i 
chiarirsi VI solo Piemonti i co 
munì colpiti più o meno grave 
mente d. Il alluvione della scorsa 
settimana sonc 722 su 1 209 in 
I ombardia 20" su 1 ^" -concen
trati nelle1 province di Bergamo 
Como Cremona Mintovi \ jrese 
e Milano 11 più colpita - in Vene 
'o 38 I morti accerti in P e monte 
sono finora G3 ma la cifri é pur 
tropi» destinata ad lumentare ul 
tcnumicntc le speranze di trovare 
ancora in vita qualcuno dei sette 
dispersi sono da giorni virtualmen 
te ridotte a zero 8>S sono i feriti uf 
ficiali» (.non si contano owiarncn 
te le centinaia e centinaia di feriti e 
contusi lievemente che non hanno 
dovuto ncorrere alle ture degli 
ospedali ) mentre ancora quattro
mila sono le persone rimaste senza 
casa 

Le stime comunque sono an
cora alquanto sommane Per avere 
un quadro in qualche modo definì 
tivo bisognerà attendere con il mi 
nistro dell Interno Roberto Maroni 
in programma per il prossimo 23 
novembre ad Alessandria Le 
istruttone caso per caso sono co 
munque in pieno svolgimento E 
tutti concordano nell affermare 
che è ancora prematuro parlare di 
stime dei danni ce che parla di 
diecimila miliardi chi azzarda ven-

timil 1 111 i stmi) elite ti i pien leu 
ton beneficio d invi nt ino \ntln 
perche t ut litro the indifferente e 
11 strida che si sceglici ì per 11 ri 
t ostruzione ulti non cerni nti'ic i 
zioni rialzo di argi n e vii liberi a 
nuove costruzioni nelle in e k,c li 
nili come sembri inteii/ion ito 
f in il govcrri oppure tomi pio 
|«.ingoilo i piogressMi e le ISVK.II 
/ioni imhif nt ilistt opi re di rsa 
namento e nnatur i/u n> de i torsi 
d acqua ' rie ostruzioni solo in AI 
nesieuie lont ino dagli alvei de gì 
edifici travolt dall alluvione 

Non indillerente sari poi la "" 
s'ioni delle provvidenze a lavort 
delle zone alluvionale In Lembar 
dn sarà la Regione - assicura il 
presidente della giù iti Pieno \m 
goni - da avere (unzioni program 
matone e di coordinarne nto per It 
priorità Poi verrà un programma 
più articolato di tutti gli interventi e 
sjranno i Comuni e le Pro» ine e ì 
operare e a ricevere direttamente 
dil ministero i 'ondi Nel Veneto 
intanto la Regione-annuncia il vi 
cepresidente e assessore alla Pro
tezione civile Gian Paolo Gobbo -
farà oggi il punlo sulla situazioiv-
non solo del Polesine ma anche 
degli altri bacini colpiti dall illuvie; 
ne nelle province di V eron i V i 
cenza e V enezia 

Legambiente accusa 
«D governo cancella 
la legge Galasso» 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

• J ROMA È stato un disastro pre
vedibile e previsto E adesso e è 
chi il governo già sembra lavorare 
per favorire il prossimo Non solo 
con il condono edilizio - quello 
del 1985 6 uno dei «padn» ncono-
sciuti della catastrofe in Piemonte 
quello che la maggioranza sta fa
cendo passare a colpi di fiducia 
non potrà certo fare di meglio -
ma anche con la cancellazione di 
fatto proprio nelle zone devastate 
dall alluvione delle norme di sal
vaguardia esistenti La denuncia 
viene da Legambiente - che oggi 
presenterà un secondo dossier sul 
la vicenda piemontese - secondo 
la quale il governo Berlusconi «si 
prepara a peggiorare ultenormen-
te il decreto sull intervento nelle 
aree alluvionate escludendo dai 
criteri per la ncostruzionc i vincoli 
fissati dalla legge Galasso sulle 
aree spondali dei dumi ( 130 metn 

•Bill fin dai tempi del pallone 
compira 55 anni fra due settimane 
e prima di fare il cow bov astato un 
bravissimo calciatore «5 anni al Mi-
lan e 12 alla Juventus» senza con 
tari 36 presenze con la maglia <u. 
zurra della Nazionale «partite inte
re non come adesso che basta en 
trare e giocare gli ultimi 5 minuti 
che ti conteggiano la presenza 
molto comodo troppo facile» 

Da calciatore a cow boy 
Ha detto basta nel 75 «alla Juve 

era amvato Scirea potevo anche 
farmi da parte ma per il club 
bianconero ha lavorato ancora a 
sprazzi fino a due stagioni fa a li
vello giovanile ed è ancora in con-
tat'o frequente con molti ex com
pagni di squadra «il pnmo a chia
marmi nei giorni del diluvio è stato 
Be'tega allora come va tenete 
duro'5 Dai Sandro E io gli ho n-
sposto cosa vuoi in questo peno-
do in campagna si lavora poco ho 
deciso di passare le vacanze cosi» 
È stato un pò come rivivere la diffi
cile scelta di vent anni 'a «quando 
ho dato 1 ultimo calcio vero al pal
lone e ho investito tutto nell? terra 

Sandro Salvadore 

come o\a\d fatto mio padre che 
era veneto della provincia di Vi 
cenza 1 pnmi tempi mi dicevo ma 
guardo cosa sono andato a fare 
mi sentivo un onginale oggi non 
cambierei questo lavoro per nes 
sun altro Ho una moglie tre figlie 
sposate 35 etlan di terra gnn parte 
coltivata a vigneti 12 mucche 
mezza dozzina di vitelli piemontesi 
e questo trattore su cui sto seduto 
adesso Ai danni dell alluvione ri 
medieremo tutti assieme come 
abbiamo fatto nei giorni del disa 
stro» 

a destra e a sinistra dell alveo) 
Una nuova mossa u 'avole delh 

distruzione del territorio dopo 
quella di alcuni giorni fa con la 
quale è stata lolla ali Autorità di 
bacino del Po la competenza sulla 
manutenzione dell alveo che con
sentirà la npresa delle escavazioni 
pei prelevare sabbia e ghiaia Atti
vità lucrosissima perchi la esercita 
ma che non solo non preserva dal
le catastrofi - con buona pace del 
ministro dei Lavori pubblici e delle 
sue strumentali accuse al movi
mento ambientalista pur evsendo 
vietati da anni tutti ì prelievi se non 
quelli necessari alla pulizia del fiu 
me il livello del letto de'Po e anda
to abbassandosi costantemente 
dal 69 a oggi- ma addirittura può 
aggravare la situazione e rendere 
ancora più pericolose e d struttive 
le ondate di piena 

E mentre il sottosegretario al 
1 Ambiente il berluscornano Bob 
Lasagna parla di genenche e indif 
lerenziate responsabilità di tutl 
dagli Ordini dei geologi di Pie mori 
te Val d Aos'a Lombardia Ligu 
ria Veneto Emilia Romania e To 
scana arriva un durissimo itto 
d acc usa Non possi i no tace re -
scrivono i geologi a Berlusconi n 
ministri del1 Ambienti* dell I ìtcrio 
e dei Lavori pubblici e ai presidenti 
delle commissioni Ambiente di Ca 
nera e Sen ito-che vi sono tee mei 
the ninno usato e ibusa'o della 
cosiddetta pianilicazione temiona 
le che hanno costruito o 'aro co 
struire in zone di espansione fluv la 
le che hanno trattalo gli argini dei 
fiumi come clementi di paesiggio 
e noncomevere e proprie operedi 
difesa rilevante che hannocosinii 
to intere citta non considerando i 
rapporti altimetnci tra le aree e la 
relè di deflusso superila ile che 
hanno intubato corsi d ìcqua 
Che in una parola si sono preoc 
cupati più dell apparenza che del
la sostanza Ma non e solo un pro
blema tecnico V i sono indirizzi di 
politica del territorio contradditton 
quando non del tutto errati F dob 
biamo aggiungere - concludono 
gli Ordini dei geolog -come nella 
gestione del temtono lo Stato e gli 
enti locali so"0 carenti di organici 
con competenze professionali spe
cifiche al riguardo 
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E l'ex ideologo aggiunge: «Chi finanziava la Lega?» 

Miglio: «Formentini 
prendeva soldi in nero» 
Marco Formentini, attuale sindaco leghista di Milano, 
prendeva a suo tempo 4 milioni al mese in nero dalla Le
ga Nord Anzi, la Lega Nord si basava di sicuro su fondi 
neri Durante il processo Enimont lo ha assicurato Gian-
fraco Miglio, spalleggiato da Prospenni e Castellazzi Enza 
Bello, ex segretaria romana di Bossi «Macché consulenze 
alla Montedison. L'azienda che avrebbe dovuto fornirle 
era (ormata solo da me, e io non ne sapevo niente» 

I D O 

B MILANO Quanti siluri contro 
Umberto Bossi len nel p'ocesso 
Enimont Fuori uno «L attuale sin
daco leghista di Milano Marco For
mentini - ha detto il senatore Gian-
franmeo Miglio ex ideologo del 
Carroccio - nel 1992 prendeva A 
milioni al mese in nero» Fuori due 
•Macellò consulenze alla Montedi-
son1 - ha urlato lex segretaria di 
Umberto Bossi Vincenza Bello da 
Potcn/a - L unica che se ne sareb
be potuta occupare ero io e non ne 
ho mai saputo nulla Mi pagavano 
in nero non rimborsavano le spese 
e poi mi hanno buttata in mezzo 
alla strada Una banda di malfatto
ri » Fuori tre «A (ronte di entrate 
per 2 5 miliardi 1 anno - ha affer
mato lex leghista Piergianni Pro-
spermi - le uscite erano di 7 miliar
di Indovinate un po' da dove veni
vano gli altri soldi'» Fuon quattro 
•Nessuno nella Lega poteva dire da 
dove venivano i soldi - ha assicura
to Franco Catellazzi, ex presidente 
dei leghisti - Tutti dovevano fare 
finta che venissero da! tesseramen
to Però noi avevamo solo 23mila 
iscntti mentre Bossi faceva credere 
che ne avessimo 140mila» 

Altri guai, dopo Sama 
Proprio una giornataccia quella 

di len per la Lega Nord Ancora 
una volta il palazzo di giustizia di 
Milano ne ha ospitata la via crucis 
Se nel dicembre scorso era stato 
Carlo Sama a mettere nei guai Um
berto Bossi e I ex tesoriere Giancar
lo Patelli con U stona dei 200 mi
lioni versati nel 1992 dalla Monte-
dison ieri il Senatur e stato attacca
to da ex leghisti suoi acerrimi ne
mici Ecco il senatore Miglio ora 
sensibile alla sirene di Gianfraco 
Fini Poi Prospenni ora consigliere 
comunale di AN eCastellazzi che 
continua a fondare "alternative alla 
Lega» Infine la signora Bello che -
udite udite - sostiene di essere sta
ta in carne ed ossa I unica e sola 
rappresentante piuttosto frustrata 
e da due anni disoccupata della 
mitica «struttura» il Cicos, che se
condo Bossi e Patelli avrebbe do
vuto indicare la via nordista per gli 
investimenti nel Terzo Mondo al 
colosso Montedison 

Le elezioni del'92 
Tutti pronti a portar acqua al 

mulino della tesi che con i fondi 
neri la Lega Nord ha sempre avuto 

grande dimestichezza Miglio ha 
confermato che il reperimento dei 
fondi avveniva in nero (.«L ho sa
puto da altri») a livello centrale e a 
livello locale ha aggiunto che lo 
stesso Bossi gli disse di aver -stabili
to buoni rapporti con il gruppo 
Ferru/zi-Montedison» Poi ha par
lato dei A milioni in nero a Formen
tini EAIdo Rizzi ex contabile della 
Lega a questo proposito ha solo 
detto «Ho visto un blocco nel feb
braio del 92 sul quale era annota
to il nome di Formentini con ac
canto la cifra indicata da Miglio 
ma non so dire se fossero o meno 
soldi in nero Comunque in quel 
momento Formentini era molto 
impegnato nella campagna eletto
rale» Ma forse la batosta maggiore 
e stata quella inferta da Enza Bello 
promotnec ed unica impiegata del 
Cicos "Il Cicos - ha detto la Bello 
licenziata due anni fa - non ha mai 
lavorato Non ho mai fatto uno stu
dio per montedison Ricevevo uno 
stipendio in nero e con quello do
vevo anche pagare le spese dell ul-
ficio Bossi non aveva mai una lira 
e anzi gli prestavo anche i soldi per 
il taxi II mondo deve sapere che 
massa, di delinquenti *ono quelli 
della Lega» E poi con accento ro
manesco «locecredevo Mcdiran-
no che sono una fregnona Ades
so però scusate il termine so pro
prio incazzata» Un fatto e certo il 
Cicos di fatto non ha mai funziona
to A Giancarlo Patelli imputato 
come Bossi ma in aula solo a fron
teggiare tanto furore e spettato 
I ingrato compito di tentare una di
fesa Ha negato tutto ma a prima 
vista non ha retto il confronto con 
la rudezza dei suoi ex compagni di 
lotta 

Dopo il turno della Lega ieri al 
processo Enimont è tocca'o a Bet
tino Craxi Carlo Berton ex mana
ger del gruppo Ligresti ha riferito 
che nell estate nel 1992 Fausto Ra-
pisarda braccio destro di Salvatore 
Ligresti gli disse che Craxi in per
sona aveva suggerito di chiedere 
un prestito di 300 miliardi alla B1L 
(la famosa banca lussemburghese 
al centro del caso Enimont su cui 
per I accusa sarebbero finite le 
quote craxiane della rnasitangcn 
te} Poi a causa dell inchiesta Ma 
ni Pulite saltò tutto e Ligresti allora 
in arresto per mazzette decise di 
chiedere aiuto a Mediobanca per 
salvare il suo gruppo 

Cremona, tangenti 
fino a pochi giorni fa 
per ammorbidire 
i controlli fiscali 

Undici persone, fra le quali il 
direttore dell'ufficio Imposte 
dirette di Soresina (In provincia di 
Cremona) sono state arrestate 
nell'ambito di un'Indagine su 
tangenti, che sarebbero state 
pagate fino a pochi giorni fa, per 
•ammorbidire» vci Inerte fiscali 
nelle aziende. L'operazione dei 
carabinieri ha portato In carcere il 
direttoredell'ufflclo. Luigi Mele. 
46 anni. E stato arrestato II 5 
novembre in flagranza di reato, 
mentre riceveva 5 milioni avvolti In 
un giornale da un Imprenditore di 
Casalbuttano, Arnaldo Gennari, 
titolare di una ditta produttrice di 
lampadari. 

Ieri poi I militari hanno arrestato 
altre nove persone, fra le quali un 
commercialista e otto imprenditori 
che avevano pagato tangenti, per 
somme diverse, al direttore 
dell'ufficio Imposte. 

Questi I nomi degli arrestati: 
Germano Stellari, di 50 anni, 
commercialista, Gianbattista 
Parati, 42 anni, titolare di una ditta 
che produce avvolgimenti elettrici, 
la segretaria della stessa ditta 
Anna Cottarelli, di 40 anni, Pietro 
Clerici, 60 anni, titolare della 
Leongomme, Attillo barbaglio, 36 
anni, A.E.B.. Serafino Valleranl, 55 
anni, imprenditore edile, Osvaldo 
Luigi Bosio, 73 anni, 
rappresentanti legale della Bosio 6 
Boslo, Umberto Mancini, 44 anni, 
artigiano, Franco Occhio, 65 anni, 
rappresentante dell'ItaIsteln. 

Gianfranco Miglio ha deposto Ieri al processo Enimont a Milano SenigoMiesi/Ap 

E il sindaco replica: «Solo sciocchezze» 
«Non ho mai preso una lira, neanche attraverso i rimborsi» 

Marco Formentini G De Ben s 

m \J1LA\0 -Le stronzate di Miglio» Questa la 
prima risposta che Marco Formentini ha masti
cato tra i denti dav anti ai giornalisti che gli (ai e-
vano la posta nei comdoi di Palazzo Manno per 
sollecitare una replica alle accuse del professo
re dal banco di testimone al processo Enimont 
Poi appena ricomposto il sindaco ha parlato di 
-dichiarazioni fumose pronunciate per gettare 
fango La smentita npetuta anche in una di 
chiarazione scritta è categorici -Non ho mai ri 
cevuto nessun contributo ne nero ne legale 
dalla Lega in nessun momento della mia attiv i 
ta politica -Non solo qui si parla dell aprile 
92 in piena campagna elettorale dove eia 
proibito farsi delle campagne personali Li ho 
speso lire zero Mi sono fatto 11 campagna seri 
vendo sulla rivista della Lega e beneficiando dei 
suoi manifesti II sindaco -esploratore» ha quin 
di aggiunto di aver lavorato a tem|x.> pieno tra il 
luglio 1990 e I aprile 1992 nella segreteria poli 
tica della Lega rinunciando a qualsiasi toni 
penso inche sotto forma di rimborso spese 
Un simile compenso anche per eitre netta 

mente superiori a quattro milioni di lire sarcb 
be stato giustificato ma rpeto uò non e iwc 
nuto ha affermato aggiungendo come s|, i ga 
/ione Tio pensionato e non avevo bisogn J di 
soldi 

Quanto alle accuse del senatore Gianfranco 
Miglio l-ormen'irii ha preaiinunciato di non 
avere intenzione di chiedere di essere sentito 

dal giudice Di Pietro per rispondere ad actuse 
che gettano fango a vanvera» Tuttavia il sinda 

co si è riservato di sporgere denuncia per calun
nia quando avrà esaminato con piecisione il te
sto delle dichiarazioni di Miglio Un conto - ha 
concluso • sono i contrasti politici e ideologici 
un conto e gettare fango senza il minimo fonda
mento Mi dispiace che la vanità ferita porti a 
uscire dal seminato 

Inf ne alla domanda se avesse mai saputo di 
eontnbuli in nero ali interno della Lega For 
mentirli ha risposto -Non mi sono mai occupa
to di problemi amministrativi Ero lesponsibile 
dell i politica economica e non si può dire nulla 
oersentitodire» 

Li chiamata in causa di Formentini e caduta 
non solo nel bel mezzo della discussione del bi
lancio di previsione del Comune ma soprattut
to nel momento tri cui il sindaco e investito del 
compito di esploratore» di nuove alleanze poli
tiche percolilo del leader del suo partito 1 con
siglieri leghisti quasi tutti pronti a mettere una 
mano sul fuoco (e qualcuno almeno due diteli 
per Forrnentin' vedono le accuse di Miglio prò 
pno come un siluro a questa linea politica 
I ranne un dissidente Galeazzo Conti che an
nuncia Formentini deve chi ìnre in aula altri 
menti non voterò il bilancio firmato da un pri
mo cittadino che non ha denunciato cene en
trate neppure nel proprio 710 Z-PS 

DELL'UTRI 

«Non può più 
inquinare» 
Niente manette 
m MILANO Marce'lo Dell L tri am
ministratore delegato di Pubblita-
lia ai vertici dell impero Fininvest 
non sarà arrestato Lo ha deciso ie
ri la quinta se/ione del Tribunale 
della Liberta di Milano dopo un 
braccio di 'erro tra di'esa e accusa 
e he durava ormai olio mesi Gra
ziato assieme a lui anche Romano 
Luzi amministratore di un azienda 
lantasma la Conaia creata a 
quanto pare solo per emettere fat
ture false ililestate a Pubblitalia 
L espediente serviva per rimettere 
in pan i bilanci Fininvest e giustifi
care uscite destinate a bustarelle e 
pagamentri illeciti che non pote
vano figurare in una regolare con
tabilita aziendale E fin qui sono 
rutti d accordo esistono giavi indi
zi di colpevolezza a carico di Del-
I Utn Luzi e altri quattro personag
gi di cui a suo tempo fu chiesto 
I arresto Per tutti 1 accusa e di falso 
in bilancio ed emissione di fatture 
false L arresto però a parere dei 
giudici del riesame oggi non 
avrebbe più senso era stato nchie-
stoil 14 marzo in piena campagna 
elettoraie e aveva scatenato un fini
mondo con Silvio Berlusconi che 
urlava al complotto da tutte le sue 
emittenti televisive II gip Anna In
frollii lo MCSIÙ respinto ritenendo 
che la procura avesse già ottenuto 
attraverso le peiquisizioni tutte le 
carte che dimostravano la colpevo
lezza degli indagati Dunque non 
e era il nschio di inquinamento 
delle prove A maggior ragione og
gi a otto mesi di distanza il tribu
nale della liberta ha dovuto am
mettere che quel pericolo non sus
siste Deli Utn Luzi e soci hanno 
avuto tutto il tempo necessario per 
concordare una versione comune 
e produrre eventuali documenti 
falsi che dimostnno la legittimità 
dei loro comportamenti Dunque 
adesso le manette non giovereb
bero neppure ali inchiesta 

In mezzo però e è> una sene in
terminabile di ricorsi e impugna
zioni la procura di Milano intatti 
fino ali ultimo non aveva mollato 
I osso reiterando la richiesta di ar
resti Dopo il rifiuto del gip i pm 
Gherardo Colombo e Francesco 
Greco si erano rivolti al Tribunale 
della liberta che aveva dato ragio
ne ali accusa dando via libera al-
I arresto dei due I difensori si era
no appellati alla Cassazione e dun
que in attesa di una decisione del
la suprema corte il provvedimento 
era rimasto congt lato Li Cessa
zione aveva rinvialo il procedimen 
to ad un altra sezione del Tribuna
le della Liberta perche lo riesami
nasse e I ordin in/a depositata icn 
e ormai definitiva 

Ieri il gip sunzia Ciarjvolo ha 
inehe concesso gli arresti domici
liari a Pi' ro \ IIIJ e Pietro Goglio ar 
testati a fine otte bre per un altro 
clamoroso falso in bilancio liti 
niihirdi sottratti alle easse della 
Montedison e finiti ehissa dove 1 
ertici del colosso della chimica 

pare non ne lossero i. corrente e .a 
oraginc e emersa solo nel 94 

quando I attuale presidente Guido 
Rossi a\(.\a commissionato una 
verifica a una socie tu di controllo 
deibilaiic ZSR 

Assisi. Promosso dai «Costruttori di pace», partecipano sacerdoti, mamme, pensionati 

Digiunano da 15 giorni: «Meno armi» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

F R A N C O A R C U T I 

m tosisi Da quindici giorni stan
no Jigiunando Vanno avanti solo 
con acqua senza alcuna aggiunta 
di sostanze nutrienti e sono dispo
sti a proseguire a tempo indetermi
nato il loro sciopero della fame 
C e davvero molta determinazione 
in chi ha accolto I appello dell as
sociazione «Beati i costruttori di pa
ce» di Assisi digiunare (ino a quan
do il Governo non deciderà di ta
gliare 5 mila miliardi dal bilancio 
della Difesa per destinarli ai settori 
sociali che la Finanziaria 95 ha du
ramente penalizzato Attualmente 
sono in nove a digiunare e quattro 
di loro lo stanno facendo sin dal 
primo novembre Negli ultimi gior
ni la clamorosa protesta si sta allar
gando a macchia d olio un pò in 
tutta Italia soprattutto nelle citta 
del Nord dove gruppi di giovani 
stanno dando vita a digiuni in piaz
za Di loro e della loro iniziativa 
sembra però non interessare nulla 
a nessuno dei politici e degli espo

nenti del Governo cui è stato rivol
to I appel'o 

«Ci snobbano» 
•Fino ad oggi ci hanno comple

tamente snobbato Non ci hanno 
degnato di una risposta di un ac
cenno di interessamento ha com
mentato con amarezza padre Gior
gio Poletti uno dei primi ad inizia
re lo sciopero della tamt e al qua
le però due giorni la il medico che 
segue costantemente gli sciope 
ranti ed il loro stato di salute ha im
posto il divieto di proseguire nella 
protesta «Soltanto il medico può 
fermarci - ci ha detto - perche noi 
andremo avant, fino a quando 
qualcuno lassù non darà una ri
sposta positiva a ciò che chiedia
mo m nome dell intera umanità 

E quello che chiedono i «Beati i 
costruttori di pace non e poi cosi 
difficile da comprendere tagliare 
dal bilancio del Ministero della Di
fesa 5 mila miliardi per destinarli 
invece a quei settori dove la scure 

del go.erno si e abbattuta con più 
violenza Come mamma - ci dice 
una signora che sta partecipando 
al digiuno • suggerirei di destinare 
questi soldi alla scuola per esem
pio oppure alla sanità per offrire 
maggiori servizi ai soggetti più de 
boli ed indifesi Tra chi partecipa 
al digiunoci sono anche pensiona
ti ai quali e davvero facile indicare 
in quale settore far confluire alme
no una parte di questi soldi la pre
videnza sociale Tengono molto 
gli scioperanti a sottolineare il lat 
to che non si tratta di una iniziativa 
clericale Siamo qui dicono-co 
me cittadini ed in rappresentanza 
di tutta la società civile Chiediamo 
a ehi ci governa un gesto concreto 
di buona volenti verso la pace 
Diano piova di credere fino in fon 
do al rispetto della vita e della per 
sona perche e da queste scelte che 
si misura il livello di civiltà di uno 
Stato 

Pane e pallottole? 
Nel manifesto alla base dello 

sciopero della fame i -costruttori di 

pace puntano I indice verso quan 
ti pr ideano la politica di pane e 
pallottole quei paesi cioè" Italia 
compresa che con una mano of
frono anni a caro prezzo consen
tendo guerre e stermini e poi con 
1 altra inviano aiuti elogili genere 
cosi fanno anche la figura dei be
nefattori e magari smaltiscono an
che la loro superproduzione L8 
novembie scorsoi Beati costrutto
ri di p ice constatato che dai pa-
117/1 romani non giungeva alcuna 
risposta hanno preso calla e pcn 
na ed hanno scritto il Presidente 
della Repubblica a quelli di Came
ra e Senato ed al Presidente Berlu
sconi \ i chiediamo hanno scrii 
to un gesto sitjnific itivo di inver
sione di tendenza ìflinche il Parla
mento itihano presti attenzione ai 
eittad ni maggiormente colpiti dal-
1 attuale recessione economica 
Ma a tutt oggi nessuna risposta e 
giunta ad Assisi salvo una ufficiosa 
notizia di un interessamento del 
Presidente Sealfaro Lo sciopero 
della fame perciò continua 

PER IL MEZZOGIORNO 
Incontro-dibattito 

Introduzione 
Isaia Saies 

Responsabile Pds per i problemi del Mezzogiorno 

Discutono-

Massimo D'Alema 
Segretario nazionale del Pds 

Giancarlo Pagiiarini 
Ministro del Bilancio 

Roma, 16 novembre 1994, ore 16 
Hotel Jolly Leonardo da Vinci, Sala Gioconda 

Via dei Gracchi, 324 
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IL PROCESSO. Un ragazzo, uscito l'anno scorso, testimonia sulle violenze 
«Una ragazza fu tenuta segregata quasi quaranta giorni» 

«Così picchiavamo 
per Muccioli» 
Oggi la sentenza 
Oggi, forse, la sentenza per Vincenzo Muccioli. Ma la bu
fera sulla comunità non finirà con questo processo. Ieri un 
ex di «Sanpa», Marco Ghezzo, ha descritto «la squadretta» 
che operava nella comunità di Muccioli. «Nostro compito 
era picchiare, sequestrare e chiudere i ragazzi». Nella 
«squadretta» c'erano anche «Mandingo, lo Scuro e Piedi
ni». «Credevamo in Muccioli, facevamo tutto quello che ci 
chiedeva». Per il sequestro di Fioralba, un teste a sorpresa. 

• DAL NOSTRO INVIATO ' 

JENNER MBLBTTI 

• R1MINI. Capelli a spazzola. Una 
faccia piena di angoscia. «SI. io fa
cevo parte della • "squadretta", e 
penso di sapere quasi tutto, di • 
quello che è successo a San Patri-
gnano. Ci sono rimasto dodici an
ni». Marco Ghezzo, 33 anni, è ap
pena uscito dal commissariato di 
polizia. Qui si stanno ascoltando 
tutti coloro che sono stati testimoni 
o protagonisti di violenze a San Pa-
frignano, nell'ambito di una secon
da inchiesta sulla comunità di Vin
cenzo Muccioli. «Me ne sono anda
to più di un anno fa, da "Sanpa", 
quando ho avuto conferma della 
morte di Roberto Maranzano. Ho 
capito che dovevo ricredermi su 
certe cose, lo in Vincenzo avevo fi
ducia». Ha parlato anche appena 
uscito, con Tiziana Maiolo e con 
Niccolò Amato, e -con alcuni gior
nalisti». «Su qualcuno di questi e ar
rivata la mano di Muccioli, su altri 
quella dei loro direttó'rVcredo. Co-' 
munque non è uscito nulla». Ades
so Marco Ghezzo detto «Paro paro» 
parla con i magistrati. «Oggi hanno 
registrato tre cassette, penso di 
avere materiale per dieci cassette. 
Devo tornare». Non da conferme 
dirette, ma parla di «pellicceria», di 

• «voliera», di «sequestri», di «pestag
gi». Nella pellicceria, ed in partico
lare nella cassaforte, veniva chiuso 
chi voleva scappare. Accanto alla 
voliera c'era un'altra stanza di se
gregazione. «Una volta - ha raccon
tato in passato "Paro paro" • una 
ragazza ci fu tenuta per un mese. 
Lo so perchè io andavo a vuotare il " 
bidone degli escrementi. C'è rima
sta tanto tempo percnè Muccioli si 
era dimenticato di dare l'ordine di 
liberarla. L'ho detto io, a Vincenzo: 
"Guarda che quella sta male". Do
po tre o quattro giorni ci ha detto di 
liberarla. Aveva la broncopolmoni
te, quella ragazza». Non c'era solo 
«Paro paro» nella «squadretta» ad- . 
detta ai sequestri ed ai pestaggi. " 
C'erano anche «Mandingo». «lo 
Scuro», e «Piedini». «Si partiva per la 
stazione, per prendere chi era 
scappato. Si andava anche ai ca
selli dell'autostrada, o a casa dei 
genitori». Parla anche di quella 
mattina in cui fu ucciso Roberto 

Maranzano. «lo non sapevo nulla 
di concreto. Ho capito che era suc
cesso qualcosa quando mi chiese
ro il furgone in mia dotazione per 
"andare a Napoli". Dissi di no per
chè quel furgone era della farma
cia, e serviva anche a trasportare 
dei malati all'ospedale». 

•I pestaggi? Normale» 
Che.i sequestri ed i pestaggi fos

sero quasi «normali», si deduce dal
la deposizione spontanea dell'ex 
sindaco di Coriano, teste a sorpre
sa sul suicidio di Roralba Petrucci 
a Pescara. «C'ero anch'io quel gior
no a Civitaquana - dice Sergio Pie
rini, del Pds, ora capogruppo nello 
stesso Comune - come impiegato 
dell'ufficio tecnico di San Patrigna-
no, dove sono andato a lavorare 
dopo avere lasciato l'incarico di 
sindaco. SI. vidi Roralba, accom
pagnata dentro la comunità da 
"Mjchclone", con le mani legate 
con una cintura, sul davanti, e gli 
occhi gonfi. Ricordo bene una fra
se che mi disse "Michelone", che 
mi vedeva scosso: "Tu sei un ester
no, non sei abituato"». 

Il sequestro era dunque un'«abi-
tudine», che non sorprendeva cer
to i ragazzi più vicini a Vincenzo 
Muccioli. Ma perchè l'ex sindaco 
ha atteso due anni, prima di parla
re? -Allora mi dissero che la madre 
della ragazza aveva chiamato, per
chè Fioralba faceva "casino". Non 
sapevo nulla di quanto era succes
so a casa Petrucci. Ho capito solo 
pochi giorni fa, quando dai giorna
li ho saputo la verità della madre. 
Ho chiesto di essere sentito dal 
magistrato, per dare il mio contn-
buto alla verità». 

Allucinante il racconto di una ex 
sequestrata, Antonia Baslini. «Sono 
stata chiusa in piccionaia dal 15 
novembre al 31 dicembre, e non 
ero certo un tipo difficile. Quando 
ti tirano fuori, anche un Kappler o 
un Himmlerlo vedi come il tuo sal
vatore. Quel 31 dicembre, mi han
no fatto fare I' "angioletto" nella re
cita di fine anno. La violenza è l'u
nico metodo terapeutico di San 
Patrignano. Un . tempo, almeno, 
era lo stesso Vincenzo a punire, 
Ora c'è un'organizzazione, ed è 

ancora peggio. Ho tanta paura 
dentro, per questa mia esperienza 
di violenza. Vi stupite perchè ades
so tanti parlano? lo direi che c'è 
più gente che sta a sentire. Comun
que, il vaso è scoppiato». 

Ultima udienza 
Un'accusa pesante arriva anche 

da Adnano Cacciatore, che peren
ni è stato il collaboratore più stretto 
di Muccioli, ed ora dirige una pro
pria comunità. «Vincenzo sa benis
simo cosa succede nella comunità. 
Per lui è arrivato il momento del
l'autocritica. Deve prendere atto ' 
che San Patrignano è troppo gran- • 
de, e che ora ci sono altri interessi». 

Oggi, forse, l'ultima udienza del 
processo. Parleranno i difensori, 
ma non è certo che la sentenza sia 
annunciata in serata. Ma certa
mente i guai, per la collina di Muc
cioli, non finiranno con una con
danna o assoluzione «in nome del 
popolo italiano». Vincenzo Muccioli Stigna'n/Ap 

Un ragazzo parlò alla Maiolo e a Niccolò Amato ma poi sparì 

Un'altra denuncia inascoltata 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANDREA QUERMANDI 

• RIMINI.'Altré rivelazioni «spontanee» nell'affaire 
San Patrignano. Un altro pentito che racconta di botte, ' 
calci e violenza, di persone tenute rinchiuse contro la [ 
loro volontà nella porcilaia e nel frigorifero della pel- " 
licceria, di spedizioni alla stazione per nprendere a 
pugni chi era scappato da «Sanpa». E Marco Ghezzo., 
trentatreenne romano, soprannome «paro paro», do
dici anni passati in comunità, che rivela di aver rac
contato le stesse cose riferite ieri al magistrato all'ono- . 
revole Tiziana Maiolo e all'ex direttore degli istituti di 
pena, Nicolò Amato, nel suo studio di avvocato a Ro
ma, più di un anno fa. «Le stesse cose - dice Ghezzo -
le ho raccontate anche ad alcuni vostri colleghi gior
nalisti, ma Muccioli è arrivato in tempo». 

L'onorevole Tiziana Maiolo, presidente della com
missione giustizia della Camera, conferma quell'in- ; 
contro. Ne parlerà oggi in una conferenza stampa, ma ' 
intanto spiega: «Era una giornata caldissima, perciò ' 
penso fosse estate». «Estate '93. Arrivano due ragazzo
ni grandi e grossi, uno con l'accento romano e l'altro... 
mi sembra del Nord, forse milanese. E mi dicono che 
hanno delle cose da raccontare su San Patrignano. 
Avevo un sacco di cose da fare e li ho lasciati per un • 
po' con il mio collaboratore. E loro hanno cominciato . 
a raccontare delle spedizioni alla stazione di Rimini 
per andare a recuperare i fuggitivi. Gli davamo un sac
co di botte assieme agli agenti della polizia ferroviaria, 
dicevano. E poi hanno raccontato del frigorifero della 
pellicceria che diventava per giorni e giorni la galera 
dei ribelli...». 

L'onorevole Tiziana Maiolo, a quel tempo parla
mentare di Rifondazione comunista e antiproibiziom-
sta, decise allora di portarli dall'avvocato Nicolò Ama
to che, sollevato dall'incarico di direttore degli istituti • 
di pena, aveva aperto uno studio legale. 

«Il mio collaboratore, Giorgio Stracquadagno, regi

strò tuttala conversazione.'lo ne sentii solamente al-
' cuni brani, ma furono sufficienti a conviiìccnrii a por

tare quei due ragazzi da Amato. Aria di violenza a San 
Patrignano... Amato li consigliò di nvolgersi al magi
strato. Anzi si offri di accompagnarli». 

L'onorevole Maiolo ha collegato quelle due presen
ze al nome di Marco Ghezzo con fatica. «Ricordo che 
erano grandi e grossi e che col mio collaboratore par
larono di svariate spedizioni punitive di recupero alla 
stazione di Rimini. Di botte e calci a quelli che scappa
vano dalla comunità. Parlarono anche del frigonfero 
punitivo della pellicceria e della porcilaia. Dissero an
che che Muccioli non poteva non sapere dell'omici
dio Maranzano visto che tutto passava da lui. Dissero 
che anche loro picchiavano i fuggitivi e chiesero cosa 
rischiavano. Ma poi. come le ho già detto, dopo l'in-

' controcon l'avvocato sparirono». . 
Anche l'ex direttore degli istituti di pena del ministe

ro conferma quella visita estiva. «L'onorevole Maiolo -
dice il professor Amato - nell'estate del '93 accompa
gnò due ragazzi nel mio studio che a quel tempo era 
in via Basento 37. Queste persone vennero da me indi
candomi che erano a conoscenza di fatti violenti 
ascrivibili a Muccioli. a collaboratori di Muccioli e an
che a loro stessi. Non mi raccontarono i fatti in que
stione, ma posto solamente il problema della loro re
sponsabilità. Insomma, volevano sapere cosa avreb-
beio nschiato denunciando non ben identificati epi
sodi di violenza, lo risposi che per legge se loro de
nunciavano fatti di cui erano in parte responsabili, il 
magistrato ne avrebbe tenuto conto. Parlai di collabo
razione e di attenuanti. Dissi loro che avrebbero dovu
to decidere di andare dal magistrato e mi ofrii di ac
compagnarli. Mi promisero che ci avrebbero pensato 
e che si sarebbero fatti vivi nuovamente. Ma da quel 
giorno d'estate non ho sentito più nulla». 

«Fondi neri», ieri la requisitoria del pm 
«12 anni a Malpica, 10 a Broccoletti» 

«Condannateli tutti 
Hanno rubato 
i soldi del Sisde» 
Condanne per tutti, senza che venga riconosciuta alcuna 
attenuante. Al processo dei «fondi neri» del Sisde, il pub
blico ministero Leonardo Frisani ha chiesto 12 anni per 
l'ex direttore Riccardo Malpica e per gli altri imputati, tra 
cui Broccoletti, pene comprese trai 10 e gli 8 anni. Una re
quisitoria durissima nel corso della quale il pm ha parlato 
del «furto» di 58 miliardi. «Al Sisde nessuno aveva il senso 
dello Stato. Sono tutti pienamente colpevoli». 

GIANNI CIPRIANI 

m ROMA Si sono spartiti 38 miliar
di, 210 milioni, 776 mila e 505 lire. 
Pure le 505 lire. Hanno viaggiato, 
investito, comprato, venduto, ri-
viaggiato, reinvestito, ricomprato e 
rivenduto. E intascato di nuovo. Al-
legn e contenti. Ma soprattutto 
tranquilli che nessuno mai avrebbe 
cercato di capire cosa accadeva 
nelle segrete stanze del Sisde. Una 
requisitoria che non ha lasciato 
scampo, quella pronunciata ieri 
dal pubblico ministero. Leonardo 
Frisani, che hq chiesto la condan
na di tutti gli imputati dello scanda
lo dei «fondi neri». E a pene elevate. 
Per loro nessuna attenuante. Paro
le dunssime quelle pronunciate 
dal pm, che - affrontando rischi e 
un iniziale isolamento • con la sua 
inchiesta coraggiosa ha fatto sco
prire il sistema di ruberie e prote
zioni che regnava tra gli 007 del 
servizio civile. 

Frisani ha chiesto la condanna a 
12 anni per l'ex direttore del servi
zio, Riccardo Malpica. Poi gli altri: 
10 anni e 6 mesi per Gerardo Di Pa
squale, 10 anni per Maurizio Broc
coletti. 9 anni per Michele Finocchi 
e. infine 8 anni per Antonio Calati, 
Anna Rosa Sorrentino e per Matil
de Martucci. Per tutti, inoltre, la ri
chiesta dell'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici. <•• • 

Pacato nel tono, durissimo nel 
contenuto. Frisani ha descritto in 
maniera impietosa le attività degli 
007 finiti sotto inchiesta che - è be
ne sottolineare - non «rubavano» ( 
rubare è stato detto dal pm) per
chè individualmente ladri, ma per
ché inseriti in un sistema che era 
strutturalmente inquinato. Tant'è 
che sulla storia dei «fondi neri» so
no aperte altre inchieste e pesa co
me un macigno il giudizio dato dal 
Comitato di controllo sui servizi se
greti, che accusò Mancino di aver 
«taciuto». 

Ma veniamo alla requisitoria. E 
cominciamo dalle accuse che il 
pm ha rivolto al prefetto Malpica, 
ossia il «capo».Frisani ha definito la 
sua gestione «privatistica e perso
nalistica. Il quel periodo al Sisde è 
accaduto di tutto». Che tradotto si
gnifica anche assunzioni di perso
ne non qualificate, pagamenti di 
personaggi che avevano il solo me
rito di essere amici degli amici di 
Malpica e degli altri. «Andavano a 
bussare cassa ma non facevano 
nulla. Al servizio non erano di alcu- " 
na utilità». Poi una «stoccata» a Ma
tilde Martucci, che si è sempre dife
sa sostenendo di essere una sem

plice segretaria e. quindi, di conta
re poco o nulla. «La Martucci - ha 
detto il pm - si può dire che ha as
sunto tutto il paese. E ancora sotto 
la direzione di Malpica ci sono sta
te elargizioni a ministri, capi di ga
binetto. E poi pacchi dono. Pacchi 
che servivano anche per conse
gnare mazzette». Poi un altro affon
do: «Durante la gestione di Malpica 
c'è stato il dirottamento di perso
nale verso le segretcne dei ministn. 
sono state sottosenrte convenzioni 
con Adolfo Salabè perchè nei 
complesso Parahelios venissero te
nute a disposizione delle camere 
per il servizio, mai utilizzate ma pa
gate». 

E veniamo alla straordinaria «ef
ficienza» degli uomini d'oro del Si
sde che. secondo quanto sostenu
to dalla difesa, avrebbe ampia
mente giustificato i premi pluri-mi-
lionan che. mese per mese, finiva
no nelle rigonfie tasche dei funzio
nar. Frisani ha smontato punto per 
punto questa tesi. La Martucci vo
lava in lungo e in largo per il mon
do, naturalmente a spese dei servi
zi segreti. -Si permetteva anche 40 
giorni in Argentina e gite in Soma
lia. Portava con sé le amiche per 
avere compagnia». E Broccoletti? 
Prendeva anche 100 milioni al me
se per il suo superlavoro e invece 
«dormiva fino alle 10 e passava il 
tempo a costituire società e ad ac
quistare immobili». Parole dure an
che per gli altri: «Finocchi e Di Pa
squale andavano a San Marino a 
depositare somme di denaro e poi 
passavano il tempo andando al ri
storante o a visitare una tenuta che 
Di Pasquale voleva acquistare». 
Non si trattava di premi ma di una 
«spartizione del malloppo». 

Tutto semplice. Grazie anche a 
qualche artificio e a qualche picco
lo trucco. Come quello di «implora
re» l'elergizione di fondi supple
mentari altnmenti sarebbero stati 
staccati i telefoni o non sarebbe 
più stato possibile pagare gli cti-
pendi. 

Poi, in conclusione, il pm si è la
sciato andare ad una considera
zione amara, dal momento che gli 
imputati occupavano posti di parti
colare responsabilità: «Tutti gli im
putati sono pienamente colpevoli 
Al Sisde il senso dello Stato non ce 
l'aveva nessuno». Avevano il senso 
degli affari. Ma non erano i soli. Al
tri funzioanari dello Stato, respon
sabili di misfatti simili, sono ancora 
ai loro posti. E ci resteranno. Alme
no fino a quando non saranno 
identificati. Forza e coraggio. 

Pavia, s'indaga sulla morte del presidente Eni avvenuta 32 anni fa 

Caso Mattei, nuova inchiesta 
NOSTRO SERVIZIO 

• PAVIA. Dovrebbero arrivare in questi 
giorni alla Procura della Repubblica dì 
Pavia gli atti relativi alle rivelazioni fatte 
da Tommaso Buscetta ai magistrati di Pa
lermo in merito a una presunta responsa
bilità che Cosa Nostra avrebbe avuto nel
la morte dell'allora presidente dell'Eni 
Enrico Mattei, avvenuta 32 anni fa al con
fine tra le province di Pavia e di Milano. 
Secondo quanto è emerso negli ambienti 
giudiziari palermitani, Buscetta avrebbe 
riferito che l'incidente aereo sarebbe sta
to provocato su richiesta di Cosa Nostra 
americana: Mattei era un personaggio 
scomodo per la politica petrolifera inter
nazionale. 

Le confessioni del pentito saranno ora 
oggetto di un supplemento di indagine 
da parte della magistratura di Pavia, com
petente territorialmente ad indagare sulla 
sciagura, dopo che la prima inchiesta era 
sta'a chiusa con una archiviazione. 

Il fatto risale al 27 ottobre 1962. quan
do il bireattore MS 760 sul quale viaggia

va abitualmente Mattei cadde nelle cam
pagne di Bascapè. Oltre al presidente 
dell'Eni, morirono nello schianto il pilota, 
lrnerio Bertuzzi, e il giornalista inglese 
William Mac Hale, che aveva preso posto 
sul velivolo per fare, durante il viaggio da 
Catania a Milano, un'intervista a Mattei. 
• Quella sera pioveva, e sulla zona gra

vava una foschia che rendeva ancora più 
triste lo scenario in cui dopo lo schianto i 
pezzi dell'aereo si sparsero in un raggio 
di circa un chilometro. Un contadino rac
contò di avere visto una palla di fuoco nel 
cielo, e di avere poi notato l'aereo preci
pitare nei campi allagati. Questa circo
stanza potrebbe dare conforto alla tesi di 
un attentato, ed escludere la caduta acci
dentale del bireattore. In pratica l'elimi
nazione di Mattei sarebbe stata program
mata a Catania prima della partenza. 
Tempo fa anche Raffaele Morini, presi
dente dell'Associazione Partigiani Cnstia-
ni, aveva chiesto, con un esposto, la ria
pertura delle indagini. Secondo Morini, 
attraverso l'esame di frammenti dell'ae
reo si dovrebbe arrivare a concludere per 

la tesi dell'incidente provocato. La deci
sione di riaprire le indagini è stata positi
vamente commentata da Morini, il quale 
si è detto disponibile a collaborare con 
gli inquirenti e a fornire gli elementi che 
dovrebbero consentire di far luce sulla 
morte di Mattei. • • • 

La tesi di Tommaso Buscetta sulla fine 
di Enrico Mattei è integralmente pubbli
cata in «Addio Cosa Nostra» di Pino Arlac-
chi. «Fu Cosa nostra siciliana, in una se
duta della sua prima Commissione, a de
cretare la morte di Enrico Mattei - sostie
ne il pentito - ciò mi consta personal
mente...». Un altro libro. «L'arma del Pe
trolio» di Leonardo Maugeri, sostiene una 
tesi diversa e cioè che Mattei venne ucci
so per decisione di ambienti della destra 
De che desideravano la sua scomparsa. 
«La fine di Mattei - sostiene l'autore -
odora di casa nostra, di giochi politici in
terni, di Sicilia di mafia». Maugeri tiene 
conto delle dichiarazioni di Tommaso 
Buscetta e pensa che il pentito sia stato 
vittima di depistaggio da parte dei vertici 
di Cosa Nostra nei confronti della «base». 

Scontro sulla nomina del capo dell'ufficio centrale. Dusi: «Csm scavalcato» 

Giudici minorili contro Biondi 
ENRICO FIERRO 

m ROMA. È sempre più teso il rapporto 
tra i magistrati e il ministro della Giustizia 
Biondi. L'ultima occasione di scontro è la 
nomina del dottor Francesco Malagnino 
a direttore dell'Ufficio centrale per la giu
stizia minorile. Una nomina, denuncia 
Paolo Dusi. consigliere del Csm per Magi
stratura democratica, avvenuta «senza te
nere in considerazione il parere del 
Csm». Una conferma «della volontà del 
ministro di andare dritto per la sua stra
da». Il ministero, ovviamente, respinge le 
polemiche e dice che tutto è ok: «Il Csm 
può solo prendere atto di una scelta che 
resta di esclusiva competenza del mini
stro». 

Allora, dottor Dusi, che cosa succede? 
Succede che forse mi ero illuso, arrivon-
do al Csm, di poter lavorare per miglio
rare il rapporto tra giudici e ministero. 
Ma le posizioni mi sembrano sempre più 
distanti. 

Sulla nomina del dottor Malagnlno, pe
rò, Il ministero dice che tutto è regola
re. 

Forse è utile riepilogare. A settembre il 
consiglio dei ministri nomina Malagnino 
a responsabile dell'ufficio che coordina 
tutta la materia minorile (tribunali, isti
tuti di rieducazione e formazione degli 
operatori J e che gestisce circa 300 mi

lioni al giorno. Spetta però al Csm valu- ' 
Uire l'iduneità della persona indicata e il 
conferi mento della funzione. 

Ma II parere del Csm non è vincolante. 
Certo, ma la prassi vuole che lo si atten
da prima di conferire la nomina. Invece, 
mentre il Consiglio stava facendo le sue 
valutazioni, il ministro Biondi ha conferi
to a Malagnino la reggenza dell'ufficio 
togliendola al giudice Giuseppe Magno. ' 
Quindi la prassi non è stata rispettata. 

Esprimete valutazioni negative sul dot
tor Malagnlno? 

Non è questo il discorso, qui non sono in 
discussione le doti personali del collega 
Malagnino. ma la sua attitudine alla ma
teria specifica. La sua esperienza al Tri
bunale dei minori di Roma si è conclusa 
nel 1981, terdici anni fa. da allora lalegi-
>lazione in materia ha fatto passi da gi
gante. 

Parliamo dei problemi della giustizia 
minorile. 

In primo lugo c'è da dire che la giustizia 
minorile in Italia ha avuto grandi'difficol-
tà a far ascoltare la sua voce. Pensi che 
con me è la prima volta che un giudice 
minorile viene eletto nel Csm. Poi è mol
to difficile far capire all'esterno quello 
che la giustizia minorile ha elaborato e i 
problemi che ha. L'ottica giurisdizionale 
è fondamentale per chi affronta questa 
materia complessa. Ecco perché noi di
ciamo - e l'Associazione dei giudici mi

norile aveva chiesto che a dingere l'uffi
cio fosse una persona con competenza 
specifica e di alto livello - che la nomina 
fatta dal ministro non va nella giusta di
rezione. Perché è cambiato moltissimo 
nell'ottica di approccio ai problemi del 
minore. Tutta la filosofia del nuovo codi
ce d' procedura penale minorile delI'SS 
capovolge quella precedente. L'ordina
mento, anche in relazione al fatto pena
le, non risponde più in termine di san
zione e di pena, ma in termini di sposta
mento di interventi nel settore ernie e 
delle struttu'e di assitenza e sostegno 
Quindi è un dintto penale che nega se 
stesso proprio perché ritiene che per il 
minore non sia in termini di pena che si 
individua la risposta più adeguata. 

Si tende più al recupero che alla puni
zione? 

Certo, guardando al soggetto più che al 
fatto commesso. 

Ritiene che per le nomine negli uffici 
più delicati del ministero il ministro 
tenda a fare da asso pigliatutto? 

lo credo che ci sia un disegno, che non 
ho nessun titolo per criticare, che viene 
perseguito al di la di un collegamento o 
di una consultazione col Csm. Siamo di 
fronte alla volontà di operare un control
lo più diretto degli uffici che guarda più 
alle persone che alle competenze speci
fiche. 



OLGIATA. La 007 indagò sul delitto fin dal primo giorno 

In una banca 
il tesoro 
diVoller 
Una cassetta di sicurezza zeppa di documenti scottanti 
sequestrata a Roland Voller. Mentre sembra certo che Ga
briella Gagliardini ha indagato sull'Olgiata fin dal primo 
momento. Sono gli ultimi clamorosi colpi di scena del 
giallo sulle carte top secret trovate a casa dell'austriaco 
supertestimone di via Poma. Si preparava ad organizzare 
ricatti o altri depistaggi? É quello che cercano di scoprire 
gli inquirenti che lo hanno interrogato fino a tarda notte. 

NINNI ANORIOLO ANNA TARQUINI 

• ROMA. Qual è il ruolo effettivo 
giocato da Roland Voller nel giallo 
delle carte top secret sull'Olgiata e, 
pnmn ancora, in quello dell'inchie
sta sul delitto di Simonetta Cesaro-
ni? Una cassetta di sicurezza zeppa 
di documenti scottanti intestata al-
l'austnaco è stata sequestrata icn 
pomeriggio. Mentre la posizione di 
Gabriella Gagliardini, si fa ancora 
più difficile. La 007 avrebbe inda
gato sull'Olgiata fin dai giorni im
mediatamente successivi al delitto 
della contessa Filo della Torre. 
Non quindi dal 1992 in poi, come 
credevano fino ad ieri gli inquiren
ti. Per conto di chi, visto che le in
dagini venivano ufficialmente se
guite dai carabinieri del reparto 
operativo di Roma? E quello che 
cercheranno di capire gli inquiren
ti, che intanto hanno disposto gli 
accertamenti bancari sul conto di 
Voller trovando nella sua cassetta 
di sicurezza una montagna di do-. 
cumenti riservati. 

Ieri Voller avrebbe dovuto essere 
messo a confronto con Pacilio 
Consiglio, il poliziotto che nega di 
aver consegnato fascicoli riservati 
all'ambiguo supertestimone di via 
Poma finito in carcere la settimana 
scorsa. 11 faccia a faccia, che dove
va tenersi nel carcere militare di 
Forte Boccea, è saltato per la se
conda volta. A farlo slittare - forse 
ad oggi - e stato un improvviso 
blta nella filiale della Bnl di via Bis-

solati, dove l'austriaco ha un conto 
corrente e una cassetta di sicurez
za. I tre magistrati che indagano sul 
giallo delle copie nascoste in casa 
Voller. sono rimasti diverse ore 
dentro gli uffici della banca, poi 
hanno deciso di nsentire l'austria
co. L'interrogatono è andato avanti 
fino a tarda notte. 

Ma cosa cercano di scopnre gli 
inquirenti7 L'inchiesta ha dimostra
to finora che dietro il giallo c'è una 
stona di corruzione che vede pro
tagonisti Pacilio Consiglio, il vice-
ispettore che avrebbe passato sot
to mano a Voller le carte top secret 
in cambio di una promessa (o 
diun versamento già avvenuto7) di 
denaro: l'austriaco, che doveva gi
rarle ad un giornalista; Gabriella 
Gagliardini, la poliziotta legata al 
Sismi che ha lavorato nel commis
sariato del Flaminio Nuovo fino al 
1992. Agli atti, per il momento, di 
certo c'è solo questo. Ma si può ri
durre il tutto ad un affare organiz
zato per gadagnare un po' dì soldi 
sottobanco? 
Nell'ingarbugliata matassa una co
sa è certa: gli inquirenti sono sicuri 
di aver messo le mani su qualcosa 
di grosso. Ne è convinto il pm Pie
tro Catalani fche indaga anche sul 
delitto di via Poma) : «Siamo in pre
senza diun sistema che ha coperto 
i responsabili dei delitti e bloccato 
il nostro lavoro. Il blocco è partito 

Roland Voller 

dalla procura: tra la gente che lavo
ra qui dentro c'è qualcuno che ha 
legami con livelli alti della polizia e 
servizi segreti, ed è interessato a 
coprire e depistare le indagini». 
«Voller è un semplice ricattatore 
che di norma si interessava dei de
litti per poi ncattare le persone 
coinvolte o è qualcosa di più?», 
chiede Catalani. Ma chi è Voller? 
Politicamente a destra, nato a Inn-
sbruck da una famiglia agiata, Vol
ler si trasferì in Italia nei '69, pro
prio negli anni dell'irredentismo e 
delle bombe in Tirolo, e da quel 
momento iniziò a vivere di espe
dienti collezionando truffe su truf
fe. Per quel che ne sappiamo fu 
durante un periodo di libertà vigila
ta, che conobbe Consiglio Pacilio. 
Perchè proprio il vice ispettore lo 
presentò al pm Catalani come per
sona informata sul delitto di via Po
ma? Il sospetto è che i due, insie
me, attraverso intercettazioni e sof
fiate, fossero venuti a conoscenza < 
di alcuni segreti sulla morte di Si
monetta Cesaroni e avessero tenta
to di ricattare le persone coinvolte, 
ma poi, non nuscendoci. si sareb
bero presentati al giudice. Ma altre, -
inquietanti circostanze, non sono , 
state ancora chiarite. Riguardano, 
ad esempio, il rapporto tra i coniu- . 
gì Valle e Roland Voller. «Raniero 
Valle - ha detto ieri Catalani - mi 
disse che aveva conosciuto l'au
striaco durante una partita a poker. 

Brucoh/Photo Press 

Allo stato attuale il sospetto di 
depistaggi si fa sempre più forte. E 
per quanto riguarda le indagini sul
la morte di Simonetta Cesaroni 
non è nemmeno certo cosa e chi 
abbiano dovuto coprire. C'è una 
circostanza di cui si è già parlato a 
lungo in passato che in questo mo
mento potrebbe assumere ben altri 
significati. Quella telefonata fatta 
da Simonetta a Luigia Berrettini, di
pendente degli ostelli della gioven
tù, per chiedere la chiave d'acces
so al sistema del computer. La Ber
rettini, che non conosceva Simo
netta, ricevette quella chiamata al
le 17 e 45. Ma ben due perizie pro
varono invece che quella chiave 
d'accesso venne inserita nel com
puter tra le 16,47 e le 17,02. Non 
più tardi. Dunque, la donna che 
chiamò la Berrettini poteva non es
sere Simonetta. Quella telefonata 
può esser stata fatta per spostare 
l'ora della morte e coprire alibi tra
ballanti. In questi giorni i magistrati 
sono andati a rivedere la posizione 
di altre persone coinvolte, a suo 
tempo, nell'inchiesta. Tra queste 
quella del proprietario dell'appar
tamento dove Simonetta lavorava, 
Giovanni Caracciolo. Il dirigente 
quel giorno era in via Poma.sotto 
al cancello. Ci restò dalle 16 alle 
16,45, aspettando la figlia e un'a
mica per accompagnarle all'areo-
porto. Il suo alibi regge fino a quel
l'ora. 

IL CASO. «Programma Italia» assume congedandi 

Fininvcst «annoia» 
militari in caserma 
Allegri, congedandi. La Fininvest, attraverso i comandi mi
litari di tutta Italia offre ai «raffermati» in procinto di lascia
re le armi posti da consulenti commerciali di Programma 
Italia. Con tanto di numero verde e colloquio preliminare. 
Una circolare partita dal ministero e diffusa a cascata in 
tutte le caserme, su cui i parlamentari progressisti chiedo
no chiarimenti. Cosa indossava, in quel momento, il mini
stro Previti: marsina ministeriale o doppiopetto Fininvest? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERLUIGI OHIQQINI 

•a REGGIO EMILIA Fai il militare, 
diventerai un consulente e entrerai 
in Fininvest. Si potrebbe parafrasa
re cosi un vecchio e fortunato slo
gan della Marina: non per girare il 
mondo, ma per entrare nel mondo 
dell'impresa-Stato. 

Avviso al congedandi 
Veniamo ai fatti: la Fininvest uti

lizza il ministero della Difesa e le 
caserme per propagandare la pro
pria attività e allargare i ranghi dei 
produtton. La circostanza è venuta 
a galla con una circolare diffusa ai 
primi di novembre in numerose 
caserme emiliane. Eccone il testo: 
«Si porta a conoscenza di tutto il 
personale congedante, in partico
lare i volontari in ferma prolungata 
e Sottufficiali volontari in possesso 
di diploma e Ufficiali affermati con 
legge 574-80, che il Programma 
Italia investimenti del gruppo Fi
ninvest, palazzo Canova, Milano 2 
Segrate 20050, seleziona il perso
nale militare per eventuale impie
go quale consulente globale del 
gruppo predetto. Gli interessati 
possono rivolgersi per informazio
ni telefonando al numero verde 
1678'25055, oppure senvendo al
l'indirizzo sopracitato indicando 
grado e posizione militare». 

Questa circolare non è una in
venzione estemporanea di qual
che comandante testo-guida e or-' 
dine di diffusione alla truppa sa
rebbero partiti direttamente dalla 
Difesa. Lo ha confermato ieri l'uffi
ciale supenore di un reggimento 
romagnolo, ad un parlamentare 
che chiedeva spiegazioni: «Il testo 

è amvato per fonogramma da Bo
logna, con l'ordine di farlo affìgge
re in tutti i reparti Ma la circolare, 
come avviene sempre in questi ca
si, è stata diramata da un ufficio del 
Ministero». 

E il ministero? 
Quale però non si sa: ancora ieri 

sera l'ufficio stampa della Difesa 
ignorava l'esistenza stessa della 
nota. «Non ne siamo a conoscenza 
• ha risposto intomo alle 19 un uffi
ciale del servizio - Potrebbe trattarsi 
dell'iniziativa di una unità periferi
ca. Ma se lei può spedirci un fax 
con il testo, tenteremo domani 
(oggi per chi legge, ndr) di risalire 
achi l'hascnttO". 

Programma Italia è la rete di 
vendita dei prodotti finanziari, pre
videnza integrativa compresa, e 
immobiliari dell'impero Berlusco
ni. Di sicuro per un giovane ex ser
gente entrare in cotanti ranghi può 
costituire un miraggio allettante. 
D'altra parte la Fininvest dove può 
attingere ai valori di fedeltà, obbe
dienza, spinto di sacrificio (indi
spensabili per la livrea aziendale) 
se non nel grande catino dei «fir
maioli» prossimi al congedo? Cer
tamente più 11 che tra gli obiettori e 
i giovani in servizio civile, che vai 
un po' a vedere se non puzzano di 

' irregolare, di proteste studente
sche, di Arci, Cantns. Querce e ri
fondazioni varie. E non parliamo 
delle donne: che chissà come ver
ranno selezionate. 

In ogni caso i congedandi telefo
nano a getto continuo: al numero 

verde una segretaria li rinvia sbri
gativamente al 167 809080. dove 
un'altra signorina - bisogna dir»' 
con piglio professionale e squisita 
cortesia - tornisce le prime infor
mazioni, prende le generalità del 
candidato e passa la telefonala a 
un esperto successivo, il quale ha il 
compito esplorare appena più J 
fondo e fissa il giorno del collo
quio «Programma Italia offre la 
possibilità - dice la signorina - di di
ventare consulente commerciale» 
e il ragazzo, se lo preferisco, »può 
sottoporsi al colloquio nel luogo 
del servizio militare» Oppure nella 
città di residenza- «Sarebbe la solu
zione migliore • precisa - nel caso 
decidesse di restare nei nostri orga
nici». 

•L'arrjolamento» 
Onore alla patria e allo spirito di 

iniziativa, se non fosse che la Finin
vest appartiene al presidente del 
consiglio e che il ministro della Di
fesa Previti. dai cui uffici è partita la 
circolare, è il suo profeta politico 
oltreché legale di fiducia E senza 
dimenticare che da Programma 
Italia affluiscono a getto continuo 
uomini e competenze verso il mo
vimento politico di Forza Italia 

Insomma, se non tutti i conge
dandi avranno un futuro di consu
lente commerciale, potranno al
meno contare su un posto in mai
ling list, su una cravatta di Forza 
Italia e, rnagan. sull'invito da parte 
di un club7 E perchè poi maligna
re? Anzi non sarebbe meglio se, in 
vista del milione di posti di lavoro, 
tutti facessero come Programma 
Italia? 

In attesa che qualcuno risolva il 
dilemma, un gruppo di deputati 
progressisti ha deciso di depositare 
una interrogazione urgente al mi
nistro della Difesa, con risposta in 
commissione. I parlamentan riepi
logano il contenuto della circolare 
e chiedono «chi abbia dato dispo
sizioni per tale iniziativa» o -se <• 
quali precedenti esistano». Lintrr-
rogazione è firmata dagli onorevoli 
Elena Montecchi. Nadia Masini. 
Antonio Soda. Elvio Ruffino e Si
mona Dalla Chiesa 

Lancia k. Il traguardo del granturismo. 
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INTEGRALISMO. Una giovane tunisina picchiata a sangue dal fratello. Ama un italiano 

Rihai Amel 
musulmana 
«contro» 
È stata tenuta segregata in casa per tre giorni e picchia
ta selvaggiamente dal fratello, sotto gli occhi della ma
dre giunta da Tunisi per mettere fine alla relazione 
"peccaminosa» della figlia ribelle. Lei, musulmana, non 
avrebbe dovuto avviare quella storia d'amore con un 
cattolico, perdi più italiano. Amel, 28 anni, era arrivata 
in Italia lo scorso agosto per studiare. Nel suo racconto 
la storia di una donna «contro». 

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

LETTERE 

t i "2 '"3-11 primo scontro 
-•r-w-j * y * con la mia famiglia > 

H£.£*%&*. 'h o avut0.a q"™1': 
ci anni quando volevo iscrivermi 
al corso por mterpn. ti. Sei una fem
mina, mi dissero. Non e questa la 
vita che fa per te. Alle donne non e 
concesso parlare, stringere rappor
ti con gli stranieri. Mia madre lo 
disse con un tono di voce calmo, 
ma perentorio. Senza appello. Ca
pii allora cha sarebbe stato duro 
riuscire a realizzare i miei sogni. Mi 
chiesi a lungo cosa volesse dire es- • 
sere femmina a Tunisi. Una ferrimi- ' 
na musulmana. Mia madre e mio 
padre, con un'importante posizio
ne sociale, mi fecero capire subito 
che il mio unico compito sarebbe 
stato quello di ubbidire. Non solo a 
loro, ma anche a mio fratello, l'al
tro maschio, quello a cui era con
cesso interferire nella vita delle 
donne di casa, cinque tra mia ma
dre e le mìe sorelle». Mentre parla 
Rihai Amel Bent Mahjoub, 28 anni, 
arrivata a Velletri, in provincia di 
Roma, lo scorso agosto, è stesa nel 
letto dell'ospedale civile, dove è 
stata ricoverata venerdì scorso a 
causa delle forti percosse ricevute 
dal fratello Rihai Nassreddinc. 30 
anni , studente ?• universitario di ' 
scienze politiche. L'ha picchiata 
per quella -anomala» relazione tra 
lei. musulmana, e un italiano cat
tolico. ._ • 

L'aiuto dello zio 
•Alla fine riuscii però a imparare 

bene l'inglese e il francese, conob
bi giovani della mia età stranieri, 
diventai amica con loro. È grazie a 
loro che riuscii a ottenere l'iscrizio
ne al corso per stilisti di moda a Fi
renze. Un mio lontano zio mi aiutò 
a trasferire i soldi da Tunisi in Italia. 
Convinsi la mia famiglia a farmi 
partire per studiare. Mia madre, 
malgrado i miei 28 anni, mi ostaco
lò, forte dell'aiuto di mio padre e 
mio fratello. Ma lo scorso agosto ce 
l'ho fatta. Era il 14, quando ho 
messo piede in Italia. Le prime bot
te da mio fratello le presi proprio 
allora. Mi picchiò perche, disse, il 
mio posto era a casa, a Tunisi, per
ché non avrei dovuto infrangere le 
rigide regole imposte dalla nostra 
cultura». Regole valide per lei, una 
giovane donna, ma non per lui, 
che in Italia ci era venuto. Che vive
va a Velletri, che usciva con donne 
italiane. «A Firenze incontrai i primi 
problemi, gli amici che mi ospita

vano andarono via. così decisi di 
spotarmi a Velletri, in casa di Nan-
cla, amica di mia madre. Mio padre 
mi mandava un assegno mensile, 
l'avrei ricevuto per un anno, giusto 
il tempo per studiare e poi subito 
via di nuovo a Tunisi. Questo si 
erano fatti promettere. Ma a Velie-
tri ho conosciuto Sandro, commer
ciante, vent'annì più grande di me, 
cattolico. Non so se e il grande 
amore, perche lo conosco da un 
mese. È certamente un amore for
te, per ora. Ero felice di tutto que
sto. Quando mia madre ha telefo
nato a Nanda per sapere come sta
vo. Nanda glicl'ha detto. Sai. Amel, 
ha conosciuto un bravo ragazzo, 
serio, e innamorato di lei, le ha det
to. Non poteva sapere che io per la 
mia religione stavo commettendo 
un crimine gravissimo. Mia madre 
si è subito allarmata, ha contattato 
mio fratello». 

«Mio fratello mi cercò» 
«Fu allora che mio fratello mi 

cercò. All'inizio finse che la mia 
i storia con Sandro per lui era ok. Mi 
| invitò anche ad andare a vivere a 
casa sua. Mi disse che cosi avrei 
potuto riflettere, cercare un lavoro. 
Valutare la mia scelta, cosi discuti
bile. Mi diceva che una donna mu
sulmana non avrebbe dovuto ama
re un cattolico, italiano. Ma si mo
strò comprensivo. L'inferno scop
piò quando andai a casa sua. Mi 
impediva di uscire, se non in sua 
compagnia. Non potevo frequen
tare italiani, e poi, a mia insaputa, 
organizzò il viaggio di mia madre 
che da Tunisi 6 arrivata in tutta fret
ta. Non sapevo nulla, lui mi ha 
chiamato e mi ha detto vieni di là. 
C'era mia madre, che senza ascol
tare ragione mi ha detto una sola 
frase. Domani si torna tutti a Tunisi. 
lo sono andata su, a casa della mia 
amica anche lei tunisina, che vive 
proprio al piano superiore. Erano 
le cinque del pomeriggio di vener
dì scorso. Loro mi hanno raggiunto 
e mio fratello ha cominciato a pic
chiarmi violentemente. Mia madre 
non e intervenuta, ma non la con
danno. Lei prima di essere una 
donna e una madre e una musul-

. mana. Ti do tempo fino a stasera 
alle nove per tirare fuori il tuo pas
saporto, poi ti ammazzo, mi ha 
detto mio fratello. Io, che fino allo
ra non avevo mai parlato, ho rispo
sto che il mio passaporto non era 

Rihai Amel Bent Mahjoub. la giovane tunisina pestata dal fratello 

con me. Che non glielo avrei dato. 
Allora sono state di nuovo botte, 
forti, dappertutto. Alla fine, esau
sta, gli ho chiesto di lasciarmi sola 
qualche minuto, e che dopo gli 
avrei svelato il posto dove tenevo i 
miei documenti. Non so perche 
ma quel passaporto l'avevo messo 
in mani sicure, lontano da casa, in 
quei pochi attimi ho capito che do
vevo far avere un messaggio a San
dro. Allora sono andata nella stan
za della mia amica, e lo ho detto di 
consegnare un messaggio a una 
persona». Sopra quel foglio di carta 
c'era un Sos disperato, scritto in un 
italiano stentato, ma chiaro. »Non 
dare passaporto a nessuno, chia
ma la polizia, mi hanno picchiata a 
morire. Per favore mi uccide sta
notte. Amo. Amel». 

Ma l'amica di Amel, malgrado 
avesse inventato la scusa delle si
garette da comprare, non è riuscita 
a lasciare quell'appartamento do
ve una giovane donna musulmana 
veniva picchiata a sangue perché 
innamorata di un cattolico. «Mio 

fratello non la fece uscire, glielo 
impedì. Mi hanno salvato due ami
che italiane. Quando non mi han
no visto per due giorni di seguito, 
hanno immaginato qualcosa. So
no venute a casa con la scusa di un 
regalo. Avevano un paio di panta
loni e hanno detto a mio fratello 
che erano un regalo per me. Nas-
sredine non voleva farle entrare. 
Poi Chicca, una di loro, mi ha chia
mato. Quando mi ha visto ridotta 
cosi ha capito tutto, anche se mio 
fratello diceva che era a causa di 
una brutta caduta. Mentre Chicca 
mi abbracciava le ho fatto scivola
re il biglietto in una tasca. Lei, ap
pena scesa giù, l'ha letto e ha chia
mato la polizia. 

L'arrivo della polizia 
Quando sono arrivati gli agenti 

mio fratello non voleva aprire, ripe
teva che quella era una questione 
familiare e nessuno doveva entrar
ci. Alla fine sono riusciti a entrare». 

-Non, non posso perdonare lui, 

M Zampetti/Photopress 

non posso accettare le sue bone, i 
suoi ordini. Prima di essere una 
musulmana io sono una donna. 
Ho una testa, mia, che non può 
non pensare. Non tornerò più a 
Tunisi, mia madre mi ha detto che 
per loro io non esisto più. Tunisi mi 
ha condannata, per i musulmani 
ho commesso un fatto gravissimo. 
Per le donne di giù sono una tradi
trice, anche per le mie sorelle. 
Amel non vuole parlare del suo 
rapporto con la religione perché 
ha paura degli integralisti, di quello 
che potrebbero fare a lei e a San
dro. Promette di farlo, un giorno, 
quando questa storia sarò lontana 
nella mente di tutti. Ora pensa a 
Nassredine. agli arresti domiciliari 
che forse «per il processo non riu
scirà a studiare». A lei. per ora, ri
mangono quei brutti segni intomo 
al collo, sul viso. Fuori dall'ospeda
le l'aspetterà Sandro, anche lui con 
i suoi problemi, con quel divorzio 
dall'ex moglie che dovrebbe arri
vare entro breve. 

Il mito di Livia «'a sindachessa» di Tropea 
GIANLUCA LO VETRO 

1 '" • 'r T^'H Probabilmente le 
;-;^,v-\-^ -,'* dedicheranno una 
'•l''***jé.L'* via- Ma a Tropea, 
non occorrono lapidi per tenere vi
vo il ricordo della marchesa Livia 
Toraldo: prima donna italiana elet
ta sindaco nel 1945. -Doveva esse
re un incarico temporaneo», ricor
da il figlio, Pier Raffaele Toraldo. 
«Mia madre fu eletta, perché non 
riuscivano ad accordarsi sui candi
dati in ballottaggio. Scelsero lei 
perché era incinta. Erano tutti con
vinti che al termine della gravidan
za abbandonasse la vita pubblica, 
dedicandosi a quella materna». E 
invece, oltre a governare per 18 an
ni, «'a sindachessa» fondò addirit
tura una listacivica. 

«Di politica, mamma non voleva 
occuparsene», prosegue il figlio. 
«Eletta nelle liste della democrazia 
cristiana, prese subito le distanze 
dallo Scudo Crociato e da qualsiasi 
altro partito. Disinteressata, quasi 
riluttante a ogni gioco di colore, 
diede vita alla Lista Giustizia, ante

signana delle attuali liste civiche. 
Obiettivo: tanti fatti e poche paro-

. le». Laddove por fatti, in una Tro
pea post bellica, ridotta a «un pa
store e seimila pecore», si intende
va la ricostruzione di un paese alla 
fame. L'alacrità con la quale operò 
la prima-prima cittadina scompar
sa nel 1980, ù più che mai viva nel
la memoria dei tropeani. A mena
dito la ricorda Santino Carone. ex 
sindaco di Tropea, succeduto a Li
via Toraldo e compiaciuto cantore 
della storia locale. «Nobile di origi
ni, in quanto discendente della vi
ce regina del Perù, nonché molto 
colta, (fu la prima donna calabre
se a laurearsi in giurisprudenza), 
Livia mise le sue ricchezze al servi
zio del sociale», narra Carone. «In
nanzitutto portò a Tropea la cultu
ra, ritenuta roba da gnuri (signo
ri). Se nel '45 avevamo solo le 
scuole elementari, nel '50 arrivaro
no le mediee nel'52 il liceo». 

-Oltre alle mente, però, bisogna
va riempire lo stomaco», incalza 

Pier Raffaele Toraldo. «E in questo 
la mamma fu straordinaria. Quan
do arrivava lei, c'era cibo per tutti. 
Per procurarselo era capace di fer
mare un treno e farlo scaricare. O 
chiedere in prestito ai nostri paren
ti titolari di alcuni forni, sacchi di 
farina che ovviamente non restitui
va. Col vino dei nostri poderi, lo 
stesso che fornivamo a Carlo V, 
dissetava il popolo». Cosi, a suon di 
pane, cultura e buon governo si 
consolidò il mito tropeano di Livia 
Toraldo. «Chissà?», si chiede con 
un briciolo di rammarico e tanto 
amore filiale. Pier Raffaele Toraldo, 
«forse ...se ci fossero stati i media 
odierni, mamma avrebbe potuto 
essere un'eroina nazionale...». In
vece solo Pier Paolo Pasolini ha oc
cupato qualche colonna di carta 
stampata per tracciare il profilo di 
una donna tanto magnanima con 
la sua cittadinanza da essere stata 
ricevuta persino dal Papa. Ai cuori 
dei tropeani, comunque, non par
lano le parole, ma i ricordi vivi dei 
fatti. Tanto che in città il palazzo 
dove visse «a sindachessa» e nel 
quale tuttora risiende il figlio Pier 

Raffaele, per voce di popolo é il 
palazzo -d'a sindachessa». E dire 
che quel monumento nazionale fu 
costruito come un puzzle di matto
ni intorno alla roccia da Bellisario. 
Come se non bastasse, recenti la
vori di restauro hanno riportato al
la luce due eccezionali tcstimoni-
naze storiche. In una necropoli cri
stiana sepolta nel cortile della di
mora, gli archeologi hanno rinve
nuto le steli funerarie di Irene, con
dotterà delle masse tropeane e di 
Leta Prcsbitera. l'unica donna Ve
scovo della quale si ha notizia nel
la storia cristiana. Di quest'ultima 
testimonianza che probabilmente 
indusse papa Gelasio a denuncia
re l'eresia di Tropea, dove le don
ne ricoprivano incarichi da uomi
ni, si é occupata la BBC, nell'ambi
to della questione sulle donne pre
te. Ma come si é conciliato tanto 
potere femminile col maschilismo 
ancestrale della cultura meridiona
le? -Qui da noi», risponde Toraldo, 
•il potere maschile ò sempre stato 
solo di facciata. Dietro un uomo 
forte - dice un proverbio - c'è sem
pre una donna forte. A decidere. 

sebbene nel riserbo delle mura do
mestiche, é la moglie. L'uomo si li
mita a comunicare in pubblico, le 
scelte». D'accordo. Ma il sindaco é 
una figura pubblica. Il che significa 
che sua madre ha spezzato il pote
re maschile, anche in termini di 
pubblica facciata. Come ha vissu
to, da figlio maschio, questa inver
sione dei ruoli? E suo padre?...«Mio 
padre - incalza Pier Raffaele - ini
zialmente era contrariato. Poi. si é 
lasciato guidare dalla volontà di 
sua moglie». -Quanto a me», prose
gue il figlio della sindachessa. -non 
ho ricordi particolari sull'attività di 
mia madre. A quell'epoca i figli tra
scorrevano buona parte della gior
nata con la servitù». «Nel '64 mi so
no imbarcato, arruolato nella mari
na militare... Era il sogno di mio 
padre che vedeva in quella carrie
ra, bottoni d'oro a volontà». E i so
gni sociali di sua madre? -Restano 
sogni. Allora la cosa pubblica non 
era condizionala dai colori come 
adesso. Essere sindaco oggi, signi
ficherebbe legarsi a doppio filo 
con la politica che non mi interes
sa». 

«Caro Cavaliere, 
vivo con orgoglio 
la mia povertà» 

Cara Unità, 
sono un ullrasettantenne, pen

sionato al minimo i 620.000 
mensili ), con gli acciacchi dovuti 
all'età, al pesante lavoro e ai di
sagi di sei anni di guerra e prigio
nia. Mio malgrado sono costretto 
a ricorrere alle cure sanitarie, ma 
sia sulle analisi che sui medicina
li sono gravato del ticket di 3000 
lire, mentre gran parte dei farma
ci sono a pagamento. Sono cifre 
che lanno sorridere, ma per me e 
tanti altri come me, è un dram
ma. Mi sento doppiamente beffa
to dal Cavaliere quando dice che 
le |5ensioni non verranno tocca
te, mentre la cosiddetta inflazio
ne reale é - secondo me - un da
to falso. A me risulta che da un 
anno all'altro il costo della vita, 
almeno per i generi di prima ne
cessità, rincarano del 10-20",.. In
fatti rispetto allo scorso anno il 
pane é aumentato del 20-50",,. al
trettanto il latte, la frutta, e l'olio 
di semi di un buon 50",,, e questo 
nonostante le affermazioni del 
Cavaliere. Ma oltre al vitto ci sono 
altri oneri: gas. luce, acqua, rifiu
ti... li conosce lei. Cavaliere, que
sti problemi? Ma questo é solo 
uno sfogo - se così vogliamo 
chiamarlo, perché nel comples
so sono felice e vivo con orgoglio 
questa mia povertà. Quello che 
reclamo è la libertà che oggi ve
do insidiata da chi pensa alla sal
vaguardia ed alla difesa ad ol
tranza di interessi di casta. 

Francescantonlo Polero 
Cetraro Marina (Cosenza) 

«Il giudice di pace 
non può essere 
figura di serie B» 

Caro direttore. 
ho scritto una lettera al presi

dente della Repubblica, a propo
sito dei giudici di pace. Se possi
bile vorrei farla conoscere a lei e 
ai lettori deli-Unità», dato che 
non ritengo questa figura di poco 
conto. Ebbene, grandi difficoltà 
sta incontrando la sua attuazio
ne. Eppure tale figura venne isti
tuita dalla legge del 21 novembre 
1991, n.374 con il principale sco
po di sfoltire i pletorici ruoli dei 
tribunali e dei pretori, trasferen
dole una serie di competenze in 
modo da più speditamente cele
brare il rito civile e quello penale. 
È trascorso circa un triennio dal
la promulgazione di questa legge 
e tra rinvìi, bizantinismi, prete
stuosi motivi, il legislatore non 
riesce a rendere operativa una ri
forma che validamente concorre 
a far sì che la giustizia nel nostro 
Paese sia più consona alle ne
cessità dei cittadini. Quasi un an
no vennero designati dal CSM i 
giudici di pace, aventi un organi
co di ben 4700 unità; aggiunto a 
quello dei circa 8000 magistrati 
togati darebbe una notevole 
spinta all'iter delle vertenze giu
diziarie con un costo irrisorio per 
l'erario. Ciascuno dei nuovi giu
dici (avvocati, notai, insegnanti 
di materie giuridiche, dirigenti di 
cancelleria, dirigenti di enti pub
blici e privati), si è volontaria
mente candidato e non certo 
perché abbacinato dalle simboli
che indennità previste, ma spinto 
dall'ansia e dall'orgoglio di poter 
partecipare ad una civile batta
glia per il recupero del buon con
vivere e dei valori morali così de
gradati, come si é andato consta
tando negli ultimi anni. Per tre 
volle, all'ultimo momento, allo 
scadere dei decreti che a mano a 
mano determinavano le date d'i
nizio delle attività, essi sono stati 
reiterati, cosa accaduta ancor 
oggi. Ebbene, l'Angipa attraverso 
il suo direttivo eleva una vibrata 
protesta per quanto sta accaden
do e confida che il presidente 
della Repubblica e del Consiglio 
supcriore della magistratura, farà 
sentire la sua autorevole parola 
presso gli organi competenti e, 
anzitutto, il Parlamento. La nuo
va magistratura deve essere po
sta in grado di esplicare la sua at
tività nel termine previsto del di
cembre 1994. 

Aw. Claudio lannaccone 
( Presidente dell'A.N.Gi.Pa.) 

Napoli 

«Parte dal Salernitano 
la protesta dei 
laureati in Sociologia» 

Cara Unità. 
i laureati in Sinologia non 

possono insegnare... Sociologia1 

Parte da questa contraddizione 
stridente la protesla dei neo-lau
reati in Sociologi.) all'Università 
di Salerno. Vi sono, inlatti, alcu
ne scuole s|X'rimentali presso le 
quali è stato istituito l'indirizzo 
psico-socio-pedagogico iche 
dovrebbe sostituire l'attuale Isti
tuto magistrale), ma l'insegna
mento delle materie affini a que
sto ramo è riservato solo ai lau
reati in Filosolia, Pedagogia e 
Lettere. «Se la laurea in Sociolo
gia non rende idonei all'insegna
mento di queste materie, sareb
be meglio sopprimerla questa la-
colta», sostiene Angelo Abate t -1 
sociologi una categoria fanta
sma», lettera pubblicata sull'-Uni-
tà» del 29 ottobre scorso;. Abate 
é da poco laureato in Sociologia 
con il massimo dei voti, ed è pro
motore di una iniziativa che vuo
le coingolvcre tutti gli studenti ed 
i laureati di questa facoltà, attra
verso una raccolta di firme fina
lizzata al ministro per la Pubblica 
Istruzione, per il riconoscimento 
dell'idoneità della laurea in So
ciologia all'insegnamento delle 
discipline socio-psico-pedagogi-
che e storico-filosofiche in tutte 
le scuole di ogni ordine e grado. 
presso le quali é previsto tale in
segnamento. In un -Avviso agli ' 
studenti ed ai laureati in Sociolo
gia», che in questi giorni è affisso 
sui muri dell'Ateneo, si denuncia 
che attualmente i sociologi costi
tuiscono una delle categorie più 
danneggiate a livello professio
nale, tanto da mettere in discus
sione il riconoscimento stesso 
della professione nell'ambito del 
mondo del lavoro, a causa delle 
forti contraddizioni e della scarsa 
considerazione olfcrta dalle isti
tuzioni preposte al settore. Parte 
così dal Salernitano una protesta 
contro «la normativa che penaliz
za i sociologi», ed un disperato 
invito a sostenere il "diritto alla 
propria esistenza professionale». 

Luciano Bruno 
Salerno 

«Ma che beffa 
l'esenzione dai 
ticket a 65 anni» 

•Cara Unità, 
i pensionati in Italia sono qua

si 15 milioni, ma questi 13 milioni 
sono divisi in tante fasce: c'è la 
pensione minima con 500.000 li
re al mese, e c'è la massima con 
20 milioni al mese. Una spropor
zione che definisco da capogiro. 
Ma parliamo della sanità, il dica
stero del ministro Costa: si venti
lano tagli e il rimedio più sicuro 
per recuperare soldi alla finan
ziaria sembra quello di portare 
l'esenzione dai ticket a 65 anni 
dal 1" gennaio 1995. e non più a 
60 com'è attualmente. Ora in 
questa fascia di 5 anni ci sono 
centinaia di migliaia di pensio
nati che verrebbero così penaliz
zati e praticamente dovrebbero 
pagare il ticket. Ora, secondo un 
mio modesto giudizio, non sem
bra anche al ministro una ingiu
stizia sociale'.' Faccio un esempio 
pratico: due pensiona''' somma
no al mese lire 3.300.000. il mari
to ha già 66 anni, la moglie 65: 
questa coppia sarà esentata dal 
ticket. Un'altra coppia, con lire 
2.500.000 al mese, il marito 63 
anni e la moglie 60: questa cop
pia dovrà pagare il ticket. Tutto 
questo si può definire democra
zia liberale? Invece si potrebbe 
fissare un tetto massimo di 40 mi
lioni, e tutti quelli che superano 
questo tetto dovranno pagare il 
ticket. Secondo me questa sareb
be equità sociale, oltre che vera 
democrazia. 

Rocco Roscano 
Torno 

Rettifica 

Per uno spiacevole errore >ouo i 
saltate le lirme degli auton delle J 
loto pubblicate sull'Unità 2 in pn- I 
ma pagina martedì 1 novembre e j 
in terza domenica 13. Si tratta di 
Massimo Sciacca e del gruppo j 
Tendance Floue. Le immagini 
sono state tratte dalla rivista Pri- i 
vate. Ci scusiamo con la rivinta e j 
con gli autori i 
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LETTERATURA. Lina Fritschi è una tranquilla signora settantenne, diventata cieca 

_ , » l ' i un s o p r in 
* n o n i il i bri i 

li s o n o r i 
o uiv i li \ e IR i i ' s I lo di vi Cini 
die i i u n Si d o is< i un irci ire L i 
pi m i d u r i di l u i iloior i o s u r i 
i npi ss* ss it i d II i front» di su i 
mobili I Ultimi) si e""n n to dell i 
e od i c o i I K ni* o e ivo u n n i ' rsi > 
ni II i x c h i u sinistro li c o r p o di 
\ì< ss m d r i ' o c u n o se itto si m ir 

c o re idde s t r lordi l i . ino c i u i u 
tossi L'I nifi ito il s u o c o l l o in poe lu 
11iiin.iti e c o n e i ssc di\c nt.ito 
blu istro C o s m o si s 'upi IH I k 
br tee i i e IH SI so lkv iv i n o e si ih 
b issav ni > litui e «in it ntc r\)i si di 
spi s c i o s p il ine ile \nc he le e; un 
In di p ò r ip id i m o v i m e n t i intuì 
spunti si i rr igidirono t q i t s t o u n 
pii c o l o esc m p i o (ratio d il s u o pii 
Mio libro di raccot i l unl\ Olimpici 
Pillisi 11 d i ' i o n i c'oli fri) i ti 1 ni i 
n to ini iniM i si I a z i o n e i> qui I 
111 u n o sco-pioiK IU II i t t o d i u c c i 
d ' r e l i moglie a d d o r m e n t a t a l 'o 
tre bbc li m i irlo prilli i e be I icuk o 
imi e il ve l e n o n e II occ Ino n u i i o n 

0 11 Kim ini- iiiinn bile c o m e r i 
pito da l l a be llczza di Ila s c e n a che 
s u i mpn .i p o c h i p issici i lui 

I u Un e (Il ques t e rie'hi e e e,ui 
st i loise I i s o r p r e s a U H I gentili e d 
e ie u n i t i s ignora ultr i se t tante l inc 
1 li i s ignor i e he proeressiv ime nti 
lui p e r s o I i visi i l ino i rim mere 
( i re i un a n n o l.i c o m p i i ' i m e n i ' 
e ice i 

Sullo sfondo della guerra 
lui i hitschi viv oci^i a f u n i 

e hio un p icse della provincia fio 
n n in i teatio nella v e onci i efuer 
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Senza patente 
per 638 volte 
Arrestato 

Antony Hopkins nel film -Il silenzio degli innocenti 

L'horror dì lady omicidi 
« Crudeli i miei racconti? La vita è pe 

Ladri golosi 
devono lasciare 
la refurtiva 
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Era stato coinvolto in un incidente stradale 

Muore dopo 23 anni di coma 
Lo hanno assistito i genitori 
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Il governo svizzero 
«Un'ambasciata 
per extraterrestri? 
Siamo contrari» 
Il governo svizzero rifiuta, per ora. 
la costituzione di un'-ambasclata 
per £11 extraterrestri-. Lo afferma II 
portavoce del ministero degli 
Esteri a Berna, Mariano Masserinl. 
La richiesta era stata avanzata da 
una setta che sostiene che la vrta 
sulla terra è stata creata da degli 
esseri non umani, del piccoli 
•elohlm». Il ministero degli Esteri 
ha risposto per Iscritto alia setta, 
specificando: •Non si può discutere 
di un eventuale statuto ; •• 
diplomatico degli "elohlm", se non 
dopo un loro atterraggio, o dopo 
che saranno riconosciuti -
"comunità" dal punto di vista del 
diritto Intemazionale». Secondo II 
giornale Le Nouveau Quotldlen la 
setta, la cui sede Intemazionale è a 
Ginevra, è composta di 40mila -
adepti, sparsi In tutto II mondo ed è 
diretta da un giornalista francese, 
Claude Vorilhon, che afferma di 
essere stato contattato dagli • 
•elrtolm- nell'aprile del 7 3 . Inoltre 
la setta conserva In una banca di 
Ginevra del frammenti di ossi 
frontali degli adepti morti. In vista 
di una loro reincarnazione. Negli 
ossi sarebbe contenuto il codice 
genetico del membri della setta 
deceduti. La setta ha anche 
denunciato il prefetto di Algle, che 
è Intervenuto contro degli adepti 
che raccoglievano firme per 
l'apertura dell'ambasciata. 

Il cancelliere tedesco Hemuft Kohl Stelano Carolei/Sintesi 

Kohl alla prova del Bundestag 
Voto sul filo del rasoio per la Cancelleria 
Votazione sul filo del rasoio, oggi, per la rielezione di 
Helmut Kohl alla cancelleria. Sulla carta la maggioran
za dispone di un margine di quattro voti, ma nel segreto 
deiruma ne potrebbero mancare anche di più. Presen
tato l'accordo sul-programma tra Cdu,'Csu e Fdp. Ridi
colo compromesso sulla cittadinanza agli stranieri: una 
specie di cittadinanza di serie B verrebbe concessa solo 
ai minorenni della terza generazione. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A O L O S O L D I N I 

• i BERLINO. Sugli altari per la 
quinta volta di seguito? Oppure 
nella polvere, come non gli e rr iùl. 
accaduto da quando, dodici anni 
fa, è salito sul trono? Helmut Kohl ' 
si presenta al Bundestag, oggi, con 
un compito • nient'affatto facile: 
vuole esser rieletto cancelliere, ma 
i numeri, stavolta, non gli sono pro
pizi come in passato. Sulla carta di
spone di 341 deputati, tanti son 
quelli di Cdu, Csu e Fdp, e 337, 
cioè la metà più uno dei 672 mem
bri del Bundestag, gliene servono • 
per passare alla prima votazione. v 

Se non dovesse farcela, avrebbe 
entro un paio di settimane una 
prova d'appello, offerta dalle rigide 
regole della Costituzione, e perfi
no, se dovesse fallire ancora, una 
terza possibilità, in una specie di 
ballottaggio, eventualmente a due 
e da giocarsi sulla maggioranza re
lativa, vòlto a scongiurare il ricorso 
a nuove elezioni. Ma e evidente 
che una bocciatura oggi creerebbe -

una situazione politica del tutto 
nuova. 

Potrebbe saltare l'accordo con il 
partito liberale, raggiunto e illustra
to all'opinione pubblica proprio ie
ri. Si riaprirebbe il discorso sulle 
eventuali formule alternative alla 
coalizione cristianodemocratico-li-
bcrale, si tornerebbe, forse, a par
lare di grosse Koalition. S'aprireb
be, comunque, una fase di incer
tezza. 

Trattative frenetiche 
Tutto ciò basta certamente a 

spiegare l'attività frenetica con cui 
nelle ultime ore la cancelleria e i 
partiti de si son dati da fare per evi
tare spiacevoli sorprese. La seduta 
del Bundestag, contrariamente a 
quanto era stato deciso in un pri
mo momento, ò stata convocata a 
Bonn, città giudicata più «affidabi
le» in fatto di controlli sui deputati 
di quanto non sia Berlino! Sono 

stati sospesi tutti i viaggi parlamen
tari e i gruppi della maggioranza, 
onde evitare intoppi dell'ultimo 
minuto, sono stati chiamati all'ap
pello già ieri mattina. Di più non si 
poteva fare, ma qualche dubbio, in 
fondo all'anima di Kohl e dei suoi , 
collaboratori, dev'essere rimasto. 
Finora i cancellien sono stati eletti 
sempre alla prima votazione, qual
che volta col margine di pochissi
mi voti, qualche volta (come lo 
stesso Kohl) con maggioranze co
mode, ma comunque sempre con 
diversi voti in meno di quanti ne ri
sultassero nello schieramento che 
li sosteneva. I quattro di stavolta so
no, alla luce delle esperienze pas
sate, davvero pochini. Tanto più 
che il voto è segreto mentre l'esi
stenza di una fronda anti-Kohl, de
bole nei partiti democristiani, al
quanto più consistente tra i liberali, 
invece, non lo e affatto, pure se e 
ragionevole pensare che proprio 
l'incertezza avrà alla fine l'effetto di 
rinsaldare le file della maggioran
za. 

L'occupazione delle poltrone 
Se stamane la Germania avrà il 

suo nuovo cancelliere è abbastan
za probabile che in settimana ab
bia il suo nuovo governo. Alla fine 
della settimana scorsa, infatti, tra 
Cdu. Csu e Fdp era stato raggiunto 
l'accordo programmatico che è 
stato presentato ieri in una confe
renza stampa congiunta dei presi
denti dei tre partiti: lo stesso Kohl. 
Theo Waigel (Csu) e Klaus Kinkel 

(Fdp). In teoria, quindi, non do
vrebbero esserci più problemi. In 
pratica, invece, pare che ce ne sia
no. Almeno a giudicare dall'inten
sissimo traffico di voci che turbava 
ieri la pace di Bonn, l'assetto del fu
turo gabinetto del vecchio-nuovo 
cancelliere sarebbe ancora ogget
to di defatiganti tiri alla fune. Fissa
ta l'intesa intomo alla necessità di 
ridurre a 16 (due meno che ora) i 
ministeri, accorpando insieme 
donne, giovani, famiglie e anziani 
e soprattutto creando un dicastero 
del "Futuro» che si prenderà le 
competenze della formazione pro
fessionale e della ricerca scientifi
ca, i contrasti si sarebbero riaccesi 
sulla occupazione delle poltrone. I 
dirigenti liberali si starebbero bat
tendo, soprattutto contro la Csu. 
per conservare alla Fdp gli Esteri, la 
Giustizia e l'Economia. 

Ci sono buone ragioni per pen
sare, insomma, che sentimenti non 
proprio sereni si nascondessero, 
ieri, dietro i sorrisi della conferenza 
stampa a tre. Anche perché lo stes
so accordo raggiunto sul program
ma non pare certo abbastanza so
lido da garantire che non venga 
prima o poi rimesso in discussione. 
Soprattutto nella parte che riguar
da i diritti degli stranieri residenti in 
Germania, e cioè un punto che i li
berali ritenevano qualificante e sul 
quale hanno finito invece per ac
cettare un compromesso ridicolo, 
grave nei contenuti e. per loro, 
umiliante. 

Invece dell'affermazione del 
principio della doppia cittadinan
za Tene la Fdp sosteneva essere «ir
rinunciabile»), l'accordo prevede, 
infatti, l'introduzione di una «citta
dinanza tedesca minonle»che ver
rebbe concessa ai minori di 18 an
ni nati in Germania da genitori uno 
almeno dei quali nato/a anch'es
so a in Germania e qui residenti 
(tutti e due) da un minimo di 10 
anni. A 18 anni questi minori »se-
mitedeschi» dovrebbero optare: o 
la Germania o la loro patria di ori
gine. Fino ad allora avrebbero do
cumenti di identità diversi e diritti 
inferiori a quelli dei tedeschi «nor
mali». 

Compromesso sugli stranieri 
Un pasticcio giuridicamente 

molto dubbio e moralmente inso
stenibile. La Fdp. «miracolata» alle 
elezioni del 16 ottobre dai secondi 
voti degli elettrori Cdu. e certamen
te in una posizione negoziale diffi
cile e lo si ò visto in lutti gli altri ca
pitoli del programma (lotta alla 
criminalità, politica fiscale, finan
ziamento dell'unità). dove ha otte
nuto poco o nulla salvo un generi
co impegno alla «sburocratizzazio-
nc» dell'amministrazione pubblica. 
Ma l'acccttazione da parte di Kin
kel dell'ignobile pastrocchio sulla 
-cittadinanza minorile» sarà diffici
le da digerire in un partito che, al
meno qua e là. conserva qualche 
traccia del proprio passato libera
le. 

Inaugurato ieri il treno passeggeri dell'Eurotunnel con collegamenti tra Parigi e Londra 

Champagne sotto la Manica per l'Eurostar 
Primi viaggi passeggeri sull'Eurotreno. Ieri passeggeri 
britannici e francesi hanno provato l'ebrezza di un viag
gio sotto la Manica. Molti i turisti ed i curiosi. Poca la 
gente in giro per affari. Durante il viaggio si è brindato 
con lo champagne. Non si è registrato il tutto esaurito 
anche se in molti si erano prenotati da mesi. Fino a gen
naio prossimo soltanto due corse giornaliere. Collega
menti garantiti con Bruxelles, Parigi, Lille e Londra. 

NOSTRO SERVIZIO 

sa PARIGI. Battesimo perfetto per 
l'Eurotunnel della Manica. Ieri i pri
mi passeggeri paganti hanno preso 
il mitico treno che dovrebbe rivolu
zionare le abitudini dei viaggiatori • 
inglesi e francesi. Il primo giro ò 
spettato a Parigi. Alle 8,07 il convo
glio e partito dal binario numero 1. 
fra gli entusiasmi della gente. II per
sonale di bordo, con delle sfolgo
ranti divise blu e gialle, è tutto sorri
si ed attenzioni. Nelle mani dei 
passeggeri un attestato comme

morativo del primo viaggio sotto la 
Manica. A bordo, durante il viag-

. gio, si festeggia con lo champagne. 
La stessa scena si ripete un'ora do
po a Londra quando parte il treno 
diretto a Parigi. Più tardi, nella mat
tinata, si inaugura anche la linea 
Londra-Bruxelles. 

Al debutto erano presenti molti 
turisti, qualche libero professioni
sta ed i soliti curiosi. C'era chi si era 
prenotato da mesi per avere l'ono
re di compiere il primo viaggio e 

c'era chi aveva deciso all'ultimo 
momento. Unanimi i commenti: 
•Meraviglioso, rapido, silenzioso, 
eccellente». Alle 12.19 i vagoni pro
venienti da Londra sono arrivati al
la stazione nord di Parigi. Una cop
pia, proveniente dalla Comovaglia 
aspettava da anni questo momen
to: «Avevamo prenotato il posto ot
to anni e mezzo fa quando Marga
ret Thatcher aveva dato il suo as
senso all'operazione - precisa il si
gnor John Harper - . Ora abbiamo 
cinque ore per fare un giro della 
città. Credo che faremo le compe
re di Natale. A noi piace farle un 
po' in anticipo». Anche Derek Broy-
ma Bacon fanno parte dell'esercito 
di «turisti per un giorno» che ieri si è 
riversato sul nuovo treno: «È silen
zioso - dicono - , rapido e non tra
balla». Derek e convinto che il tre
no sia più comodo dell'aereo e 
questo nonostante abiti nei pressi 
di uno degli aeroporti di Londra. 

Joan Daverine, 60 anni, ha voluto 
far fare una passeggiata alla ma
dre, Mary, che di anni ne ha 84: 
«Andiamo a fare un po' di shop
ping». 

Ma a viaggiare sull'Eurotreno ieri 
c'erano anche tanti uomini e don
ne d'affari. Molto soddisfatto il di
rettore di una società londinese 
che ha dichiarato di preferire il tre
no all'aereo: «In Inghilterra, però, il 
convoglio va troppo lentamente». È 
una lamentela che coglie nel se
gno. Mentre in territono francese il 
nuovo treno arriva a fare 330 chilo-
metn orari, in Gran Bretagna non è 
stata istituita alcuna linea speciale 
e questo provoca un fisiologico ral
lentamento della velocità perche le 
vetture devono passare per le linee 
super affollate a sud est di Londra 
Durante il tragitto sotto la Manica il 
treno va a 160 chilometri orari. Il 
viaggio fra le due capitali dura tre 
ore e sei minuti. Eurostars ieri è ar
rivato a Parigi addirittura con quat

tro minuti di anticipo. Un biglietto 
di andata e ritorno in prima classe 
costa mezzo milione. 400mila lire 
òl i prezzo per chi viaggia in secon
da. Ma se si prenota due settimane 
prima si può arrivare a pagare sol
tanto 250mila lire. Fino aì 1995 il 
treno europeo non marcerà a pie
no regime. Ci saranno soltanto due 
corse al giorno, una la mattina ed 
una il pomeriggio, per raggiungere 
le quattro diverse destinazioni: Pa
rigi, Lille. Bruxelles e Londra. Sarà 
un successo'' Le ferrovie britanni
che hanno annunciato di aver già 
venduto due milioni e mezzo di bi
glietti da quando hanno aperto il 
servizio prenotazioni. 

Anche se ieri era un giorno spe
ciale, i controlli sulla sicurezza non 
sono affatto diminuiti. I bagagli più 
voluminosi sono stati oggetto di 
ispezioni accurate da parte dei ca
ni addestrati a fiutare la droga 
mente i doganieri hanno controlla
to attentamente tutti i passaporti. 

Il premier rischia la fine della Thatcher 

La destra tory firma 
per cacciare Major 
m LONDRA Ancora una volta 
John Major ò sotto tiro- una ventina 
di deputati conscrvaton della de
stra «euroscettica» sta raccogliendo 
firme- per far fuori, politicamente, il 
sempre più traballante premier. La 
poltrona del primo ministro ò tor
nata a «scricchiolare» da una deci
na di giorni, da quando il governo 
si ò scoperto in minoranza sul pro
getto di privatizzazione degli uffici 
postali ed e stato costretto ad un'u
miliante marcia indietro. L'estrema 
destra anti-europeista non perdo
na a Major l'assenso al Trattato di 
Maastricht e la «Canossa postale» 
ha mostrato ancora una volta che il 
successore di Margaret Thatcher -
alle prese con uno stillicidio di 
scandali - «zigzaga» senza bussola. 

Come se non bastasse il «mar
ciume» delle interpellanze a paga
mento, già costato il posto a due 
sottosegretari, anche il ministro de
gli Esteri Douglas Hurd ò stato gio
vedì scorso stigmatizzato dall'Alta 
Corte per il discutibile finanzia
mento di una diga in Malaysia «in 
parallelo» ad una colossale e so
spetta fornitura di armi a quel pae
se asiatico. La fazione degli «euro-
scettici» è in grado di tentare la dc-
lenestrazione dell'indebolito Maior 
se entro il 30 novembre almeno 34 
deputati conservatori (il dieci per 
cento del totale) invocheranno un 
voto sulla leadership del partito. 

La regina Elisabetta inaugurerà 
domani la sessione autunnale del
la Camera dei Comuni e lo statuto 

1 L'omprtlim della so/ione Pds Filippcl'l 
Marco e Luw Timarco piangono l'impruv-
vtvi perdila della loro caia sorella 

EUNA 
Roma. 15 novembre K1'>1 

L Lnila di hase Pds -Salvatore Filippettl- è 
vicina al compafni Marco e LUIRI Timarco 
e alle loro lamifilie per la prematura scom
parvi della 

SORELLA 
Roma. 1 j novembre I StiM 

Paolo Cento e vicino a Marco e LUI^I Ti-
marco per il yrave tuttoché li ha colpiti 

Roma. 15 novembre ! 'JlM 

Il circolo -Mano Cianca- del Partito della 
Rifondanone comunista abbraccia forte i 
compagni Luitfi e Marco Timarco per la 
scomparsa della loro amala 

SORELLA 
Komii. 15 novembre 1994 

Marco Palumbo, Vanda Azara, Ann.» Can-
dali. Misa Giovannoni, Luciana Alessi, Ali
li.t ìV'IvaijRi, Edoardo Ermim, Francesco 
Maghenni Adriana Perenti, sono vicini a 
Marco e LUISI Timarco per la scomparvi 
della 

SORELLA 
Roma 15 novembre 199-1 

La sezione Pds Monlevicro è vicina a Mar-
en o L.UIW;I Tunarco per l'incolmabile 
scomparvi della cara 

SORELLA 
Roma. 13 no\ embre 199-1 

L i sezione Tufello abbraccia forte Marco e 
LUISI Timarco per il srav&-lutto che li ha 
colpiti 

Roma. 15 novembre 190-1 

L unila di b,Lse -Presenti- e vicina ai com
pagni LUIRI e Marco Timarco in questo tri
ste momento 

Roma, 1 rj novembre 1CW 

Santino Picchetti partecipa al syave lutto 
della (.unitila Timaro» abbracciando forte 
LUI^I e Marco. 

Roma, 15 novembre IKU 

del partito conservatore stabilisce 
che si aprano elezioni per il rinno
vo del vertice se un decimo dei de
putali «tory lo chiede entro due 
settimane dall'inizio della sessione 
parlamentare. L'ex cancelliere del
lo Scacchiere, Norman Limoni, 
ixitrebbe presentare la sua candi
datura sulla falsanga delle mano
vre che nel 1990 portarono alla ca
duta della Thatcher. La destra «eu-
roscettica» - c o n in testa Bill Cash -
si è ncompattata in funzione anti-
Major perche respinge decisamen
te l'aumento dei contnbuii britan
nici al bilancio dell'Unione euro
pea i Ue,i per il prossimo quin
quennio. Non vuole saperne della 
legge che fissa questo aumento e il 
primo ministro - forte a Westmm-
stcr di una maggioranza di appena 
14 seggi - ne deve tenere conto. 

In teoria i laburisti del «kenne-
diano» Tony Blair - europeisti - po
trebbero salvare Major e il «bill» sui 
contributi comunitari ma finora 
hanno preferito mettere a nudo le 
crescenti contraddizioni del partito 
al governo. Impopolare come mai 
lo è stato alcun pnmo ministro del 
Regno Unito dall'invenzione dei 
sondaggi ad oggi. Maior potrebbe 
soccombere a vantaggio del can
celliere dello Scacchiere Kenne'h 
Clarke o del ministro dell'Industria 
Michael Hcscltine ma la destra 
thatchenana mira a sostituirlo con 
il suo «astro nascente», il ministro 
del Lavoro Michael Pomllo. 

Flora tppoliti e Nicoletta Conitano abbrac
ciano Con affetto V'alena. Sletano e Paolo 
nel ricordo di 

RENATO BORELU 
c o m p a i o ^eiierose, inscenanti* amato e 
sinuato nomo buono 
Roma. ISnovembre 1991 , , 

Lisa e Stefano Gin itane abbracciano con 
alletto Valeria. Stefano e Paolo i v i ricordo 
di 

RENATO BORELU 
amiLO di tanti anni compagno luminoso 
esempio per tutti noi Sottoscrivono per 
IVnilù 
Roma ]fi novembre 199-1 

La U*ga nazionale delle autonomi»' locali 
ricorda con alletto e commo/ione 

REMATO BORELU 
eia sindaco e dirigente dell associa/ioni-
Roma 15 novembre 199'1 

Walter Anello e Claudio Cerno ncoidann 
con a fletto 

RENATO BORELU 
amico e collaboratore di tante iniziai i\ e 
Roma. 13 novembre 1994 

Le ex dipendenti del Polieralico dello Sta
to unitamente alle compone del sindaca
lo Fihs-Ceil annunciano con dolore la jx*r-
dita di 

P1ARIA PITOCCHI 
compagna esemplare in tante battaglie 
sindacali e politiche 
Roma, 15 novembre 199*1 

A quattro anni dalla scomparsa Anna Eri-
io. Laura e it;or Papacci ricordano u»n af
fetto e commozione 

ANGELO DAJNOTTO 
(piccolo grande Parsifal) 

Amico e compaiano di tante battaglie e 
speranze, vinai serrpienei nostn cuori 
Roma. 15no\emb'e Jl»9-1 

Il 1 5 no\embredel 1990 e mono il compa
gno 

BRUNO ROSSE 
della se/ione Pds Sminatila Livatjlinii La 
moglie e la figlia lo ricordano e sot'ost n 
\ono 50 0CH) lire pei l'i'nifù 
Firenze 15 novembr*-1994 

Èdeceduto ali età di SS anni 
TOMMASO MASI 

La famiglia lo ricorda con utotondo a1f*-t 
to 
Piren/e 1 " no-.embte 199*1 

Informazioni parlamentari 
L« senainD * » senaion del gruppo progressisti tei Gruppo Pfgressisl'-FeOe'aS'vo sene tenuti ad «sore p'e5e*,, 

S^^^ECC£aONEALCU^Uall8SMlJtean!l^TwndlafWf3'^na•'«j| *5 "Wfcotoc- i&ogiovofli *7love-ipw 
L assemblea d« sonaton 0e! gruppo Progressista-Feflewi'vo o convocata per "laneSi 15 nove'np'e ore '8 30 
IH dopatalo e i deputati del gruppo • Progrewisti-leoefaiivo" sono tenjti a: «ero preserti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a l * sedute di lunedi Uiore 14-21|, martedì 15(0*0 9-19) ne ro *d ' ' 6 giovedì 17 io-e S-TC1 venera 
1i) to*e 1*171 saBatp 19 novempre (ore 9-H) Avranno luogo votazioni su '-ducia al Gove-nc ddl Frarja 
P jpplca. legga Finanziaria, Bilancio Odilo Stalo, noia di variazione 

20124 MILANO 
Via Felice Casati. 32 

• • • 
Tel. (02)67.04.810-44 

• • • 
Fax (02) 67.04.522 

IMmMà. l?mmm& 
Non viaggiare con una agenzìa qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unita Vacanze ti offre le 
partenze dì gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. 
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B O S N I A . L j truppe di Karadzic recuperano terreno, granate a Sarajevo, si combatte vicino Mostar 

Martino ottimista 
• Ripartirà presto 
la trattativa 
con ia Slovenia » 
Sembra sul punto di ripartire II 
lungo negoziato Italo-sloveno per 
la revisione del trattato di Oslmo 
dopo la dissoluzione della 
Jugoslavia Lo ha annunciato il 
ministro degli Esteri Antonio 
Martino conversando con ì 
giornalisti a bordo dell aereo che 
Ieri mattina io ha portato in Olanda 
per la riunione ministeriale della 
Ueo -C e la possibilità concreta-
ha spiegato II ministro degli Esteri 
- che si prepari, ad alto livello 
tecnico, la riformulazione delle 
intese raggiunte ad Aqullela In 
preparazione di una mia 
accettazione doli Invito del primo 
ministro sloveno Janez Dmovsek-, 
Martino ha ribadito che l'Italia 
•continua a credere nel negoziato 
e ad affrontarlo con spirito aperto e 
costruttivo- Rispondendo a una 
domanda di un giornalista che gli 
ha chiesto se la prossima 
scadenza dei termini del negoziate 
sia da individuare nella riunione del 
Consiglio affari generali 
dell Unione Europea, prevista II 2 8 
novembre. Martino ha risposto -la 
nostra Idea e che non giova allo 
sviluppo del negoziato quello di 
considerare le scadenze come una 
sorta di spada di Damocle che 
Imponga di agire frettolosamente-. 

Un momento di pausa di un addetto al c imi» re musulmano di Sarajevo 

Cannoni serbi alle porte di Bihac 
Zagabria: «Se attaccano la città interverremo» 

F A B I O E.UPPINO 

a Is. r b o b o s n i i u s o r n , III p o i " [ s e t b u ' i n s i l i e M H I I i l e | It II l ' i l i H Uo i l . l ' I IH n t , 
li Hi i n In un i s. tutu in i le tmp , , , . , , , . . , 

p. d, k , r ,e l /K hanno npr, so il m B u s n l a s l ^ I L - I H I W » "> I ' " i l n l o m i ' l n ( I i l i o n l i n e 
eor troll i di quasi tutti I _'"0 ch i lo I t O e t t O Il H< i\e I I l o i II / i_J l i H ' m i n >bi i k l l d u i ( I l I I . t e i 
i ne 'n .H i . ' r i t ie n q u i s u t i ,11, 'mi u . n i r P VS0 P n i r n s c h f w I i i l( li> s i l i l l ' O l O s l K ' t M , 
I o ' fo l i d i i ero i to iMMsiilniriin , . . , , , 
> e l i i o r i l < , i i s t d i l l , B o s i , t a r l o I I I i l i ' l n u n d u i , i n i , u n s ' n ' i u < 

L i sii i, ont i splosi\ , i i < o m o s p l o s i v i d i e i i p i l l i ' i h i J - l i i K m O M I I I I i j M i l i t i m i 

b i H m i i i ' . s s v o l a n o ornn i , u s o , , C o l p i t o eh l i l i o u i I I le , lu i .v. l i n i ., . S a l a l i o Si t e m i i h i - a l i 
10 i h i l o i n i t n d il t o i i u n i cr i ito , , , 

i n M / M , urebbe i i i V A M i i n l h e M u s t ,i p, >ss , O H I m l i i i i t l u l i U u ' i t ' u 
|x r te i i in s i i e ssii nis'i serbi 
della K M I I I M si eon lmui M no i 
bot i l i ) i r d i i m u r i o n i o l . i n l i . t — 

m u s u l m a n i 11 to invoUtniu r ti d i l 
m v i r i l o i l i A l l i b i , . , i più di i n , Hi i n i v n ,ss 
s m i p i i t i po ' i s , 1 imbas iMtoH t ,t I d il i 
i ro ito el is 'ne iti i \ l i t u i i presso e u l l , 
11 Ci u ' i n r i A i p i r I , su u n / / 11 Li "v I' I M I e uh s 
e o o p t r i / ione in [ " i nop i D irko , uneb l n 
I3 ik , i lo ' i l i i l i t t o e h i .min ient i il s u t m u n i i u i 
I ,v,e i/i i i l i suo [) u s i Hata J'110 u o it i e i s , 
uotuiui d i l l i r epubb l i i , se rb i eli ti uni» n r i un 
Kr imi i l i in io itti ivi is ito il cont i iv i , bbe n i s| 
,1 eol i M Busi il i e sl sono uniti llle e lille l'i s [ I i1 e I M i i ' i t e l'i 

'ri,( pi si ib i b is , , , ,che n e l l o t f i n 1 l e e o i h II \ \ s'i t I I I I I K , / / I I 
SI l e o l i n I v,ovi m itivia Bi lu i l l o e1 it i l i n i i s 1 usi i 
i suent e i i u in i 11 np io lo r d i • l< r I / I < i i i i u , u i\ n pi 
g i t i l i n o n ' i d'rn i he tonte in i u t IJos i i | i vi i l u I , i v I ,n , 
S e m i lo Btkle |UestM u n i v i o l i le tilt it i I , s i s| , 
/ l i n i ,1. Il,, nso lu / i om elelle V i / i o I [ i s, ' n ' i i > se 
ni l n,ti p ' r le zone preti io Si ,\ v , in si i -, 
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s ip i e l i p ,1*11, i l l te m'Olio 
e i il i s in bbi i< ibb l'tu'i sull i 

i i d i l a / m ne II ì sacea di Bihae 
e ujs.iiielo s i i i da l l 11 e nol'e vitti 

li u\ i i iv ai I serbi de Ila k l i\ li i 
n e n i d o v i l i beri essi re dis u 

i i ' f i si o i ie ine i i su[ e l i 
le it *a U unioni d i u a s c il blu del 

I intd I I I M ni Ila SJCC i d i Bil i l i 

non h i r i li sue til i un ut ln ia lc e ì 
I ii i ' 1,1 d ne i1 i t u r i idi u r i I 
I ' ì \ i ia l i IMI ivo in più p i r 
h i I I I in in poss i essile tentate 

i l i , u Meli ie d i i t t unente in in ino 
I i si'u i IH l n eli mi i l i ul'e no 
le pi t , i nno ministro b o s n a c o 
I I i is si I d/ie pi I I une i r irsi de I 
I Uni i \ i/le he liinit irsi iel < spn 
meri i I H m i ione ' i nn i il Col i 
s l l j < 'l se u r e / / t i l ovn b lx prò 
t u l i i usi 11 IVI >n di un b ,mb u d ì 

in i su v is' i si il i dati eh i nr i 
il li ine . s i iv i 1/ melo su u f i i 
li ni i i eli 'ti il p i i n i n r di S uà 
1' v 

I I kl it le II i l in i s ili ino ovin i 
li» s, il » In s i i i e in suini ini 

M I i ' t IH d I ni mie Inni in 
II i l . ,! Il ( \ a \ t s l l i V i s s i iVUti i ss i 

i u, i i in IH I H ilie In il it i d i 
uni M i / / i s n i b b i si ,* i ìbb in 
li ' i \ l II .,1 I I l'i so IO pii vut i 

n r a d u i p ISSI d i l i Hol id iv In 1 

V s s u n danne ma i V I I i | i vo la 
m ' i t i c sccd i casa s i m p n m i n o C 
rise Ina di non t i IH re più 11 tri 1411,1 
nel l ine i lo 1 Mostar d i _ " luglio 
1 i i ini inslidlai eia I I e 1 eo inu i l l i -

n i i i i ' i s lat ino (Irvi n i iuk> smipre 
più violenti e r i n u m a t i m tutta 
11 i / iRovm 1 V i ondo K idio Sai 1 
i i v o I (.sortito bosni n o musulma 
no avrebbe m u s o JIIO serbo bo 
sin i t i H i l l area d i k o n i n propr io 
in f r / i i t o v i n a Ci sono staiti 1111 
miss,0,11 par / , i l , d,i par l i d i 1 si rbi 
l-( liti mi l i ta l i segnai i n o i h i gruppi 
di l o m b a t t t n t i musul in ini si sa 
n b b i r o mserili tra le l ine i s u b i i 
beis a lat i l i in 1 s a n b b i ro siati 1 r 
in u m e r i hi iti 

\ lost ir può ' o l i i i n turai eli con 
lh "o I si i bo bosni e 1 I l i i nno un 
n 1111 ito più vo l l i p i ic In soi i o n i 
li elle el 1 li p m o n o 1 e olpi eli irti 
1411 r a del musuln i mi L i eli uni i 
l i n / A i / i o n i d i H a i ip r ile ile II Ti 
/< 140MII 1 e orni I 1 111I1 liete K 11 1 1 
/le 1 n e r o 1 sua cone|Uist 1 d 1 
i u r e s i i b u s a n b l u un 1 pisaintis 
siil i 1 sconfitta p i 1 e]t i l p o t o di etn 
1 st itai c i p i n I 1 i l i p lom 1/11 mler 

1 l / IO ' l a l l l 

La Russia minimizza 
i ripensamenti Usa 
«L'embargo funzionerà » 

• Musi \ ' russi ha l i l io npie 14,1 o 
siili 1 e n i ' i l 1 \ r i vilumi d.ill 1 d i 
n s i o n i imi n i in 1 siili m b i r u o 
nul l i i n 1 Muse 1 si 1 ril lre Ida! 1 Li 
c o l lite niellali 1/10IK de 111 p r i m i 
1 r 1 L i KIISSI 1 non iute mie d r i l l i 
ni i l i / / i n i i l i t i s i o u t eli 14I1 S i i t i 
I 111I1 d i ntir in le proprie 11 IVI im 
|>ci4iiite in \ d r i l e o neln o p e r i 
/ i on i di l on t ro l l o sull i m b U140 nel 
I' lo rmlur i eli i rmi 11 musulmani 
h i detto ieri un i l io d ip lom itieo 
del nnnis tc todegl i Lsti r in isso 

I improvvis i s ter / ] l , i di Mosca 
po l reb lx pre lud i r i ad un mo lo d i 
verso e I n lo si i lo land 1 dell i s im
pero se >v n i n o v noli svolgere in Fu 
r u p i 1 c o m m i lare el.11 Bal i un 
M114110 dunque non sot to lmi ire il 
peso ,unir le ino II pn siderit i nis 

' so Boris Elisiti ha 11 ri i i la i iniato il 
ruolo d i l l e ( o r / i armate come SJ.I 

[ 1 inzi.i insostituibil i d i II 1 sicurezza 
dell 1 nuov 1 Russi 1 in un l on les to 

| mtem j / i on , i l i s t t n il ' dai |x>ncoli 
1 del ton l l i t t i lot ili 1 d i II 1 piol i fcra 

' i o n i n u i l i a n V11/1 assolverl i 
d i l l i m u s i di t o r n i / i o n i 1I11 m 

I e,ues'i s i t im i un p i v i n o sulle for 
, z i ani Mie t l t s m l i i « . t i nn i t e ili i 
1 eos 1 seilo i i ionlaj ie lei che |>erdi ' l i 

t o l t a di bi laint io 1 nulli in non d i 
vono esser s p i l l i sull 1 sir id.i del 
1 orninote lo < he non e il loro me 
si 11 re 

I nostri interessi t i "politili i 
str I'I 14111 11 obblii4 ino ni u n i o n 
t i r i l i r ichiesti di aeldestrameiilo 
delle loi /x ha detto El'sm m u 1 
vert iei del lo stale 111 iggiore t t n u 

I tosi a Moscai ill.i pre si u/a di I pn 
1 iiu) ministro \ intor C i mon iv rd in t 
| eie I ministro del l 1 difesa Pavel Cara 
I e ov d ìv mti a un 1 pi itea rut i lant i 

di spalimi lustrini 1 dei t razioni 
Mtun i paesi d- I l e r / o Mondo -

ha 114,41111110 r l ts in - stanno piexlu 
cenele i rmi n u t I t a l i m in t re 11 
111111141 n i s p . a i i a l u n i n u t i l i t i l 
l i t iose n I m'e p irli de 1 pi me ì»i si 
11141 iv un e'u 1' 1 rs ' ' 

I 1 o e el emergo 1 > nuovi eonflltt lo 
I e i'i per r i g i e m geopo ' i t i the la 

Kussi 1 j jo ' r 1 e sse rv 1 e omveilt 1 e l i 
sola iispost.i e t un i i n t u t 111 i [M 
cita di r t a i / i ou i d i l l i noslr t forze 
imi.ite I K m ha pa i i l a lo ton qual 

t Ile p n o e i u p i / lo l le illa r i t i n t e 
v i t to r i , t k d o r i l i I t i r i p u b b l n a n i 
negli S t i l i l i u t i 111,1 evi! i n d o di 
d i i n u m i t i / / ire Do| e> quel usui! 1 
lo t u t t o f i l i può essere previsto 
u 1 t e r t o irrigidirne Min delle peisi 
/ i on i nell 1 pulitn 1 is 'e r . i 1 nel l i 

I questioni nul i ! 111 da par t i imer i 
i m a ha p n e i s i t o il pr is ie lenl i 
nissei e n i li 1 Ir itto 11 patat 11( 11 
i lus ione the v inno promossi emi 
t it ' i 1 in 1 ri p ibb ln un p n i q u i l i 
brain l i 111 i / ion i 

l i pie (Ke up i / ion i str ite g l i he 
, eie li 1 Russi 1 dunqu i si ino s i i t i in 

die i l i d 1 1 Itsm non in rmnov ile 
ti l istoni Cst-Ovist i n i n t l l i s t i no 
di confl i t t i e eonti ippos i / ion i geo 

I pollile 1 inevi ibi l i II 1 Noni 1 Sud 
d i l m o n d o e 011 li irei dell in a 

vi ihsiu si uni 1 1 n -,i( 11 1 
s 1 sv11 p | 

Utsi M I il 1 in 1 s 11 de II 1 
diti s 1 1 m i n lui II 1 le 11 mi 
I s'i ( il ie 1 1 | I 1 11 1 1 s ila 
II il / / 1 i l i I III 1/ I i s 

se 1 l'I h ri I 11 I 'I il' 1 J 1 l e n e 

a st I e id i ' li | I 1/ 1 III 

II I 1 S, , | 1 < 1 it, ( jui l 
i[ ili su 1 i 1 ' r 11 e 11 issi 

Sl II 1 s' 'a I |,ie . IMI , I I' 1 I 
Il il li ! I I' Il I l'slll ' l Hill ' 

IH jui sl ' 1 1 ni In ' I C r i 
i v 11 11 i| 1 r 11 l i li 1 unn i 
IH I I I isslc Ili il - sai 1 l ld il l i SI 
ei i lo d i II ì j 111 II 11 1 iss - elle 
li f n i / i russa s un e 11 roll ibil i • I 
' l ' i l le II 1 1 let e ' I 1 1 IMI IU 1 
l inei l i pe 1 e vii 11 < ni I /K 11 eli 'ipa 
e o m i n e n 1 ili 1 lls 11 1 1 ord in i lo 
I I I ri 10 nvrd i 1 li i< 11 ' 11 ni m i i n 
1 a sa m ì o in 1 M 1 ivi 1/1 in 
I l l l / l 1 Ila It le e l ss 11 i l i ! 
a t a l / 1 r 1 e h 1 1 li 1 1 r e m i 1 
III I I l 1 III 11 Iti il | I S la Hit 

- IH II l l l l l 1 a, 1 I tIM I I i t o pi l i 
'1 I 1 111 In i li 11 min i liti t< 11 
1 il 

L'Onu rinnova 
ie sanzioni aliìrak 
Gli Usa: «Saddam 
vive nel lusso 
Il Consiglio di Sicurezza dell'Onu 
ha rinnovato ieri le sanzioni 
decretate contro I Irak fin dai 
tempi dell Invasione del Kuwait La 
decisione e stata presa a dispetto 
degli sforzi diplomatici del vice-
primo ministro iracheno Tareq telz 
che poche ore prima aveva 
consegnato»-quindici 1 
documenti relativi al 
r iconoscimento uficlale dei 
piccolo emirato Per contrastare le 
mosse di Baghdad I ambasciatrice 
americana ali Onu Madeleine 
Albright ha mostrato in Consiglio 
foto dei satelliti spia Usa che 
Illustrano i fasti del palazzi di 
Saddam Hussein e dell elite 
politica irachena. Alle proteste di 
Azlz gli Stati Uniti hanno obiettato 
che I elite Irachena non soffre le 
privazioni Imposte dall embargo 
Le sanzioni tuttavia colpiscono la 
popolazione Irachena, e, dopo II 
formale riconoscimento del 
Kuwait, non tutti i membri del 
consiglio di sicurezza sono 
d'accordo nel prolungare 
I embargo Negli Usa intanto 
cresce la preoccupazione per la 
nuova -sindrome del Golfo . Il 65% 
dei figli dei reduci della guerra 
sono affetti da strane malattie, ed 
il misterioso morbo ha già uccìso 
una decina di neonati 

Il presidente Usa chiede - comprensione i e. Sostituiremo le navi americane» 

Clinton non placa Tira dell'Europa 
I t i I sta 1 1 '( I 1 III s | ' 1| I. e ( ) 

s i n ' ) 1 l i \ Il 1 l ' u < i i le 
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• 1 1 I M l l i s | , p t ro l l ch i ivi 1 R u m i t i MI 1 )l i l , I 
1 Hill i m i Pie e Ulte 1 1 Hit . , , 
m u s i m i , d i . .1. t i . t t i l , n I l l M l l l s i M l H . I ( l 

l i n i i I I i p us i li II I eo , i | , l i l \ e I S M ' i l i s n i 1 ( I l I I I 11 M ] l si i s l i ' l l l s e e (, HI 
h i i i n m i n i l . s l i t o ne, r i e j u n l , | J l ( ) | J t | ( „ lN | l l t | l l | l M l U | |, \ s , K l l l l l l l l h i o s i i 
ale II i lis. is< l i ite _,l I s i d i i b i . in ! ' 
I. i IH l \ d r i i t i i o t i i lussi ,u i l a i l i 1 i s i o i i i i l i i ' n ' i i| i i l i ( il il i l • e h i i l i t M i n 

s , i r | ( i l nel elle. I t lo l lo (le II e in p u n s I M l l l l l s . _,| , | | M I | \ | . ( l l t s \ l ) l | V \ \ 
I u t sulle nini . iso I i lìeisiu i \ i i . , t i a . [, i, 
\ l | , r i , e IMI. su . - t l a l i sp r i ss , , , "l O l k i h l ,l U l l l l | I I 1 . 1 s 11 IIU I \ 15| , I \ t 11. S , 1 ^ 1 
n i di n utnn I i l inuu iK t I n il se l l l l [ l l < >IU (>|K i I ' I i . I. I . . i l i i I i l ne 
c u i ir «. n n i l t l i l l i \ i lo \villv 
l I 1. S 11 I I Itti) Il V lllljll l (I. Illallll 

s p i n i , ite r i i v vv V . i k dovi I i 
l t le'i il se t u i l io l|i 111 I ile de 1 

I O ni l io i i t ios I ejutre.s lati ili sue 
eesMVine ite ( I ics si scost i r i l 
V\ is l l l l i t o t i eli Vi al) aisse 11/ l d i 

(. li it in ni pe ^n i lo in un vi I I ,HIO in 

Vs i ine .tuie r i I''I lui) ioti in d i I 
I i Min nis'r 1/1 i H in i il i i| o d i ! 
I VI 1/ i e pn. the ulti n / io M i i 
ri 1 i li n d i l l i p i r de II . e is , 
Pi un i | ur li I usi r i t i i n torsi 
ij vi li el il pn si le nti Insoinni i 
d i noi i I s M | u e h. uri ' iti p. I 
I i in .ss,i de I i l l t ito [mi vir.nelt . s | ' \ " ' ' 
v. i i. i o s , i, o / i o u T ( I n s . In ) l U l M ( ' 
, n h i pule u p Iti 1 Nio l i 'vMlk in ' ' k l s IH I 1 s i 
. I ni 1 i il1 i riunì ut d i i I I I I IS n ' " ' ' ( l i 

l i t . l i es tu i . I. a d,f. s u l , I K i n ' " l " ' ' W ' I -
i l (mone . il rupe i o t t i d i l l t i l i u t ila I i' i H S | 
1 e t-, UH/ / l/l( Ile eh i si av\ l l l l s < I ' " ' • t i l 
sai eo me t i m i n ' i n b r ì i e io 11 ' 1 1 ' l i b i l i , . i l i ( 
Mi l lo i'i II [ un p. ) non lo i da i MI l o r i v i t i '-a 
n i . no N u l l i se ha smor/ ito I to I i p p o r . t i n ,1 l s , s| 
, | i i l l un pò più t i n n ì usaiti i 11 N iti I t i ' I > h i l e s 
e ilei., m i l i t r i si trov.iv i n i It ìha i sii U H I u n pi , pi UH / , i 

is| e ' i nna r i l i b isi da u n p ir toiu i u n i ' i i n i i i in. eh 1 . s i1 
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Crisi in vista. Delors accelera la corsa presidenziale 

Tangentopoli a Parigi 
«Sciogliete le Camere» 
«Balladur si dimetta, Mitterrand sciolga le camere». Con il 
governo di destra che si sfalda tra «affaires» tipo Tangento
poli e risse interne, si moltiplicano gli appelli ad interventi 
drastici, per fermare la cancrena, esorcizzare un esito «al
l'italiana». In questo clima di acceleraziune della crisi, 
Jacques Delors decide di bruciare i tempi dell'ingresso in 
campo per «convincere il centro». E sul candidato della si
nistra ora scommettono anche gli industriali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZaiRO 
m PARIGI. La tempesta che covava • della repubblica, garante degli in-
e esplosa in superficie. E rischia or
mai di travolgere non più questo o , 
quel ministro, ma l'intero governo 
Balladur. Che la coalizione di de- ' 
stra che governa la Francia possa ' 
non resistere nemmeno fino alle 
elezioni presidenziali della prossi
ma primavera non è più un'ipotesi, 
assurda. Aveva creato panico nei 
ministeri a metà della scorsa setti
mana, ed era stata smentita. Ma 
ora c'è' cni chiede apertamente 
una soluzione radicale, un freno 
all'emorragia dei ministri, all'incer
tezza divenuta paralizzante in atte-

• sa di chi sarà il prossimo bersaglio ^ 
dei giudici anti-corruzione. '• 

Appello a Mitterrand 
A rivolgere apertamente un ap

pello a Mitterrand perchè inviti il 
primo ministro alle dimbsionKe 

teressi superiori della nazione, esa
minare l'opportunità di appellarsi 
direttamente al popolo», ha dichia-

. rato ieri. 

Incriminato Roussin 
Vauzelle viene considerato inti

mo di Mitterrand. È uno che ha 
. avuto come mestiere il misurare le 
parole. «Sono posizioni solo sue», 
si sono affrettati a precisare dall'E-

1 liseo. Ma al sasso che ha tirato ne 
fanno eco altri, e non solo da sini
stra. Commentando in tv le dimis
sioni di un terzo ministro, Michel 

. Roussin, ieri ufficialmente incrimi
nato dai giudici come cassiere di fi
nanziamenti in nero al partito ra-
pubblicano, l'ex premiere segreta
rio socialista Rocard sostiene che a 
questo punto «si pone la responsa
bilità dell'intero governo», «al posto 

magari sciolga le Camere è niente " ' di Balladur io non avrei esitato a di-
di meno che il suo ex-portavoce al
l'Eliseo, Michelle Vauzelle. «Per af
frontare una crisi politica che or
mai sta assumendo le dimensione 
di una crisi morale, e finisce per 
toccare l'immagine della Francia 
nel mondo, tocca al presidente 

" mettermi». In bizzarra sintonia pe
rò col giscardiano Deniau: «Ce' qui 
un problema simile a quello dei 
punti di penalizzazione sulla pa
tente di guida (un certo numero di 
contravvenzioni gravi e qui te la riti
rano). Quanti ministri si possono 

perdere prima che siate costretti a 
lasciare il volante?». Ed è difficile 
che sia solo la rivalità con Balladur 
a portare l'altro cavallo di razza 
presidenziale. Chirac a denuncia
re, come ha fatto domenica alla 
«riunione di famiglia» gollista, «un 
clima deleterio alimentato dal mol
tiplicarsi degli "affaires"», la trage
dia di una Francia «che ora sospet
ta chi la dirige». 

Mani pulite francese 
- Il fatto è che i «sospetti», le «spa

de di Damocle» della giustizia or
mai pendono sullo stesso Balladur. • 
Nessuno sa più quale sarà il prossi
mo «dossier». Ieri su, «Le monde» ' 
c'erano due pagine intere dedicate 
alle indagini del giudice istruttore 
Van Ruymbeke sui canali segreti ' 
con cui una delle più grandi socie
tà francesi, l'Alcatel, finanziava il 
partito al governo, dense di parti
colari sui percorsi tortuosi delle 
tangenti tra Vaduz, in Lichtenstein, 
Panama, la isole Caimane, i conti 
in Svizzera. E guarda caso è pro
prio dai vertici dell'Alcatel che Bal
ladur è arrivato alla politica. 

• Il guaio è che cominciano a par
lare i manovali. «Il prossimo colpo 
può venire da qualsiasi parte. Da 
Rennes, da Lione o da altrove. Per
chè oggi gli intermediari, che si 
tratti di tapi di gabinetto, quadri 
superiori, segretarie o autisti (è un 
autista che accusa Roussin di esse
re il destinatario di valigie piene di 
contanti), hannocapiotoche i lo
ro superiori non dirigono più il gio
co.'Per i politici il solo problema è 
tenere sino alle presidenziali. Per 

è/.....il; . . .« i .Un . ni \' ; ... . . . . ,•_ T ' -i • . ' •• < < •' . ' ,., __ •< " 

ì apre oggi il vertice economico del Pacifico, presenti 18 Stati 

Usa e Cina alleati a Giakarta 
contro l'incubo giapponese 
I paesi dell'Asia e del Pacìfico giocano la carta di un im
menso mercato unico entro 25 anni: anche la Cina accet
ta la strategia di graduale apertura degli scambi. Clinton in 
difficoltà dopo la sconfitta elettorale: solo una debole pro
messa sulla ratifica dell'intesa commerciale Gatt. Intanto, 
ottiene il consenso di Pechino sull'accordo per lo sman
tellamento del programma nucleare nordcoreano. A Gia
karta scontri tra polizia e studenti per Timor. 

ANTONIO ROLLIO SALIMMNI 
m Non c'è solo la dura protesta 
degli studenti di Giakarta a soste
gno dell'indipendenza di Timoi a ' 
turbare l'atmosfera ovattata del se
condo vertice dei 18 paesi dell'A- ; 
pec (Associazione per la coopera
zione economica Asia-Pacifico), 
un fronte di paesi tra i quali tre/po-
tenze mondiali (Usa, Giappone e ' 
Cina). C'è anche l'incubo della • 
Corea del Nord e c'è l'incubo del 
Pakistan. Mentre a Giakarta s'tu-. 
denti e polizia si sono fronteggiati 
sulla strada e trenta ragazzi hanno ' 
occupato il parcheggio interno -
dell'ambasciata americana chie- " 
dendo la liberazione del leader in
dipendentista ' Xanana Gusmao 
condannato a 20 anni di prigione , 
(altri scontri si sono verificati a Dili, 
capitale di Timor orientale), nel 
bellissimo palazzo reale di Bogor, 
60 chilometri a sud della capitale 
indonesiana, Clinton ha incontrato 
a ripetizione i leader cinese, giap
ponese e sudcoreano. Il presidente • 
americano è riuscito a raggiungere • 
il solo nsultato politico concreto ' 
che possa spendere immediata
mente una volta rientrato a Wa
shington: il sostegno del presiden
te cinese Jiang Zemin alla strategia . 
di smantellamento del programma 
nucleare di • Pyongyang definita 

• venti giorni fa a Ginevra. Ma a Clin
ton non è stata sufficiente la calo- ' 
rosa stretta di mano con il presi
dente cinese. Ha voluto anche ot- ' 
tenere dal presidente sudcoreano 
Kim Young-Sam e dal primo mini
stro giapponese Murayama una di
chiarazione firmata nero su bianco 
a sostegno dell'accordo di Ginevra 
«che apre la via ad una nuova era 
di stabilità e di maggiore prosperità 

nella regione». Meno flessibile si è 
dimostrata la Cina sul Pakistan: gli 
ha fornito missili M-ll e nega di 
averlo fatto. Gli Usa vogliono che la 
Cina • ammetta esplicitamente la 
sua responsabilità e minacciano 
rappresaglie commerciali in caso 
contrarlo'. * • " , • • ; 

La svolta di Pechino 
Nel continuo rimpallo dallo 

scacchiere della politica a quello 
dell'economia, la novità del vertice 
indonesiano sta nella decisione 
del governo cinese di accettare l'i-

, dea che entro un quarto di secolo 
.' nasca un mercato intercontinenta

le che colleghi i paesi già coalizzati 
nel Nafta (Canada, Usa e Messico) 
a quelli del floridissimo mercato 
asiatico. Fino a ieri. Pechino aveva 
sempre traccheggiato, preoccupa
ta di non poter reggere all'urto di 
merci a costi vicini a quelli cinesi 
ma di migliore qualità (dagli hi-fi 
alle magliette) provenienti dal 
Giappone e dalla Thailandia come 
dal Messico telecomandato dalle 
catene americane di distribuzione. 
Ora si è convertita decisamente: 
abbandonando la Malaysia che 
voleva un mercato unico costituito 
solo dagli asiatici, la Cina accetta il 
progetto di liberalizzazione degli 
scambi tra 118 paesi entro il 2020.1 
paesi ncchi dell'area, quelli in cui il 
reddito medio procapite è di 30mi-
la dollari l'anno, apriranno i loro 
mercati tra 15 anni; gli altri, con un 
reddito medio di mille dollari l'an
no, aspetteranno 25 anni. In cam
bio, la Cina spera di ottenere l'al
lentamento della pressione politi
ca sui diritti umani (Clinton ne ha 

riparlato, ma senza esagerare con i 
(Eni enfatici del passato) e il ritor
no nel Gatt dal quale venne esclu
so dopo la Lunga Marcia. 

La minaccia del Sol Levante 
La Cina è l'undicesimo potenza 

economica mondiale, cresce a rit
mi impressionanti", superiori al 
I0"o. fa parte del consiglio di sicu
rezza dell'Orni e ciononostante 
non riesce a pesare nelle decisioni 
strategiche sui commerci, fattore 
sempre più decisivo per garantire 
stabilità politica e sociale man ma
no che diventa più aspra la com
petizione internazionale. Gli inte
ressi della Cina e degli Stati Uniti 
convergono su un punto: entrambi 
hanno bisogno di un'alleanza eco
nomica multilaterale per contra
stare l'enorme peso finanziano e 
commerciale del Giappone. En
trambi vogliono diminuire la di
pendenza dalle merci e dai capitali 
nipponici sia per ragioni politiche, 
sia per diversificare il rischio: la cri
si del sistema bancario e il supe-
ryen hanno provocato la ritirata 
giapponese dal mercato nordame
ricano con effetti devastanti sul de
bito Usa; la Cina è impressionata 
dall'invadenza giapponese in Viet
nam. Economia e sicurezza si sal
dano perfettamente se si tiene con
to del breve ma sanguinoso conflit
to cmo-vietnamita. Il vertice di Bo
gor serve a Clinton per rinverdire 
l'immagine di leader mondiale in
discusso che le elezioni americane 
hanno impallidito. È in difficoltà e 
lo si vede subito quando deve ras
sicurare i partner sulla politica este
ra. «Farò il possìbile per assicurare 
la ratifica dell'Uruguay Round 
(l'accordo del Gatt, ndr;», dice. Il 
problema è che i repubblicani so
no pronti a fargli capire tra pochi 
giorni come sarà difficile la coabi
tazione magari anche a costo di 
negare i sacri principi del liberi
smo. Della ratifica del Congresso 
Clinton ha estremo bisogno per le
nire le ferite provocate dalla «sin
drome giapponese» che negli Sta
tes continua a nutnre gli spiriti ani
mali dell'isolazionismo. L'accordo 
Gatt significa più spazi per le 
esportazioni americane. 

Jacques Delors e II primo ministro Edouard Balladur 

cercare di rifarsi dopo. Che cosa' 
una verginità?», commentava ieri 
«Liberation». 

Con l'accelerarsi della fibrillazio
ne del governo Balladur. si e' acce
lerata anche l'ingresso in campo 
del candidato in pectore della sini
stra alle presidenziali. Jacques De
lors, il grande «Temporeggiatore», 
che sinora si era cautamente defi
lato, diceva di non voler sciogliere 
la riserva prima di fine gennaio 
quando lascerà Bruxelles, ora fa 
sapere che deciderà «prima di Na
tale». Lo farebbe anche prima, si 
ha l'impressione, se non volesse 
evitare di essere incoronato candi
dato dal Congresso socialista che 

inizia venerdì, ieri ha confermato 
che non ci andrà nemmeno 

Ieri Delors si è scatenato in un 
vero e proprio blitz «mediatico» di 
massa, rompendo una tradizione 
che lo voleva partecipe a ristrettis
simi convegni d'elite, con pochi in
tellettualmente raffinati amici. A 
• Le Monde» ha spiegato perchè «le 
elezioni si vincono al centro», per
chè, in una «società in frantumi», 
-bisogna convincere il gruppo cen
trale, senza fargli troppa patirà, ma 
facendo appello al senso della so-
lidanetà, mostrandogli al tempo 
stesso le conseguenze nefaste del
la società dei "due terzi" (due terzi 
che stanno bene, un terzo di 

"esclusi")», Poche ore dopo, in di
retta da Bruxelles, nell'ora di mas
simo ascolto tv su «France 2». ha 
evocato il tema centrale di un po
tere politico capace di trattare con 
i soggetti sociali, in particolare con 
i sindacati. 

E' significativo che in questo cli
ma di domino che precipitano a 
destra, disperata ricerca di un nuo
vo polo di consenso, persino la 
Confindustna francese, che in teo
ria avrebbe dovuto essere la gran
de beneficata dai governi di destra, 
abbia deciso di cambiare cavallo, 
scegliendosi a sorpresa un presi
dente il cui profilo sembrerebbe 
essere in sintonia con quello si un ' 

Charles Plal'au/Ap 

ex sindacalista come Delors più 
che con quello di un -libenstu- co
me Balladur. Jean Gandois. che ie
ri nell'esecutivo dell'organizazionc 
del «patronat» ha prevalso sul can
didato «chirachiano» Girai, si pre
senta come l'antitesi dell'impren
ditore «reaganiano-tatcherinno» 
Europeista convinto, .sostenitore 
del movimento contro l'esclusione 
animato dalla figlia di Delors. Mar
tine Aubry, ha diretto grandi gruppi 
pubblici come la Rhone Poulenc e 
la Pechiney. Il suo rivale sosteneva 
che le imprese non possono «col
pevolizzarsi» per la disoccupazio
ne. Lui è perchè anche il padrona
to abbia una «forza prepositiva». 

L'INDIA: FRA MISTICISMO E MODERNITÀ 
Bombay erta mistica, 

caotica e affascinante. 
Capitale del cinema, ric
ca di grattacieli e bidon
ville, è senz'altro il punto 

, di partenza migliore per 
scopnre i misteri del con
tinente indiano. Nulla a 
Bombay assomiglia a 
quello che conosciamo. 
Le strade, le case. I mer
cati, I palazzi e le chiese, 
hanno una loro aura in
confondibile, lasciata dal-

. la storia di una civiltà 
millenaria, forte e indomi
ta. Tutto, dai forti odori 
portati dal monsone, al
l'aria che si respira calda 
e tropicale, agli sguardi 
impenetrabili e dolo degli 
indiani, per noi è diverso. 
Ci colpisce, ci incuriosi
sce e ci fa provare sen
sazioni nuovo. 

Uno dei monumenti più famosi della città è il «Gateway of India- un 
grande arco di trionfo costruito dagli inglesi nel 1911. che elesse Bom
bay a porta d'ingresso dell'India. 

E proprio da Bombay. l'Alitalia vuole ravvicinare i suoi clienti a que
st'incantevole area dell'Asia. Interrotto nell'ottobre del 1992. il volo Ro
ma-Bombay è di nuovo attivo da poche settimane: un Boeing B747 
Combi da 285 posti decolla per l'India ogni mercoledì e sabato. Con 
partenza alle 9.30 da Roma-Fiumicino e uno scalo intermedio a Kuwait 
City alle 15.35, il volo raggiunge la sua destinazione alle 22.50, ore lo
cali. Il volo di ritorno decolla, invece alle 0.50 del giorno successivo per 
fare scalo a Kuwait City alle 2.05 e atterrare a Roma alle 7.45. Una vol
ta scesi all'aeroporto internazionale di Sanar, è difficile decidere da do
ve cominciare la visita. La cosa migliore è fare un giro per la città e re
spirarne un po' l'atmosfera. Ovunque c'è un gran viavai di gente. Taxi, 
mnl autobus e risciò affollano le strade e in mezzo agli abitanti, in pe
renne movimento, si muovono lente le vacche sacre, che nessuno osa 
importunare. 

Se è agosto o settembre sarà inevitabile incappare in una delle pro
cessioni che stilano in occasione delle feste induista. La festa più nota è 
la Ganesh Chaturthi. celebrata con grande entusiasmo in onore di Ga-
nesh il dio dalla testa di elefante. Le statue del dio vengono condotte fi
no al mare e poi immerse nell'acqua. Durante il Coconut day. invece, la 
festa dei pescatori, nel mare vengono lanciate noci di cocco. E a luglio 
durante la Janma Asina-
mi, la festa della nascita 
di Knshna, decine di vasi 
di terracotta pieni di yo
gurt vengono appesi per 
le strade. I ragazzi devo
no cercare di romperle co
struendo piramidi umane. 

Un altro aspetto tipico 
di Bombay è legato al 
mondo del cinema. La 
città, chiamata anche la 
••Cinecittà indiana», è se
de del 90% delle case di 
produzione cinematogra
fiche indiane, capaci di 
sfornare più di 800 film 
l'anno. 

Gli enormi cartelli pub
blicitari, con in primo pia
no i divi locali, sono dis
seminati su tutti i muri 
della città e passare un 
pomeriggio in un cinema 
e sicuramente un'espe
rienza indimenticabile. La 

gente fa la fila per ore e 
una volta dentro parteci
pa attivamente con urla, 
risate e applausi alle lun
ghe trame, il più delle vol
te banali e di facile con
sumo. 

Una visita o una sosta 
di qualche notte menta 
anche il Tai Mahal hotel 
costruito nei 1904, consi
derato il p'ù prestigioso 
dell'India. In pieno stile 
vittoriano, dotato di 
un'imponente cupola e 
costruito con una pianta 
singolare: l'ingresso prin
cipale guarda su di una 
piscina e quello posterio
re sul mare. I suoi risto
ranti sono arredati in mo
do sofisticato, soprattutto 
il "Rendez vous» al pri
mo piano dove si posso
no gustare ottime specia

lità locali. 
Tra i musei, il più interessante è il Pnnce of Wales museum sulla 

Mahatma Gandhi road. Circondato da un parco molto ben tenuto, ospi
ta collezioni di giade, miniature, gioielli d'argento e cofanetti d'avorio 
cesellato. C'è anche una sezione che contiene oggetti tibetani, bronzi 
nepalesi, samovar e lampade votive. 

Alle 11.30 vi giunge un treno che trasporta dei viaggiatori particolari, 
i "Dabbawallahs- praticamente dei trasportatori di -pasti caldi» raccolti 
nelle località più remote del paese. Sui marciapiedi della Church Gate 
Station vengono ammucchiati e classificati migliaia di contenitori che 
poi vengono ritirati da funzionan e impiegati che lavorano nella zona. 
Una forma di organizzazione del pasto cunosa ed inconsueta. 

Passando ai mercati del cibo il più grande è il Crawford market, dove 
tutte le mattine del giorni feriali si vendono frutta e verdure tropicali, 
multicolorate e dai profumi intensi. Il Chor bazar o mercatino dei ladri, 
nel disordinassimo quartiere musulmano è invece noto per i negozietti 
di antiquari dove è ancora possibile, facendo però attenzione ai falsi, 
trovare occasioni. Una breve visita al Malabar hill, il quartiere residen
ziale, dove si trovano alcuni dei ristoranti migliori, dà un'mdea di co
me vivono i ricchi in India. E nelle sue vicinanze le cinque torri del si
lenzio ci riportano indietro ai tempi del culto di Zoroastro. I seguaci 
della religione parsi vi depositano i corpi dei loro defunti consegnan
doli agli uccelli da preda in modo che non contaminino nò la terra né 

il fuoco. Poco più in là si 
trova il Banganga Tank 
un quartiere con un va
sto bacino d'acqua cir
condato da piccoli tem
pli, dove gli indù proce
dono alla cremazione 
dei loro morti Nei dintor
ni c'è anche il quartiere 
dei "dhobi». l'infima ca
sta dei lavandai che la
vano a mano ogni giorno 
montagne di pani. 

Da non perdere, infi
ne, è l'escursione all'iso
la di Elephanta. IL bat
tello parte dal Gateway 
of India e dopo un viag
gio di un'ora, si arriva 
sull'isoletta dove sorgo
no grotte scavate intorno 
al VII secolo e adorne di 
statue e bassorilievi che 
narranno le vicende di 
Shiva, tra cui la famosa 
triplice testa di Shiva. 



Newt Gingrich illustra il piano: «Sarà rivoluzione» 

Decalogo repubblicano 
«Cento giorni di sfida» 
Dopo 40 anni di dominio democratico, i repubblicani 
s'apprestano ad assumere il comando della Camera 
dei Rappresentanti. Ed hanno per questo già formato 
(e presentato ieri alla stampa) un «Comitato di Transi
zione». Suo compito: preparare i primi 100 giorni di 
quella che il prossimo speaker, Newt Gingrich, chiama 
«una rivoluzione». Decalogo della «storica svolta»: il 
«Contratto con l'America». Funzionerà? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• CHICAGO. La cautela verbale, 
notoriamente, non e mai stata an
noverata tra le più spiccate virtù 
dei prossimo speaker della Came
ra dei Rappresentanti. Ne sembra 
che - chiamato a governare l'istitu
zione da lui fino a ieri tanto verbal-. 
mente vituperata - Newt Gingrich ' 
abbia oggi qualche seria intenzio
ne d'ammorbidire la propna vin- ' 
cente immagine di «demolitore po
litico». Basta, per convincersene, 
seguire l'inequivocabile ed impe
tuoso filo delle dichiarazioni con 
cui il nostro ha generosamente e 
focosamente scandito i suoi giorni 
del suo trionfo. Collaborare con 
Clinton?, s'è infatti chiesto l'ex pro
fessore di storia georgiano parlan
do sabato scorso al Washington 
Research Group • Symposium. E 
questa e stata la sua non sorpren
dente risposta: nessun problema. 
A patto, ovviamente, che il presi
dente incondizionatamente s'ade
gui alle posizioni repubblicane. 
Ovvero: «Cooperazione si. compro
messo no». Uno slogan che - ripe
tuto senza sosta in queste ore dal 
nuovo speaker - offre più d'un mo
tivo di meditazione a tutti coloro 
che. nel voto dell'8 novembre, ave
vano creduto di cogliere le pre
messe d'un «armistizio bipartitico» 
nel nome della funzionalità del 
Congresso. '. . , . . - • - „ 

La ragione per la quale la parola 
•compromesso» era e resta bandita 
dal vocabolano «newtoniano» è, in 
effetti, assai semplice ed apparen
temente grandiosa. Poiché questo ••• 
e il compito che - giudicando dai . 
suoi discorsi - Gingrich attnbu'isce 
a so stesso ed ai propri seguaci: 
«Salvare lu civiltà americana». E sal
varla - come si conviene ad un ve
ro profeta - attraverso le immutabi
li regole d'un vero e propno «deca
logo». Quello, appunto, delineato 
dai 10 punti del «Contratto con l'A
merica», il documento che poco 
più d'un mese fa - auspice lo stes
so Newt, gran-sacerdote della ceri
monia - trecento candidati repub- ; 
blicani solennemente sottoscnsse-
ro sulla scalinata di Capitol Hill. 

Ieri - in un'atmosfera marcata 
da un analogo fervore religioso -
Gingrich ha offerto alla stampa il 
prevedibile e formale seguito d'un i 
tale giuramento: la presentazione 
ufficiale della «squadra di transizio
ne» che - dopo 40 anni di predo
minio democratico - dovrà ora ga
rantire un efficace «passaggio dei 
poten» in mani repubblicane. O 
meglio: il gruppo di eletti ai quali 
toccherà nei prossimi giorni il 
compito d'aprire un processo che 
il «Newt-pensiero» - assai poco 
portato alle sfumature - sembra 
non sapere ne voler definire con 

parole di\erse da «rivoluzione». 
Obiettivo dichiarato: trasformare i 
pnmi 100 giorni della nuova gestio
ne parlamentare nella tangibile ed 
irreversibile prova della «storica 
svolta» che gli americani hanno re
clamato nelle urne lo scorso 8 di 
novembre. Molti si chiedono: fun
zionerà? 

La nsposta a questa domanda 
va probabilemnte ricercata nello 
spazio che separa la dura realtà 
dei fatti dai densi fumi «sovversivi» 
della retonca newtoniana Esem
pio immediato: con il suoi dieci 
anni abbondanti di servizio, il de
putato texano Dick Armey - l'uo
mo che Gingnch ha ieri chiamato n 
dirigere il gruppo di transizione -
ben difficilmente potrebbe essere 
catalogato tra i «volti nuovi» di que
sto «nvoluzionario» congresso. Ed 
ancor meno «nvoluzionario» appa
re, inventa, Usuo lungo curriculum 
di parlamentare. 

Né solo d'un problema di uomi
ni si tratta. Sebbene agitato da Gin-
gneh con la solennità delle Tavole 
di Mose, infatti, il "Contratto con 
l'Amenca" non sembra essere 

Il senatore Dole 
ai democratici 
«La politica estera 
deve cambiare» 
Robert Dole, Il probabile capo del ' 
Repubblicani al Senato, ha 
lanciato un avvertimento a Bill 
Clinton dal canale della Cbs: 
•Credo che II presidente debba 
sapere che I repubblicani 
potrebbero avere delle opinioni 
morto diverse dalle sue su Haiti, la 
Bosnia o la Corea del Nord». 
Secondo Dole £11 Usa dovrebbero 
ritirare I lSmlla soldati che sono 
nell'Isola caraibica, entro il 
ThanksgMng (24 novembre), 
prima che si verifichi «uno 
spargimento di sangue». Per 
quanto riguarda l'ex Jugoslavia, Il 
senatore repubblicano è convinto 
che bisognerebbe lasciare che i 
bosniaci si difendano da soli: 
•Bisognerebbe fare pressioni 
sull'Onu affinché ritiri l'embargo 
sulle armi». Il governo aveva 
annunciato che la metà del soldati 
Inviati ad Haiti sarebbe tornata I 
primi di Dicembre ma Dole 
sostiene che lo scopo della 
missione umanitaria 6 stato 
raggiunto: «La presenza delle 
truppe americane - ha detto - non 
ha alcun motivo di essere». 

molto più d'una mediocre ripropo-
sizione di politiche già fallite. Più in 
concreto: come il suo grande men
tore, Ronald Reagan, Newt Gingn-
ch vuole fare tre cose- tagliare le 
tasse, aumentare le spese militari e 
ridurre il deficit. E. come Reagan, 
punta sui miracolosi edotti di quel-
io che, a suo tempo, qualcuno le
gittimamente chiamò la voodoo 
economie. Oweic sulla convin
zione che la crescita promossa dal
la diminuzione delle tasse sia, in 
ultima analisi, destinata ad aumen
tare le entrate fiscali dello stato. 
Qualche cifra: il "Contratto" propo
ne, tra le altre cose, un taglio delle 
imposte sui capital gains dai 28 al 
14 per cento, con l'ultenore ag
giunta d'una indicizzazione misu
rata sui livelli d'inflazione. Costo 
previsto per lo stato: 160 miliardi di 
dollari nei prossimi cinque anni. 
Ed tutto in uno scenario dominato 
da un'altro dei punti del nuovo de
calogo repubblicano: quello che 
prevede una legge che renda ob
bligatorio il pareggio dei bilanci 
pubblici. -L'aritmetica - ha scritto 
di recente un noto economista -
non sembra essere il punto forte di 
Newt Gingrich...». 

Ed e forse proprio a causa di 
questa debolezza in matematica, 
che il nuovo speaker a quanto pare 
s'appresta a giocare i destini di 
questi suoi primi 100 giorni soprat
tutto sui pirotecnici effetti di alcune 
misure antiestablishrnenl - riduzio
ne del personale della Camera e 
del numero di Commissioni, legge 
che limita i mandati parlamentari -
nonché di vecchie battaglie ideolo
giche care alla destra cristiana 
(reintroduzione della preghiera 
nelle scuole), Ma basterà tutto 
questo per una «nvoluzionc»? 

Rispondere non è facile. Né faci
le ò capire quanto il "Contratto" in
terpreti davvero - sia pur in forma 
demagogica -1 desideri della mag
gioranza dell'elettorato amenca-
no. «Due anni fa -dice infatti il po
litologo Kevin Phillips - Bill Clinton 

-ha conquistato la presidenza fa
cendo campagna contro il tncMIe 
down di reaganiana memoria. Og- ' 
gì i repubblicani hanno sbaragliato 
i democratici proponendo un ritor
no a questa filosofia. La verità ò 
che negli ultimi anni si e interrotta 
una tendenza storica: quella che 
vedeva la vicenda politica ameri
cana organizzata per grandi cicli 
ventennali, dominati ora dall'uno, 
ora dall'altro partito...». 

Risultato: giunto all'appunta
mento più importante -quello pre
sidenziale del '96 - il partito repub
blicano potrebbe morire travolto 
dalla stessa corrente che oggi l'ha 
portato al trionfo. «A Clinton - ri
corda ancora Phillips - bastarono 
100 giorni per passare dalla posi
zione di vincitore a quella di più 
impopolare presidente di questo 
secolo. E nulla vieta che lo stesso 
destino tocchi ora al nuovo Con
gresso repubblicano». 

Il «sovversivo» Newt è dunque av
visato: difficile immaginare che la 
minestra riscaldata del rcaganismo 
basti a saziare gli appetiti del «gran
de paradosso» che domina questa 
mitelliggibile fase di transizione. La 
nuova «rivoluzione repubblicana» 
potrebbe, a conti fatti, non durare 
che lo spazio di un mattino. 

Il nuovo leader dei repubblicani statunitensi Newt Gingrich Dennis Cook/Ap 

«Clinton d attaccherà» 
Migliaia di Rambo pronti a usare le armi 
tra NEW YORK. Si preparano all'a
pocalisse. Si danno appuntamento 
nei boschi, in montagna, nelle zo
ne interne e nascoste di contee 
sperdute e si allenano alla «resi
stenza». Il nemico é il governo fe
derale, colpevole di voler control
lare la .vita dei cittadini amencani 
«liberi» in ogni dettaglio. Sono i mi
liziani, cosi si autodefiniscono. Ma
schi bianchi, piccoli industriali ma 
anche operai, impiegati, ex milita
ri: si calcola che il «morbo del mili
ziano» si sia diffuso in venti stati. 
Nel Michigan, dove le «milizie» si 
organizzano con un loro network, 
una radio e diverse basi, le brigate 
contano circa 12 mila adepti. Solo 
cento però partecipano attivamen
te all'addestramento. Agli altn ven
gono distribuiti video fatti in casa 
sulla cospirazione federale, sui 
danni della politica estera di Clin
ton, sul pericolo Onu, bersaglio di 
ogni esecrazione: e se le truppe 
delle Nazioni Unite invadessero il 
temtono Usa? E giù cifre sui caschi 
blu. sul mefitico «governo mondia
le», sui nemici travestiti da alleati. E 
cosi via. 

Ma al di là del patriottismo esa
sperato gli adepti hanno in comu
ne una convinzione: il «crime bill», 
la nuova legge sulla violenza voluta 
da Clinton, che prevede tra le altre 
cose stretti limiti all'acquisto di ar-

II loro nemico è il governo federale. Clinton, che 

gli ha tolto la possibilità di comprare armi senza 

restrizioni, l'Onu; portatore di un nuovo autori

tario ordine mondiale. Migliaia di miliziani ameri

cani attendono in armi l'ora dell'attacco. 

NANNI RICCOBONO 

mi per uso pnvato, è il segnale che 
la cospirazione liberal sta per dare 
un giro di vite alla libertà individua
le. «Stanno per attaccare, perciò ci 
disarmano» dicono i miliziani. Cosi 
indossano le loro tute mimetiche, 
strisciano tra gli alberi, saltano nel 
fango. E tirano al bersaglio. I mili
ziani sono armati fino ai denti. Il lo
ro capo nel Michigan é Norman 
Olson, 48 anni, pastore della Chie
sa Battista del Calvario nonché 
proprietario di un negozio di armi. 
«La nostra non è più una repubbli
ca - dice - siamo gente pacifica 
ma ci difenderemo. L'attacco é im
minente». È difficile descrivere nei 
dettagli che cosa realmente tema
no i miliziani. Un analista del cen
tro di ricerca politica dell'università 
di Cambndge, Chip Berlet, ha inter
vistato decine di persone che par
tecipano agli addestramenti senza 

cavare altro da loro che frasi fatte, 
come quella di Norman Olson. 
«Questa gente - afferma Berlet -
non è in grado di descrivere cosa si 
aspetta in realtà dal governo fede
rale. Parlano dell'imminente "nuo
vo ordine mondiale", della dittatu
ra del pianeta che presto verrà e 
cosi via. Ma se devono spiegare 
perchè temono l'avvento di questa 
improbabile apocalisse, citano fatti 
assurdi. Un miliziano, ad esempio, 
diceva che nella sua citta, a Lan-
sing, il comune aveva messo ac
canto alla bandiera americana 
quella delle Nazioni Unite. E com
mentava: questo dimostra che le 
truppe Onu stanno arrivando». 

In teoria i miliziani non sono raz
zisti. Tra i cento che si addestrano 
nel Michigan ci sono dieci donne 
tra cui un'infermiera nera, fiore al
l'occhiello dell'organizzazione, di

mostrazione che «tutti siamo upua-
li». Però il loro eroe è Randy Wea-
ver, arrestato nel '93 dopo uno 
scontro a fuoco con la polizia, in 
Texas. Wcaver. teorico della supre
mazia della razza bianca, era stato 
accusato di oltraggio e doveva 
companre in tribunale. Si asserra
gliò nel suo cottage nei boschi ar
mato fino ai denti; per undici giorni 
la polizia circondò la casupola cer
cando di farlo uscire di lì. A un cer
to punto cominciò una sparatoria 
che costò la vita ad un poliziotto, 
alla moglie e al figlio di Weaver. 
considerati ora martiri della liberta. 
«Il governo non ci può dire quali 
devono essere le nostre opinioni 
sulla differenza razziale», dicono i 
miliziani. 

11 dipartimento della difesa, in
tanto, rifiuta di occuparsi del pro
blema per buona pace dei rapporti 
con le polizie locali che in alcuni 
casi appoggiano apertamente que
ste organizzazioni. Gli unici a stu
diare il fenomeno sono i gruppi 
per la difesa dei diritti civili, che 
inoltrano denunce su denunce con 
scarsi risultati. Il nodo centrale è 
quello dei finanziamenti. L'adde
stramento costa, per non parlare 
delle armi. È impensabile che die
tro ai miliziani ci sia solo lo s'orzo 
economico dei singoli. E allora chi 
paga? Ce una lobby di commer
cianti d'armi che è ricchissima. 

Heidi Fleiss, tenutaria di un bordello frequentato dai divi, minaccia di fare i nomi al processo. 

Una maitresse tiene in scacco Hollywood 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIERO SANSONETTI 

m NEW YORK. Si chiama Heidi. 
come quella delle favole. Ha 28 an
ni ed é considerata universalmente 
la più grande «organizzatrice d'a
more del mondo». Qualcuno tra
duce: tenutaria di bordello. La sua 
carriera è stata fulminante e brevis
sima: un paio d'anni appena, nel 
corso dei quali ha accumulato mi
liardi, gentilmente versati dai suoi 
clienti, nababbi della California e 
stelle di Hollywood. Poi, un brutto 
giorno, un agente della Fbi in cerca 
di gloria l'ha invitata in una stanza 
d'albergo di Beverly Hils fingendosi , 
un manager smanioso d'amore, ha 
trattato con lei l'affare nei dettagli, ' 
ha registrato tutto. Con un mangia-
nastn e una telecamera. E tre ore 
dopo Heidi era in galera, Giugno 
del '93: da allora é entrata e uscita 
di prigione tre volte. Ha colleziona
to alla fine ben cinque capi di im
putazione. Rischia 11 anni. Il pro
cesso è iniziato a Los Angeles ieri 
mattina, in un aula del palazzo di 

giustizia proprio accanto a quella 
dove si svolge il processo a 
OJ.Simpson, il campione di foot
ball accusato di avere ucciso l'ex 
moglie. 

La difesa, alle prime battute del 
processo, ha già spiegato la sua li
nea di condotta, Procederà in due 
direzioni. Una di sofisticata batta
glia di dottrina: «Il trabocchetto te
so ad Heidi Fleiss dall'agente Sam-
my Lee era illegale. SammyLee ha 
usato la menzogna per attirare 
Heidi in un trabocchetto. Dunque 
lui ha commesso reato e il nsultato 
di questo reato non può avere va
lore di prova d'accusa». La secon
da direzione é più spettacolare. 
L'avvocato Antony Brooklier sostie
ne che anche la legge californiana 
contro la prostituzione è incostitu
zionale. «Se Heidi ha commesso 
un delitto organizzando incontri di 
amore a pagamento, vuol dire che 
in questo delitto sono coinvolti an
che gli uomini che hanno pagato 

per partecipare agli incontri. Anzi, 
sono loro i principali auton del rea
to, al quale, in fondo, Heidi é inte
ressata solo marginalmente. Poco 
più che una testimone». Allora fuo
ri i nomi. Quali? Con precisione 
non si conoscono, ma sono tutti 
scritti in un quaderno con la coper
tina nera che Heidi ha consegnato 
al suo avvocato. È un libretto di 
cento pagine scritte a mano, con il 
luogo di ogni appuntamento, il ser
vizio richiesto, la ragazza assegna
ta, il prezzo pattuito e, naturalmen
te, il nome del cliente. Mezza Los 
Angeles teme come un terremoto 
l'ipotesi che il libretto possa essere 
aperto al processo. I nomi scritti 11 
dentro girano nelle chiacchiere, 
ma niente di ufficiale. Sembra qua
si certo che tra gli altri ci sia anche 
il mitico Jack Nicholson. 

La storia di Heidi inizia alla fine 
degli anni '80. Lei é una ragazza 
poco più che ventenne, abbastan
za ricca, figlia di un medico cin
quantenne famoso a Los Angeles. 
Gli piace il cinema, gli piace Holly

wood e forse sogna di fare l'attrice. 
Ma non ci riesce. Finisce invece 
per fare amicizia con una signora 
che le presenta tutti gli atton di 
Hollywood. La signora é tenutaria 
di una casa d'appuntamenti di alto 
livello. E le chiede di lavorare per 
lei. Heidi accetta. Anche se fare la 
prostituta non le piace. Ha un 
mente un piano: per un paio d'an
ni concede il suo corpo, ma in 
cambio riempie il taccuino con gli 
indirizzi dei divi. E poi saluta la sua 
«maitresse» e si mette in proprio. 
Conosce i clienti e conosce le ra
gazze. Ha un grande spirito di im
presa e sfonda subito. Dicono che 
le ragazze che lavoravano per lei 
fossero bellissime e molto ben pa
gate. Non tirava sul prezzo e cosi le 
strappava alla concorrenza. Qual
che ora d'amore con una di loro 
costava dai mille ai tremila dollari. 
Diciamo dal milione e mezzo ai 
cinque milioni. Metà li prendeva 
Heidi, metà la ragazza. Cosi erano 
contente tutte e due, ed era con
tento anche il cliente. Chi non era 

contenta era la «maitresse» tradita 
da Heidi. Che nel frattempo era fal
lita. Pare proprio che sia stata lei a 
vendicarsi. Dicono che sia andata 
dall'agente Lee e gli abbia dato 
tuttte le informazioni necessarie 
per incastrare la rivale. 

Heidi è stata arrestata il 23 giu
gno del '93. È uscita sotto cauzione 
f 50 mila dollari). Due mesi più tar
di é stato arrestato anche suo pa
dre, accusato di essere una specie 
di amministratore della figlia. Poi 
anche lui è uscito su cauzione. In 
agosto, un altro arresto per Heidi: 
droga. Trovarono in casa sua, per 
la verità, molto poco: tranquillanti 
e anfetamine. 

Il processo dovrebbe durare non 
più di dieci giorni. Un giurato è sta
to ricusato dalla difesa, e sostituti-
to, perchè aveva detto che la pro
stituzione è un delitto contro Dio. 
L'accusa invece non ha ricusato un 
giù rato che si era dichiarato favore
vole alla legalizzazione della pro
stituzione. 

Terrore nel centro di San Francisco 

Ladro con mitra e pistole 
spara all'impazzata 
La polizia lo abbatte 
• NEW YORK Terrore l'altra sera 
a San Francisco. Un ladro di auto, 
armato di mitra e pistole, ha spara
to all'impazzata sulla folla nel cen
tro della città. 

La polizia lo ha poi ucciso a raf
fiche di mitra dopo una lunga spa
ratoria. La vittima, che non è stata 
identificata neppure molte ore do
po la sparatona, ha ferito due 
agenti di polizia, un infermiere ed 
un vagabondo che avevano tenta
to di fermarlo. 

L'uomo era armato fino ai denti, 
portava un giubbotto anti-proieti-
le, pantaloni militari, tre mitra ed 
alcune pistole. Il suo cadavere è ri
masto sul marciapiede per molte 
ore dopo la sparatoria: gli agenti 
prima di rimuvere il corpo hanno 
voluto essere certi che nelle tasche 
dell'ucciso non fossero nascosti 
esplosivi. 

«Sembrava di essere in un cam
po di battaglia - ha detto Charlyc 
Malloy, uno dei testimoni. Mailoy 
viaggiava su un camionicino cen
trato da una delle pallottole esplo
se dal bandito. Il colpo aveva cen
trato il tetto dell'automezzo, la cac
cia all'uomo è durata molte ore in 
un sobborgo della penfena di San 
Francisco. Lo sparatore aveva co
stretto una donna a scendere dalla 
sua automobile e l'aveva lasciata 
in mezzo alla strada. Giunto in città 
l'uomo ha preso di mira una se
conda automobilista: con la pisto
la in mano ha chiesto aiuto ad un 
passante per trasportare da un ba
gagliaio all'altro l'arsenale che ave
va con sé. Poi la tenibile sparatona 
che ha costretto decine di persone 
a gettarsi a terra. 1 poliziotti hanno 
sparato venti minuti prima che il 
bandito cadesse sotto i loro colpi. 
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FINANZA E IMPRESA 

• SGS. Con un'offerta pubblica di 2\ 
milioni di azioni ordinarie (il IT"., del ca
pitale) del valore di quasi 700 miliardi 
annunciata ieri, la Si'.s-Thorn.son • la ita
lo-francese controllata al 50",, da Iri-Fin-
meccanica, uno dei maggiori produttori 
mondiali di circuiti elettronici - entra in 
Borsa: sarà quotata a Wall Street e a Pari
gi e, forse, anche a Milano. 
• OLIVETTI. La Commissione europea 
ha dato il -nulla osta» all'accordo di con
cessione stretto da Olivetti e Digital 
Equipment. un'alleanza strategica la cui 
durata e prevista fino al 30 luglio '90 ma 
che potrà essere prorogata fino al 2001. 
Il progetto, che prevede la fornitura di 
tecnologia Alpha Axp alla Olivetti, infat
ti, non restringe il campo della concor
renza sui mercati Uè. 
• STET. Un progetto per l'introduzio
ne nelle scuole delle più avanzate tec
nologie di telecomunicazioni promosso 
da Stet e ministero della Pubblica istru
zione è stato presentato ieri a Roma. Per 

cinque giorni un gruppo di docenti e ca
pi d istituto di 1." scuole studieranno co
me le nuove tecnologie possano coniu
garsi alle metodologie didattiche. In se
guito, da dicembre, saranno coinvolti gli 
allievi. 
• CFI. 3 miliardi c> 339 milioni di parte
cipazioni al capitale di A piccole impre
se -operanti nei settori calzaluriero, me
talmeccanico, informatico e impiantisti
co-clic daranno lavoro ,i lini addetti. Le 
ha deliberate, nell'ultima riunione, il 
consiglio dita Cfi. Compagnia finanziaria 
industriale • società costituita da Lega 
cooperative, Agci. Confcooperative, 
Cgil.CisleUil. 
• LANCIA K. Vanno dai .|-1,S ai ti9..~ 
milioni i prezzi chiavi in mano della -K», 
la nuova ammiraglia Lancia che sarà 
comtuercializz.it., a partire dal prossimo 
week-end 1S-20 novembre con un -por
te aperte» dei concessionari italiani. Ini
zialmente offerta in dieci versioni, la vet
tura avrà anche una versione 2.1). Hi val
vole turbo, a partire da febbraio 1995. 

Finale positivo, brillano le Fondiaria 
Piazza Affari non ha paura della Fed 
m MILVNO. Si e conclusa con un 
moderato recupero dei prezzi una 
giornata contrastata a Pi.izza Aliali. 
Le scadenze tecniche i oggi la rispo
sta premi, mercoledì i riporti), unite 
a qualche incertezza in visiti del voto 
di fiducia chiesto dal governo alla 
Camera sul condono edilizio, hanno 
contribuito a frenare le contrattazio
ni fino al primo pomeriggio. Sul 
fronte internazionale c'è molta atte
sa per la riunione di domani della 
Federai Reserve che potrebbe deci
dere l'aumento dei lassi d'interesse. 
Un'eventualità ette non è comun
que vista negativamente: secondo 
operatori e analisti i mercati europei 
avrebbero da tempo -scontalo» -l'i

nevitabile» crescila dei saggi ameri
cani. L'ultimo indice Mibtcl ha se
gnato un progresso dello o.f>2 per 
cento (.più 0,91 il Mib3ui; l'indice 
Mib ha chiuso con un lieve calo del
lo 0,19 percento a quota 1.035 l più 
3.5 percento dall'inizio dell'annoi. 
Abbastanza sostenuti, e selettivi, gli 
scambi (047 miliardi di controvalo
re) che hanno avuto un' accelera
zione nel finale. Intensamente tratta
te le Fondiaria (oltre un milione di 
azioni i che hanno chiuso in cresci
ta dell'I.fi6 per cento a 12.038 lire 
i più 1,73 l'ultimo contratto) e sono 
rimaste per tutta la giornata al cen
tro di voci insistenti su un possibile 
riassetto azionario del gruppo. 

Nel resln della quota, ancora in 
rialzo i titoli del cemento, spinti dal
la prospettiva, per le aziende, di par
tecipare alle opere di ricostruzione 
delle zone alluvionate. \JU Cogefar 
hanno chiuso in crescita del 3.-IS 
per cento a 1 ,,S75 lire, le Cemenlir si 
sono apprezzale del 2,M a 1.175. le 
Grassello hanno fatto un balzo del 
fi,2S. Riflessivi, invece, gli assicurativi 
i meno 0.52 l'indice di settore l. Tra 
titoli guida, le Fial hanno terminalo 
in calo dello (i/Hi a (i.3t)3, le Generali 
hanno ceduto lo il.53 a 37..S9S. le 
Mediobanca sono salile dello 0.5.S a 
13.DS0, le Montedison sono state li
mate dello 0.32 a 1.251. seguite dal
le Olivelli i meno n.21 a 1 9i)7i. 
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FicmjmÈNaco 
Campari-Bols 
Fusione nel mirino 
dell'Antitrust 
L'Antitrust ha avviato un'Istruttoria 
nel confronti della società Davide 
Campar) e dell'olandese Bols, 
public company che In Italia 
controlla direttamente I marchi 
Terme di Crodo, Cynar, Rlccadonna 
e Bols. Il garante Intende 
accertare se l'acquisizione delle 
società Bols operanti In Italia da 
parte di Campar! possa 
determinare costituzione o 
rafforzamento di posizione 
dominante nel mercato degli 
aperitivi. L'accordo Campari-Bols 
ora sotto la lente del Garante risale 
al 28 settembre scorso. In base 
alle Intese, Illustrate a suo tempo 
dall'amministratore delegato della 
società milanese Marco Porcili 
Cippo. Campar! è destinata a . 
rilevale per 350 miliardi le attività 
Italiane della Bols, che a sua volta 
investe il ricavato In una quota tra II 
30 ed il 40% del capitale Campar!, 
rimanendone però uno «sleeplng 
partner- con solo 3 consiglieri su 
1 1 nel Cda ( Il controllo resta nelle 
mani delle famiglie Garavoglia e 
Rossi). Il fatturato della Campar! -
dovrebbe salire dagli attuali 400 a 
800 miliardi, mentre la quota di 
mercato nel settore degli aperitivi 
(tra Campar! e Crodlno) . 
oscillerebbe tra II 22 ed II 25%. 

L'interno di Wall Street Mimmo Chianura/Agf 

D dollaro vola, la lira arranca 
Titoli stabili, i mercati at tendono la manovra 
Il dollaro in salita scarica la tensione sulla lira che perde 
16 punti. Giù anche sul marco. La tensione parlamentare 
non viene raccolta dal mercato dei titoli: gli operatori 
stanno a guardare. A Francoforte si riunisce l'Istituto mo
netano europeo e il governo Berlusconi comincia ad ac
carezzare l'ideo di tornare nello Sme: tanto le oscillazioni 
permesse alla lira sarebbero larghissime. Tutti i fari punta
ti sulla Federai Reserve. Petrolio più caro. 

A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

m ROMA. Tutti i fari sono puntati 
sulla Federai Reserve: sono in molti ' 
a dare per scontato che nella riu
nione del direttorio che si terrà og
gi, la banca centrale americana al
zerà i tassi di interesse. Non è tanto 
la vittoria repubblicana a spingere 
il dollaro, quando il mutamento di 
tattica da parte della Casa Bianca 
che ha estremo bisogno di far rien
trare in pa'ria i capitali giapponesi 
e non per finanziare il debito e di 
elevare il valore del dollaro per pa
gare meno materie prime e petro
lio (il prezzo del greggio Opec è 
salito la settimana scorsa a 16,97 
dollari al barile rispetto ai 16.96 
della pnma settimana di novem
bre). E seguendo questa aspettati-

Elettrici 

Lunedì 21 
sciopero 
nazionale 
• ROMA. Il 21 novembre gli oltre 
120 mila lavoratori del settore elet
trico (Enel, municipalizzate ed au
toproduttori) scenderanno in scio
pero nelle prime 4 ore della gior
nata, per alfermarc «la netta con
trarietà alla proposta di smantella
mento del servizio elettrico, allo 
smembramento dell'Enel e delle 
aziende pubbliche». Dall'agitazio
ne saranno esclusi i lavoratori del 
Piemonte, per assicurare la conti
nuità degli interventi nelle zone al
luvionate. "Al centro di questa im
portante azione di lotta - dicono i 
sindacati - la grande preoccupa
zione sul futuro del servizio pubbli
co elcttnco in Italia, minacciato dal 
progetto dei ministri "privatizzato
ti"». Il sindacato denuncia poi la to
tale assenza di una visione strategi
ca del governo sulla politica ener
getica ed industriale e il progetto di 
frantumare un'azienda. 

va che i mercati dei cambi hanno 
dato fiato al biglietto verde che va
le 16 lire in più di venerdì: 1583,65 
contro le 1.567,26 del fine settima
na. A dimostrazione della fragilità 
dei valori italiani, il rialzo del dolla
ro non ha aiutato la lira contro il 
marco. • 

Rischio Italia 
La moneta tedesca, pur avendo 

perso terreno nei confronti del dol
laro sulle altre piazze valutarie, ha 
messo a segno un ulteriore lieve 
rialzo: da 1024,69 a 1026,01. Le 
quotazioni dei future però tengono 
abbastanza bene: i mercati non 
hanno raccolto con nervosismo l'i
nizio della lunga battaglia parla
mentare sulla finanziana. Stanno a 

. vedere se c'è lo spazio per un ac- • 
cordo. Che il rischio Italia debba 
essere abbondantemente pagato, 
comunque, lo dimostra l'aumento 
di mezzo punto percentuale del 
tasso d'interesse annuo nominale 
dei Certificati di Credito del Tesoro 
in Ecu. Ieri, c'è stata una nuova 
emissione di titoli quinquennali 
per un miliardo di Ecu, circa 1.950 
miliardi di lire con un rendimento 
annuo dell'8°o) contro il 7.50% del
la precedente emissione (2* otto
bre). Si tratta del tasso d'interesse 
più alto sui Ctc dal settembre del 
1993. Al Tesoro c'è grande euforia 
per il prestito jumbo da 400 miliar
di di yen, circa 6.440 miliardi di lire 
al cambio di ieri. L'annuncio do
vrebbe essere effettuato oggi, men
tre domani sarebbe in calendario il 
pricing delle tre tronche a tasso fis
so di cui si compone l'emissione 
record della Republic ofltafy. la più 
elevata per ammontare mai lancia
ta sull'euromereato. 

Niente terza tranche 
Da Bruxelles arriva una confer

ma: nel '94, il governo non chiede
rà la terza parte del prestito con
cordato due anni fa tra l'Italia e l'U
nione europea. Lo ha confermato 

il direttore generale per il credito e 
gli investimenti • dell'Ue, Ennco 
Cioffi. «Quel che mi è stato detto e 
quel che so da Bruxelles, è che per 
il momento, di qui alla fine dell'an
no, non se ne farà nulla». Infine, 
l'assemblea di Francoforte, dove 
stamane si riunisce per la prima 
volta l'Istituto monetano europeo, 
l'embrione della futura banca cen
trale europea alla quale partecipa
no i 12 banchieri centrali dell'Ue 
più i quattro prossimi candidati al
l'Unione (Austria, Finlandia, Nor
vegia e Svezia ). Ormai c'è un ac
cordo sostanziale per confermare 
il 5 dicembre la banda larga dello 
Sme (oscillazioni del \5% sopra e 
sotto la parità centrale sul marco) 
il che permetterebbe in teoria di 
rendere possibile la partenza del
l'unione monetaria entro dal 1997. 
In pratica, tutti danno per scontato 
che per vedere la partenza del pn-
mo convoglio europeo sotto una 
moneta unica bisogna aspettare il 
1999. Ora anche il governo Berlu
sconi, restio per principi ad accet
tare qualsiasi vincolo esterno for
malizzato, si sta convertendo all'i
dea di un reingresso della lira nello 
Sme. len lo ha consigliato il presi
dente del Senato Scognamiglio. 

Montedison 
cede il suo 50% 
di Monteshell 
La Edison, la società del gruppo 
Montedison, cederà a Shell II suo 
50% di Monteshell, la joint venture 
paritetica tra I due gruppi. In 
questo senso, si legge in una nota 
Montedison, è stato raggiunto «un 
accordo preliminare» soggetto «ad 
alcune condizioni sospensive tra 
cui l'approvazione delle autorità 
Antitrust». L'Intesa riguarda le 
attività di raffinazione, trasporto, 
stoccaggio e rete distributiva di 
carburante per automazione. Il 
prezzo è stato pattuito In 238 
miliardi, soggetto a conguaglio in 
base ai risultati del '94. Edison 
però a sua volta verserà a Shell 58 
miliardi come corrispettivo delle 
attività che continueranno a 
essere gestite In forma paritetica e 
che quindi restano In sostanza 
fuori dall'accordo di cessione: le 
attività nel gpl e quelle Industriali 
dell'area triestina. L'accordo con 
Monteshell era stato stipulato . 
nell'87. Secondo gli ultimi dati 
disponibili, Monteshell è il quinto 
operatore italiano nel settore 
distribuzione carburanti con una 
quota del 7,5%. 

Anche la Cariplo affila le armi 

Attorno al «Rolo» 
nuovi segnali di guerra 

D A R I O V E N E O O N I 

m MILANO. Tra le grandi banche 
del Nora si respira un clima di cal
ma nervosa, come sovente avviene 
quando diversi eserciti contrappo
sti si fermano per meglio preparare 
l'assalto successivo. A Bologna in 
tarda serata si è riunito il consiglio 
di amministrazione del Credito Ro
magnolo: appuntamento di routi
ne, hanno avvertito i portavoce, 
che hanno parlato di una riunione 
essenzialmente «informativa». 

Nel pomenggio. a Milano, era 
stata la volta del comitato esecuti
vo dolici Canplo, la banca che tutti 
indicano come un possibile prota
gonista dello scontro con il Credit 
attorno al Rolo. Anche qui un ap
puntamento di routine? E vero che 
l'esecutivo della grande Cassa si 
nunisce da sempre il lunedi pome
riggio, ma è anche vero che non 
sempre in discussione c'è un inter
vento da diverse centiania di mi
liardi per assumere un ruolo di pri
mo piano in una delle più redditi
zie banche italiane. 

Nessun comunicato ufficiale è 
venuto a chiarire la posizione dei 
contendenti. Silenzio assoluto an
che da piazza Cordusio. dove ha il 
suo centro operativo il Credito Ita
liano. I collaboratori del presidente 
Lucio Rondelli e dell'amministrato- ' 
re delegato Egidio Giuseppe Bruno 
ostentano tranquillità, nmarcando 
come ormai la palla sia nel campo 
della Banca d'Italia, alla quale 
spetta l'onere di dirimere la que
stione spinosa dell'ammissibilità 
dell'Opa del Credito Italiano. 

Corsa contro II tempo 
Al di là del mento della valuta

zione della banca centrale, è cru
ciale in questo caso una questione 
di tempi. In effetti assalitore (Cre
dit) e difenson (attuale maggio
ranza del Rolo, Cassa di risparmio 
di Bologna e quasi certamente Ca
nplo con altre Casse minon) sono 
anche in gara contro il calendario: 
il lancio ufficiale dell'Opa potreb
be bloccare il progetto di fusione ' 
tra Rolo e Carisbo, oggetto della 
prossima assemblea del 19dicem- . 
bre. Per converso, un rapido suc
cesso della fusione vanificherebbe 
le pretese della banca di Rondelli. 

La Banca d'Italia, che ha confer
mato l'autorizzazione già data me
si fa al progetto di fusione, tiene 
ora sulla graticola il Credit, facen
dogli attendere il proprio «via libe- -
ra» all'Opa. E bisogna consideiare 
che il «si» di Fazio sarà solo il primo 
passo, perchè successivamente la 
pratica passerà alla Consob, che 
dovrà a sua volta valutare la corret
tezza dell'operazione e autorizzare 
il prospetto informativo destinato 
al mercato. 

Insomma, per l'offerta di acqui
sto di Rondelli la strada è in salita. ' 
Ma neppure la via della fusione 

La concorrenza adesso corre sui binari 
Parte l'offensiva dei francesi, il Tgv arriverà sino a Milano 

DAL NOSTRO INVIATO 
G I L D O C A M P E S A T O 

Fs: Fiori boccia 
glispotdiCelentano 
Il ministro del Trasporti Fiori ha 
istituito la Commissione per la 
vigilanza sulle Fs. «Come primo 
atto - Informa una nota - la 
commissione ha bloccato il 
contratto di pubblicità con Adriano 
Celentano chiedendo notizie sulla 
spesa (si dice un miliardo e mezzo) 
e sulla procedura seguita per 
l'assegnazione dell 'incarico». Altri 
chiarimenti riguardano le 
assunzioni al vertici delle 
controllate a cominciare 
dall'Ingaggio (600 milioni 
all'anno) di Roberto Splngardi 
Indicato per Metropolls. E ancora: 
l'elenco di tutte le consulenze del 
gruppo e un quadro del servizi 
assicurativi. 

m PARIGI «Verranno a Milano? E 
noi andremo a sfidarli a Pangi». La 
concorrenza arriva sui binari. Dal • 
marzo del prossimo anno il Tgv, il 
«mitico» treno veloce francese, farà 
il suo ingresso tnonfalc tra i binari 
della stazione centrale di Milano. 
Treno francese, industria francese, 
personale di bordo irancese. Le 
ferrovie italiane risponderanno a fi
ne '95, massimo all'inizio del '96, 
portando a Parigi il Pendolino. Sa
rà solo l'inizio. In futuro, un viag
giatore italiano potrà scegliere, ad 
esempio, il Tgv per spostarsi da Mi
lano a Napoli mentre un francese 
potrebbe preferire il pendolino per 
andarsene da Lione in Bretagna. 

«Per le ferrovie europee, abituate 
a ragionare soprattutto in termini 
nazionali, sarà una rivoluzione cul
turale - osserva Lorenzo Necci, 
amministratore delegato delle Fs e 
presidente dcll'Uec, l'unione euro
pea delle ferrovie - . Le reti non an
dranno più concepite come un 
servizio pubblico ma come un ser

vizio al cliente». 
Nell'idea di Necci c'è un sistema 

ferroviario fatto di una società che 
gestisce i binari e poi di altre socie
tà private che vi fanno camminare i 
treni in concorrenza. Se non tutti 
sono d'accordo (ad esempio, gli 
svizzen pensano che i vantaggi del-
l'integiazione treno-binario siano 
supenori a quelli di fornire servizi 
separati). l'Unione Europea si sta 
onentando verso un mercato più 
aperto. È infatti all'ordine del gior
no dell'Ue una direttiva che dovrà 
stabilire le modalità della concor
renza. E anche fra i treni potrebbe 
arrivare una deregulation simile a 
quella che ha interessato il traspor
to aereo. 

Tuttavia, per il momento le fer
rovie europee non pensano soltan
to a farsi la guerra: «Una deregula
tion come quella aerea non ci fa
rebbe bene», mette le mani avanti 
Necci. Inoltre, la scarsa integrazio
ne del sistema rotabile (soprattutto 
del segnalamento) e la concezio

ne nazionale delle reti limita per 
ora all'alta velocità il terreno di 
scontro. Ma anche di incontro. Sa
bato prossimo si firmerà a Roma la 
costituzione del Geie per il Frejus, 
la collaborazione italo-francese 
per i collegamenti ad alta velocità 
fra Milano e Lione. 

Anche il fronte delle Alpi è in 
movimento. È già stata costituita la 
Cisalpino, una società mista tra fer
rovie italiane e svizzere per apnre 
ai Pendolini la via del Gottardo da 
Milano a Ginevra, a Berna, a Zuri
go. -Nel '97 il tracciato potrebbe al
lungarsi sino a Stoccarda se verrà 
raggiunto un accordo con DB, le 
ferrovie tedesche», spiega Emilio 
Marami, responsabile area inge-
gnena e costruzioni delle Fs. Nel 
progetto rientra anche un collega
mento veloce da Milano e Venezia 
per Monaco via Brennero. Discus
sioni sono in corso anche con le 
ferrovie austriache. 

«Ma non faremo passi significati
vi nel costruire il treno europeo se 
non ci sarà una collaborazione 
delle industrie, sinora troppo 

orientate su progetti nazionali - os
serva Necci - Bisognerebbe creare 
un consorzio come si è fatto con 
Airbus in campo aeronautico. La 
concorrenza si fa anche con la col
laborazione». «Abbianmo un'al
leanza con Siemens ma non 
avremmo problemi ad accordarci 
anche con Gec Alsthom - rispon
de Bruno Musso, capo dell'Ansal
do Finmeccanica - Bisogna però 
vedere se francesi e tedeschi sono 
disponibili a mettersi d'accordo». 

«Ogni paese continua ad avere 
progetti autonomi per l'alta veloci
tà: il dialogo è ancora scarso - la
menta Giuseppe Capuano, presi
dente del consorzio Trevi, l'intesa 
tra Breda, Ansaldo, Fiat e Firema 
per la costruzione dell'Etr 500, il 
"Tgv i tal iano"-Al momento è per
sino impensabile di andare in Ger
mania a proporre l'acquisto di un 
treno italiano. Non prenderebbero 
nemmeno in considerazione l'of
ferta Purtroppo si parla ancora 
troppo poco di treno europeo: ci 
vorrebbe almeno un progetto co
mune per la ricerca» 

con la Cassa di Bologna è spianala 
il frazionatissimo azionariato del 
Rolo potrebbe anche valutare che 
il proprio interessi' coincida con 
l'Opa, piuttosto che con una fusio
ne che solo pochi mesi i.i tjr^ stata 
bloccata dagli stessi istituti di credi
to inleicssati Tanto più che le 
19.000 lire della pnma offc.ta del 
Credit non sembrano daweio co
stituire l'ultimo prezzo a Milano 
giurano già che Rondelli sia pronto 
ad elevare il valore dell'Opa covi 
che potrebbe consigliare anche i 
più fedeli sostenitori della banca 
bolognese a cedere ai milanesi le 
propne quote. 

GII scambi in Borsa 
In attesa della deflagrazione del 

conflitto, in Borsa c'è qualcuno che 
non rinuncia ad arrotondare il pro
prio pacchetto di a/ioni del Roma
gnolo anche ieri, in una giornata 
quanto mai fiacca, gli scambi sul ti
tolo della banca si sono mantenuti 
su livelli piuttosto elevati, per un 
controvalore di oltre 13 miliardi 
Altri 4 miliardi e 400 milioni circa 
sono il frutto di due soli contratti 
sul cosiddetto mercato -dei bloc
chi», dove qualcuno ha t'ovjto (e 
prontamente acquistato) uno 
0,12°>, del capitale del Rolo. Poca 
roba, si dirà; ma compra oggi, 
compra domani, sono in diversi ad 
aver accumulato discrete quote, 
pronti a rivenderle al migliore offe
rente quando (e se) la guerra arri
verà davvero in campo aperto. 

Bankita.ia: non 
siamo noi i registi 
delle fusioni 
Le autorizzazioni della Banca 
d'Italia In tema di fusioni, offerte 
pubbliche d'acquisto e acquisizioni 
sono legate al principi generali 
dell'attività di vigilanza ed e 
Importante che siano rispettate 

' pienamente. Ma non spetta a via 
Nazionale scegliere la migliore 
delle operazioni o pianificare gli 
assetti del sistema bancario. A 

- puntualizzare compiti e limiti di 
Bankltalla su questi temi - tornati 
prepotentemente d'attualità con 
l'opa annunciata dal Credit sul 
Rolo e la tentata scalata della 
Comlt all'Ambroveneto - è stato Ieri 
Il vicedirettore della Banca d'Italia 
Padoa Schloppa che, parlando a 
Rimini, ha segnalato anche la 
situazione «paradossale» del nostro 
sistema, che presenta «imprese 
fortemente dipendenti dal credito 
bancario e banche deboli nei 
confronti delle Imprese». Quanto al 
processo di concentrazione Padoa 
Schloppa ha segnalato come il 
processo (250 operazioni negli . 
ultimi IO anni) sia ben avviato. In 
ritardo invece le privatizzazioni. 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1 035 
MIBTEL 10 264 
MIB 30 14 397 

iLSsrromcMKSALi DI mu 
MIB ELÈTTRO 

iLsrnrora C H I S C I N D I DI n u 
MIB TESSILI 

TITOLO MlOUOItl 
CEMMERONEWO 

TITOLO pioaiom 
SMI METALLI W 

• 0,19 
0,62 
0,91 

2,40 

• 0,94 

49,17 

• 49,83 

LIRA 
DOLLARO 1 683 65 
MARCO 1026 01 
YEN 16 107 
STERLINA 2 518-18 

FRANCO FR 298 32 
FRANCO SV 1 223 84 

16,39 

1,32 
0 , 0 * 

10,86 
0,31 
1,80 

F O N D I INDICI VARIAZIONI". 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 

, BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
OBBLIGAZ ITALIANI 

0B8LIGAZ ESTERI 

0,47 
• 0,30 

0,23 
- 0,16 

0,O9 
- 0,13 

B O T RENDIMENTI NbTTl'. 

3 MESI 
6 MESI 
1 ANNO 

7,51 
7,92 
8,80 



<*< 

Università Privata di Economia Finanza e Management 
/? O M A 

UNDICI BORSE DI STUDIO 
PERI FUTURI GIGANTI DELL'ECONOMIA 

';; ;•:':: DOPO là MATURITÀ', quattro anni di studi di Economia e Finanza Internazionale ' 
Terzo anno all'estero presso le maggiori università .europee e americane 

5 stages di lavoro manageriale nelle più grandi società del mondo 
4° anno: conseguimento del ^Master in "Global Leadership" 

Alcune tra le maggiori società che in tutto il mondo hanno collaborato con la ESE - EBSD Foundation per la rea I izzazione dello "Studia et Labora Programme": 
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Domani dalle 15 alle 20 blocco della circolazione 
Da oggi più vigili nelle zone maggiormente inquinate 

smog 
al 
traffico 

La capitale è sotto una nuvola di smog: domani automobili ferme dalle 
15 alle 20, per far ripulire l'aria. Lo ha deciso il Campidoglio, poiché l'ul
timo monitoraggio ha rivelato picchi elevati di gas inquinanti: sette cen
traline «fuorilegge» per il monossido di carbonio, quella di via Tiburtina 
ha perfino superato la soglia di allarme. Il «tutti a piedi» doveva prolun
garsi alle 21, ma il sindaco Rutelli lo ha anticipato per consentire il ritor
no a casa dei tifosi del pallone: domani in tv c'è la partita dell'Italia con
tro la Croazia. I vigili urbani già da oggi intensificheranno la sorveglian
za nei quartieri a rischio smog, occhio alla sosta selvaggia in doppia fila 
e al transito sulle corsie preferenziali. 

MARISTELLA IERVASI 

• Ci risiamo: blocco del traffico per troppo ' 
smog. Domani, dalle 15 alle 20, tutti a piedi en
tro il Grande raccordo anulare, perchè l'aria 
della citta è avvelenata. L'inquinamento è salito 
alle stelle nel settimo giorno, sfiorando l'allar
me. Sette centraline su nove hanno registrato il 
superamento dei 15 milligrammi per metro cu
bo d'aria consentiti. La cabina di via Tiburtina 
anche la soglia di pencolosità per i nostri pol
moni. Tre stazioni «fuorilegge» per il monossido 
di carbonio (Co) e quattro per il biossido di 
azoto (No2). E leggendo la tabella dell'ultimo 
u.^nitoraggio si scopre infatti che Piazza Gon
dar ha t^Hiilo il pnmato di «inquinatissima» a 
via Tiburtina. i>-, nuesta Circoscrizione - che e ' 
stata interessata dall n.Hativa «Domenica apro 
anch'io i negozi» -, la centralini e andata ben 
oltre il superamento del livello di attearione, ri
velando la presenza di gas inquinanti preoccu
panti per la salute: 42,7 milligrammi di Co, con
tro i 30 fissati dal decreto del ministero dell'am
biente per la soglia di allarme. 

Dunque, toma il «tutti a piedi» dopo un solo 
giorno di smog. Il sindaco Francesco Rutelli ha 
firmato l'ordinanza poiché i rrjetereologi non 
prevedono nulla di buono: «Condizioni favore
voli al ristagno dei gas inquinanti», dicono gli 
esperti. E il Campidoglio ha giocato d'anticipo: 
un giorno di riposo per le auto non catalitiche 
potrà forse spezzare la cappa di veleno sulla cit
tà, causata probabilmente dal controesodo do
menicale che ha determinato un forte intasa
mento sulle vie consolari durante le ore serali. ' 
Già da oggi, comunque, i vigili urbani intensifi
cheranno i controlli nei quartieri a rischio inqui
namento: come Tiburtina, piazza Fermi e largo 
Preneste. Continuerà la repressione della sosta 
selvaggia in doppia fila e sulle corsie preferen
ziali riservate ai mezzi pubblici, penalizzazioni • 
in vista anche per i motorini parcheggiati sui 
marciapiedi. Prosegue, intanto, l'operazione 
•Bollino blu», il cui scopo è abbassare del 10-20 ' 
per cento i livelli di inquinamento atmosferico 
mediante il controllo delie emissioni degli auto
veicoli. Sempre in questi giorni, l'amministra
zione capitolina è impegnata nella realizzazio
ne di alcuni itinerari riservati in grado di elevare 
la velocità commerciale dei bus e potenziare la 

rete tramviaria: così da favorire il trasporto pub
blico all'auto privata. Arcangelo Sepe Monti, 
comandante della polizia municipale: «Nel 
giorno del blocco della circolazione ci saranno 
in strada 1250 vigili. Non si potrà presidiare tutta 
Roma. Ci stiamo attivando per evitare la doppia 
fila, faremo rispettare la fascia blu». 

Proprio un mese fa il primo «tutti a piedi» del-
; la giunta Rutelli. E domani si replica L'alt alle 
. automoboli ha subito però uno sconto di un'o
ra. Il blocco doveva prolungarsi fino alle 21, ma 
il sindaco ha voluto «favorire» il ritorno a casa 
degli appassionati del pallone: domani sera in 
Tv (ore 20.30) c'è la partita Italia-Croazia. Si 
gioca allo stadio di Palermo. 

Chi può circolare. Il divieto di transito dalle 
15 alle 20 non viene applicato agli automezzi 
adibiti al servizio di polizia, emergenza, soccor
so e pronto intervento; ai bus per il trasporto 
collettivo (l'Atac nel pomeriggio di domani in
tensificherà le corse) ; ai taxi e alle autovetture 
in servizio di noleggio con conducente e con
cessione rilasciata dal Comune. E ancora: via li
bera per i veicoli con targa corpo diplomatico e 
sacra cura verscovile, per quelli a trazione elet
trica, catalizzati, alimentati a metano e Gpl pur
ché risulti la relativa annotazione sul libretto di 
circolazione. Infine, gli automezzi muniti del 
contrassegno per minorati fisici, i mezzi del-
l'Amnu, Centrale del Latte e che siano adibiti al 
trasporto di generi alimentari, nonché giornali e 
stampa; cortei funebri, autocarri di portata infe
riore a 3,5 tonnellate adibiti al trasporto di me
dicinali. 

Chi resta a piedi. Tutte le automobili non ca
talizzate o non alimentate a metano o Gpl e-che 
comunque non svolgono servizi di sicurezza e 
di pubblico soccorso. 

Esentate le due ruote. Potranno viaggiare 
tranquilli le moto e i ciclomotori di qualsiasi ci
lindrata. Le precedenti ordinanze consentivano 
la circolazione fino a 125 centimetri cubici. 

lOOmlla la multa. Chi forza il blocco totale 
verrà multato. E chi dovesse accumulare più 
contravvenzioni potrà presentare un ncorso al 
prefetto. Il precedente «tutti a piedi» del 14 otto
bre scorso coincise con la manifestazione dei 
Cobas. Durante le ore di blocco i vigili urbani ri
levarono 3.750 infrazioni. 

In «rosso» 7 
centraline su 9 
Veleno record 
a via Tiburtina 

È stato nuovamente 
raggiunto II livello di 
attenzione per II 
monossido di 
carbonio. Dalle otto di 
domenica alla stessa 
ora di Ieri II 
superamento del 
livello del 1 5 
milligrammi ostato 
registrato In sette 
centraline di 
rilevamento della 
qualità dell'aria su 
nove: tre cabine, delle 
cinque, di gruppo «C» 
e In quattro di tipo -B-. 
I dati rilevati sono 
preoccupanti: In Via 
Tiburtina 42 ,7 
milligrammi per ' 
metro cubo d'aria 
(l'unica dove è stato .. 
superato anche II >i9 

livello di allarme); In $ 
Piazza Fermi 3X2 ,>??< 
milligrammi; In Largo 
Preneste 2 9 
milligrammi; In Piazza 
Gondar 24 ,9 
milligrammi; In Largo 
Arenula 24 ,2 
milligrammi; in Largo 
Magnagrecia e Largo 
Mentezemolo 19 ,4 
milligrammi. Dal 
Campidoglio 
comunicano che 
secondoI 
metereologl le 
previsioni meteo per I 
prossimi giorni sono 
favorevoli al ristagno 
dell'Inquinante del 
gas Inquinanti. Sono 
Invece nella norma, 
anche se In aumento 
rispetto alle 2 4 ore 
precedenti,! dati 
relativi al biossido di 
azoto. 

Ed è proprio per 
spezzare la cappa 
d'Inquinamento dal 
cielo di Roma che 
l'amministrazione 
capitolina ha deciso 
lo stop alle auto 
lungo cinque ore. La 
situazione della 
qualità dell'aria sarà 
costantemente 
aggiornata sulla 
pagina 6 1 2 di 
Televfdìo. 

Campidoglio, minacce di crisi sul mattone 
• i Si accendono i toni all'interno 
della maggioranza capitolina, in 
questo momento alle prese con la 
delicata discussione • urbanistica 
sulla vanante di salvaguardia. I 
consiglieri di Alleanza per Roma, 
spalleggiati dai colleglli di Ad, al
zano la voce, chiedono una verifi
ca, rilasciano dichiarazioni al vele
no arrivando a sventolare lo spet
tro di una crisi. Ieri in Campidoglio 
si sono succeduti vari incontri dei 
capigruppo di maggioranza, tra i 
quali uno, durato una mezz'ora, 
insieme al sindaco Rutelli. E il con
fronto è stato poi aggiornato a que
sta mattina alle 9,30. 

Il tutto è cominciato domenica 
scorsa quando il capogruppo di 
Alleanza per Roma, l'ex socialde
mocratico Carlo Flamment, ha an
nunciato che avrebbe chiesto una 
verifica per scongiurare l'eventuali

tà di una crisi, ravvisando «come 
condizione ineludibile per conti
nuare a sostenere la giunta», la de
finizione di «tempi precisi, al massi
mo quattro mesi, per far diventare 
fatti alcuni programmi». Una crisi 
vera e propria, che dovrebbe uffi
cializzarsi con la presentazione di 
una mozione di sfiducia, per la ve
nta appare lontana. Ma quali sono 
i «programmi ineludibili»? L'elenco 
presentato da Flamment abbraccia 
varie questioni: la cosiddetta Agen
zia per le locazioni, la privatizza
zione della Centrale del Latte, la 
vendita degli immobili comunali, 
la riduzione dell'lci e della tassa sui 
nfiuti, l'assistenza sanitaria, Roma 
capitale e il rilancio dell'edilizia. In 
effetti finora è specialmente su 
quest'ultimo punto che si è mani-

RACHELE QONNELLI 

festato il dissenso di Flamment al
l'interno delle commissioni urbani
stica e ambiente che stanno va
gliando le controdeduzioni alla 
pnma variante di salvaguardia fatta 
dall'ex assessore de Antonio Gera-
ce. Sia Flamment che i popolan, e 
in alcuni aspetti anche il radicale 
Piercarlo Rampini, spingono per 
togliere «lacci e lacciuoli» ad alcuni 
progetti di edificazione in aree di 
pregio interessate dalla variante. 
Anche Ugo Sodano di Alleanza de
mocratica si dice preoccupato per 
l'occupazione e la risoluzione dei 
problemi abitativi di fronte a «com
portamenti della maggioranza che 
hanno sempre detto no alla cresci
ta di Roma». Per altro Sodano fu tra 
i sostenitori di un emendamento 
alla variante Gerace che propone

va di trasformare tutta la collina Ina 
in zona N, a massima tutela am
bientale. Quanto a Rampini, la sua 
condivisionc delle posizioni di 
Flamment si limitano alla pieoceu-
pazione che la discussione sui 
confini dei parchi rimandi sino die 
le opere immediatamente cantie-
rabili. 

Pds e Verdi buttano acqua sul 
fuoco. Il capogruppo della Quercia 
Goffreo Bettini si dice speranzoso 
sull'esito della verifica. «Voglio 
guardare al futuro - dichiara - ma 
attenzione, facciamo uno sforzo 
tutti insieme, Pds compreso, per
chè se si iniziano a piantare ban
dierine è finita La composizione 
complessa e vana della maggio
ranza è invece una nchezzj che ci 

ha fatto vincere le elezioni». Di te
nore simile, la dichiara?ione del 
<. aposjruppo verde Athos De Luca: 
•Non è la prima volta che facciamo 
incontri di maggioranza e anzi Ru
telli propone verifiche ogni tre mesi 
delle realizzazioni in corso. Credo 
elle m questo e.iso nell'asprezza 
dei toni abbiano giocato problemi 
di visibilità enfatizzati dal protago
nis te che c'è alla vigilia di una 
consultazione elettorale. È vero 
che sull'uibanistica ci sono diversi-
: i di strategia ma nella gradualità 
(inveremo una soluzione a tutto». 
Su piano politico già da ieri in effet
ti sembra tornato il sereno. Il verti-
ce di maggioranza con Rutelli ha 
nb.idito la scelta di apertura alle 
forze di centro e ai popolan. Resta 
da sciogliere invece, a partire dalla 
riunione di.stamani, il nodo dell'ur
banistica 

Rischio inondazioni: cassati tutti i progetti 

L'authority del Tevere 
ferma il cemento 
Blocco di ogni attività edificatoria nella valle del Tevere. 
L'autorità di bacino nella riunione di domani mattina deli
bererà il provvedimento che di fatto cancella tutti i proget
ti dei Comuni sul fiume. Scompare il megaparco giochi di 
Capena, le aree industriali di Castelnuovo di Porto e Mon-
terotondo. «La valle da Orte a Castel Giubileo va lasciata al 
fiume - dicono gli esperti - altrimenti si rischia a Roma 
una inondazione come quella del Piemonte». 

LUCA BENIONI 
• La valle del Tevere diventa in
toccabile. Su tutta la pianura che 
costeggia il fiume da Orte fino alla 
diga di Castel Giubileo non potrà 
essere posto più nemmeno un 
mattone. L'autontà di bacino pro-
pno domani adotterà una delibera 
che pone il vincolo dell'inedificabi
lità assoluta su tutta l'area. Quei 
cinquanta chilometri di terre desti
nate a pascoli, vigneti e foraggio e 
che costeggiano per un buon tratto 
"Al devono restare al servizio del 
fiume, perché sono la sua naturale 
area di espansione in caso di piene 
rovinose o improvvise. Cementifi-
carle, vorrebbe dire mettere a ri
schio di inondazioni del tipo di 
quelle avvenute in questi giorni in 
Piemonte e Liguria non solo le aree 
edificate ma anche i comuni a val
le che in questo caso è soprattutto " 
il comune di Roma. La decisione. * 
dell'automa di bacino che di fatto 
è già presa e mercoledì verrà solo • 
formalizzata cancella cosi tutta 
una serie di progetti di edificazione 
presentati dai comuni che gravita
no nell'area del Tevere e in parti
colare quelli più vicini alla capitale. 

È il caso del comune di Capena 
che ha presentato in Regione un 
progeuo.oer realizzare su«sessanu»«. 
sette ettari di terreno propno nel 
cuore della valle la «Gardland» del 
Centro Italia. Un megaparco giochi 
da un milione di metn cubi di ce
mento. 11 progetto è vecchio ormai 
di due anni ma di fatto 6 come se 
fosse stato portato via e stracciato 
dalle piene dei fiumi piemontesi. 
Stesso destino per gli intenti del co
mune di Castelnuovo di Porto che 
propno in una delle zone pianeg
gianti vicine al fiume intendeva fi
no a ieri creare una zona commer
ciale di grandi dimensioni oppure 
un interporto. 

Sicuro di poter condurre in por- " 
to l'insediamento il comune ha già 
dato il via alla vendita di lotti. Ades
so saranno problemi. La certezza 
degli amministratori comunali, 
d'altra parte, non era campata in 
aria ma si fondava invece su ele
menti certi. L'area in questione in
fatti si trova proprio a ridosso del 
Centro nazionale della protezione 
civile. Un enorme magazzino che 
serve da centro di stoccaggio e 
smistamento, attrezzato con eli
porto e a due passi dall'ingresso 
dell'autostrada. Ha un solo difetto: 
anch'esso è costruito in piena area 
di esondazione del fiume. «Limita
ta - dicono gli esperti - ma se il fiu
me va fuori arriva anche ad inon
dare il piazzale del centro». Stop 
definitivo anche ai piani del comu
ne di Monterotondo che intendeva 
permettere l'espansione della sua 
area industnale, per altre migliaia 
di metri cubi di cemento in un 
grosso tratto di pianura adiacente il ' 
fiume. Gli amministraton eretini 
comunque hanno già preso atto • 
delle decisioni dell'autorità di baci

no e deciso di osservarle. 
-Permettere che avvenga una 

colata di cemento di queste pro
porzioni, cioè di circa tre milioni -
spiega Gianluca levolella - signifi
ca semplicemente creare una 
enorme ostruzione al deflusso del
le acque in caso di piena e mettere 
a nschio di mondazione la città. 
Basti ricordare che a monte di Ro
ma ci sono circa 200 milioni di me
tn cubi di acqua. Occorre dunque 
bloccare tutto perché occorre pre
venire: d'altra parte se è vero che 
non è frequente lo strappamento 
del Tevere, è anche vero che non è 
impossibile. E comunque in quelle 
aree esondazioni non sono rare». 
Se ne sono registrate, anche se di 
portata limitata, anche nel corso 
degli ultimi tre decenni. A rischio 
anche tutta l'intera zona di Prima 
Porta e Labaro costruita in modo 
intensivo attorno alle nve del tor
rente Cremerà e di alcune marra
ne. La denuncia è di Marco Danie
le Clarke presidente della XX Cir
coscrizione, che ha chiesto l'inter
vento dell'automa di bacino e del
la Regione. «È in effetti una zona a 
rischio - dice levolella - ma il pun
to è che siamo solo trentadue per
sone per il controllo di un temtonó 
di ITmila chilometri quadrati, poi 
possiamo solo indicare e disporre 
interventi ma non coordinarli per
ché è un compito della Regione 
Lazio». Regione anche in questo 
caso assente: ha utilizzato soltanto 
una parte dei fondi a disposizione 
per la salvaguardia del fiume, la di
fesa del suolo e il nsanamento del
le acque. 

Catasto inagibile 
Uffici chiusi 
Condono diffìcile 
L'ufficio del catasto di via Reggio 
Calabria chiude. Le autorità lo 
hanno dichiarato inagibile ed entro 
Il 2 4 novembre prossimo gli uffici, 
dove sono raccolte tutte le 
pratiche per II condono edilizio e le 
topografie delle case della 
capitale, dovranno essere spostati. 
Situazione confusa quindi per i 
cittadini ed I professionisti alle 
prese con le pratiche di condono 
che entro II 1 5 dicembre dovranno 
essere presentate. 
La denuncia è stata lanciata 
dall'Ordine dei geometri che 
chiede al Prefetto di far slittare a 
marzo la chiusura dello stabile. 
Intanto questa mattina incontro 
dei rappresentanti di Cgll Clsl e UH 
e degli autonomi del Salti con II 
direttore del dipartimento del 
territorio per verificare le modalità 
della chiusura, l'Impatto nei 
confronti di utenti e lavoratori e le 
soluzioni alternative. 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A IC apre un ufficio informazioni in via Machiavelli 50 • Tel 4467318 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 



Al Virgilio un documento dei docenti. Al Fermi esposto del preside 
La geografia 
della protesta 
dai licei famosi 
alla periferia 
La mappa delle scuole occupate o 
autogestite, secondo la Sinistra 
giovanile romana è la seguente: ' 
liceo scientifico Castelnuovo ' 
(autogestione), scientifico Goethe 
(autogestione), scientifico 
Kennedy (autogestione), classico 
Morgagni (occupazione), 
scientifico Maiorana 
(occupazione), scientifico Cavour 
(autogestione), classico 
sperimentale Russell 
(occupazione), classico Mamlanl • 
(autogestione), classico Virgilio 
(occupazione), classico Plauto 
(occupazione), istituto tecnico 
commerciale Fortini 
(occupazione), scientifico Kant 
(occupazione pomeridiana). 
Istituto tecnico Fermi 
(occupazione). Istituto tecnico ,' 
commerciale Carlo Levi 
(autogestione), classico Socrate 
(autogestione), classico Dante 
Alighieri (autogestione), classico 
Tacito (autogestione), scientifico -
Manara (occupazione), Istituto 
tecnico Industriale DI Vittorio -
(autogestione), scientifico Peano 
(occupazione), IV liceo Artistico • < 
Caravlllanl (occupazione), •,. < 
scientifico Righi (autogestione), • 
classico Vfvona (autogestione). Il 
magistrale Rousseau, I licei , 
scientifici Augusto, 
Farnesina e Cavour 
hanno organizzato 
assembleo per 
discutere le forme di 
protesta da attuare. 
Le parole d'ordine 
sono: contro la . 
riforma D'Onofrio e la 
privatizzazione della 
scuola, contro il 
governo Berlusconi e 
la sua iniqua 
finanziarla. La 

situazione è In evoluzione. Ieri II 
gruppo provinciale verde ha rivolto 
un appello agli assessorati alla . 
scuola di Comune e Provincia, al • 
Pfoweditoratoagli Studi oa l . .. 
Ministero «affinché sia avviato un 
dialogo forte e convinto con gli . 
studenti in lotta». L'Uds invita II 
movimento studentesco a 
•proporre la propria autonomia e la 
propria riforma» a partire dalla 
Carta del diritti degli studenti. 

m Mentre dilaga la protesta nei li
cei e negli istituti, i professori co
minciano a dare segni di insoffe
renza. Ieri 21 fra docenti e non do
centi del Liceo Virgilio, hanno sot
toscritto un comunicato in cui di
chiarano di vivere «con estremo di
sagio la situazione di occupazione 
da parte degli studenti, una sorta di 
"serrata'' che non consente loro 
l'accesso al luogo di lavoro», Sotto
lineano che «questa forma di lotta 
mette in crisi il lavoro didattico e 
culturale» dell'istituto e commenta
no che «il tentativo di trovare un 
nemico nella preside, negli inse- ' 
gnanti o nel Comitato dei genitori e 
desolante a tesiimonianza di una 
atteggiamento che non riesce a in
dividuare responsabilità e obietti
vi». Parole pesanti che testimonia
no della rottura ormai consumata
si. Gli studenti, da parte loro, han
no risposto con un volantino firma
to «Gli le okkupanti», dal titolo si- ' 
gnificativo, «La nostra lotta non si 

Un'assemblea nel liceo Virgilio occupato Andrea Cerase 

Professori contro studenti 
«Occupano le scuole senza serietà» 

Insegnanti, genitori e presidi delle scuole autogestite e oc
cupate cominciano a manifestare il loro dissenso e chie
dono forme alternative di protesta. Anche se nessuno 
contèsta la legittimità di un dibattito e di un confronto sui 
temi della riforma D'Onofrio o sui contenuti della Finan
ziaria. Un documento degli insegnanti del Virgilio. Le ri
sposte dei ragazzi. Al Fermi il preside chiede con un espo
sto l'intervento della prefettura per «ripristinare la legalità». 

LUANA BENINI 
ferma», in cui fanno il bilancio del
le iniziative nella scuola occupata 
(le assemblee con il sociologo Mo-
dugno e con il sindacalista della 
Cgil. Burattini.il concerto con 1000 
partecipanti) e stigmatizzano il 
comportamento della preside Ro
sanna Eomoroni che «ha minac
ciato di denunciare alcuni occu
panti» e quello di alcuni professori 
che «hanno continuato la didattica 
assegnando compiti telefonica
mente ai loro studenti». Conflitto 
aperto, dunque, nel quale si inseri
scono gli altri studenti, contrari al
l'occupazione e schierati dalla par
te dei professori: «Hanno ragione 
da vendere - dice Mauro Pclella. 
rappresentante di Istituto, di sini
stra - i professori non sono la con
troparte. Dovremmo discutere con 
loro di problemi scottanti che li 
coinvolgono, come l'abolizione 
degli esami di settembre e l'orga-

• nizzazione dei corsi di recupero e 
sostegno. Occorrono forme di pro

testa alternative all'occupazione». 
Stessa conflittualità al Mamiani. 

Si sfoga Lidia Gargiulo, docente di 
italiano e latino: «L'anno scorso oc
cuparono per due mesi, potrebbe 
accadere la stessa cosa anche que
st'anno. Sono 10 anni che il rituale 
si ripete con uno sconvolgimento 
della didattica e danni sen per i più 
deboli. Noi insegnanti siamo fru
strati e stanchi di questa improdut
tività e di questa confusione con
cettuale dei ragazzi», Alla Gargiulo 
non e proprio andato giù che gli 
studenti abbiano iniziato l'autoge
stione senza consultazione o 
preavviso. «Noi docenti • racconta -
ci siamo subito riuniti e sono emer
se tre posizioni: di chi voleva colla
borare con gli studenti, di chi vole
va collaborare a condizione che si 
affrontassero temi precisi come la 
finanziaria e la riforma di D'ono-
frio, e infine di chi non voleva asso
lutamente essere coinvolto e vole
va continuare a fare lezione, la 

maggioranza». Frustrazione, stan
chezza anche fra docenti di sinistra 
tradizionalmente disponibili alla 
collaborazione. Perché? Scipione 
Semeraro, insegnante del liceo 
scientifico Ettore Maiorana, ha una 
risposta; «Perché una intera gene
razione di insegnanti che ha" fatto 
politica ora si sente emarginata e 
tagliata fuori da ragazzi che hanno 
un modo di far politica diverso dal 
passato e magari sono influenzati 
dalla cultura dell'autoemargina-
zione dei centn sociali. Si sentono 
messi fuori gioco e si attaccano al
la legalità e alle procedure forma
li». Lo scorso giovedì in una assem
blea di zona al Maiorana si sono 
scontrate due posizioni fra i docen
ti: fra chi non voleva interloquire 
assolutamente con gli studenti («si 
indeboliscono le regole statuali». 
«si avalla una illegalità») e chi vole
va scendere in campo («se sono 
disorientati politicamente, bisogna 
stare al loro fianco»). Ma venerdì il 
collegio dei docenti, a maggioran
za, ha deciso di confrontarsi in as
semblea con gli studenti. Intanto, 
nel corso dell'occupazione, i ra
gazzi hanno lavorato, e molto, sui 
temi della riforma e sulla storia 
contemporanea. Hanno anche 
promosso una manifestazione a 
favore del campo nomadi. 

Sono tante, secondo Massimilia
no, responsabile studenti della Si
nistra giovanile, le scuole autoge
stite o occupate nelle quali si lavo
ra: «Al Tacito si è discusso della ri
forma addirittura con il ministro 

D'Onofrio e domani c'è una as
semblea con Veltroni; al Russel si è 
organizzato un incontro con rap
presentanti della Cgil e dei Co-
bas.. » Tante ma non tutte!«j^a ten
denza a interrompere I dttìvitì~ò> 
dattica senza sostituirla con conte
nuti e progetti sen - dice Emanuele 
Barbieri, segretario nazionale della 
Cgil scuola - finisce per tradursi in 
danno per gli stessi studenti. Sono 
necessarie forme alternative di 
protesta, ed é necessario che gli in
segnanti non assistano passiva
mente e scendano in campo per 
confrontarsi anche in orario curri-
colare, svolgendo il loro compito 
di educatori. È sacrosanta la prote
sta contro D'Onofrio e la sua con
sultazione inutile sull'attuazione di 
una delega scaduta il 30 settembre 
che ha alimentato la polemica e il 
disagio». Per la verità, «gli studenti 
del liceo "Kant" ci avevano provato 
ad andare incontro a preside e in
segnanti - controbatte Iacopo Gre
cò dell'Unione degli studenti- at
tuando una occupazione partico
lare (pomeriggio e notte, e al mat
tino proseguimento della didatti
ca) ma il preside, per tutta rispo
sta, ha cercato ugualmente lo 
scontro frontale». Intanto al Liceo 
Croce, ieri pomenggio. preside e 
corpo docente al completo ha de
ciso la linea da adottare: ricomin
ceranno a far lezione regolarmente 
anche se nelle classi c'è un solo 
alunno, pur restando disponibili a 
qualsiasi confronto mattutino o 
pomeridiano con gli studenti che 
occupano. 

Contro la decisione di assegnare le aule ad un altro istituto 

A Velletri baby-Jurassic 
Manifestano le elementari 
• Sono circa duecento, alzano in 
aria striscioni, cantano slogan. 
Qualcuno va giù duro, minaccia lo 
sciopero a singhiozzo. "Giù le ma
ni dalla nostra scuola". "Lotteremo 
senza paura". Sono gli alunni della 
scuola elementare "Novelli" di Vel
letri. che manifestano contro la de
cisione del sindaco, Valeno Ciafrei, 
di trasferirli in un'altra sede. I più 
grandi di loro hanno nove, dicci 
anni. I più piccoli, protestano ma
no nella mano, con i loro genitori. 
Hanno pure i fischietti, alcuni sono 
bambini sandwich. Una scena in
solita questa, che è sfilata sotto gli 
occhi dei velitemi, alle prese, da 
giorni, con le strade bloccate dagli 
studenti in sciopero. Ieri e stata la 
volta dei più piccoli. "Il sindaco ci 
ha comunicato che i nostri figli do
vranno lasciare l'attuale sede , che 

dovrà essere occupata dai ragazzi 
dell'istituto d'arte. I nostri figli do
vranno andare nella sede di via 
Gramsci • dice Simonetta Simone!-
ti, rappresentante di classe - ma 
noi non isamo d'accordo perché 
quei locali non sono idonei. Inoltre 
quella scuola si trova tra due strade 
pericolose. Senza contare che le 
elementari verranno smembrate in 
tre diversi sedi con prevedibili disa
gi per chi ha più di un figlio che le 
frequenta". I bimbi, dal canto loro, 
sembrano di sapere bene il (atto 
loro perché spiegano "che lo scio
pero a singhiozzo vuol dire fare un 
pò lezione e un pò no. E poi le 
maestre dicono di tener duro". Og
gi a Vclletn si ineontrerranno il sin
daco, un funzionano dell'edilizia 
scolastica del Provveditorato e il 
preside dell'istituto d'arte per tro
vare una soluzione definitiva. 

Oggi D'Alema 
a Civitavecchia 
L'appuntamento è nella piazza 
centrale di Civitavecchia, per il 
comizio di chiusura della 
campagna elettorale. Alle 17,30 
dal palco allestito In piazza Vittorio 
Emanuele parlerà II segretario 
nazionale del Pds Massimo 
D'Alema. Al suo fianco sul palco: 
Pietro Tidel, consigliere regionale 
della Quercia, candidato sindaco di 
una compagine di forze 
democratico e di sinistra ( Pds, Ppl 
e tre Uste civiche). I poco più di 40 
mila votanti del comune di 
Civitavecchia, attualmente 
amministrati da un commissario 
prefettizio dopo la crisi della 
vecchia giunta, votano nella 
giornata di domenica prossima. E 
in caso di ballottaggio torneranno 
alle urne II 4 dicembre. 

COMUNE DI LADISPOLI - Provincia di Roma 
Avviso di Gara Esperita 

il Sindaco 
Visto l'art. 12 comma 5 del D.L. 406 del 19.12.91 

Rende noto 
che con avviso altisso all'albo Pretorio in dala 18.10 1993 con il quale in esecuzio
ne della deliberazione di C P N° 292 del 19 8.993 si partecipava la indizione di 
appalto concorso per l'attidamenlo dei servizi di igiene URBANA COMUNALI; 
Che con deliberazione di GM n" 212 del 20.12 993 è stalo disposto di invitare alla 
suddetta gara le seguenti ditte-
1 ) AL MA srl Villancca (NA) 
2) "DOMUS SERVIZI PER L'AMBIENTE" s r I (VITERBO) 
3) MANUTENCOOP SOC. COOP a r.l Bologna 
4) -AMECOGEST* S p A Frano Romano (RM) 
5) "DELTA PETROLI" spa Roma 
6) "CO GÈ I Roma 
7) "CONSORZIO NAZIONALE SERVIZI soc. Coop. a r.l. Bologna 
6) "MACI 2000" a.r I Roma 
9) COLUCCI APPALTI s.p.a. S. Giorgio a Cremano (NA) 
10) SLIAsp.a. Roma 
11) RE.DIMA.P s.r.l Cassino (FR) 
12) "ACHILLE MATTUCCI" Civitavecchia (RM) 
13) SOCRAMsrl Roma 
14) SA.O s r l Orvieto (TR) ' 
15) SA.S.PI Spa Firenze 
16) I.C.A. Coop consortile r.l Roma 
17) GLOBAL SERVICE s.r.l Borgo Montello (LT) 
18) PARIS VINCENZO ANAGNI (FR) 
19) MAO spa soc Roma 
20) C.IC s.r I. Cassino (FR). 
Che hanno partecipato alla gara le sottoindicate comspondonti- (3) (4) (6) (8) (9) 
(10) (11)02) (16) (20). 
Che l'appalto concorso con deliberazione di GMN561 del 6.10.1994 è slato aggiu
dicato alla società MACI 2000 a r.l. 
Ladispoli. 15 Novembre 1994 

IL SINDACO 
Or Maurizio Penili 

«No ai malati mentali» 
Valle Amelia chiede 
un Centro anziani 

RINALDA CARATI 

m Sulla cancellata, ci sono tre 
strisce di tela bianca, già un pò fru
ste, con scntte nere, già un pò sco
lorite: «occupazione permanente», 
«comitati di quartiere», «ex scuola 
occupata»: l'edificio di via di Valle 
Aurelia, e «affogato» tra alcuni gi
ganteschi palazzi grigi, serramenti 
rossi, neanche un terrazzo. Non è 
una iniziativa del movimento degli 
studenti: a prendere possesso dei 
locali sono stati i comitati di quar
tiere. Punto d'incontro. Valle Aure-
Ila, Valle dell'Inferno, una decina 
di giorni fa, per impedire l'insedia
mento nei padiglioni di un centro 
di igiene mentale, al posto del cen
tro anziani, che, secondo il loro 
giudizio, sarebbe ben più necessa
rio al quartiere: dove, spiegano, 
l'80 "> della popolazione residente 
ha una «bella età». - * 

Tristi storie, sempre, quelle in 
cui si lascia accadere che qualcu
no dica che non vuol d'attorno 
qualcun altro. La consulta cittadi
na per la salute mentale spiega: «gli 
abitanti del quartiere che si oppon
gono lo fanno appoggiati dai con
siglieri di An e Forza Italia, perche 
temono la presenza dei malati 

pazione. parla Enrico che vorreb 
lx' che al quartiere \enisse asse-
gnata una medaglia d'oro, un atto 
simbolico di riconoscimento per il 
iavoro che hanno (alto mettendo a 
posto quel quadratone di terra do
ve ora, al posto del canneto spor
co, c'e campo di bocce, di pallavo
lo, di calcetto e palchetto |K.'r pic
coli spettacoli. Insomma, sembre
rebbe un problema di identità 
sempre cercata, sempre sfuggente 
Poi. c'e la sfiducia nelle istituzioni 
nulla da stupirsi, ma certo la sene 
dei piccoli malintesi, delle piccole 
trascuratezze non aiuta il n'equili
brarsi del rapporto tra stato e citta
dini Dice Antonio: «Avevano fatto 
tutto sotto sotto». Cioè, racconta 
mentre la cittadinanza e i comitati 
avrebbero accettato, o almeno 
sopportato, a quanto ora dicono, 
un centro di riabilitazione diurno, 
sono «scattati» quando hanno visto 
il sopraluogo nella ex scuola, ab
bandonata da quasi due anni, dei 
funzionari della Usi, e hanno sco
perto l'esistenza di un progetto per 
la realizzazione di una comunità 
alloggio. Giustificazioni a posterio
ri, dice Mana Rosaria Adomato, ca-

• la^vff' 

La scuola di Valle Aurella 

mentali. Non è giusto», e denunce 
la strumentalizzazione «che vuole 
contrapporre al doloie di chi soffre 
di un disturbo psichico l'emargina
zione presente nella vita di molti 
anziani». Dall'altra parte, ci sono le 
motivazioni di chi si oppone. Sem
pre le stesse. «Nel quartiere non c'è 
nient'altro che la droga; la gente 
ha paura a fare duecento metri a 
piedi; l'unica cosa che abbiamo è 
il Campetto là dietro, e lo abbiamo 
fatto e pagato noi». «Abbiamo già il 
centro Aids, i polacchi nella pine
ta, gli extracomunitari laggiù in 
fondo». Eccetera. E qualcuno spie
ga, c'e. anche una mentalità parti
colare qui nel quartiere, l'incapaci
tà a spostarsi, ad allontanarsi un 
pò. Parlano Patrizia, Teresa, Wan
da, che al pomeriggio portano giù 
the e merenda per gli anziani che 
già si ritrovano nei locali della ex 
scuola, e per chi fa i turni di occu-

Alherto Pais 

pogruppo del Pds in consiglio di 
circoscrizione: ma comunque, il 
consiglio non e stato avvertito della 
preassegnazione della scuola alla 
Usi, un ordine de! giorno risalente 
a marzo scorso, approvato all'una
nimità, che chiedeva la destinazio
ne della scuola a centro anziani è 
nmasto finora lettera morta, la po
sizione politica del Pds, di media
zione, che chiedeva un padiglione 
perla Usi e uno perii centro anzia
ni non è stata presa in considera
zione. Adesso, il problema è aper
to: il consiglio, a maggioranza di 
centro destra, ha votato a favore 
del centro anziani, chiedendo 
un'altra soluzione per la Usi: che 
però per il momento non si trova. E 
l'assessore Piva ha chiesto a tutti di 
prendersi una settimana di rifles
sione e di venfiche: appuntamento 
a lunedi prossimo, per ndiscutere 
la questione. 

V * ~ V » v y AZIENDA COMUNALE 

(J^k^KCt ENERGIA & AMBIENTE 
Piazzale Ostiense. 2-00154 Roma 

S O S P E N S I O N E I D R I C A 
Per consentire urgenti lavori di manutenzione sulla 
rete idrica si rende necessario interrompere il flusso 
sulla condotta annientatrice di P.le Porta Portese. In 
conseguenza dalle ore 8 alle ore 24 di Mercoledì 
16 novembre p.v. si verificherà un notevole 
abbassamento di pressione con probabile mancanza 
di acqua alle utenze ubicate ai piani più elevati delle 
seguenti zone: 
TESTACCIO - AVENTINO - SAN SABA -
OSTIENSE (nella zona compresa tra le P.le Ostiense 
e via del Commercio). 

Potranno essere interessate alla sospensione anche 
le zone circostanti. 

L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita 
gli utenti interessati a provvedere alle opportune 
scorte e raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti 
anche durante il periodo della sospensione, onde 
evitare inconvenienti alla ripresa del flusso. 

(Televideo Rai 3 pag. 618) 
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N O N S O L O T V / 2 . Viaggio nel mondo degli spettacoli per bambini. Il Teatro delle Bollicine 

Iniiapa fiina^jD 

« 

«Cabaret» al Sistina 
Un musical doc 
nell'inferno di Berlino 
Un anno e mezzo di tournée In tutta Italia e 
Analmente ceco II 'tempio- Sistina, giusto 
coronamento per questo musical collaudato da 
ben 225 repliche. Sarà in scena da stasera al 18 
dicembre •Cabaret-, la commedia musicale di 
KandereMasteroff tratte dal racconti di 
Isherwood e dal testo teatrale di van Druten, 
resa celebre al grande pubblico dal film di Bob 
Fosse del 1972, premiato con otto Oscar. 
•Cabaret-, Insomma, uguale Uza Mmnelli. E 
giustamente non ne vuole più sapere, Maria 
Laura Baccarlnl, di confronti con II gigantesco 
fantasma di Uza. -Ho sempre 
cercato di lavorare sul '- •• 
personaggio, naturalmente anche 
In questo caso. E sono felicissima 
di questa grande occasione, un 
musical anche amaro, con una 
storia di grande contenuto-. 
In questa versione approntata dalla 
compagnia della Rancia e diretta 
da Saverlo Marconi, Maria Laura è 
Sally Bowles, la cantante del Kit 
Kat Klub dal sesso facile e dalla 
vita complicata, affiancata in 
scena da Gennaro Cannavacduolo 
nel ruolo del presentatore che fu di 
Joel Grey, e, tra gli altri, da Carlo 
Reali, Giorgio Carosl e Michela 
D'Alessio In quello della signorina 
SchneMer. •Sono la maitresse 
della storia-si annuncia - ' 
Cannavacduolo -E l'emblema 
della catastrofe Imminente a 
Berlino come in tutto il mondo. 
Dietrodlmelaevastlcasi > 
Ingrandisce ad ogni scena*. Perché 
siamo a Berlino, negli anni Trenta, 
all'Immediata viglila della sciagura 
nazista che finirà per sfociare nella 
guerra. E uno del temi di letture 
p«,;Mbi|| di •Cabaret- è proprio la 
capacita Gl'arte di opporsi 
all'intolleranza «. nll'lndlfferenza. 
Proseguendo sulla scui * questi 
Interrogativi, Marconi e la Rancia 
hanno appena presentato a 
Tolentino (presto In tournée a 
Torino, Bologna, Roma e Milano) 
•Fregoli». Naturalmente un musical 
sul grande trasformista, ma anche 
una riflessione in musica su questo 
fine secolo che si avvicina. 

CSCh 

Il Teatro delle Bollicine. In aito a sinistra Gennaro Cannavacduolo. A destra Massimo Belli e Daniela Giordano in -Edoardo II-. 

Er braciola» fiaba di periferia 
Burattini, maschere di gommapiuma, trampoli e giochi 
per un teatrino in giro per le piazze e che solo in autun
no e in pnmavera diventa «stabile» È il Teatro delle Bol
licine di Tor Bella Monaca, attivo da cinque anni Spet
tacoli tutte le domeniche, ma anche punto di incontro e 
di ritrovo per giovani e giovanissimi del quartiere Più 
«Teatroviamoci», laboratorio per bambini down L'ulti
mo lavoro? «Er braciola», una fiaba di penfena 

FELICIA MASOCCO 

• Partire dalla realtà per dare 
mezzi alla fantasia tentare di strap
pare all'ipnosi del «Mago Tv» e alla 
noia del «muretto» bambini e ra
gazzi per restituirli ai giochi alle 
canzoni ali allegna di uno spetta-
colino Strana articolazione quella 
del Teatro delle Mhane che solo 
in autunno e in pnmavera diventa 
siaHile" e per il resto è mobile iti

nerante ^?r piazze ma sopratutto 
per scuole dove porta burattini 
maschere di gommapiuma e favo
le oltre a laboraton di espressività 
teatrale Le attività partono da una 
stanzetta al primo piano della case 

popolan di via Giuseppe Castano a, 
Tor Bella Monaca venticinque me-
tn quadrati affollati da pupazzi di 
ogni sorta e di altro matenale di 
scena Sembra impossibile che il 
locale -messo a disposizione dal 
Cis Centro di integrazione sociale 
del quartiere -possa ospitare anche 
bambini e adolescenti eppure un 
viavai quotidiano lo anima piccoli 
avventori passano stazionano 
danno una mano ai quattro opera
tori «Il nostro è un punto di nfen-
mento ludico e ncreativo -spiega il 
fondatore Pietro Marchion- Hanno 
tra i sei e i diciottenni e qui trovano 

un alternativa a una realtà spesso 
cinica trovano un respiro di\erso 
giocano e qualcuno finisce anche 
a lavorare con noi» Per lavoro si 
intende la partecipazione alla vita 
del teatro costruire burattini di
pingere scene cimentarsi in clow-
nene e piccole acrobazie magan 
ali ippodromo delle Capannello 
dove le «Bollicine» si spostano in 
settembre e ottobre e poi da marzo 
alla fine di maggio E il «teatro sta
bile» che la domenica e i festivi 
(Pasqua e Pasquetta compresi; in
trattiene i piccoli mentre i genit on 
si occupano di cavalli 

Non solo spettatori-fruitori passi
vi dunque A cinque anni dalla na
scita I espenenza di Tor Bella Mo
naca non ha nnunciato al suo spi
nto «sociale» aggregare bambini e 
ragazzi del quartiere coinvolgerli 
da protagonisti nel! allestimento di 
spettacoli raccogliere le loro idee 
e poi riproporle ad altn bambini 
quelle delle scuole materne ed ele-
mentan della zona che le accolgo
no divertiti Non a caso il personag 
gio-chia/e de «La nascita di un Fio-

rellone» stona culi della compa
gnia si chiama «Er Braciola» si 
sposta in motonno calpesta 1 erba 
e coglierebbe un fiore per la sua fi
danzata se un orso e uno scoiatto
lo non glie lo impedissero «Er Bra
ciola» è un ragazzo di penfena 
parla e vive come gli adolescenti di 
Tor Bella Monaca ai quali si ispira 
nello spettacolo finisce con il la 
sciarsi coinvolgere in un mondo 
magico fatto dj natura e animalet
ti impara .a rispettare I ambiente 
ed esce di scena contento e soddi
sfatto 

Attività ludiche con fini educati
vi cosi come accadeva nel 1989 
quando Pietro Marchion che nsie-
de nel quartiere cominciò ad avvi
cinare il ragazzi «del muretto» per 
proporgli un modo diverso di pas
sare le giornate Baracca e burattini 
nascono cosi ed è da questo in
contro e dalla collaborazione con 
il Cis che alcuni giovanissimi recu
perano gli anni scolastici (ino al di
ploma di terza media per poi pro
seguire con scuole di disegno o 
istituti professionali 

Oltre alle attività svolte ali ippo
dromo delle Capannello e agli 
spettacoli nelle scuole il Teatro 
delle Bollicine propone una sene 
di laboraton due dei quali gratuiti 
si tengono presso la sede del Cis 
uno è dedicato alla costruzione di 
giochi trampoli maschere e burat
tini in cartapesta e gommapiuma 
I altro si occupa di espressività tea
trale dall impostazione della voce 
alla gestualità, groolene e piccole, 

i acrobazie,/Hanno già raccojlo 110, 
iscritti sono aperti ai bambini dai 9 
ai 14 anni e sono tenuti oltre <ihe 
da Marchion dagli altri operatori 
delle Bollicine Tiziana di Norcia 
Sabnna Ceccobelli e Franco Lao 
Tan Presso I istituto professionale 
per I educazione ali infanzia «Pia
get» i quattro continueranno an
che quest anno la significativa 
esperienza di «Teatroviamoci» un 
laboratorio integrato di espressività 
e comunicazione teatrale per bam
bini down e non si tiene ogni ve
nerdì dalle 16 alle 18 e costa 50mi-
la lire al mese Per informazioni 
chiamare il 20 03 234 

«Edoardo II» al Valle 
Storia di corruzione 
che parla del presente 
•L'Edoardo II è un capolavoro paragonabile alla 
Gioconda. Come quel sorriso sembra una 
risposta al diversi stati d'animo di chi si avvicini 
al quadro, così la tragedia di Mariowe affronta 
una tematica molto contemporanea. Questa: un 
uomo pud essere assassino, depravato, stupido, 
legato al potere e al denaro, ma arriva a un 
punto nella vita In cui è costretto a fare i conti 
con se stesso, con la sua parte Interiore». Parla 
Giancarlo Cobelll, regista di «Edoardo II- di 
Mariowe, lo spettacolo che ha debuttato l'anno 
scorso a Montepulciano per due sole repliche -

In occasione del quarto centenario 
del drammaturgo Inglese - ma 
sufficienti a far vincere al regista il 
premio Ubu. Dunque, da stasera, 
•Edoardo II- è al Teatro Valle, punto 
d'arrivo di uno studio meticoloso e 
prezioso sul testo e di un lavoro più 
che Interessante con la nutrita 
compagnia di giovani attori che lo 
Interpreta, a cominciare da 
Massimo Beili, Daniela Giordano e 

' Dario Cassini. 
Il re in questione e lo stesso 
dell'omonimo film di Derek Jarman. 
Una storiacela nella già 
tormentata trafila del monarchi 
Inglesi: omosessuale, dissoluto e 
crudele, Edoardo II viene 
assassinato da una congiura di 
corte nel 1327 dopo II suo 
•scandaloso- rapporto con 
Gaveston. «Tragedia dell'amore 
colpevole,tframma 
dell'lntotttfrartta, «freddo resoconto 
di una lotta per II potere che non 
esclude nessun mezzo e fa della 
stessa religione un suo strumento» 
scriveva nella sua recensione 
Aggeo Savfoll. Una trama di intrighi 
e di violenza, una sfilata di politici 
corrotti e decadenti e una perdita 
di senso civile che tanto ricordano 
tempi vicini, anzi vicinissimi. E che 
Cobelll assembla con un ricco 
gusto visionario e pittorico, con 
espliciti omaggi a Caravaggio ma 
anche al teatro elisabettiano. Un 
•calvario- regale e crlstologtco che 
certo fa appello anche a Pasolini. 

ZS Ch 

«Passion» replica all'Olimpico fino al 27 

Sogni a colori 
con i Momix 

ROSSELLA BATTISTI 
m Un nome che è diventato una 
garanzia basta dire «Momix» e su
bito balzano alla mente immagini 
di acrobazie leggere e colorate 
metamorfosi fantasiose sogni in 
divenire Nel tempo le caratteristi-
che che Moses Pendleton ha sapu
to infondere alla sua compagnia 
(come già faceva e continua a fare 
occasionalmente per quella prece
dente «Pilobolus» fondata con Jo
nathan Wolken) si sono impresse 
indelebilmente nella memona dei 
suoi fans Che tornano puntuali ad 
affollare gli spettacoli di questo fol
letto malizioso anche adesso che 
affida ad altri 1 esecuzione delle 
sue coreografie e persino quando 
le repliche non sono tanto distanti 
I una dall altra 

Passion è stato presentato a Ro
ma appena I anno scorso ma la 
tentazione di nchiamarlo anche 
per questa stagione e stata forte In 
fondo lo spettacolo scorre accom
pagnato dalle mus che di Peter Ga
briel che già hanno commentato 
L ultima tentazione di Cristo di 
Martin Scorsese e se di «tentazioni» 
si tratta come resistere alle sedu
zioni di Moses Pendleton'' Ironico 
messaggero di una filosofia panica 
e spensierata il coreografo amen-
cano non si discosta dai suoi temi 
prefenti anche in questo lavoro 
che ha un respiro più profondo dei 
brevi sketches nei quali i Momix 
primeggiano Ma se la tessitura è 
più estesa (72 minuti di spettacolo 
senza intervallo) I elaborazione 

non cambia Pendleton cuce insie
me le sue fantasie in un raffinato 
patchwork Ventuno quadn stretti 
dalla colonna sonora e dalle dia
positive che fionscono sul grande 
velano del proscenio Lo strata
gemma non e nuovo ma viene 
ben utilizzato qui per suggenre sta
ti oninci E i cinque interpreti sul 
palcoscenico che vestono oggi i 
panni dei Momix (alternati di tour
nee in tournée da altn protagoni
sti") sono Bnan Simerson Steve 
Gonzales Ja Hain Clark Lisa Nafe-
gar e I italiana Giulia Staccioli già 
campionessa di ginnastica ritmica 
Tutti magicamente trasformati in 
fiori corolle strane creature poli
morfe Ora intenti a nruali segreti a 
volte un pò inquietanti come gli 
angeli incappucciati che dondola
no sinistramente accanto a una 
specie di Cristo immolato Ora di 
nuovo giocosi «sopraffatti» dalla n-
volta degli oggetti ombrelli che ro
tolano aste di plastica per ncreare 
gabbie e duelli E via immaginan
do 

Non è necessaria un analisi pro
fonda dei significati con i Momix II 
loro segreto 6 trasportarvi con la 
fantasia in un volo colorato la
sciando la libertà a ognuno di sce
gliere la metafora prefenla Un sor-
ndente disimpegno che I innato 
senso delle misure di Pendleton 
non fa mai degenerare nella super
ficialità 

Repliche fino al 27 novembre al 
teatro Olimpico 

Trattoria (Pizzeria (Od firmando " 
Piazzale Tiburtlno, 5 - TEL. 4457860 - 4959270 

Pesce tutti i giorni 
Cucina tipica romana - pizzeria con forno a legna, 

Sale per banchetti. 
Aperto fino a notte Inoltrata - Chiuso il mercoledì 

Il vecchio locale 
insento nel cuore 

dol popolare 

quartiere San Lorenzo 
ampiamente 

rinnovato rispettando 

il suo 
tradizionale 

impegno 
di nsloratore 

e la sua ospitale 
familianlà 

COLLEGAMENTI Davanti II locale fermano I bus 11 e 71 a Pazza Siculi il 492 
Al pie del Varano I tram 19 e 30 o bus415 109 111 309 311 411 

COMPLEANNO 
Il compagno ARMANDINO PETRILLI compie oggi 70 anni 
Formidabile militante del Pei e del Pds Punto di rifiorimento per 
molti iscritti alla Spi-Cgil di Roma se non che nostro ditlusore Vanno 
a lui i migliori auguri dall'Unita e dai compagni della se/ Gramsci 
Moranino e dalla Federazione romana del Pds 

informa 
Unità di Base Monteverde Vecchio - Sulla legge Finanziaria e le proposte 
del Pds in materia di politica economica sociale fiscale incontro con 
Vincenzo Vlsco. Martedì 15 novembre ore 18 30 V Sprovien, 12 - Roma 

Per un'lnformazione libera e giusta Rai Finmvest legge antitrust Per 
capire di più1 I giovani della Sinistra Giovanile incontrano Vincenzo Vita 
responsabile inlormazione del P D S Martedì 15 Novembre ore 18 00 Sez 
PDS "Mazzini" V le Mazzini 51 - Sinistra Giovanile Mazzini 

Il Comitato del progressisti della 2a Circoscrizione ha organizzato uno 
sportello per i cittadini d informazione e documentazione sulla Legge 
Finanziaria (nella sede di piazza Vertano 7) aperto tutti i giorni dal lunedi al 
venerdì dalle 16 30 alle 19 30 Saranno presenti sindacalisti e parlamentari 
progressisti 

UFFICIO 
SPORT TURISMO 
E PROBLEMI 
DELLA GIOVENTÙ 

UNIONE 
ITALIANA 

SPORT 
PER TUTTI 

éBHL 
XXII I* E d i z i o n e 

Banca Nazionale) dal Lavoro 

SBANCA DI ROMA 

MONTE DEI 
PASCHI DI SIENA 

13 NOV. ore 9,00 
Via Mozart 
Codi Amene 

(percorso misto) 

20 NOV. ore 9,00 
Parco di TOT 
Tre Teste 

27 NOV. ore 9,00 
Tenuta del 
Cavaliere 

Lunghezza 

11DIC ore 9,00 
Spinacelo 

Parco di campagna di 
Via Renani 

Per informazioni: UISP ROMA 
Viale Giotto, 16 - Tel. 57.81.929 - 57.58395 

Impianto Sportivo "F. Bernardini" Via Ludovico Pasini, SJU. - Tel. 4132.111 
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AGORA 8 0 (Via della Penitenza 33 -Tot 
6874167) 
Alle 21 00 The International Thealre pre
senta John Crowther In Einstein di W 
Simms in lingua originale 

ANFITRIONE (VioS Saba.24.Tel 5750827) 
SALA A alle 21 15 ANTEPRIMA C'è un i l -
gnor* dentro il letto di Claude Magmer 
con Sergio Ammirata Patrizia Parisi Gui
do Paternesi Regia di S Ammirata 
SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici, mattine e pomeridiani su 
prenotazione Mltos Qtoriosua di Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni o 
informazioni tei 5750827 

ARGOT (Via Natale del Orando 21 - Tel 
5896111) 
Giovedì alle 21 00 Peccalo di congiuralo-
ne di Gabriella Scarna con PieTro Ge-
nuard e Elisabetta Cavallotti Regia di G 
Sai tra 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Orando 27 -
Tel 5898111) 
Mercoledì alle 21 00 La bambina • l'ango
lo nero di O Horowita con Claudia Della 
Seta Regia di D Horowita E Anton d. D 
Horowita con Stefano Viali Regia di D 
Horowita 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 • 
Tel 854985U 
Alle 21 00 Pentagono Produzioni Ass te 

Bresenta Sebastiano Tringaii in II mago 
lerllno studio di teatro danza sul testo di 

Roberto Cavosi (ingresso libero previa 
prenotazione telefonica) 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875» 
Domani alle 20 45 PRIMA La Camera 
Rossa presenta Occhi Indiscreti giano 
erotico di R Oi Marco con A Petrini A 
Caruso G Conni V Vannuttelll Regia di 
A Petrini 

ELsrro (i 
3454343) 
Alle 21 00 Vittorio Marsiglia In Iseo Etsae 
P Malamente con Saverio Mattei Eduardo 
Cuomo Barbara Pieruccetti Le ragazze 
G7 e la partecipazione di Carlo Moifese 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI {Via La-
bicana.42.Tei 7003495) 
Venerdì alle 21 00 Otello di F Venturini e 
Federica De Vita Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 6797270-
6785879» 
Venerdì alle 21 15 Comp Argot presenta 
Amici di S Antortelli con V Mastandea 
M Giainni, A Letizia M Franciosa V On
do, L De Palma Carnevali Regia di Mau
rizio Panici 

CENTRO CULTURALE CASELLA (Via del Reti 
30 bis-San Lorenzo-Tel 8102201) 
Alle 21 00 Macfoeth di William Shakospoa-
re con Emanuele Giglio e Valentina Pa
scucci Regia di E Giglio 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A alle 20 45 La Linea di Confine e 
l Ass Cult Beat 72 presentano Oonno In arkroom d> Souad Ben Shman con A 

rbonetti, C Campanella S Ben Stima
ne Regia di Lamberto Carrozzi 
S a l s a alle 22 15 Assoc Culturale Beat 
72 presenta Amori o amanti di G Anluso 
con M Focardt, A S Raeli F Proto M 
Tartagllore M Lore Regia di Giovanni 
Anfuso 

DO COCCI (Vi A Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 21 15 Wooo>AHenèllproatanomedi 
W Bernstein con Antonello A vallone 
Francesco Mole M La Rana A Voce R 
Oraghetti. R Talevi. E Franzono A M 
Bardetii P Panzieri Regia di A Avatlone 

DB SATIRI (Via di Grottapirrta. 19 • Tel 
6877068) 
Alle 22 30 Sesso con Luttaul di e con Da
mele Luttazzi 

DO SATIRI FOYER fPiazzadl Grottapinta 19-
Tel 6877068J 
Alle 22 30 Coriandoli peccaminosi di Lu-
govlca Mar meo con Mino Caprio Renato 

eccitano M asci a Musy Regia di Massi
mo Milazzo 

DO SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta-
pinta,19-Tel 6871639 
Alle 21 00 Preei sul sorto viene da riderò 
con Claudia Poggiani Michele La Gine
stra Adriano Bennicelli alla chitarra Re
gia di Antonio Scorati no 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
8784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Casa di frontiera di Gmnfeltce 
imparato con ManotettaBideci Glanfelice 
imparato. Sandra CoHodel • Gigi Savoie? 
Ragia di Gigi Proietti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 • 
4818596) 
Imminente ripresa dello spettacolo Socie
tà per Attori Zot con Cinzia Leone Giam
piero Ingrassia Antonella Attili Scritto e 
diretto da Duccio Camerini 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300-
8440749) 
Allo 21 00 Luigi De Filippo presenta Miao-
ria o nobiltà di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Piroi Rino Santoro Franco Angri-

ACCADEMIA 
FILARMONICA ROMANA 

TEATRO OLIMPICO "' 
domani alle ore 21 

fuori abbonamento 

LA BELLE 
ET LA BETE 

una creazione di 

PHILIP GLASS 

<Assitalia 
BiglnUi al Tcairo > 

[Pjcza Gemile da Fabriano 17, te i 3234890) 

orano continuato 11 • 19 

t sano Regia di Luigi De Filippo 
Domani alle 21 15 La mosca e la mac
chietta con Silvana Martino, Massimo Ma* 
stello Fabio Brescia Lnzo Romano 

DE*SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 00 La Compagnia Comica Roma* 
na »Checco Durante- diretta da A Altieri 
presenta A Glggetto |e ur ta lo or grilletto 
dIA Alfieri o 5 Jovane con Altiero Altieri 
Renato Merlino Alfredo Sarchi Monica 
Paliani RegiadiA Altieri 

DUE (Vicolo Due Macelli 37* Tel 6788259) 
Alle 21 00 Fiat lui . « tu II cinema di Fiam
metta Carena e Massimo Mestucci con 
Giuseppe Antiguati F Carena Alessan
dro Fabnzi Pietro Jona Gaetano Varca
ste Regia di A Fabnzi 
Domenica alle 21 00 Verghlane di G«o-

J vanni Verga con A Evangelisti P Gari-
botti N Perciabosco F Sciacca, R Dia
manti A Alessandro RegiadiA Fabrizi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
72208917] 
Alle 21 00 La compagnia del Metatojtro 
in collaborazione concia* 84 art set pre-
sonta Permis de Conduire in GII amanti 
valgono per quello che al lasciano da Ju-
lesTlenard con Riccardo Scaratoni Bar
bara DI Bartolo Federico Favoni e Vanes
sa Fulvio Regia di Massimiliano Mitosi 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Alle 20 45 Abb Ci II tacchino con Aroldo 
Tieri e Giuliana Lojodice Regia di Gian
carlo Sepe Prenotazione telefonica con 
carta di credito tei 39387297 

EUCLIDE (P zza Euclide, 34/a tei 8082511) 
Sabato alle 21 00 PRIMA Comp Stabile 
Teatrogruppo presenta Non svogliate II 
carnean che dormo divertisaemenl in due 
atti di Vito Boti oli regia di Vito Boftol i 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
48850951 
Alle 20 45 Abb 29 Legante vuole ridere 
scritto e diretto da E Sai emme scene e 
costumi S Polidorl musiche di G Maz-
zocchetti Prenot telelonica con carta di 
credito tei 39387297 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Alle 21 00 PRIMA Compagnia Dark Ca 
mera presenta Koto Ba di Marcello Sam
ba! I con Carola de Berardinis Marcello 
Sambati Regia di M Sambat) 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 
Alle 21 00 Kotya Ramon In Concerto por 
Fallirti musiche di Nino Pota Coordina
mento musicale Riz Orlai ni 

GHIGNE (Viadelle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Alle 21 00 PRIMA Accademia Perduta 
presenta La dodicesima notte (o quel che 
volete) di William Shakespeare con A 
Frangoni L Manfredini G Giusti, C Ca-
sadio M Di Gregorio R Zampa C Ama-

' dori M Righetti S Bogo M Capritz Re
gia di Antonio Taglioni 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tei 5810721 / 
5000989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi si 

t salva. * perduto di Claudio Natili Silve
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De Angeli* Regia di Lan
dò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14* Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10 30 Infinito e Se tosai foco con Da
niela Granata Bmdo Toscani Rogia di B 
Toscani (Spett su prenotazione) 
A l i e n 30 lì mistero butto di Darlo Fo con 
Mario Pirovano (Spot* su prenotazione) 
Allo 21 30 La comp Ricercatori dietro le 
quinte presenta Incredibilmente verot?. 
con Davide Dailiume 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Farsa Italia di Castallacci con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e le 10 
bel legamo** del balletto Le Chaneonettea 
Coroogratie Evelyn Hanack 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 • Tel 
6833867) 
Alleai CO Jacques e II suo padrone di Mi-
lan Kundera con Maurizio Faraoni Mar-»Merita Adonsio Gianni De Feo Regia di 

launzlo Faraoni 
MANZONI (Via Monte Zobio M - Tel 3223634) 

Alle 21 00 Uomini-Donne 3-1 con Fabrizio 
Bracconen Fabrizio Cerusico Matteo Ri 
paidi NathalySnel Senno e diretto da Fe
derico Maccia Prod Atlantide 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 
Alle 21 00 S Luca Barbareschi e Lucrezia 
Lante della Rovere in Oloanna d> David 
Mamct Regia di Luca Barbareschi 

OROLOOK) (Via de Filippini 17/a Tel 
6830873$) 
SALA GRANDE alle 21 00 L Apas di Se
bastiano Calabro{ireeerita Flavio Bucci in 
Diario di un pazzo di Mario Morotti Regia 
diF Bucci 
Domenica allo 21 30 Canti Conlesse e 
Conti ovvero Conti Conlesse e Canti do
menica in ri «sicacon Paolo Pletrangeli 
SALA CAFFÉ ade 21 30 Teatro Libero 
Prod presenta La vrta è mia di Brian 
Clark (rad di Stefano Bonolussi Regia di 
Alberto Ferrari 
SALA ORFEO riposo 

PARIOLUVta Giosuè Sorsi 20 -Tel 8083523) 
Alle 21 30 Mlumon Mllanln con Cochi 
Ponzoni Paolo Rossi Lucia Vasmi e Ma 
ria Monti Regia di Giampiero Solari (Fuo
ri abbonamento • solo 6 repliche) 

PIAZZA MOROAN (Ristorante In via Siria 14-
Tel 785C953) 
Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac
chi presenta II pipistrello da Luigi Piran
dello con S GioncardioS Bugatii Regia 
di Alberto Macchi 

POLITECNICO (Via G B Tlepoio 13/A - Tel 
3611501} 
Alle 21 00 Soiree di Claudio Ascoli, Vin
cenzo De Carlo L Cormagnini C DAnna 
A Maggiani A Mlchettl con la partecipa
zione di T Maiakovskaia 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1-Tel 6794585) 
Domani alle 21 00 PRIMA Comp Mario 
Chi occhio presenta Vita col padre di Ljnd-
say Crouse con Ugo Pagliai Paola Gas-
sman Regiadi Piero Maccanenelll 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488» 
Alle 21 00 Morto un papa .d<G De Chia
ra e F Fiorentini con F Fiorentini e P Pel
legrino e la Comp musiche P Gatti e A 
Zenga 
Continua la campagna abbonamenti 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439IA 
Alle 21 30 Scondomlnlo Italia d< Castel-
lacci e Pingitore con Oreste Lionello 
Wendy Marfufelio Regia di Ptertrancesco 
Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Alle z i 00 Cabaret con Maria Laura Bac-
canni e Gennaro Cannavacciuoio 
Prenotazioni telefoniche tei 46904813 
Botteghmoore 10-13/1530-19 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
Cannella,4-Spinacelo-Tel 5073074) 
Sabato alle 21 00 L Associazione Spina 
ceto Cultura presenta Barbari (Ablde Witti 
Me) di Barrie KeePe con Fatlo Di Dio Bu 
sa Nicola Di Maio Emanuele Pie rozzi 

Torna Philip Glass, padre del minimalismo in musica 
Un appuntamento da segnare In rosso 
sull'agenda, un musicista che non 
appartiene alla tradizione rock ma neppure 
Interamente alla musica «cotta-. Philip 
Glass. considerato uno del padri del 
«minimalismo- In musica, sarà ospite 
dell'Auditorium di Santa Cecilia domani 

con II suo Ensemble e lo spettacolo: La 
Belle et la Bète, un'opera «per ensemble e 
film-, che è soprattutto un omaggio a Jean 
Cocteau.chefu l'autore della 
sceneggiatura di questa versione 
cinematografica della «Bella e ta bestia». 

scene di S C'oncollni musiche di A Ga-
sfaldella 0 Barsotti Regio di Salvatore 
Chiosi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5881614) 
Allo 21 00 Cibo di Carla V starmi con Sa 
viana Scalfì Chiara Salerno Giuliano Ma-
notti Regia di Savana Scalfì Prod Colici* 
tivo Isabella Morra 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 5756211) 
Domani alle 21 00. Cimo tempestose di E 
Sronte con Lia» Ferlazzo Natoli Bmoo 

inni e Gianluca Ta 
tegiadi LisaNatoi 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 4112287) 
Alle 20 45 Dio II ta e poi commedia mu
sicale di G Calviello e A launtano con 
M Lombardi, A Launtano F Nocera S 
Calviello A Carli D Micheli O Lucarelli 
M Tortnra C Caferrl M Gabriele Regia 
d>G Calviello 

STABILE OEL CULLO (Via Cassia 871 • Tel 
30311335-30311078) 
Venerdì alle 21 30 A grande richiesta Al
fred Hictchock Oelltto perfetto di F Knott. 
con Sandra Romagnoli Stefano Oppedi-
sano Giancarlo Sisti Patrizio Rispo Sil
vano Tranquilli Regia di G Sisti 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido-Tei 5098539) 
Alle 21 00 Arlette antiche con Floriana 
Pinto Fausto Giannubilo Regia di Maria
no Di Martino 

TEATRO DELL'ANGELO (Via G Bettolo 16 -
Tel 3720926) 
Allo 21 00 L'Angelo della signora di M 
Chiesa e M Maftauro, con P Pavese B 
Moratti P P Capponi Regia di M Maitau-
ro 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 • Tel 
58174131 
Ai'e 21 00 Luca Lionello e Luca De Bei in 
Le cinque rose di Jennifer di Annibale 
Rucceiio Regia di Enrico Maria Lamanna 

TEATRO TORBELLAMONACA (Via Duilio Cam-
ballotti 11 Tel 7004932) 
Alle 21 00 La Valle dell'inferno e Beat 72 
presentano L'opera del mendicante di 
John Gay Spettacolo saggio diretto da Gi
gi Proietti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 
Alle 21 00 PRIMA Emilia Romagna Tea
tro presenta Edoardo II di Christopher 
Marlowe con Massimo Bolli Daniola 
Giordano Rogia di Giancarlo Cobelii 

VASCELLO [Via Giacinto Carini 72/78 Tel 
5881021J 
Allo 21 00 C R T Fabbrica dell Attore pre
senta Como vi placo di W Shakespeare 
con Manuela Kustarmann P Lorimor S 
Palmieri Regia di Carlo Nanni scene di 

_AndreaTaddei 
VrTTORU (Piazza S Maria liberatrice 8 -Tel 

5740598-5740170) 
Alle 21 00 La Premiata Dina in Sottosopra 
di e con Roberto Ciufoli Francesca Bra
ghetti Tiziana Toschi Pino insegno 

A TJTTI GU AMANTI DEL CINEMA. 
E n t r a r e a l MIGNON 
o a l SREENWICH; g r a z i e 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Martedì 15 novembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
*(GREENWICH 

sala 1 e 3) 

Uriduiiooevileaolo 
nei giorno Indiale 
daltigllindo C E N T ' A N N I DI C I N E M A 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Domarti alle 21 00 Ai Teatro Olimpico Lo 
betta « la bestia opera per ensemble e film 
Ci Philip Glass da J Cocteau Musiche 
eseguite dal vivo da PhIUp Glass Ensem
ble 

ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA DI MUSICA 

(Via Flaminia 118 Tel 3201752) 
Corsi di perfezionamento e concerti Dal 
lunedi al venerdì ore 16-19 30 Tel 
3226590 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamene 12 Tel 85300789) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad indirizzo classico moder
no e jazz Ma'orie teoriche coro guida al-
l ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento e concerti 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(ViaVittoria 6*Tel 6790546-6795371) 
Alle 19 30 (Turno C) Auditorium di via del
la Conciliazione concerto direro da Vladi
mir Spivekov per la stagione sinfonica di 
Santa Cecilia In programma musiche di 
Vivaldi 

ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA 34 

(Piazza M Fanti 47-Tel 68802900) 
Giovedì alle 21 00 Ass Nuova Consonan
za presenta Ensemble Recnercho di Fri
burgo Con Unda Hlrsl soprano Musiche 
di Lachenmann Schubert Beno Llge'l 
Xenakis 

ASSOCIAZIONE CHrTARRISTICA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58-Tel 68801350) 
Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia
noforte violino violoncello flauto mate
rie teoriche canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47-Tel 3452138) 
L Associazione corale Nova Armonia cer 
ca aspiranti cantori con conoscenza musi
cale di base Tutti i martedì e venerdì alle 
19 15invia della Balduina 296 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN 
(C A S C ViaS Vitale 10 Tel 47922399) 
Giovedì alle 17 45 Concerto del pianista 
Michele Gioiosa musiche di Mendels-
sohn R Schumann F Chopln 

ASSOCIAZIONE LAUDtSCANTICUM 
(Chiesa San Rocco ali Augusteo • Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 
Coro Polifonico aperte audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
(VialedelleProvincie 164-Tel 44291451 ) 
Giovedì alle 20 30 Presso la Chiesa di S 
Andrea Delle Fratte Concerto d organo 
Matteo HeKer musiche di Bach Bossi Ro
ger Liszt 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
C0ROLAETICANTORES 

L Associazione musicale coro -Laeti Can
to ras- cerca voci nuove maschili e fem
minili disponibili ad impegno bisettima* 
naie zona S Pietro Per mtormazioni tei 
36303375-5203802 

ASSOC. MUSICALE CORO POLIFONICO 
LUIGI COLACICCHI 

(Viale Adriatico i - Montesacro * Tel 
86899681) 
il Coro polifonico Luigi Colacicch! cerca 
voci nuove por attività corale polifonica 
Le prove si tengono nei giorni martedì e 
giovedì al le 20 30 alle 22 30 in sede 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Viadi Vigna Murata 1-Tel 5922221) 
Allo 20 30 Presso l Ass sportiva Fegatel
la • via S Quasimodo 124 - incontro musi
cale con Guido Zaccagninl sul tema -Da 
Frau Musikaa Lady Madonna-

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
IMAORrGAUSTI ROMANI 

(Tel 3200418) 
La Cappella Musicale Romana cerca gio
vani voci (preferibilmente tenori) con co
noscenza musicale di base per I attività 
1994 95 Programmo Polifonia Italiana del 
Rinascimento 

AUDITORIUM CAVOUR 
(Piazza Adriana 3 Tel 8549851) 
Giovedì alle 21 00 Musicaimmagine pre
senta Un'ottava sottosopra in Concerto 
per contrabbassi 

AULAMAGNAIUC 
(Lungotevere Flaminio 50* tei 3610051/2) 
Alle 20 30 Orchestra del Teatro dell Ope
ra di Roma Dir Flavio Scogna solisti S 
Baldoilm M Castellano G Camini Mau
ro Maur S Vorzan 8 Sonfilippo R Broc-

culi Musiche di Arca De Pablo Bussotti 
Morr icone 

CLESIS ARTE ROMA 
(Via di Trasono 6 Tel 86206792) 
Venerdì alle 21 30 Presso Teatro Spazio 
Paesi Nuovi - P zza Montecitorio 60 Cle-
sis Arte presenta v Rassegna Arte a viva 
voce dal cinque continenti Letture sceni
che e musica del Sud Africa Regia di C 
Merlo 

CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del Caravita 8/A presso Sant Igna 
zio) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 
1°94/95 Si richiede una discreta capacita 
di lettura della musica Tel 30361559-Ora-
no segreteria 15 00 19 00 

GHIONE 
(Via delie Fornaci 37-Tel 6372294) 
Giovedì 24 alle 21 00 Euromusica Master 
Senes Concerto 2 Stephen Blshop Kora* 
cevlch pianoforte Allievo di Myra Hess 
formidabile pòlanlala musiche di Bee
thoven e Schubert 

GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32 Tel 6875850) 
Giovedì alle 21 00 Chiesa S Giovanni dei 
Fiorentini concerto deli Orchestra Sinfoni
ca di Sanremo Dir W Proost violinista S 
Marcovtcl, musiche di Mozart Bruch 
Schumann 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(ViaFulda 117.Tel 8535998) 
Venerdì alle 2100 Sala Baldini (P zza 
Campiteli! 9) Concerto con musiche di B 
Tromboncino I Despres C Do Pore G 
Caccmi C Monterverdi A Homletn so
prano A. B.ZImmer flauto S Tecardl vio
la A Tecardl liuto 

PROGETTO MUSICA S4 
iC/o Goethe Instltut via Savoia 15 Tel 
68802900) 
Martedì allo 20 30 Aula Magna Univ LA 
Sapienza Istituzione universitaria dei 
Concerti presenta Concerto por I 50 anni 
dell Istituzione Orcheslra del Teatro del-
I Opera di Roma D>rcHore Falvio E. Sco
gna Musiche di Arca De Pablo Bussottl 
Morr teorie 

SCUOLA DI MUSICA Q. VISCONTI 
(Via Marcantonio Colonna 21/A - Tel 
3216264-3216271) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano
forte chitarra (lauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(ViaDonnaOhmpia 30-Tel 58202369) 
Continuano le Iscrizioni ai corsi di stru
mento teoria e laboratori per i anno sco
lastico 1994- 95 orano segreteria 15-20 

TEATRO BRANCACCIO 
(Via Merulana 244 Tel 4874563) 
Domani alle 20 30 Replica La bella Elena 
di O'tenbach con Francesca Frano e Juan 
Lugue Direttore d orchestra Jan Latham 
Koonlng. 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza8 Gigli-Tel 4817003-481607) 
Prosogue la campagna rinnovo abbona 
menti per la stagione 1995 che si conclu

derà sabato 19 novemDre (Orarlo dalle 
11 30 alle 16 lunedi riposo) Nuovi abbo
namenti dal 28/n/94ol 13/12/94 

TEATRO OLIMPICO 
(PiazzaG daFabnano 17-Tel 3234890) 
Alle 21 00 Comp Americana Monti Con
ce Company con lo spettacolo Pession co* 
reog Moses Pendleton musiche di Peter 
Gabriel Biglietti al Teatro ore 11-19 orano 
continuatole! 3234890 

THENEWCHAMBERSINGERS 
(S Paolo entro le Mura • Via Nazionale 
ang Via Napoli-Tel 4883339) 
Domani alle 21 00 Concerto corale musi
che di Talli» Burd Greene Purcell Bax 
Finn e Bach Stefano Vaasolll organista 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 21 30 Altra musica 
ali Alphous 
Sala Momotombo alle 22 00 Lea Grtott 
Metropolitana (musica e danze tradiziona
li africane) 
Sala Red Rlver alle 22 00 Whisky Traili 
(musica irlandese) 

ASS. CULT. CONVAIR 
(Via Trincea delle Frasche 
Isola Sacra-Fiumicino-Tel 6522201) 
Alle 22 00 Notte magica serata in collabo
razione con il Club Maghi del Lazio Pre
senta il comico illusionista Alberto Allvor-
Onl 

BKSMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 
Alle 22 00 Concerto rock con i Dolgado 
Ingresso libero con tessera 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96-Tel 5744020] 
Al le 22 00 Concerto di Bob Broxman. 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI 
(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Alle 21 30 Discoteca Hip Hop Rap e G 
Funk Ingresso libero 

ELCHARAN60 
(Via di Sant Onofrio 28-Tel 6879908) 
Alle 22 00 Adrenalina Son e la voce de 
Rusendy Monterò 

FAIRYTALESClrlahPub) 
(Via Caio Mano 16'a- Tel 3222282) 
Domani alle 22 00 Tropical Bongo Bor di 
Umberto Vitiello 

FOLKSTUDIO 
(ViaFrangipane 4?.Tel 4871063) 
Serata -Progetto Altra musica- a'I Al
phous 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a - Tel 8896302) In
gresso L 10 000 
Domani alle 22 00 Rock demenziale con 
U t le e I suol derivati 

LADY KILLER 
(Via del Moro 37c/d-Tel 0337/809439) 
Alle 22 00 Ludoteca serata dedicata ai 
giochi di società In consolle il Dj Marco 
Sexy animazioni e giochi di società 

MAX A FRANCESCO MORINI 
(Vicolo Moroni 53 Scala B/int 2 - Pzza 
Trllussa Tel 5742033) 
Venerdì alle 22 00 Max & Francesco Men

ni in Foto di famiglia Rockcabaret 
MYWAY 

'Via Mompiani 2 Tel 3722850) 
Alle 22 00 70 •'SO Fever dance notte de
dicata alla musica revival Dj Alessandro 
Spi 

MUSIC WN JAZZ CLUB 
(Largo dei Fiorentini 3 tei 08802220) 
Alle 22 00 Concorso musicale Blue* 
Road 

NEW YORK NEW YORK 
(Via Ostia 29 Tel 3724061 0336/24830) 
Dalle 23 00 Piano bar ed scoteca 

PANTHEON CLUB 
v (Via Pozzo delle Cornacchie 36 Tel 

68803431) 
Alle 22 00 Mod Zone Group 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardello 13a-Tei 4745076) 
Alle 22 00 Latin Touch con il Simon Papa 
Trio (Song latinoamencani) 

WOODOO 
(Loc Petruscheto-Sacrolano firn) 
Alle 22 00 II meglio della musica commer 
ciale dallo Dance 70 ai ritmi più attuali 
missati dal Dj Paolo Faloml. 

S S A I 

CARAVAGGIO 
ViaPamel lo 24/B-Tel 8554210 

Rassegna cinema e società 
Il Dottino (16 00) 
Barn.bc d e l l , montagne ( 18 00) 

DELLE P R O V I N C E 

Viale delle Province 41 -Te l 44236021 

Riposo 

DE I P ICCOLI 
Via Sella Pineta 15-Tel 8553485 

B l a n e a n a v a • I S a t t a n a n i 
(Film a cartoni animati) 
(17 00) L 7 000 

DE I P ICCOLI S E R A 
Via della Pineta 15-Tel 8553485 

I l flora d a l l a m l l l a a u n a n a t t a 
(21 00) L 8 000 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19-tei 5803622 

T r i t a L i a » 
(1730-20 00-22 30) L 10 000 

T I B U R 
Via degli Etruschi 40 -Te l 495776 

Riposo 

T IZ IANO 
Via Reni 2 -Te l 3236588 

Il elianto 
(18 30-20 30-22 30) L 7000 

Rassegne di film 
Lunedì e Giovedì 

INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 F1LMS 1_ 12.000 
LE PROIEZIONI AVRANNO INIZIO ALLE ORE 20.30 

S E Z I O N E G I A N I C O L E N S E DEL P . D . S . 

V I A T . V I P E R A 5/A T E L . 5 8 2 0 9 5 5 0 
I film sono offerti da BOMBER VIDEO 

Roma • V.le di Vigna Pia, 16/1 a Tal 5593254 

Da Max & Francesco Morirti 
Scala B/Interno 2 - Vicolo Moroni 53 (Rzza Tnlussa) 

Telefono/fax 5742033 

Nel cuore di Trastevere, «ricavato» da un ex appartamento, pic
colo, caldo, accogliente e familiare, scala B/Interno 2 e il nuovo 
spazio romano dedicato soprattutto alla comicità e all'umorismo 

MORINI 
Foto di famiglia 

Rock Cabaret 

TUTTI I VENERDÌ 

e abbinato allo spettacolo presentano 
Lezioni in famiglia 

Tutto l'anno corsi individuali e collettivi l° e II0 livello di 
CANTO 

CHITARRA 
PIANOFORTE 

TECNICA DEL CABARET 
e 

Laboratori di Teoria e Tecnica Musicale e Teatrale 

Per informazioni 5742033 

NEI PROSSIMI GIORNI PUBBLICHEREMO 
IL PROGRAMMA COMPLETO DELLA "DOMENICA SPECIALMENTE" 

TERZA EDIZIONE CHE PRENDERÀ' IL VIA IL 4 DICEMBRE AL 
CINEMA MIGNON 

r 

http://Saba.24.Tel
http://Barn.bc
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Academy Hall 
v Stamira 5 
Tel 442 377 7B 
0 ' 15.30-17 50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

F » R I I V I 

Scappo dalla olttà a 
diP Weiland. conB Crnial. D Stein (Usa 1994) • 
Mitch Robbins 6 tornato In campagna Ma questa volta 
più che una tuga, la sua (e dei suoi amici) è una ricerca Oi 
un tesoro. Finirà come al solito' in vacca 

C o m m o d i a * 

Admlral 

? Verbano. 5 
el. 854 1195 

O ' 15.30-17 45 
20 10-22.30 

L..10.000 

Adriano 
p. Cavour. 22 
Tel 321 1896 
Or 1600-1930 

22 30 

1.10.000 

P r e s t a s t e ! » s t r a o r d i n a r i a 
diS Rubini. conS Rubini, SI Bus Illaha. '94) • 
Donna manager insidia un dipendente. Il tutto In una casa 
editrice molto -oerlusconiana». Lui non ci sta Poi ci sta 
(torse) Pinale lieto 

>è , ' , . . . ,Commed ia * 

P u l p F i c t i o n 
di Q Tarammo, coni Tracolla (Uba, 9-/) • • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles, 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibil i , violenza e 
risate (ma sempre at sangue) V.M. 18.2h 25' 

S a t i r i c o * * 

Alcazar 
v. M. Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or 16.10-18.15 

20.20-22 30 
L. 10.000 

Quattro matrimoni • un timorato 
di M Newell, con H. Crani. A McDowell (CB1994) • 
Ma che strana e la vita. E che strano e l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre o soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si confessanno l'amore eterno. „ 

C o m m e d i a * * * 

Ambassade 
v. Accademia Agiati. 57 
Tel 540 8901 
Or 1530-1750 

2010-22 30 
L. 10.000 

Il coloro dalla notto 
di R. SuVi. con H Hi/te, l Marcii (Usa W) • 
Willis. psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi
no. Ossessioni di sene Z e molto sesso N.V 

G i a l l o * 

America Lo specialista . • 
v N. del Grande, 6 . di L Uosa, con S Stallone. SStor.e( Usa 1994 ) • 
Tel. 5816188 Siy è un esperto in esplosivi Sharon ha l'artiglieria nella 
^ r •snin w v ì giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 

2010 -22 30 Ma a pagare il conto sono gli spettatori. 
L. 10.000 Az ione * 

Arlston -
v Cicorone, 19 
Tel 321 259 
Or 1530-1745 

20.10-22 30 
L. 10.000 

Postazione straordinaria . 
dtS Rubini, conS Rubini. M Btrv (Italia. W) • 
Donna manager insidia un dipendente. Il tutto in una casa 
editrice molto -berlusconiana- Lui non ci sta. Poi ci sta 
(torse). Finale lieto. , 

C o m m e d i a * 

Astra - The Fllntatones 
v le Jonio. 225 di 8 Letant. con) Goodman; Usa "9-1) • 
Tel. 817 2297 n celebre (umetto degli -Antenate diventa un l.lm. Ma se 
0 r i n ' ì n ' i l ™ avete più di 10annl probabilmente non vi divertirete Per i 

20 30 - 22 30 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 
L. 10.000 C o m m e d i a * * 

Atlantic 
v Tuscolana. 745 
Tel. 761 0656 
Or 1530-1750 

2010-22 30 ' 

L. ,10.000. 

August i» 1 
e. V. Emanuele. 203 
Tel 687 5465 
Or 16.30-ie.30 

20 30-22 30 
L. 10.000 (aria conti ) 

L o s p e c i a l i s t a > 
diLUosa.conS Stallone.S Stone(Usa 1994) • 
Sly è un esperto in esplosivi. Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

A z i o n e * 

' ' l^t^'odessa''- ' 
diJ Cray, con T Roth. V Redgrave (Usa. V4) • 
Piccolo gangster ucraino (ed ebree) torna nella natia 
Brooktyn per eliminare un rivale. E ritrova mamma, papà, 
e fratellino. Senza grandi entusiasmi.. 1 h 38'. 

D r a m m a t i c o * * 

Augusto» 2 -
e V Emanuele, 203 
Tel. 687 5455 
Or. 1530-1750 

2010-22,30 ' 

L. 10.000 

Coler of night 

Versione originale 

Barberini 1 
p. Barberini. 52 
Tel 482 7707 
Or. 1500-1730 

. 2000-22 ,30 . 

tu.10.000.,,:,.. ' ,.„ 

Barberini 2 , 
p. Barberini. 52 

- Tel 482 7707 
i*. 1*00^18.15 

' 2U.~ »»J0>-

•-ip.qoo,;.,.;.,,.' 
Barberini 3 -
p. Barberini. 52 '• 
Tel 482 7707 
Or 16.00-1810 • 

20 30-22.30 

L 10.000. 

Capitol •-• 
v.C Sacconi, 39 
Tel. 393 280 
Or. 16 00-18 30 

. 20.30-22.30 

L. 10.000 

I I 
j t ' diR.Bentgm.conR.Benigni.ls'.Braxhi (Ita Fra 1994) • 

E lui o non e lui il maniaco sessuale rteeroatOvdell». poli' 
zia? Non * lui. Anche perche lui ha sollantò'derK«nJ.app»t^L ° ' 

- • • MI sessuali -Benigni colpisce ancora. E lascia II segno T V , 
, . . ,„ . . . , „.̂ ì?Sm.m.9.,?JS.' 

Capranica 
p, Capranica, 101 
Tel 6792465 
Or 16.00-18.10 

2020-2230 • 

1 .10 .000 

Capra nlcnetta 
Montecitorio. 125 ,, 

t e i 679.6957 
Or. 16.00 • 17.30 

19.10-20.50-22 30 

^ l O . p O O ^ r l a e o n o j . 

di) DeBonl. con KReeves l'Usai) • 
Sull'autobus c'è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all 'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves. 
Tutt'intorno c'è Los Angeles. Un f limone. 

A v v e n t u r a * * 

Quattro matrimoni a un funerale 
diM HeuxS. - n « Crani. AMcDouxll(CB 1994) • 
Ma che strana e t*.**. £che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soiUi*»o a certe ricorrenze. Un gior
no si confessanno l'amore eteri*.': 

^C^ommedla. * * * 

Le nuove comiche , 
di ;V parenti, con P Villaggio, R Pozzetto (Ito '94) • 
Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combi
nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici Si ride 
Ma le vere comiche sono un'altra cosa 

CpmmedJ a , - * * 

I n v i a t i m o t t o s p e c i a l i 
diCShver.con) Roberts(Usai») • ' 
Un -columnist- p igroe ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracco di un killer. Lavo
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

. C o m m e d i a * 

• ' ^ • j ^ ' " ••••••»••••••••• 
diR.Troche(Usa'94) - •' " -
Schermaglie sessuall-intellettuali nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film -mil i tante- che e diventalo oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e, qua e là, divertente, 

C o m m e d i a * * 

C i a k l 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 1500-1730 

. 20.00 -22 30 

L. 10.000 

ForrestQump • 
• diR.Zemecltis\conT.HanlB(Usa'94)- >' • '• 

idiota di genio diventa una star nell 'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese 2h 15' N.V. 

D rammat i co * * * 

Ciak 2 Inviati molto speciali 
v Cassia. 694 •> di C Shver, coni Roberts (Usa W) • 
Tel 33251607 Un-columnist-p igro e ricchissimo, una cronista bella ma 
0 r 1 5 9 9 * Ì | ' I 2 alle prime armi, entrambi suite tracce di un killer Lavo-

20.15*2230 - randomtandem,scopr i rannodiamarsi .2hN V 
L. 10.000 C o m m e d i a * 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or 16.30-1830 

2030-2230 , 
L. 10.000 

l loorvo ••-
di A Provai, con b Lee. M. Wmcotl (Uso 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza
ta del cinema espressionista. Claustrotobico. . , 

Hor ro r * 

Eden ' Quattro matrimoni a un funerale 
v Cola di Rionzo. 74 di M Is'ewell. con H. Crani. AMcDouxll (CB 1994) • 
Tel. 36162449 Ma che strana » la vita. Eche strano è l'amore. Lui e lei si 

I 5 ' ° 9 " l | ' ? 5 incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior-
20 io - 22 30 n 0 $ j confessanno l'amore eterno. 

L. 10.000 • C o m m e d i a * * * 

Embassy -
v. Stopparti 7 
Tel. 8070245 
Or 16.30-18.30 

2030-22.30 
L. 10.000 

The Puntatene» 
<li fi inani, con) Goodman (Usa D4) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un fi lm. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

C o m m e d i a * * 

Empire 
v le R Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 15.30-17.50 

2010-2230 
L.,10.000 (aria cono" ), 

I l c o l o r a d a l l a n o t t e -

diR.Rusn.conB. Willts, J. March (Usa W) • 
Willis, pslcoanallsta traumatizzalo, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi
no. Ossessioni di serie Z e molto sesso. N.V. 

G i a l l o * 

Empire 2 -
v le Esercito. 44 
Tel 5010652 
Or 15.30-17 50 

2010-22.30 

L. 10.000 

Etolle 

? in Lucina. 41 
et. 6676125 

Or. 15.30-17.50 
2010-22-30 • 

L. 10,000 fa r la cond ) 

Lo specialista. 
diL Uosa. conS Stallone. S Sione (Uni 1994) • 
Sly è un «aperto tn esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il corttosono gli spettatori. 

'^t\ £.?!ffn.9.*. 
Lo ipoclaUsta 
di L Uosa, conS Stallone. 5 Sione (Uso 19941 • 
Sly è un esperto In esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
Ma a pagare il conto \or\o gli spettatori. 

Az ione • 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

CRITICA 
* 
* * 
•*** e- *~}SA .r<5X3.-v*-:* *-

•PUBBLICO 
•> 

' ' •irir' . 
•Cr-b-Cr 

. * *a**s*r#s;¥ ̂  ^v^if£>n 

E u r c l n e 
v Liszl. 32 
Tel 5910986 
Or 1515-1740 

20 05 • 22 30 

L. 10.000 

Europa 
e Italia. 107 
Tel 44249760 
Or 1615-18.30 

20.30 • 22 30 

L. 10.000 

I I 
di R Bentunt. con R Benit/ni.X Broscia (Ila Fiatai) • 
E lui o non e lui il maniaco sessual .9 ricercato dalla poli
zia9 Non 6 lui Anche perche lui ha t -.oltanto del sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancor .1 E lascia il segno 

C o m m e d i a * * 

{visitatori 
dij. M Poire. cvnj Reno. C Clauter (, -rancia 1993) • 
Dal Medioevo, il signorotto di carni,lagna, vione catapulta
to nella -Douce Prence- di oggi CI le proprio dolce nono I 
viaggiatori deitempocolpisconoa ncora Senza fantasia. 

C o m m e d i a * 

Excelslor 
B Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or. 16 00 I. . 

1920-2230 

L. 10.000 

P u l p F i c t i o n 
diQ Tarantino, con J Tracolla (Usa *4) • 
Tre sione che si incrociano ne Ile vie di Los Angeles' 
gangster tonti, pugili suonali, pur >e disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.» A 18.2h 25' 

S a t i r i c o * * 

Farnese 
Campo de' fiori. 56 
Tel. 6864395 
Or. 16 40-18 35 

20 30-22.30 

L. 10.000 

•r isol i la, la realna del 1 deserto 
diS.EIIiolt,conTSlaini>rAuslralia"94) • • • 
Un musical on the road nel des erto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto più che le steli* > del varietà sono duo gay 
e un trans di mezz'età Colonna sonoradaur lo. N V 1h40' 

Mus ica l * * 

Fiamma Uno 
v Blssoiati. 47 
Tel 4827100 
Or 16 45 

19.45 • 22 30 

L. 10.000 

F o r r e s t D u m p 
di R Zemeclas. con T «onte (IMi'94)-
Idiota di genio diventa una st ar nell 'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando • il sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza ter i tadel paese. 2h15'N.V. 

D r a m m a t i c o * * * 

Fiamma Due 
v Bissolati 47 
Tel. 4827100 
Or. 16 30-18 30 

20.30 • 22 30 

L : 10.000 

Priscilla, la regina d lei deserto 
dtS Elhotl.conT Stamp(Austri ilio V4) • 
Un musical on the road nel d eserto australiano. At ip ico ' 
Come no. Tanto più che le sti file del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'eia. Coloni ia sonora da urlo N V. 1 h 40' 

Mus ica l * * 

Garden 
v lo Trastevere, 246 
Tel, 5812648 
Or. 1545-1810 

20.20-22.00 
L. 10.000 

I I 
dtR. Benigni, con A" Benigni. ,V, Braschi (Ita'Fra 1994) • 
£ lui 0 non è lui il maniaco sessuale ricercalo dalla poli
zia? Non 6 lui. Anche perchi > lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisc e ancora. E lascia II sogno 

Commed ia * * 

Gioiello 
v Nomentana. 43 ' 
Tel. 44250299 
Or. 15 30-18.00 

20.15-22 30 ' 

L. 10.000 

di G Amelio, con E Lo Verso. M Placido (Ita94) • 
Duo maneggioni italiani n all'Albania post-comunista Fi
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi. 
Amelio ci ricorda come eri j vamo e come siamo diventati. 

D rammat i co * * * 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare, 259 
Tel. 39720796 
Or. 16.30 

19 30-22.30 

L. 10.000 ' 

Forrest dump . . . . 
r/i R Zeinecliis, con T. Hanks I Usa '94) • 
Idiota di genio diventa u>na star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta mearr, andò ti sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza lenta del paese. 2h 15' N V. 

Drammat i co * * * 

Giulio Cesare 2 II mostro * 
v. leG Cesare, 259 rfi R Benitrni. con R Bcnigr. % A Bruschi (Ila Fra 1994) • 
Toi. 39720795 E lui o non e lui II manuico sessuale ricercato dalla poli-
° ' i n n n ' m v ! z ia?None lui Anche perche lui hasol lantodel saniappe-

20.00 • 22 30 t l t l aajaual l . Benigni col Disce ancora. E lascia il segno 
L. 10.000 C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 3 
v le G. Cesare 259 
Tol 39720795 
Or 1500-1730 

2000-22 30 

L..10.000 

Golden -
v Taranto. 36 
Tel. 70496602 
Or 15.30-17.50 

20.05-22.30 

L. 10.000 

I v i s i t a t o r i 
dij M Poirt. con) Rino, C Clai ter (Francia 1993) • 
Dal Medioevo, il signor otto di campagna, viene catapulta
to nella -Douce Franco - di oggi. Che proprio dolce non e. i 
viaggiatori del tempo e otpiscono ancora Sonza fantasia. 

p.?.n?.m£ci'.11..'*, 
I I postino 
di M Radford-M Traisi, conM Troia, P S'oiretf Ita 94) • ' • : 
Avere una bicicletta p jò cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta ca mbia sicuramente la vita. Ovvero, la 
stonadiNerudaedel suo portalettere personale. 

Drammat i co * * 

Greenwlch 1 
v 8odom. 59 
Tel 5745825 
Or, 16 00 -1810 

.1 20 20-22 3 0 -

L. 10.000 

Prima della pi osala 
di W Manchevskt, con. LMileeska. G Colin ( Maced. '94) • 
La guerra In Macede )nia in tra episodi della vita.di un folo-

r | Ara |9 . Ampro.<mor,ty,e poes|a., Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia Una Della Sorpresa. - • 

w ' D r a m m a t i c o * * * * 

Greenwlch 2 
v. Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.00-18.10 

20 20-22.30 

L. 10.000 

Fragola e OM> ooolato 
diT amara Alme. J.C Tatuo (Cuba '93) • 
Code nei cinema dn Cuba In nome della riscoperta tolle
ranza sessuale. Ai iene un militante comunista e un omo
sessuale possono diventaro amici. N V. 1h40' 

C o m m e d i a * * 

Greenwlch 3 
v Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 16 00-17 40 

19.20-2100-22.40 

L. 10.000 

di J Mamme, con A. Sorai (Russia'Francia V4) • 
Leningrado-Pang i andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira sulla nuovi t Russia (o sulla vecchia Europa?) E c'è 
anche la love stor y Internazionale. N V. 1 h 45' 

Commed ia * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel 6380600 
Or 1530-1750 

20.10-22.30 
L. I p .OOp^a r i acond^ 

I l colora da l la notte 
diRRush.mnB <'Villis.J March (Usa'94) • ' 
Willis, psicoanal ista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicot ci Ira cui si annida un misterioso assassi
no. Ossessioni e li sene 2 e molto sesso. N,V. 

G i a l l o * 

Hollday 
I go B Marcolio. 1 
Tel. 8548320 
Or 1530-1750 

20 05-22 30 

L. ,10.000 (aria cond y 

I l p o s t i n o 
di M Radlord-M Troisi. con M Traisi. I' \oirel {Ila 94} • 
Avere una bicicletta puO cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammat i co * * 

Induno 
v G Induno. 1 
Tol 5812495 
Or 16 00-18 00 

20.00 • 22 00 
L. 10.000 

Tbumbellna (Polllolna) 
dtD Bluth (Usa 1994) • 
Piccole donne non crescono. Della loro voce. però, i pi m-
clpi si innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe 
Ma questa e una fiaba, di Andersen 

An imaz ione * * 

King 
v Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or 15.15-17.40 

20.05 • 22.30 
L. 10.000 ' 

I I 
rfi /?. Benigni, con R Benigni. .V Brasali (Ita Fra 1994) • 
E lui 0 non e lui il maniaco sessuale ricercalo dalla poli
zia? Non e lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

C o m m e d i a * * 

Madison 1 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.00-16.50 

1840-20.30-2230 

L. 10.000 

T t f Fl lntotow» 
diB Lnwii. conJ Goodman (U<n ~94j • 
Il celebre (umetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

C o m m o d l a * + 

Madison 2 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.00-16.45 

1830 

L. 10.000 

II 
di A Pro\as.conB Lee.M Wmcotl t Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha UCCISI Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza-

. ta del cinema espressionista. Claustrofobico 
H o r r o ' * 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tol 5417926 
Or 15.00-17 30 • 

20.00-22.30 

L. 10.000 

T r i t e L i e s . 

di) Cameron.conA.Schivarzenegger.lLCurlis(Usa94) • 
Terroristi di lutto II mondo, tremate. É In arrivo Schwarzy. 
il auperagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

Az iono * * 

Madison 4 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 15.10-17 00 

. 18 50-20.40 
L. 10.000 

La bella vita 
diP VtrzI.eonC Bigagli.S Fenili(Itala94) • 
Lui. lei o l'altro II triangolo è sempre triangolo, anche 
quando è proletario. Ma classe operaia non ha un paradi
so Nemmeno per gli affetti 

" ' ' ' Commed ia * * 

Maestoso 1 
v Apple Nuova. 1̂  
Tel. 786086 
Or 16.30 

1930-22 30 

L. 10.000 

ForrestQump 
di R. Zemeclns. con T. Hanks ( Usa '94) • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten
se Viaggio nella coscienza lenta del paese. 2h 15' N.V. 

D r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 2 
v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 15 00-17 30 

20.00 • 22.30 

L. 10.000 

Quattro matrimoni a un funerale 
di M Newell, cori « Crani. A McDouttl (CB 1994) • • ' 
Ma che strana è ta vita E che strano e l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze Un gior
no si confessanno l'amore elerno 

C o m m e d i a * * * 

Maestoso 3 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 15 00-17.30 

20 00 • 22.30 
L. 10.000 

II 
diR. Benigni. conR Benigni, V Brasdu (Ila Fra 1994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercalo dalla Por
zia? Non è lui. Anche perche lui ha soltanto dei sani appe
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

C o m m e d i a * * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 16 30 

19.30 • 22.30 

L. 10.000 

V i a g g i o m I n g h i l t e r r a 

dtR Attenborough.conA Hopkins,!) WingerfCb, 94) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento. Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50 N.V. 

S e n t i m e n t a l e * * 

Majestìc > 
v S. Apostoli. 20 
Tol. 6794908 
Or. 1530-1750 

2005-22.30 
L. 10.000 

A s s a s s i n i n a t i 
di 0 Stane, con W Honelson, J Lewis (Usa "94) • 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatter e cadaveri a volontà Un f i lm-
clip a ritmi vorticosi. Per discutere. V M 14 2h 

Drammat i co * * * 

Metropolitan 
v. del Corso. 7 
Tol. 3200933 
Or. 15.15-17.40 ' 

20 05-22 3 0 ' 

L.10,pOO 

Mignon 
v Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or 16 00-18.10 

20 20-22 30 

L. 10.000 

I I 
diR Bemgm.conR Benigni, ,V Brasali (Ita Fra 1994) • 

, È lui o non èliM.il maniaco sessuate ricercato dalla poli
z i a ' Non è lui Anche perche lui ha soltanto dei sani appe-

1 titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia 'I segno 
Cpnimjedia _ * * 

Prima della pioggia 
di vi Manchevslti, con LMna^ka, C Colin (Maced, W ; • 
La guerra in Macedonia In tre episodi della vita di un foto
grafo. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia, Una bella sorpresa, 

D r a m m a t i c o * * * 

Multlplex Savoy 1 The Fllntstonoa 
diB Lewnt.conJ Goodman (Usa W) • 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un fi lm. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

C o m m e d i a * * 

v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15 30-17 10 

19 00-20 40-22.30 | 

L .10.000 

Multlplex Savoy 2 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 

Quattro matrimoni a un funerale 
di vi Newell, con H Grani. A McDowell (CBI994) • 
Ma che strana 6 la vita. E che strano ò l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a cene ricorrenze. Un gior
no si confessanno l'amore eterno 

C o m m e d i a * * * 

Multlplex Savoy 3 
v Bergamo 17/25 
Tel 8*1498 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 
L.,10 ;000 

NewYork 
v. Cave. 36 
Tel 7810271 
Or 1530-1750 

20.10-22.30 

L 10.000 

I 
diL vtanu~i.eonS Knatlitz.y Russo IIni It^i • 
Ragazzi di provincia Frustrali, violonli senza ideali e con 
un unico valore il denaro Tanto e subito Da ottenere con 
qualunque mezzo Compreso! omicidio 

D r a m m a t i c o * * 

I l colore della notte 
diR Rusli. rw r f l Willis, J March (Isa 94 j • 
Willis, psicoanalista traumatizzato, si ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi
no Ossessioni di serie Z emotto sesso NV 

G i a l l o * 

Nuovo Sac ber 
I go Ascianghi, 1 
Tel 5816116 
Or 1630-1830 • 

2030-22,30 -
L .10.000 

Closeup 
di A Kiarostumi. con H SobKin I Iran "94) • 
Un giorno m pretura a Teheran Tra finzione e realta led i -
sawenture di una tamigl la bene, di un sedicente regista e 
di un giudice comprensivo N V 

Documenta r io * * 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 15.30-17 45 

2010-22.30 
L. 10.000 ' 

Prestazione straordinaria 
diS Rubini.conS.Rubmi.it BoviItala V41 • 
Donna manager insidia un dipendente II tutto in una casa 
editrice molto -beriusconiana- Lui non ci sta Poi ci sta 
(torse) Fmalefieto. • 

Commed ia * 

Quirinale 
v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or 15.30-17.50 

20 10-22 30 

U. IO. fXWJar iacor idJ, 

S c a p p o d a l l a c i t t à 2 
diP Wettend.confl Cmtal.D Sterri (Usa IV*41 • 
Mitch Robbins e tornato In campagna Ma questa volta 
più che una fuga, la sua (e dei suoi amici) 6 una ricerca Di 
un tesoro. Fimracomeal solito in vacca 

Commed ia * 

Quirlnetta < 
v Minghetti. 4 
Tel 6790012 
Or 15.30-18 00 

20.15-22.30 
L .10.000 

diC Amelio, con E Lo verso. M Placido fltai4) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi. 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 

D rammat i co * * * 

Raffaello 
Via Temi. 94 
Tel 7012719 
Or. 17.30-19 10 

20 50-2230 
L .10.000 

Riposo 

Reale 
? Sonnmo. 7 

el 5810234 
Or. 1530-17 50 

2010-22 30 

L .10.000 

Scappo dalla città 2 
diP Weiland.conB Crvslai.D Slern(Usai9941 • 
Mitch Robbins 6 tornato, In campagna Ma questa volta 
più che una fuga, la sua (e dei suoi amici) è una ricerca Di 
un tesoro Fimracomeal solito in vacca 

Commed ia * 

Rialto 
v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or 1630-1830 

20 30-22 30 

L. 10.000 

La bella vita -. 
di P Virzt. con C Bigagll, S Fenili (Italia 94, • 
Lui. tei e l'altro II triangolo e sempre triangolo anche 
quando è proletario. Ma classe operala non ha un paradi
so Nemmeno enr gli affetti 

C o m m e d i a * * 

Rrtz 
v le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or 15 30-17 50 

20.05 • 22 30 
L. 10.000 

diL Uosa. conS Stallone. S Slone (L sa 1994, • 
Sly e un esperto in esplosivi Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero vendicarsi di un clan mafioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Az ione * 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel 4860663 
Or 15 10-17 30 

2000-22 30 

L. 10.000 

Viaggio In Inghilterra 
diR Attenborough.conA Hopkins.D WmgeriGb 94j • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo stondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50 N.V 

S e n t i m e n t a l e * * 

Rouge et Nolr 
v Salaria, 31 
Tel 8554305 ' 
Or. 16 00-18 10 

2015-2230 . 

L. ip .pOOJarJacondJ. 

Inviati molto speciali 
di C Shver. con) Robens tUsa'94) • 
Un -columnist- pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo
rando in tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

Commed ia * 

Rovai • 
v E. Filiberto. 175 
Tel 70474549 
Or 15.30-17.50 
• J 20'05-22.30 . -
L . 1 OjOOO Jarla cond ; 

diLLhsa.conSSlalloneS StoneiUsa I1&4) • 
Siy tun esperto in esplosivi..Sharon ha l'artiglieria nella 
giarrettiera Dovrebbero-vendicarsi di un clan mafioso 
'Ma'a pagare il conto sono gli spettatori ' ' 

Az ione * 

Sala Umberto -
v. della Mercede, 50 
Tel 
Or 16 0 0 - 1 8 1 

20.20-22 30 

L .10.000 ' 

Fragola e ctoooolato 
di T Guttenv:Alea e) C Tabio (Cuba 931 • 
Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle
ranza sessuale Anche un tozzo militante e una checca 
persapossonodiventareamici NV 1h40' 

Commed ia * * 

Universa! 
v Bari. 18 
Tel 8831216 
Or 16 00 

19 30-22.30 

L .10.000 

Pulp Fiction 
diQ Tarantino, conJ TramilaIUsa. W j -
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risale (ma sempre al sangue) V M 18 2h25' 

S a t i r i c o * * 

Vip 
v Galla e Sidama, 20 
Tel 86208806 
Or 16.10-18 20 

20.20-22 30 

L .10.000 

diO Stone.conW Hanelson.J Lewis (Usa '94) • 
Le gesta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti
cismo, talk-show splatler e cadaveri a volontà Un fi lm-
c l lpan tmi vorticosi Per discutere V M 142h 

Drammat i co * * * 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13. Te l . 932133.9 
Fi lm per adult i 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Negrott i . 44. Te l . 96 37996 L. 10 000 
l lmo j r t ro (15.15; 1 I ^ ? p . 0 5 - 2 2 , . 3 o L 

C a m p a g n a n o . 
SPLENDOR 
Riposo 

C o l l o f o r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latif la. Tel, 9700588 ' • 

L. 6.000 
Sala Corbuccr Forrest Gump 

(15 '15-18 00-20.15-22.30) 
Sala De Sica- Prestazione slraor di lnaria 

(15.45-18-20-22) 
Sala Pel imi: Le nuove comiche . 15.45-18-20-22 
Sa iaLoons Scappoda l lac r t ta2 ' (15.45-18-20-22) 
Sala Rossel l im: Quattro melrimc in i e un funerale 

(15.45-18-20-221 
Sala Tognozzl : Lo specialista - 15.45-18-20-22 
Sala Viscont i : M co lo re del la n o t i e [l5.45^18-20-22| 

VITTORIO VENETO Via A r t i g iana l o . 47, Te l . 9781015 
L. 10,000 

Sala Uno: Il mostro (18.00-20.15-22.30) 
Sala Due: Il mostro - 18.00-20.15-22 301 
Sala Tre: Il moitro (18.0^20.15-22.30) 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5. ' Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Il moitro ( I5.30-17.5O-20.10-22.30] 
Sala Due: Forrest Gump 15 00-17.30-20.00-22.30 
Sala Tre: Speed n ^ 1 8 . ; ^ 2 0 . 2 * 2 2 . 3 0 ] 

SUPERCINEMA P.za del Ges i i, 9, Te l . 9420193 
L. 10 000 

Lo speclallita (I5.30^1 i7.50;20.l0.22.3q) 

G e m a n o 
CYNTHlANUMVi. i loMazzin i .5.Tel .9364484 L. 12 000 
Le nuove comiche .( .15 / i3*; l7.1W9.pC^. i4O.22.30) i -

M o n t o r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i . 5' i l . Tel . 9001886 L. 10.000 
Giovani cer in i e disoccupar, i (17.30-19.30-21.30) 

NUOVO CINE Monte ro tondc Scalo, Tel.9060882 
. . L 10.000 

Il moitro < 1 S.3^17.4!^19.S0-22) 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i . T e l 5610750 L 10.000 
Fernet Gump (15.15^17.35^19.5>22.30) 

SUPERQAV. Iede l laMann a.44.Tel .5672528 L.10.000 
Il moitro I.15..4S..18;20.10-22.30-24.3p) 

T i v o l i 
OIUSEPPETTI P.zza Nicod emi . 5. Tel . 0774/20087 

L. 10.000 
Il moitro (1£18;20-22| 

T r o v l g n a n o R o i n a n o 
PALMA Via Gar iba ld i . 10C1, Te l . 9999014 
Abracadabra (19.30-21.30) 

iSLJLJkJL^mmSLmmmmmmimKk 

A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Scipioni , 82 • Tel . 39737161 
Sala Lumiere: 
La notte degl i autor i viventi : Nanni Moretti 
Sogni d 'o ro di N. Morett i (M9.00) 
L 'uomo che sapeva t roppo (f i lm preferi to 
da Morett i (21.00) 
Sa laChap l in : 
In coordinazione con il Csn cineteca na
zionale 
B l a n c a d i N . Moretti^^(19.30-21.30) 

C.S.O.A. B R A N C A L E O N E 
Via Levanna. 11 - Tel. 8200059 
Rassegna Tra3h f i lm J. Waters 
Mult ip le m a n i a c i (21.001 
Deeperate L lv lng 23.00 

CINETECA N A Z I O N A L E 
C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale de l la Pi-
nota,15-Tel .8553485 
La madre di Vsevolod Pudovkm (15 00) 
Stor ie d i ord inar la fol l ie d i Marco Ferrsr i 
(18.30) 

F E D . ITAL. C I R C O U DEL C I N E M A 
Via Giano de l la Bel la . 45 - Tol . 44235784 
Rassegna Immagin i del rock 
Tutt i per uno di R Lester (18.00-20.30) 

G R A U C O 
Via Perugia, 34 - Tel . 7824167-70300199 
Cinema Europeo tra immagine e raccon
to: Italia 
L'armala Brancaleone d i M. Menicel i 
f19.00) 

mandrangola di A. Lattuada (21.00) 

IL LABIRINTO ' 
Via Pompeo Magno, 27 -Te l . 3216283 
SALA A 
Insalata russa di Y. Mamme 
(19 00-20.45-22.30) 
SALA 8: 
Oonne lenze t rucco di K. Von Gamier 
(19.00-20.45-22.30) 
' L.8 000 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburt ina Ant ica. 15/19 -Tel. 4462405 
SlsterAct2diB. DUCKO 
(15.30 :17.30;2p :3q) 

POLITECNICO 
VlaG.B T iepo lo13/a-Te l .3227559 ' 
Martha di Fassbinder • 
(18.3r>20.3p-22.3p) L. 7 000 

T H E B R I T I S H C O U N C I L 
Via Quattro Fontane. 20 - Tel . 4826641 
Retrospett iva di Anthony Hopkins 
The Good Father di M ike Newel l 
(18.30) 

KAOS C I N E C L U B 
Via Catlaro. 10-Tel.5130273 
Banchetto di nozze di A. Lee 
(2130) 

ISTITIT0 
< \ 

LICE #; É \ N E M O 

* giovani al cinema 

MIGNON 
VIA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 

. alle ore 10.00 

I I I I I > I I 

PROMIDEA 
Vw AlltvtJoCtl.il.iiii. 11 .01M4 Ruma 
Tel OWK62002frft - 8o2(W2ft7 BSlvavl 

ifilm 
NOVEMIRE . 

lee. 14 SCHIHPUlfS LIST 
Mar. 15 « { . s m u o c 

Mar. 
Cle. 
V». 
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V i e . 
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23 
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28 
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1 IAMIKICA 
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«•.«UHCHfWII 
LAAU*ICA*t.imuo 
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<&aVJKMvsn 
umana 

• «tanti» 
iirosmo, 
« • . u o r a n 
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Abbiamo fatto 
un bel volo! 

ÉSfe *^>, 

Cari lettori, questo è stato un anno importante 
per noi. Ci siamo^rinnovati. Siamo cresciuti. 
Abbiamo raggiunto le prime posizioni nella ven
dita dei quotidiani con 7 milioni di copie in più 
vendute rispetto al '93, pari a un incremento del 
18%. Un bel volo, che intendiamo continuare 
insieme a voi. Per questo vi chiediamo di abbo

narvi. Perché più forte è il vostro sostegno, più 
forte sarà il nostro giornale. 
E di 'questi tempi ^ce n'è proprio bisogno. 

^ /Ó/jO/Mf/SVi, if/i cjtwfo i/i /f(M>J+(Ù. 

Quest'anno l'Unità par chi ai abbona costa ancora meno. 
La tariffa annuale è di sole 330.000 lire: 20.000 lire in meno 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'anno scorso, nonostante 
l'aumento del quotidiano a 1.500 lire. Mentre chi vuole ricevere 
insieme al giornale le iniziative editoriali, come I libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95. paga solo 400.000 lire. 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI (7 GIORNI) 

L. 330.000 
L. 169.000 

12 mesi 
6 mesi 

ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI (7 GIORNI) 

L 400.000 
L 210.000 

12 mesi 
6 mesi 

Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°45838000 intestato a L'Arca SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, 
o tramite assegno bancario e vaglia postale. Oppure potete recarvi presso la più vicina sezione, federazione PDS o jt«li uffici della COOP SOCI de l'Unità 
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20'24 MILANO 
V a F»lico Casali 32 
Tel (0216704 810-44 
Fax (02167 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano 

I N PERÙ 
partenza il 23 dicembre 

IINIIAWCAS/I 

Con I Agenz n OPI JUO d ano 

da Ghilarza a 
Stintino 

partenza 28 dcembre 

Quei calci presi 
dalla mia 
ragazza di mafia 

MARIA ROSA CUTRUFELLI 

• " " V UALCHE GIORNO fa in Sia-
m \ lia a Gela durante la prima 
I I presentazione del mio ro-
¥ ^ 1 manzo "Canto al deserto 
v 3 £ Storia di Tina soldato di ma-

. _ J k _ ha (ed Longanesi) sono 
stata aggredita da una giovane donna che 
ha detto di essersi riconosciuta nel mio 
personaggio 

Sono rimasta molto scossa da questo 
episeidio e mi sono interrogata sulle re
sponsabilità che mi sono assunta ispiran-

I domi a fenomeni di cosi scottante attuali
tà per il mio libro 

Adesso provo a chiarire a me stessa e ai 
lettori de / Umtaquesla vicenda 

1 Ho voluto scrivere di «Tina» una ra
gazza che in modo confuso ali interno di 
un mondo violento cerca una sua via di 
affermazione anche per questo motivo 
perche la ricerca femminile di identità la 
lame di cittadinanza che le donne hanno 
si esprime anche cosi in un modo inquie
tante e inedito ancora inesplorato E non 
solo dalla letteratura Esiste un mondo 
dell illegalità un mondo sommerso che 
emerge soltanto nella cronaca o nelle au
le giudiziarie in eui le donne tentano di 
affermare una loro «emancipazione per
versa» Ce un machismo femminile sem
pre più diffuso la dove le contraddizioni 
sociali esplodono e non trovano sbocchi 
vie d uscita La contraddizione tra deside
rio di esistere di essere riconosciuta co
me -individuo» da una parte e dall altra 
I impossibilità o la negazione di una reale 
e piena «cittadinanza» schiude la porta a 
imprese oscure e talvolta disperate In un 
recente convegno su «donne e mafia» Re> 
nate Stebert ricordava che esiste un potè' 
re femminile che non coincide con la li
berta un potere fra•faHregj£gjgene>?' 
rancore negli uomini E ricordava anche 
ehe I estraneità delle donne non è una 
scelta Non almeno nel mondo mafioso 
dove è decretata dagli uomini Nel mondo 
mafioso le donnesono escluse non dal 
potere reale ma dai simboli del potee ad 
esempio dall affiliazione formale Dun
que I estraneità non e una scelta delle 
donne ma un imposizione a cui debbono 
adeguarsi mentre la complicità e spesso 
un guadagno di «status» che tenta le don
ne che le seduce le abbaglia col mirag
gio di un salto «emancipativo» Considera
zioni che ci chiamano tutte - tutte noi che 
abbiamo a cuore la libertà delle donne -
a un esercizio di responsabilità che com
prende I analisi e la decifrazione di queste 
vile altre 

P
ER ESPLORARE questo univer
so sconosciuto io ho seelto la 
narrazione la letteratura Cre-
cloche la scrittura creativa pos
sa accostarsi in maniera molto 

_ _ _ _ -ravvicinata» a questo universo 
esplorandolo dall interno e sorprenden
done i lati deboli le umane fragilità sotto 
le durezze agghiaccianti mettendo a nu
do le persone in scena miti ehe invece e 
necessario smantellare ridurre riportare 
alla loro reale dimensione umana e per
ciò vincibile o trasformabile Forse anche 
per questo la reazione al mio libro e stata 
cosi inusuale imp'cvedibile 

2 - A Gela io ho vissuto anni importanti 
La scelta di questo scenario per il mio ro
manzo non e stata fatta a freddo 11 io ho 
vissuto ami lo fatto politica li ho scrittoi 
miei primi libri Gela -citta delle cose per
dute» come dice il titolo di un video rea
lizzato da una giovane siciliana illusioni 
frustate speranze deluse che hanno la
sciato un vuoto tremendo Gela e una cit
ta simbolo Nel male (ehe non e -oscuro» 
e ehe non e di una parte soltanto dell Ita
lia ma dell Italia tutta) come nel bene E 
il bene e la capacita di reagire I afferma
zione di un cambiamento possibile oggi 
e e una nuova giunta e è un sindaco pro
gressista a Gela Perla prima volta in una 
città che nor ha neanche una libreria si 
promuovono discussioni incontri cultura
li Il primo e stato la presentazione del 
mio libro E si e visto che non e stato un at
to «burocratico» indolore La presentazio
ne che sicuramente ha disturbato un tra
dizionale -quieto vivere» nonostante tutto 
si 0 fatta ed ostata bellissima Pecche c e 
rano almeno duecento persone che non 
si sono lasciate scoraggiare dal clima as
sai poco «letterario e hanno discusso con 
passione del passato e delle sue delusio
ni ma anche del futuro Non dimentiche
rò quel giovane ehe ha detto «Questo li
bro è bello ma io non I ho amato Perche 
e un atto di accusa che mi ha fatto soffrire 
e riflettere Per questa frase - anche solo 
per questa frase - e valsa la pena di scrive
re 

•zm 

Durissima accusa degli oncologi contro i ritardi del ministero. Costa: «Faremo una commissione...» 

«Bloccati i fermaci anticancro» 
• ROMA Protestano gli oncologi italiani alcuni 
farmaci promettenti per la lotta contro vane forme 
di tumore non possono essere utilizzati in Italia per 
che sono bloccati dalla burocrazia ministeriale e 
dal nostro sistema amministrativo e legislativo Un 
sistema che impone un attesa di mesi per ottenere 
I autorizzazione ad iniziare i primi studi di ricerca 
clinica pi r qualsiasi antitumorale Ieri ali Istituto 
superiore di sanità confronto serrato tra gli oneolo 
gì italiani t il ministro alla inanità Raffaele Costa I 
medici denunciano tempi incredibilmente lunghi 
soprattutto rispetto a ciò che normalmente accade 

Nuovi, efficaci 
medicinali 
già in uso 
all'estero 
attendono da anni 
GIANCARLO ANCELONI 
A PAGÌNA 4 

ncali altri p lesi industnalizz ili Negli Stali l Hill < in 
Luropa ad esempio vi sono farmaci aiititumor ili 
t ffieaei ehe hanno già ottenuto I autonzz izione al
la commercializzazione da parte delle ìutonta sa 
nitarie farmaci ehe da noi stentano addirittura ad 
essere autorizzati alla sperimentazione clinica 
Quante vite avrebbero potuto essere salvate'' Il mi
nistro Costa non ha saputo proporre nulla di me
glio di una sottocommissione il i interno dell i com
missione oncologica italiana per riuscire a trovare 
una soluzione al problema entro un anno 

Boiga, serpente metropolitano 

SEGUE A PAGINA 2 

L
<\ NVTURA ama nascon
dersi diceva Eraclito Ma 
non per questo essa smet
te di parlare agli uomini ai 

quali invia dalle sue misteriose 
profondità continui messaggi ci
frandoli in una lingua segreta fat
ta di immagini arcane di simboli 
Proprio un messaggio della natu 
ra sembra essere I ultimo incredi 
bile essere mostruoso che turba i 
sogni degli americani Si tratta di 
un serpente di tre metri di lun
ghezza e dalle abitudini davvero 
fuori del comune L insidioso ict 
tile che pare sia originano dell i-
sola di Guam - una delle più 
grandi basi militari americane del 
Pacifico - si imbarca clandestina
mente sugli aerei avvolgendosi ai 
carrelli per poi sistemarsi nei re
parti cargo e farsi spedire come 
un pacco avvicinandosi gradual
mente ma inesorabilmente agli 

MARINO 

States Giunto a destinazione - la 
sua presenza e stata segnalata 
nelle Hawaii e già trema la West 
Coas t - l immon a bestia rivela la 
sua natura sanguinaria II lioisfu 
irrenulans n nome che e già un 
programma di perversione si nu 
tre infatti di carne e di sangui O! 
tre a massicce dosi di hamburger 
e hot dogs - e fin qui niente di 
strano almeno per gli vankees -
consuma avidamente succeda 
nei come bocconcini per cani e 
assorbenti usati Ma il cibo predi 
letto da questa singolare anzi ir 
regulans creatura sono le e imi 
tenere e il sangue innocente dei 
bambini che Soma ama sorpren 
derc nel sonno Proprio come un 
vampiro 

Bisogna Sconoscere che la sto 
ria assomiglia maledettamente 

NIOLA 

ad una leggenda mctropolit ina 
E come ogni leggenda metropo 
I tana essa mescola simboli in-
qu etanti e messaci min icciosi 
Che 1 ipertrotico lombrico sia un 
animale fantastico o almeno for 
temente simbolico non ci sono 
dubbi 

Basti pens ire alle sue caiatten 
stichc meta bestia ipoealittiea 
meta vampiro Bestia apocalittic J 
perche colpisce come un ncai 
co imperscrutabile flagello qua 
si un prodigio della natuia offesa 
alterata ibridata dagli uomini 
Dal t io canto ad accrescerne la 
carica simbolica sono alcune 
qualit i che lo avvicinano ai vam
piri agli zombies o ad altri alieni 
succhiatori di sangue per via di 
una malvagità e di un astuzia che 

sono più umane e he animali ( o 
me tu f i gli esseri fantasia i elio 
popolano il nostro imm igmaiio 
oggi come ieri - dai draghi alle 
diverse specie di alieni - Boig i il 
serpente cioè il sirrbcilodei smi 
boli incarna le ineosec e le pali 
re degli uomini La pauia e he la 
natura ormai impinzila e n u 
tante si vendichi delle otfese su 
bue E la paura degli alni sopra! 
tutto se divers e lontani Infondo 
il serpentone e un immigrato 
clandestino come un ducano 
qualsias C non L un caso elle 
e^li giunga dalle lontane isole 
dell Ammiragliato p issai do per 
Guam e per le Hawaii pereorren 
do a ritroso le tappe della colo 
mzzazione americana del Pacifi 
co Forse e in questo storico con 
trappasso che la natura ama na 
scondersi 

Azzurri & Firenze 

I fischi a Baggio? 
Sono frutto 
del vittimismo 
Gli azzurri cheoggicirrrveririno.iP.ikimo non 
vogliono dimenticare i fischi dei tifosi fiore iitini 
Costacurta iNon dobbiamo pai L,KX ne iti que
sta citta E Pagliuca se la prendo con ah ulira 
•Sono ignorante Ecco pere he Firen/c e sr mpre 
stata «contro 

BOLDRINI VANSTRATEN • P GIN«9 

È subito successo in tv 

Coppia dissacrante 
Chiambretti-Rossi 
per «Il laureato» 
Domenica sera e andato in onda su Raitre il nu
mero zero de // laureato ia nuo\a tiasmissione 
di Piero Chiambretti che insieme <i paolo Rossi 
viaggia nelle università 2 437 000 telespettato
ri per il ritorno di due mattatori comici e dissa
cranti 

SANDRO VERONESI « PAC NA 5 

Una «pratica» per tutti 

Le filosofe 
di Diotima: 
ricominciare da sé 
Nel grande seminario di Dietim i e di scena la 
pratica del partire da se che ha carattenz/ato il 
femminismo italiano Gli studenti spiegano 
vantaggi difficolta, se"so di quella prjtied in 
un ambiente gerarchi//ate> come 1 Università 
pieno di prevaricazioni 

LETIZIA PAOLOZZI P M G N - 3 

E' un anno m -PS:-' P* 
si SVSiSaJi di Caof. 'f • 

lo scudetto. \Jm< r L > 
capocannonieri». . -~~ 

dì Zemarc, SigscC" ^ " " 
2a sorpresa àetl? ^' ": 

1 / • i i > , 

i i iKii i ii ii 
! IH'Yji ' h , 1 

< W i s , „ , 4l<1 
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FUMETTI 
RIMATO PALLAVICINI 

Ubri/1 —_• 
Lessico contro " 
le brutte figure 
«Su ciò, di cui non si può parlare, si 
deve tacere». La massima di Wit-
genstein esortava al rigore nell'uso 
della logica e del linguaggio per 
evitare fraintendimenti e rovine fi
losofiche. Più modestamente, que
sto Comicslexicon eli Gianni Bruno-
ro (Libreria > dell'Immagine, • lire 
20.000) può servire, a chi parla e 
scrive di fumetti, per evitare inutili 
strafalcioni e brutte figure. Il sottoti
tolo recita- «prontuarietto essenzia
le dei più frequenti termini tecnici, 
concettuali e critico-informativi at
tinenti al fumetto» e l'agile volu
metto di Brunoro (.un'ottantina di 
pagine appena) e davvero una 
guida eflicace per districarsi tra pa
role tanto usate, quanto fraintese. 
In coda al libro ci sono cinque ap
pendici dedicate alle fanzines. alle 
scuole del fumetto, ai generi fu
mettistici, alla censura e ai codici 
morali, e ad una piccola bibliogra
fia essenziale. • . .-. . 

Ubri£2„ 
Tutto su Batman . 
e l'Uomo Ragno ', 
Sono due tra i più popolan supere
roi del fumetto: parliamo di Bat
man e dell'Uomo Ragno. All'Uo-
mc-pistrello e all'Arrampicamuri 
sono dedicati due interessanti vo
lumi. Il primo e Batman. Leali della 
notte (Il Fulmicotone, lire 8.000), 
una raccolta di saggi curata da 
Massimo Mannari, con scritti di 
Beccattini, Boscaino, Boschi, Botte-
ro, Caronia, Fossati, Mazzei, Meo e 
Voglino. Il secondo, L'Uomo Ra
gno tra realtà e finzione di France
sco Meo (Phoenix, lire 15.000) è 
un excursus storico-critico sul pri
mo «supereroe con supcrproblc-
mk , , •• ,- ,. t\ , •._ .. 

Ubri/3 
Comics 
alla sarda. 
Il fumetto e un linguaggio universìi-
le, ma autori, scuole e tendenze, ri
sentono, come è.owio, del proprio 
luogo di ongine o in cul'si trovano 

: ad operare. Cosi L'isola dei fumetti 
di Graziano Origa e Bepi Vigna 
(Edizioni d'Arte Lo Scarabeo, lire 
25.000) rivendica alla Sardegna 
l'importante ruolo di formazione e 
di ispirazione di numerosi protago
nisti del mondo del fumetto, dell'il
lustrazione e della pubblicità. Dal 
tno Medda, Serra e Vigna (creatori 
di Nathan Never) ad Ugolino Cos
si!, da lgort, Fara e Gabos a Piras e 
Vanna Vinci, fino a Gavino Sanna. 
Un sostanzioso ed accurato dizio
nario di nomi, tutti rigorosamente 
sardi, per nascita, origine o luogo 
di soggiorno e formazione; com
preso il grande Aurelio Galleppini, 
nato a Chiavari ma che visse lunga
mente a Cagliari. A tal punto che 
gran parte degli scabri paesaggi in 
cui agisce e cavalca Tex sono ispi
rati alle rocce del Sulcis. , 

<^lendario-Lay 
Dodici matite • 
animali ste, 
Vignetta numero 1: un uomo urla 
ad un coniglio -salta». Seconda vi
gnetta: il coniglio salta. Terza vi
gnetta: l'uomo strappa le zampe al 
coniglio. Quarta vignetta: l'uomo 
ordina di nuovo «salta». Quinta vi
gnetta: il coniglio, ovviamente, re
sta fermo. Sesta vignetta: l'uomo 
scrive una relazione che recita co
si: «Se a un coniglio asportiamo le 
zampe posteriori ed anteriori di
venta sordo». La felice e feroce ta
vola di Corrado Mastantuono e 
una delle dodici che compongono 
il calendario animalista 1995 della 
Lega Antivivisezione, dal titolo /co
lori della libertà 3. Assieme a Ma-

' stantuono hanno prestato la loro 
opera altri undici firme del fumetto 
italiano: •- Sauro Ciantini, Pablo 
Echaurren, Milo Manara, Vauro, 
Marco Scalia, Davide Ceccon, Ful
co Pratesi (è anche un bravo illu
stratore) , Bruno D'Alfonso, Riccar
do Mannelli, Nivcs Manara, Silvia 

. Ziche. Il calendario della Lav. che 
costa 15.000 lire, si può acquistare 
contattando la Lav, via Santamau-
ra. 72 - . 00192 Roma (tei. 
OCv'3973.3992 e 3973.3299). 

Cultura 

Errata corrige 
Sul giornale di ieri, la consueta 
rubrica dedicata al tema «Socie
tà», per uno spiacevole errore è 
apparsa firmata con un nome 
sbagliato. L'autore, come sem
pre, era Eugenio Manca: ce ne 
scusiamo con i lettori e con 
l'interessato. • w • 
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IL CASO. Dai libri al jazz: perché sempre più spesso si toma a parlare di Beat generation? 

Alien Glnsberg nel metrò di Parigi, nel 1983. Accanto Charlle Parker e Jack Kerouac Mano Donaero 

Poesia e sassofono 
In memoria 
dell'improvvisazione 

Lo Zen e l'arte 
dell'eterna giovinezza 

MARCO LODOLI 

I L BEAT è il battuto e il beato, e il beota e il boato, e oggi lo sen
tiamo come il fratello minore che ci dà una mano con la sua 
pericolosa libertà. 

Jack Kerouac scriveva nel 121" Chorus. -Non posso capire la de
ferenza' tra mentale e reale/ Sta tutto accadendo- È questo forse 
l'elemento che oggi affascina, che spalanca le nostre stanze per far 
uscire l'aria di chiuso che si respira, tutta quell'intelligenza seduta I 
beatnik (parola composta da beat e da sputnik, la prima navicella 
russa lanciata in orbita) erano dei pionieri, discendevano da quella 
tradizione americana che comprende Walt Whitman e Bufalo Bill. 
ma hanno saputo spingere l'idea di frontiera e di natura alle ultime 
conseguenze: ci sono sempre carri su cui salire, distese da traversa
re, foreste e città nuove da cantare, ma in più c'è l'intuizione chi' il 
rischio estremo, il viaggio più luminoso, sia quello che riguarda la 
mente. Sono gli spazi della coscienza che vanno espansi, damile un 
coinvolgimento corporale tipicamente americano, Non basta legge
re, avere gusto, discettare e giudicare: bisogna mettere in gioco tutto 
di se stessi, la poesia e la strada; siamo piossimi a quel deragliamen
to dei sensi di cui parlava Rimbaud. Presumere di poter arrivare ,1 
una verità accomodati in poltrona e un'illusione: invecchiale senza 
essersi spesi completamente per la conoscenza e uno schifo. 

I beatnik agirono su due elementi: la giovinezza e lo Zen Li pri
ma ce l'avevano scritta a lettere di fuoco sulla carta d'identità, il se
condo se lo andarono a cercare in biblioteca e poi dai maestri. Biso
gnerebbe fare una ricerca dettagliata sui contatti tra la modernità 
statunitense e il nessuntempo buddista: resta comunque il fatto che 

i migliori scrittori americani. Salingei e Ishcr-
wood, hanno percorso un cammino analo
go a quello di Kerouac e Ginsberg, nuscen-
do a far ardere le mille luci di New Yorck e 
San Francisco nell'unica luce interiore. 

«Nirvana? Paradiso?/ X? Comesichiama?» 
scriveva Kerouac, e oggi alcuni gruppi rock 
cantano con parole analoghe il disperato 
desiderio di assoluto. L'interesse per queste 
esperienze artistiche indica, ora come allo
ra, che dalla cultura ci aspettiamo più che 
un pregiato passatempo o una dignità socia
le, ma che nascono sempre ragazzi che han
no il coraggio fisico di porre da capo a se 
stessi certe domande, così impertinenti, cosi 
importanti; e di essere pronti a pagare caro 
per un barlume di risposta. 

FILIPPO BIANCHI 
•• Quando usci per la prima volta 
Julte box all'idrogeno di Alien Gin
sberg, molti si entusiasmarono per 
questa nuova poesia cosi dirom
pente e rivoluzionaria. Altri rimase
ro diffidenti, sostenendo: «Troppo 
facile scrivere sotto • l'effetto 
dell'Lsd; chiunque prenda certa ro
ba e in grado di avere quelle visio
ni». Bravo furbo. Prova a prenderlo, 
l'Lsd; faresti fatica a pelare un uovo 
sodo, figuriamoci a scrivere una 
raccolta di poesie... Primo proble
ma dei poeti beat, e del jazz che li 
ha nutriti, è stato quello di rivolger
si a un auditorio troppo appesanti
to da stratificazioni dotte, che 
quando non sono chiavi di lettura 
per aprire le porte aiutano a chiu
derle. Fanno perfino dimenticare 
che, molti anni prima, Thomas De 
Quincey aveva scritto «oh giusto, 
sottile e potente oppio», per tacere 
di Baudelaire... E allora il primo 
punto di contatto fra personaggi 
come Monk e Fcrlinghetti è l'esclu
sione, l'estraneità al pensiero ge-
rarchizzato dominante: una sorta 
di incompatibilità sociologica con 
l'estabilishrnent culturale. Dato il 

subbuglio di tanti «palazzi», che sia 
per questo che oggi in Italia si tor
na a parlare tanto di movimento 
beat? 

Non occorre conoscere troppo il 
latino per sapere che gli incroci so
no luoghi, come dire, non sempre 
fini ed eleganti: l'etimo di triviale è 
triuium, e cioè incrocio fra tre stra
de. Ma e proprio di queste storie 
spesso malfamate, di questi luoghi 
malfrequcntati che occorre occu
parsi per capire il senso dei rap
porti fra quell'incrocio che chia
miamo jazz e L'universo circostan
te, in particolare la letteratura della 
beat generation. 

Due mondi collegati 
Cos'era a legare quei due mon

di? Alcune considerazioni sono ov
vie: le affinità fra ambienti supposti 
rnaudit. di tinte e sentimenti forti; la 
«dipendenza» di una serie di autori 
da una cultura che ha segnato pro
fondamente la loro formazione. 
Ma ci sono anche aspetti strutturali 
e culturali intrinsechi ai linguaggi, 
ancora largamente inesplorati. 
«L'improvvisazione - sosteneva 
Han Bennink - dovrebbe essere 

considerata una disciplina in se, • 
indipendentemente dai linguaggi 
adottati». E allora emergono le affi- ' 
nità ritmiche, e perfino sintattiche, , 
fra il jazz e la poesia beat, anch'es
sa pnva di schemi prefissati, diste
sa in versi che paiono la trascrizio
ne immediata e impulsiva del libe
ro flusso di associazioni e pensieri, 
modulata sul respiro e sulla proso
dia del sassofono. 

La musica è, evidentemente, la 
componente fondamentale, il ce
mento. Ai neri americani, infatti, il 
verbo e stato negato dalle origini: 
unica minoranza negli Stati Uniti 
costretta a rinunciare al proprio lin
guaggio con la forza, e ad adottare 
l'inglese. Di qui la necessità di 
crearsi un altro linguaggio simboli
co, in cui il simbolo sia ambiguo, 
iridescente, come la musica ap
punto, non trasparente, come la 
parola. E non a caso, la parola de-

• clamata di Kerouac, nei dischi inci
si assieme a Zoot Sims e Al Cohn, è 
un prolungamento di quella che si 
trova sulla pagina scritta, di cui evi
denzia il limite. La performance 
somma contenuti alia letteratura, o 
li deforma. Per questo il sax di 
Charlie Parker, secondo Kerouac. è 
theperfect horn, che può liberare il 
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Che cosa leggere, : • 
che cosa ascoltare 
Le testimonianze registrate dei 
rapporti fra beat generation e Jazz 
sono abbastanza numerose. Come 
punto di riferimento e fonte di -
Ispirazione si può assumere l'opera 
omnia di Parker e Monk. Inoltre, la . 
collaborazione fra Kerouac, Slms e 
Cohn si trova In due cofanetti 
pubblicati dalla Rhlno, la • • 
medesima etichetta che ha -
pubblicato la raccolta intitolata 
«Beat generation». Ci sono poi le 
collaborazioni di Burroughs con I 
•Disposableheroesof hip < 
hophrlsy», nonché II suo «Mister 
heartbreak» con Lauri© Anderson. 
Sul versante editoriale, invece, a 
fondamenta della beat generation 
restano ovviamente «Sulla strada» 
e II jazzistico «Big Sur» di Kerouac; 
•Il pasto nudo» e l'intera tetralogia 
di Burroughs; Il grande «Urlo» di 
Ginsberg e i testi per Jazz di -
Fcrlinghetti raccolti In «A partire da 
San Francisco». DI Corso, Infine, va 
ricordata «Bomba», famosa In Italia 
anche per una splendida 
Interpretazione di Vittorio ' 
Gassman. 

poeta dalla sventura. Prù di chiun
que altro. Infatti. Parker' sintetizza 
in se la doppia natura dell'universo 
musicale nero-americano, che ha 
indole funky. «ballabile», rituale, 
funzionale, ina aspirazione d'arte, 
di musica d'ascolto, di introspezio
ne. Questa dicotomia, in quella 
cultura, non è netta, definita, ma la 
investe dall'esterno. Parker veniva 
chiamato indifferentemente coi 
nomignoli di Bird e Yardbird. Yard-
bird è il polletto che razzola nel 
cortile, ma il Bird e l'uccello che 
può volare alto: e ambedue sono 
Charlie Parker, l'uomo in grado di 
articolare fraseggi vertiginosi sugli 
accordi delle canzoncine di suc
cesso, di trasformare Cherokee in 
Koko, il folk hero e l'illustre pensa
tore musicale del XX Secolo che. 
alla pari di Freud o di Joyce, si af
fanna a scandagliare il vortice del
l'animo umano. 

Contrariamente alla sobrietà 
joyciana, però. Parker e i poeti beat 
adottano, per andare in profondi
tà, il viatico degli stupefacenti. Una 
filosofia della droga esattamente 
contraria a quella cui siamo abi
tuati oggi: non. quindi, una forma 
di rifiuto della vita, di autoemargi
nazione (che quei personaggi so

no già abbastanza emarginati in 
ptoprio...), ma un'astensione della 
vita, una liberazione del desideiro. 
un'espansione delle possibilità di 
creare, e perfino di conoscere, se
condo il dettato di sua maestà Ti-
niothy Leary 

Il corpo della poesia 
•Holy the groaning saxophone -

recita Vb'rlo di Ginsberg - Holy the-
top apocalypse! Holy the jazzband 
marijuana hipsters peacc & )unk & 
drums». La traduzione è impervia, 
ma il senso forse è chiaro: sassofo
ni, poesia, immondizia, be-bop. 
marijuana, apocalisse, pace, sono 
tutti infilati nell'unico corpo santo 
della poesia. Sono, unitariamente. 
il corpo dell'arte americana di me
ta secolo: Ginsberg compare nel vi
deo del suo figlio Bob Dylan intito
lato Maggie's Farm, così come è fi
glio di Parker e Bud Powell Tuttala 
stessa famiglia.. Toccherà poi al-
i'industria culturale fare le separa
zioni, secondo ciòche riuscirà a 
vendere: Dylan sì. altre cose no; la 
musica da una parte, dall'altra la 
poesia. Ma all'origine, erano tutti 
insieme nipotini randagi di Whit
man e Poe... 

Theoria pubblica una guida ragionata alla lettura degli autori «Beatnik» 

Keruoac e una strada di 39.344 km 
• Modi di sentire, «filosofie» e com
portamenti, visioni, illuminazioni, re
lazioni umane, linguaggi. Ovvero le 
traiettorie e le triangolazioni che han- ' 
no mosso e unito Jack Kerouac agli 
amici e compagni di strada della Beat 
generation. Storie raccontate da Ema
nuele Bevilacqua in Guida alla Beat 
generation, fresco di stampa per ì tipi 
di Theoria. Ci tiene, l'autore, a specifi
care che lo smilzo libretto non tratta 
nò .di critica letteraria nò di storia: 
«Questo è un libro di storie su Kerouac 
e su altri beat... Questo e un libro sui 
beat, o beatnik o sotterranei... insom
ma una Bibbia del beat, o (orse un 
manuale di esperienze possibili: quel
le di vita e quelle letterarie di una ge
nerazione che ha voluto opporsi alla 
meccanizzazione delle anime, come 
l'ha definita Alien Ginsberg». scrive 
nell'introduzione. Non parleremmo 
proprio di Bibbia; la Guida di Bevilac
qua, piuttosto, e un collage di «schizzi» 
e di curiosità sulla vita e il pensiero di 
Kerouac. Ginsberg, Burroughs, Corso 
e Ferlinghetti. Con un'attenzione par
ticolare, e doverosa, all'autore di On 
the road al quale ò dedicata gran par
te del libro. Un «viaggio» a ritroso nel 

STEFANIA SCATENI 

tempo sulla strada percorsa, concre
tamente e idealmente, da Dean Mo-
riarty e Sai Paradise, una strada im
boccata a bordo di una Clievy del '36 
all'inizio degli anni Cinquanta. E attra
versata su un tappeto intessuto di jazz, 
il be-bop, poesia francese, esistenzia
lismo, omosessualità, haiku, mantra e 
Buddismo Zen, marjuana, funghi e 
Lsd, fascinazione per l'emarginato, ur
la e silenzi. 

Ma più che nelle storie dei perso
naggi che hanno attraversato in lungo 
e tn largo quella strada - materiale pe
raltro reperibile nella vasta letteratura 
dedicata al beat, e in particolare nelle 
numerose testimonianze di Fernanda 
Pivano - la preziosità di Guida alla 
Beat generation sta nelle operazioni 
certosine e da collezionista compiute 
da Bevilacqua: la biografia comparata 
di Jack Kerouac (eventi storici, i film 
da Oscar, le uscite discografiche), il 
«chi è chi?» dei personaggi dei suoi li
bri, le tappe del viaggio intrapreso da 
Sai e Dean (JacK Kerouac e Neal Cas-
sady) in Sulla strada. Con tanto di 
tempo impiegato a coprire ogni tappa 

e relativo chilometraggio. (In totale i 
chilometri percorsi nei romanzo sono 
39.344, il tempo stimato 413 ore e 28 
minuti). Operazioni d'amore nei con
fronti di quel gruppo di «beati e battu
ti» che da quarantanni parlano al 
cuore degli adolescenti di tutto il 
mondo, perché formato da persone 
che cercavano la libertà (espressiva e 
fattuale), usavano ogni mezzo per 
aprire le porte della percezione, prati
cavano l'amore libero e il buddismo, 
avevano scelto l'ecologia e il pacifi
smo, urlavano il loro disgusto verso il 
denaro e il nascente consumismo. 
«Beati e battuti» che hanno gettato dei 
semi che, superando bamerc geogra
fiche, generazionali e temporali, con
tinuano a far sbocciare fiori. I Maciob 
della generazione X sono straordina
riamente simili alla considerazione 
del lavoro dei beatnik: umile, non di 
concetto, e utile solo a (are i soldi che 
servono al momento. 

La Beat-itudinc 6 uno stato della 
mente, o un'anelito, che fiorisce an
cora oggi, anche ora che Lawrence 

Ferlinghetti ha la «sua» strada a San 
Francisco, come Kerouac (al quale 
però l'hanno intitolata dopo morto), 
che Alien Ginsberg è un professore 
brizzolato e illustre, che William Bur
roughs viene considerato uno dei più 
grandi scrittori contemporanei ameri
cani. Di loro, e degli amici Gregory 
Corso. Neal e Carolyn Cassady, Gary 
Snider. Diane Di Prima, Timothy Lea-
iv, la Guida alla Beat generation ci rac
conta le storie giovanili, gli intrecci di 
vita vissuta, le vacanze, le idiosincra
sie, i sincronismi, le differenze. 11 libro 
di Bevilacqua e un buon punto di par
tenza per cominciare ad approfondire 
le tracce che lascia nel lettore, per ad
dentrarsi nelle pieghe dei romanzi e 
delle poesie, per aprirsi alle esperien
ze psoichedeliclie e sessuali, per an
dare a cercare vecchi dischi di be-
bop, rispolverare le prime opere di 
Bob Dylan o mettere sul piatto Foreign 
affairs di Tom Waits. 

Emanuele Bevilacqua 
«Guida alla Beat generation» 
Theoria, pp.150,. 10.000 
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Quei calci presi 

3 - Mi è difficile raccontare l'aggressione C'è qualcosa ni 
me che rifiuta di «rappresentare» quella scena, li mondo m 
cui la ragazza si è avvicinata e ha detto- «Tu mi conosci' E 
se mi conosci, allora come ti sei permessa...". E subito due 
calci nello stomaco, due pugni in faccia, e il terzo calcio 
che la mia amica e riuscita a deviare. Credo che sia norma
le allontanare da se la visione di una violenza subita. Ma la 
difficoltà che ho nel rammentare questa scena deriva an
che da altro. Forse dal fatto che quella ragazza non era per 
me una ragazza qualsiasi. Dalla sua slona ero partita per 
costruire una vita immaginana ed emblematica, era la sua 
realtà che mi aveva affascinato e mi aveva «imposto» di si-a
vare nel cuore e nella mente di una ragazzina nlielle e di
sperata. Insomma, mi sentivo aggredita non solo da quella 
ragazza in carne e ossa ma anche dal mio personaggio. E 
tornava ad occuparmi la mente una domanda che mi ero 
fatta molle volte, mentre scrivevo è giusto, è lecito non so
lo prendere spunto dalla realtà ma per lare entrare nella 
propria scrittura brandelli di vita vissuta0 E mi rispondevo 
che sì, che non è chi racconta la realtà, chi la interpreta e la 
rappresenta a fare violenza, ma viceversa chi ha costruito 
quella realtà, chi l'ha resa possibile, costui, costoio sono i 
violentatori. Chi ha armato la mano dei bambini dei ghetti 
è il violentatore, non chi lo racconta. Certo, poi c'è modo e 
modo di raccontare. Lo spartiacque è difficile, incerto a 
volte. È una vecchia discussione che torna sempre a riac
cendersi, ma che finora aveva toccato soprattutto il giorna
lismo e il cinema. C'è un criterio certo per valutare la «cor
rettezza» di una rappresentazione, di una ricerca e di un'e
spressione letteraria? lo non lo so So soltanto che non pos
so censurare la realtà. Che se lo facessi per me scrivere non 
avrebbe più senso. [ Maria Rosa Cutrutelli] 



Martedì 13 novembre 1994 Cultura&Società IL n\Li2p, xìJ?pciì;m,i ó 

In un affollato seminario le filosofe di Diotima lanciano un «partire da sé» per uomini e donne 

• VFRONA. Aula A dell università 
di Verona Non capitava da tempo 
di sentire quel respiro sospeso 
quell attenzione intensa di trecen-
tocinquanta forse quattrocento 
persone Ascoltano Luisa Muraro 
parlare della -radice soggettiva del 
mondo» Sono studenti insegnanti 
femministe, docenti sono più don
ne che uomini e questi ultimi non 
mostrano alcuna arroganza noli a-
seoltare i passi recenti di una -enti 
ca alla tradizione filosofica occi
dentale che pensando I unità del-
l essere umano non riesce a pen
sare insieme al fatto della diffe
renza sessuale» 

Non mostrano neppure imba
razzo ma rispetto E non è per lo
ro la pnma volta D altronde il 
glande seminano di Diotima sene 
di lezioni pubbliche tenute da stu
diose di quella comunità filosofica 
autnee de li pensiero della diffe
renza» t,sta ora per uscire da bguo-
n il quarto volume Oltre letfua 
glianza) si svolge ogni anno per 
due mesi (ottobre e novembre) 
Dal 1989 Ma. ali inizio a ascoltare 
erano ottanta novanta persone 

Adesso la fama del seminano e 
di Diotima sono cresciute Raccon
ta Chiara Zamboni (filosofa del 
linguaggio) del lavoro che nel 
tempo ha messo radici nella città 
Un lavoro prima quasi esotenco 
troppo chiuso separato dal territo
rio Si trattava di mostrare I avven
tura di pensiero che un gruppo di 
donne viene facendo entro la po
stazione universitaria Di qui I avva
lersi da parte dell Università di Ve
rona del lavoro della comunità fi
losofica di Diotima di quanti e 
quante sono 11 richiamati per il 
grande seminano -

Il grande seminano si giova di 
questo duplice movimento dal 
dentro al fuori dal fuori al dentro 
Ma sarebbe difficile nntracciarc 
nel suo svolgimento qualcosa di 
definito di programmato E poi ot
to lezioni (di Chiara Zamboni An
gela Putmo Bianca Tarozzi Luisa 
Muraro Annarosa Buttarelli Ka-
thanna Rutschkv e Veronica Ma-
nau\ Diana Sartori Giannina Lon
gobardi e Vita Cosentino) nell ar 
co di due mesi sono poche Servo-
noastimolare a lasciar mtrawede-
rc una linea di tendenza su cui ri
flettere 

Non solo nell aula A dove si 
sfiora ogni volta ogni lunedi in 
quel lasso di tempo 1 aspetto del 
teatro della messinscena Cosi la 
linea di tendenza si trasforma in al
tre espenenze di docenti con diffe
renti modalità in varie parti d Ita
lia Per esempio a Milano di Laura 
Boella di Angela Putmo nella na
poletana Scuola di filosofia Oppu
re di Letizia Bianchi a Bologna 

Qui a Verona e di scena la pra
tica del partire da sé che ha carat
terizzato il femminismo italiano 
dalla fine degli anni Sessanta Biso
gnerà subito rispondere ali obie
zione partire da se non significa 
per caso crogiolarsi sotto la coper
tina dell intimismo dell introspe

zione' Non significa piegarsi su di 
se auscultarsi accudirsi dimenti
che del mondo' Niente affatto ha 
nsposto Zamboni nella pnma le
zione Non di intimismo si tratta 
quando «si patisce una venta che 0 
di interesse comune che non ta
glia i legami con il mondo» 

Anzi con quel «patire viene in
trodotto uno stridore uno squili 
brio nel senso comune Qualcosi 
che (come dimostra il -daimon^di 
Socrate) va contro I ordine usuale 
della polis Ecco la strada che pos
siamo percorrere nel momento in 
cui un patto sociale (che si e rot
to) non è ancora ndisegnato Que
sta strada (e questa pratica del 
partire da sé) e stata tracciata da 
donne nella loro pratica 

Squillo di trombe a vantaggio 
del gentil sesso' Niente affatto Se 
gli uomini hanno separato I agire 
dalla propria vita le donne (scrive
va Carla Lonzi) hanno invece cer
cato il senso della propna vita del
la «propria anima» nell agire (che 
tiene insieme corpo e mente ra
gione e sentimenti natura e cultu-
ra) 

Per non sbracare nell autobio
grafismo «bello» la filosofa Angela 
Putmo (università di Salerno) ha 
invitato a guardare non solo alla 
formula più rinomata dell oracolo 
di Delfi «Conosci te stesso» ma an
che ali altra, meno celebre «Occu
pati di te» Attraverso metodo'ogic 
sapienti tecniche discorsive prati
che politiche come quella del par 
tire da sé Insomma dimmi che 
pratica fai e ti dirò chi sei 

Si intitolava «Cura di s6» la lezio-

e il mondo 
Otto legioni per il seminano di Diotima, serte di lezioni 
pubbliche tenute da studiose di quella comunità filoso
fica La pratica dei partire da sé è il tema di quest'anno 
Ma non cadono nell'intimismo Chiara Zamboni, Luisa 
Muraro e le altre filosofe quando contestano la tradizio
ne che ha puntato tutto sulla centralità dell «Io» e metto
no al centro l'essere sessuato, al maschile e al femmini
le come soggetto in relazione con il mondo 

DALLA NOSTRA INVIATA 
L E T I Z I A P A O L O Z Z I 

ne di Putmo «Cura» tradotta come 
«signoria su di sé» azione di potcn 
ziamento Ma «cura di so» richiama 
il titolo del terzo volume sulla Sto 
ria della sessualità di Michel Fou
cault Il filosofo francese (che di 
quel libro ricevette il pnmo esem
plare mentre era nel reparto cure 
intensive della Salpetnére qualche 
giorno prima di morire dieci anni 
fa) aveva disegnato la cartografia 
della prigione della follia della 
sessualità del potere del sapere 
Per illuminare la galleria dei suoi 
fannulloni appestati lebbrosi po
veri assassini per dire dei disposi
tivi delle tecniche storicamente 
determinate che hanno marcato il 

soggetto che sul soggetto sull 
«lo» hanno giocato con le vane for
me assunte via via dalla razionali
tà 

«Non e é cura di sé se non si ca
pisce la rete di poteri in cui si è pre
si Ecco il vantaggio di utilizzare 
oggi Foucault» insiste Putmo (e 
quest anno a Verona su Foucault 
e Lacan terrà il suo corso Zambo
ni su Foucault ancora Adriana 
Cavarero e Giorgio Agamben) 
con la sua «valuta/ione del potere 
non centrate con il suo interesse 
alle relazioni di sapere potere for
malizzate Per lui e per altn pensa
tori francesi come Barthcs Deleu
ze Lacan la mediazione più im

portante-ali ordine simbolico era il 
potere 

Intendiamo per ordine simboli 
co quello che attraverso il linguag 
gio la nominazione la sintassi il 
significalo la denotazione da sen
so al mondo E olla politica Ciac 
chi 1 individuo e politico nella mi
sura in cui parla in cui assume del
le pratiche discorsive Ma qui entra 
in campo la differenza sessuale 
sulla quale quei pcnsa'on non si 
sono soffermati 

Luisa Muraro con un alto livello 
filosofico gioca sui due significati 
del verbo partire inteso come 
«staccarsi dividersi separarsi da » 
e insieme etimologicamente «da
re inizio» Pensiamo ali esperienza 
umana per eccellenza quella della 
nascita del distacco dal corpo ma
terno In questa espenenza il mo
vimento dell allontanarsi coincide 
con quello del trarre origine ntro-
vamento della radice soggettiva e 
insieme perdita «partizione 

Per Muraro si tratta puntando 
sui due significati del «partire» di n-
trovare in se «il bandolo della ma
tassa che lesse il mondo» Il ritrova
mento dell origine equivale ali ac
cettazione della separazione II 
partire da sé può diventare risposta 

Ulianolucas 

ali alienazione quella maschile 
che si identifica con 1 oggetto pro
dotto quella femminile che si tra
duce in estraneità al mondo 

Ma I ostacolo alia pratica del 
partire da sé e racchiuso nel pre 
dominio della logica dell identità 
(di ciò ha scntto cose importanti 
Luce lngarav 1 su quella della diffe
renza sessuale Infatti il pensiero 
occidentale (espungendo anche 
la ricchezza dell esperienza misti
ca j ha puntato le sue carte sulla 
centralità del soggetto su un «lo» 
trionfante e pseudouniversale •• 

Chi e «lo» oggi nella crisi (della 
nozione cartesiana) del soggetto' 
Senza accettazione dell essere ses
suato il maschile al femminile il 
soggetto deflagra le rappresenta
zioni astratte non riescono più a 
mostrare uomini e donne in carne 
e ossa 11 soggetto si frammenta e si 
indebolisce prima di tornare al bi
sogno disperato di identità 

E mutato il modo di sentire e di 
concepire Muraro valica il passag
gio dall «lo» (come principio asso
luto) a un me in relazione con In 
relazione con la madre con la 
quale è avvenuto il pnmo e ongi 
nano e pnmigemo scambio simbo
lico giacché essa parla alla sua 
creatura e chiede una nsposta 
•Partitura della nascita» definisce 
Muraro questa sorta di scnttura fat
ta insieme «Nella pratica del parti
re da sé il mio "lo esce dalla sua 
autosufficienza e distaccandosi si 
lega con conoscenza e ncono-
scenza a coloro dai quali é dipeso 
e dipenderà perchè accetta di ra
dicarsi di incardinarsi nel mondo 

Studenti, ragazzi e ragazze, discutono delle pratiche femministe e del modo di stare all'università 

«Così combattiamo il potere e le gerarchie» 
• VLRONA «Macché introspezione' La pra 
tica del partire da sé mi da una voglia di 
mondo di moltiplicare le mie relazioni L ho 
capito attraverso donne che qui ali Univer
sità sono diventate per me centrali Vi pare 
che usi un tono esaltato Antonia De Vita pu
gliese laureanda in Ermeneutica filosofica' 
Ma no Vuole andare dritta al punto con il 
suo sorriso comunicativo e la bella faccia lu
minosa Attraverso le relazioni intcssutc in 
questa città nel suo ateneo finalmente é riu
scita a «dare un senso allo stare nell Universi
tà» 

«Sì, funziona anche per me» 
La pratica del partire di se sembra aver 

funzionato anche per lo studente-lavoratore 
Valeno Vivenza grazie sopratutto a docen
ti-donne che sono riuscite a imprigionare le 
mie energie in un luogo determinato quello 
del lavoro che stiamo facendo insieme 
Ciuffo bruno voce bassa strascicata somi
glia ali attore di un film di Truffaut questo 
studente-lavoratore (in una libreria al ban 
co Einaudi) costretto nell Università a «pre
sentare la parte di me che ha accettato per 
costrizione di sfornare esami 

Voi direte che si tu ali Università sia pure 
in quella veronese con i suoi chiostn orlati 
da colonnine leggere se non (essendo stu
dente) dare esami' Intanto si possono so
stenere gli esami «in modo diviso perché il 
contesto spinge ali astrazione Oppure lo 
studente che somiglia a un attore può rove
sciare la situazione In questo modo -L Uni 
versila 6 staccata dal mondo' Allora ò ne
cessario portare il mondo nell Università 
Cosi tempo la gli studenti hanno organizza
to una maxi-festa «per far entrare la citta in 
questo luogo separato 

Non userei il termine portare il mondo 
nell Università ribatte Lucia Berteli trenten 
ne occhiali capelli lunghi neri anche lei la
voratrice-studente «Piuttosto pensando a 
piatichc di incontro di politica abbiamo 
aperto la porta e lasciato fluire le cose Ma 
le cose oltre a fluire devono modificarsi 
questo e nel suo significato migliore la poli
tica se I intendiamo come ciò che (attraver
so la comune misura del linguaggio) fa esi 
steic la comunità 

Allora la politica E le sue modalità Ber
teli accosta compara analizza «Ero la rap
presentante degli studenti nell Università 

Alla fine mi sono sentita completamente sfi 
brata Svuotata» perché la voglia di politica 
non può consistere solo in atti reattivi dettati 
da gesti altrui Non può wvenirc per una sor
ta di dover essere «perché cosi si fa» Affin 
che la politica sia efficace le cose devono 
possedere un senso Sennò si parla tanto 
per parlare 

Fioriscono nuovi progetti 
F le cose un senso I hanno preso improv

visamente quando i progetti quello per 
esempio sulla autoimprenditonalita giovani
le hanno cominciato a circolare Sono rifio
rite strutture che sembravano in via di dispa-
nzionc Da quest anno a Verona il Coordi 
namento degli studenti ha ripreso vigore 
Luisa Bonalda posizione principale anche 
se ho dei lavori trimestrali negli enti pubblici 
quella di studentessa confessa che la prati 
ca del partire da sé ha rappresentato la mol 
la per f irla interessare di politica per guar 
dare a ciò che avviene nel mondo 

Lo spostamento ha origine quando mette 
a fuoco le sue esigenze e risponde che si 
quelle esigenze sono realizzabili «Adesso 
per esempio attraverso un questionano agli 

studenti sondiamo I eventualità di un labo
ratorio di tesi di laurea Ma astrazione e 
smatenali/zazione di un luogo come I Uni
versità sono determinate da un ambiente 
fortemente gerarchizzato "Di fronte a questa 
prevaricazione del potere e è bisogno di un 
lavoro che nesca a imprimere una marca 
femminile a quel conflitto cosi simile ai gio
chi al massacro» scuote la testa Silvia Basso 

Una marca femminile Molte donne però 
accettano la gerarchia il potere per paura 
del conflitto Non vogliono comunque veni
re omologate alla «guerra» maschile Sandra 
Divina una ragazza dai capelli rosso fuoco 
«già al quinto anno fuon corso ha le idee 
chiarissime E spiega «Lordine simbolico 
fallico muiarda uomini e donne 

Dunque è I affermazione del potere a 
creare disordine nei rapporti umani Per co
minciare a cambiare le cose si tratta di sosti
tuire al potere I autonta Come'Nell Univer
sità prestando attenzione al modo in cui si 
trasmette sapere (pur nel rapporto forte
mente gerarchizzato docenti-studenti) fare 
bene il proprio lavoro farlo con autorevolez
za Questo può assicurano da Sandra a Va
leno sbilanciare le gerarchie dominanti 
creare un nuovo ordine ZZL Po 

ARCHIVI 
BRUNO CRAVAGNUOLO 

Soggetto 
Sta -sotto-
E permane 
Permane nel mutamento il -soc; 
getto» Che proviene dal lat no 
•Sub lecturn E non significa qual 
cosa di assoggettato» Come sul fi 
lo di una ^debole ) assonanza Ics 
sicale ha proclamalo qualche pen
satore debole Al contrario b ciò 
che sorregge Dal greco jpò-keie 
menon» get'ato sotto Di cui 
•Sub lectum ò appu no il «e ileo 
semantico Ma cosa sorreggi il 
soggetto'Sol regge gli attributi t;l 
«accidenti- (logici) Lo avrete già 
capito Siamo in pieno ansimeli 
smo 0 meglio siamo in pieno Ari 
storile Perché e stato proprio lui a 
teorizzare per primo il soggetto Lo 
aveva chiamato-sost inza perle 
sattezza Sostanza in quanto -ma 
lena per 11 forma E in quanto in 
dividuo A cui inenscono i -predi 
cati E che come tale non può es
sere -predicato di qualcos altro 
Socrate insomma «e bianco E 
non «il bianco e Socrate llsoggero 
si rivela cosi nozione logica inse
parabile dil discorso Anzi senza 
soggetto non e é Logos 

Presocratici 
Assemblavano 
Logos e Nous 
Eraclitodi Efeso pensavache il di 
scorso» sulle cose (Logos) coinci
desse con la loro «ragion d essere 
E d altra parte per Anassagorj il 
-nous» era un "intelletto» logico fat 
to di "matcna più sottile» Logos e 
Nous erano due modi diversi di di 
re il «Kosmos» Anche per Parmeni 
de il Logos coincideva con la «ro 
tonda venta dell Essere E perciò 
ben pnma di Aristotile appa ono 
unite la questione del linguaggio e 
quella del «soggetto» (cioè quel 
che sta sotto parole e cose ì 

La scolastica 
Distinzione 
decisiva 
Furono gli scolastici medievali a 
contrapporre soggetto e oggetto 
Solo che «soggettiva era I esisten
za reale (sostanziale) «Oggettiva-
invece l'esistenza delle cose nella 
mente Fui ve mie Cartesio Cne 
mantenne la distinzione Ma nel 
«soggettivo sostanziale» introdusse 
una spaccatura Separò la «sostan
za pensante da quella «estesa 
Apri cosi la strada al soggetto mo
derno «spintuale», che pensa se 
stesso e il mondo in un rapporto di 
unita-distinzione 

p.$.L?9.'.)?i*?a... 
Irrompe 
con Cartesio 
Dopo di lui ci si comincia ad inter
rogare sistematicamente sulle 
sensazioni» e il loro grado di atten
dibilità Su «idee innate» e «avventi
zie» Locke Berklelev Hume Hob-
bes Fino a Kant Che parlò di un 
•lo» trascendentale e di un io em
pirico Il pnmo aveva in sé tutto il 
corredo delle forme cognitive spa
zio tempo categorie Una rete» 
che pro'eggeva I esperienza dal 
caos Dal'o scetticismo di Hume 
per il quale non accadevano eventi 
ma solo «stati d animo» visto che 
I io era solo un «fascio» anarchico 
di sensazioni 11 G00 però é anche il 
secolo del «gius naturalismo» la di
gnità eguale e infinita della "perso
na» Garantita dai diritti naturali 

Psicoanalisi 
L'Io diviene 
precario 
Lio freudiano poggia su sabbie 
mobili Intanto e ingabbiato dal 
«Super lo» E poi é tiranneggiato 
dall Es luoco «altro memoria in
conscia senza tempo Popolata di 
«fantasmi e pulsioni Anche ilSu-
pcr lo ha radici in questa palude E 
perciò la debole barchetta del 
pnncipio di realta» é scossa da 

conunue tempeste magnetiche 
Lio comincia a melare sfuggenti 
scenan retrostanti Scenan -sce 
neggiati» nel sogno da metafore 
spostamenti condensazioni alle-
gonche E attivati nella veglia da 
lapsus e atti mancati E allora 

clov é I Io' Per Lacan è una scatola 
vuota riempita dill -immaginano 
e dal «simbolico II primo ha a che 
fare con lo «st idio dello specchio» 
primitivo nspecchiamento nella 
imago materna II simbolico invece 
traduce il -significante il patto lin
guistico intersoggettivo preesisien-
te alla nascita L intreccio tra i due 
piani produce il -desiderio agito 
sempre dalla mancanza» In Jung 
viceversa diviene centrale il «Sé 
termine poco usato da Freud È la 
meta dell autoindividuazione» 
sintesi di elementi individuali e 
transpersonali i archetipici ) D ac
cordo ma cos e 1 lo' Un artefal 
to»'Forse Ineliminabile pero 
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'FIGLI NEL TEMPO, LA SALUTE I trabocchetti dell'amore 
DI Pediatra 

Tra pochi mesi darò alla luce 
una bambina, mi sento 
spesso rivolgere domande 
del tipo: cosa ti aspetti da 
questo evento, la ami già, 
sarai all'altezza del compito 
cheti aspetta? 

I NDUBBIAMENTE la prima delle molte pa
role ambigue, sfuggenti, che viene in men
te quando si parla di periodo perinatale e 

la parola -amore». Ma qui, meglio dirlo subito, 
scatta la botola di un trabochetto, e cioè la mi
tologia dell'attaccamento: siccome a questo in
dividuo io sto dando tutto, il latte, la vita, il respi
ro allora questo individuo diventa come dico io. 
Così nascono le cosiddette aspettative. Natural
mente, invece, quell'individuo sarà diverso da 

come dico io, beninteso. Gibran. poeta libane
se, se non ricordo male, della fine del secolo 
scorso, diceva, guardate che i vostri figli abite
ranno case nelle quali voi non potrete entrare 
neppure in sogno. Non appartengono a voi, 
non cercate di imporre qualche cosa. Sono loro 
che daranno a voi l'esempio, la strada ria segui
re, non voi a loro, Ecco, mi vengono in niente 
questi ammonimenti quando sento parlare del 
mito della corporeità, il mito dell'allattamento 

materno che è il meglio del meglio, ma non e 
Dio Qualcuno può anche fame a meno, per 
esempio quello la cui mamma non ha latte, e 
non e un condannato a morte, e uno come gli 
altri. Ecco, io credo che in questo campo, come 
in altri, questa bieca, malamente sfruttata paro
la -amore- vada intesa nel senso proprio. Che è 
quello di dare, senza chiedere nulla in cambio. 
Non e detto che -lui diventerà onesto perche- io 
10 amo», non e detto neanche che -lui diventerà 
il primo della classe perche io gli ho dato tutto». 
11 mio compito e quello di dare, non quello di 
aspettarmi qualche cosa. Questo tipo di appro
priazione del figlio, incredibilmente frequente. 

sta alla base di una serie di disturbi psicosoma
tici sterminati. Che vanno dai disturbi di ipi'r-
protezione del tiglio, trattato comi.' un vaso ci
nese del decimo secolo, alla deportazione, cioè 
alla considerazione del figlio come un inli-m.ile 
rompiscatole, al quale il dovere con la U maiu
scola mi impone di prestare le mie cuie Situa
zioni frequentissime l'una e l'altra, con gravi 
conseguenze. No, l'amore e dare e basta. 1 geni
tori non sono una categoria di lavoratori in sei-
vizio permanente effettivo, i genitori sono quelli 
che danno. Sono l'universo affettivo. E l'univer
so affettivo è quello che dà. non quello che si 
aspetta. 

MEDICINA. Gli oncologi chiedono al ministro tempi più brevi per la sperimentazione clinica 

«Mesi per provare 
farmaci promettenti» 
Mesi e mesi per ottenere il via libera alla sperimentazio
ne di farmaci promettenti per la cura del cancro. Medi- . . - , 
camenti che all'estero sono già commercializzati non - . 
hanno ancora ottenuto il via libera alla prova clinica nel -
nostro paese. Gli oncologi italiani chiedono interventi .' ' : 
al ministro della Sanità Raffaele Costa, che promette [' 
una sottocommissione per studiare il problema e risol
verò nel giro di un anno. • •• ' ; , - " • ' ' 

GIANCARLO 
• L'oncologo Silvio Monfardini, . 
direttore del Centro di riferimento 
oncologico di Aviario, è rapido e 
secco nei toni: dalla presentazione 
del protocollo alla fase pratica di 
studio, per un nuovo farmaco anti- • 
tumorale, in paesi come la Francia. 
l'Inghilterra o la Germania, i, tempi ; 
di attesa sono ridottissimi: qualche 
settimana o al massimo un mese; 
da noi, di mesi, ne possono passa- , 
re anche sei. Non diversi sono i to
ni di chi promuove questa ricerca. 
Al contrario. I rappresentanti delle 
aziende farmaceutiche denuncia
nt i ! fatto che la, riccrc,a.cjjnica nel, • 
nostto-.paese staMortriai^scompa^ • 
rendo. Le multinazionali,-.dicono -
non prendono più in considerazio
ne l'Italia nei loro programmi di 
sviluppo clinico, licenziando perfi
no i ricercatori nel settore, tanto 
che tra poco tempo il ruolo in cui 
sarà confinata e quello di semplice 
distributrice di prodotti. . 

Se per colpa di nuove norme re- , 
strittive e di angustie burocratiche, • 
non si fa più o quasi ricerca clinica, 
in un campo estremamente inno- • 

. vativo come e in generale quello • 
dei farmaci, a tutto vantaggio di al- . 
tri paesi europei ben più accorti e 
pragmatici, la situazione non e cer
to più rosea per quei medicinali 
che potrebbero approdare in Italia, 
già pronti e molte volte ben collau
dati. La situazione e particolar
mente scandalosa per alcuni,anti- • 
tumorali da tempo approvati ed 
entrati in circolazione altrove: negli ' 
Stati Uniti, prima di tutto, ma an
che presso i nostri partner della 
Comunità europea. Vale subito la 
pena di fare qualche nome. La «vit
tima» più illustre, per cosi dire, dei 

AMOKLONI , , 
nostri catenacci amministrativi, è il 
tassolo, una sostanza antitumorale 
(e, si badi bene, attivo nelle neo
plasie dell'ovaio, della mammella 
e del polmone) estratta, fino a po
co tempo fa, da un albero, il tasso 
del Pacifico. Ora, il tassolo e stato 
sintetizzato «in vitro»; e, nei mesi 
scorsi, nel commentare questo 
successo, la rivista Naiureha parla
to di una pietra miliare della scien
za, una conquista dell'intelletto. Il 
tassolo, cosi, approvato dalla Food 
and drug administration. è regolar
mente in circolazione negli Stati 
Uniti, come pure in Belgio e in In
ghilterra. Ma non basta: nella scan
dalosa «lista d'attesa» italiana c'è 
ancora l'etoposide (anch'esso uti
lizzato in tumori solidi, come quelli 
dell'ovaio, della mammella e del 
tumore). il taxoter (un farmaco se
misintetico che prende origine da 
una sostanza che si ritrova negli 
aghi, e non nel tronco questa volta, 
del tasso del Pacifico), e l'idarubi-
clna, che fa parte della famiglia 
delle antracicline. Di tutto questo si 
e discusso ieri, all'Istituto superiore 
di sanità, dove l'intera Commissio
ne nazionale oncologica, riunita 
precedentemente al ministero, si e 
incontrata con il ministro Raffaele 
Costa. L'umore degli oncologi e 
dei ricercatori non era certo dei più 
distesi. La questione dei nuovi anti
tumorali messi in congelatore era 
sul tappeto già da diverso tempo. 
Ma il ministro (che pure prese, a 
suo tempo, l'iniziativa di creare la 
Commissione oncologica naziona
le) non ha fatto altro che proporre 
un gruppo di lavoro che dia indica
zioni, sul piano legislativo e ammi
nistrativo, per una proposta «di 

5??5S5^ 

;Jsrieliimento»<ia-approvare nel cor-
•»s<>déiranno. Untato© gruppo di la
voro: insomma, ancora una «non 
decisione». Qualcosa di concreto, 
invece, la Commissione oncologi
ca nazionale ha deciso. La questio
ne forse più importante che ha af
frontato 6 stata quella di definire le 
condizioni e i requisiti di un pro
gramma di prevenzione del tumo
re del colon-retto. «E' un tumore -
afferma uno dei membri della 
commissione, Sergio Pecorelli, do
cente di ginecologia oncologica al
l'Università di Brescia e ricercatore 
presso l'Istituto europeo di oncolo
gia - che e al secondo posto, per la 
sua incidenza, sia negli uomini, sia 
nelle donne, In Europa fa registra
re, ogni anno, 130,000 nuovi casi e 
90.000 decessi. In Italia, l'anda
mento e lo stesso: 27.000 nuovi ca
si all'anno e 15.000 morti. Ma ci so
no buoni margini per la prevenzio
ne. Quella primaria, da attuare con 
una corretta alimentazione. Ma an
che individuando, ad esempio, le 
persone più a rischio, perchó han
no una poliposi del colon familia
re». 

Più cancro tra gli immigrati 
nelle province del Piemonte 
• H T C l D I V r " ! Di 1*1 „ Ìns l ! f j -wÌ , . ^*"-.r-.»É"i~. II . - . i r-1,-1 , , . rt\\ n r m l n v r i t : ,»,-> n n-.nr.~*^ ArA\-, m i , m i v i n l l - i M I ' I - I A M A TORINO. Più «indifesi» contro il cancro gli emigrati 
che dal Sud Italia si sono trasferiti nell'i-più jódustrfe» 
lizzate zone del Nord. Un aumento dei tumori intesti
nali e del cancro alla mammella e stato infatti regista-
to nei meridionali che hanno scelto il settentrione per 
abitare e lavorare nel corso degli anni duri del dopo
guerra. . . . 

È quanto dimostra un recente studio condotto dai 
ncercatori del Registro tumori Piemonte, con l'ausilio 
dell'Associazione italiana per la ricerca sul cancro, 
pubblicata dalla rivista «Tumori» che mette in luce an
che come i fattori ambientali influiscano sulle difese 
del sistema immunitario, rendendole più deboli e me
no efficienti nel respingere gli attacchi degli agenti pa
togeni. , • . . , 

«Questa analisi è stata possibile per la prima volta -
dice lo studio - perchó solo da poco sono disponibili i 
dati d'incidenza dei 9 Registri tumori italiani che han
no reso possibili alcune compararazioni». Lo studio 
infatti confronta gli effetti delle migrazioni degli italiani 
dalle regioni meridionali, centrali, e nord-orientali ver
so Torino, meta privilegiata di chi. tra gli anni '50 e'60, 
andava alla ricerca del benessere., 

Un benessere costato però caro sulla salute, soprat
tutto in chi proveniva da zone meno prospere ma sen
z'altro meno inquinate. 

In particolare, in tre anni di osservazione ( 19S5-87) 
dei tumori di tutta la popolazione di Torino, è stato di
mostrato che negli immigrati dal Sud c'ò un significati
vo aumento di tumori intestinali, neoplasie da tabac

co, e cancro della mammella rispetto a<hiwabita nel 
sud Ce dttdire però «he nella -zon^ucNirJTcrcatori 
hanno compreso, oltre a regioni meridionali per ec
cellenza della penisola! anche Lazio, Abbruzzo, Cam
pania e Sardegna. Mentre a far parte delle «regioni 
centrali» ci sono soltanto Emilia Romagna, Toscana. 
Umbria e Marche. , 

I tassi d'incidenza- standardizzati per età - di tutti i 
tumori sono poi più elevati, rispetto alla popolazione 
d'origine, nei maschi e nelle femmine che dal Sud so
no andati a vivere a Torino (,per gli uomini 420,3 casi 
ogni anno su lOOmila persone contro 313.5; 312,6 
contro 260,2 per le donne). Ad avere attirato l'atten
zione dei ricercatori è però l'elevata incidenza del 
cancro del fegato nei maschi meridionali emigrati 
(21,3 su 100.000; che è'significativamente superiore» 
all'incidenza sia della popolazione nativa nell'Italia 
Nord occidentale (12), sia di quella stabilmente resi
dente al sud (10,1). 

L'incidenza di tutti i tumori nelle persone che pro
vengono dall'Italia meridionale e invece intermedia se 
paragonata con quella delle popolazioni rimaste a 
Sud e quelle del Nord. «Questi risultati basati su dati 
d'incidenza - conclude la ricerca - convalidano prece
denti osservazioni sugli effetti delle migrazioni interne 
italiane in cui le popolazioni emigrate al Nord sono 
esposte a differenti nschi ambientale. In particolare, 
gli emigrati dal Sud hanno visto aumentare l'incidenza 
di alcune forme tumorali in seguito all'esposizione a 
nuovi fattori di rischio». 

Asia: un accordo 
per salvare 
la tigre 

Per salvare la tigie dal pencolo d e-
stmzione. dieci paesi asiatici han
no unito le forze softoscuvelido 
una risoluzione per la tutela dell'a
nimale. La notizia è stata diffusa 
dal VVvvf dopo essere rimbalzata da 
Fort Lauderdale in Florida, dove è 
in corso un vertice fra 1 1211 paesi 
aderenti alla Cites, la convenzione 
per la protezione delle specie in 
via d'estinzione. Fra gli impegni 
che Cina. India. Indonesia. Giap
pone, Malesia, Nepal, repubblica 
di Corea. Singapore. Tailandia e 
Vietnam hanno assunto, c'è il ban
do volontario del commercio inter
no delle tigri, l'aumento dei tondi 
per le azioni di conservazione, 
campagne di sensibilizzazione del
l'opinione pubblica contro il brac
conaggio per scoraggiare il consu
mo di prodotti dervati da ossa di ti
gre. Nonostante gli sforzi fatti a li
vellici internazionale, tre delle otto 
sottospecie di tigre si sono estinte 
negli ultimi 50 anni. Oggi, restano 
solo 5000 esemplari mentre all'ini
zio del secolo, gli animali erano in 
tutto 1.000.000.' 

Misterioso virus 
nel canale 
di Bristol? 

Allarme nel Galles per un misterio
so e micidiale virus che si annide
rebbe nelle acque del canale di 
Bristol. Due adolescenti sono rima
sti'paralizzati e altre persone'si so
no—senami-ntc ammalati dopi' 
aver fatto il bagno nella zona. I pa
renti dei due giovani e gli ambien
talisti mettono sotto accusa gli sca
richi industriali, mentre le autorità 
sanitarie sostengono che le acque 
di Oxwich, una delle spiasge più 
belle della penisola di Gower. nel 
Galles meridionale, rispondono in 
pieno agli standard fissati dall'u
nione europea. Cassandra Lewis e 
John Osborne, entrambi di 17 an
ni, hanno cominciato a sentirsi 
male l'estate scorsa subito dopo il 
bagno, Debolezza progressiva agli 
arti, febbre forte, mal di testa, nel 
giro di poche ore erano immobiliz
zati dalla vita in giù . 1 medici han
no diagnosticato un'infiammazio
ne del midollo spinale causata da 
un virus che però non sono riusciti 
ad identificare. Quattro mesi dopo 
l'inizio della malattia sono entram
bi bloccati su una sedia a rotelle. 
Almeno altre otto persone, si è ap
preso ieri, si sono sentite male do
po aver (atto il bagno ad Oxwich: 
tutti ora si sono ripresi, anche se 
qualcuno è stalo male per più di 
un mese. 

Il Senato eli Mosca: «Il Grande Nord è una bomba» 

Cloaca nucleare russa 
• MOSCA. Discariche sommerse di mate
riale nucleare, fughe gigantesche di petrolio, 
miliardi di metri cubi di gas bruciato: il Gran
de Nord russo si e trasformato in una gigan
tesca pattumiera, vittima del supersfrutta- , 
mento delle sue risorse naturali. Ma soprat
tutto rappresenta una bomba a tempo che 
può portare, se esploderà, a conseguenze 
ben più gravi di quelle di Chemobyl. Il po
tenziale distruttivo e inquinante è infatti mol
to superiore a quello scatenato dall'inciden
te di otto anni fa. '• - ••,•.•,.",'.• , -, •• .. 

Lo affermano alcuni studi ufficiali pubbli
cati ieri a Mosca e resi noti dal Consiglio del
la Federazione, il senato russo. ; . 

La marea nera rivelata nei mesi scorsi dal
le autorità americane (la fuga di tonnellate -' 
di petrolio presso Ousinsk) e l'ultimo anello 
di una lunga catena di catastrofi ecologiche • 
nella regione. «Il Nord della Russia assicura 
l'equilibrio climatico del pianeta e le regioni 
inquinate pongono un gravissimo proble
ma» ha riconosciuto ieri il vice minisro russo 
dell'ambiente, AlexisPoriadine. • " . , 
- Il primo elemento di preoccupazione è 
nucleare: i due terzi delle discariche nucleari 
sommerse del mondo si trovano nei mari di 
Barentsedi Kara. «Questi contenitori pieni di 
combustibile nucleare rappresentano un pe

ricolo globale per l'ambiente» ha affermato 
l'accademico Viatcheslav lastrcbov, aggiun
gendo che «gli ultimi controlli sulla loio ra
dioattività risalgono al 1967». La flotta atomi
ca militare e civile del Nord genera da parte 
sua più di 5.000 tonnellate di rifiuti radioattivi 
all'anno, tutti immersi in questi mari. Oltre a 
questi rifiuti, otto reattori nucleari si trovano 
sulle sponde dei mari di Barents e di Kara, 
senza contare il sottomarino nucleare «Kom-
somolets» affondato nel 1989. Infine, nella 
sola regione di Mourmansk e di Arklian-
gelsk, nel Nord ovest, esistono 182 reattori 
nucleari attivi e altri 132 già fermati, una con
centrazione unica al mondo «che potrebbe 
provocare una catastrofe se non si prendono 
misure urgenti». , 

La Russia ha naturalmente un bisogno vi
tale delle risorse naturali delle sue terre del 
Nord ma lo Stato «continua la sua politica as
surda di industrializzazione a qualsiasi prez
zo in questa zona, e nessuno sembrsa com
prendere che si tratta di una bomba a scop
pio ritardato», ha commentato Evguóni Ous-
sov, responsabile di Greenpeace in Russia. 

Secondo il Dipartimento di constrollo del
le installazioni enegetiche. in Russia da 1,8 a 
15 milioni di tonnellate di petrolio vengono 
rilasciate accidentalmente da circa 35.000 
falle negli oleodotti della regione. 

Per «Studi cattolici» favorisce l'Aids. Ma scienziati e produttori replicano: «è falso» 

Terrorismo Opus Dei contro il preservativo 
LICIA ADAMI 

• Il lato oscurantista e pseudoscienti
fico di una parte del mondo cattolico 
torna a farsi sentire con un attacco du
rissimo (e potenzialmente pericoloso 
per milioni di persone) contro il preser
vativo. «Studi cattolici», la rivista vicina 
all'Opus Dei nel prossimo numero «do
cumenta la truffa del preservativo che 
non preserva» dall'Aids anzi, si sostiene 
ribadendo una vecchia tesi, lo favori
rebbe. La tesi, corredata da una serie di 
dati e ricerche, e illustrata dal professor 
Joannes P.M. Lelkens, emerito di ana-
stesiologia all'università di Maastricht e 
attualmente docente di fisiologia all'isti
tuto «Medo» di Kerkrade (Olanda), il 
quale si prefigge lo scopo dì mostrare «il 
volto sconosciuto di una campagna 
mondiale che, dietro gli enormi interes
si economici in gioco, nasconde gravi 
limiti scientifici, in conseguenza dei 
quali il preservativo si rivelerebbe come 
la più grande bufala del secolo». Sulla 
base dei risultati di una serie di test, 
l'autore sostiene che gli stati che fanno 
pubblicità all'uso del preservativo, ritc 
nendolo una barriera efficace contro la 
trasmissione del virus hiv, farebbero in 

realtà «una propaganda dagli effetti mi
cidiali» con l'unico scopo di salvare la 
loro ideologia della libertà sessuale dal 
«naufragio». 1 profilattici presenterebbe
ro, infatti, pori «abbastanza larghi» da la
sciar passare il virus, talmente piccolo 
da sfuggire al controllo dei test. Pur te
nendo presente che l'insuccesso del 
preservativo nella prevenzione può es
sere dovuto anche «alle lacerazioni, al
l'uso sconsiderato e allo sfilamento», 
l'articolo di «Studi cattolici» ritiene «irra
gionevole» prescindere dai risultati delle 
ricerche sulle perdite dell'anticoncezio
nale di gomma. Cosi ai ministeri della 
sanità dei vari paesi occidentali, che fi
nanziano campagne pubblicitarie invo
gliando a usare il profilattico, «non pare 
che importi molto di avere cadaveri sul
la coscienza»: esso, sostiene la rivista 
cattolica, offre tanta sicurezza «quanta il 

. tamburo di un revolver nella roulette 
russa». 

L'articolo di «Studi cattolici» ha già 
provocato sdegnate reazioni. «Simili ar
ticoli fanno solo danno», dichiara Rosa
ria lardino, rappresentante dei sieropo
sitivi nel consiglio dell'AnlAids, l'asso
ciazione nazionale di lotta all'Aids pre
sieduta dall'immunologo Ferdinando 

Aiuti, «Tutti i convegni scientifici inter
nazionali hanno confermato -aggiunge 
- che l'unica barriera efficace di inter
vento per bloccare l'epidemia ò il pre
servativo». Franco Grillini, presidente 
dell'Arci-gay, parla di «terrorismo psico
logico» e annuncia un'azione legale 
contro il mensile per «procurato allar
me». «Pur di continuare nella sua cam
pagna sessuofobica. la chiesa non per
de occasione per proparare falsità 
scientifiche. Il preservativo - afferma 
Grillini - ò pericoloso solo quando viene 
utilizzato male e non è di non buona 
qualità». Per Vittorio Agnoletto, presi
dente della Lila (Lega italiana lotta al
l'Aids ), chi cerca di bloccare la diffusio
ne del profilattico «diventa corresponsa
bile dell'espansione dell'infezione, in 
quanto esso è l'unico strumento di pre- . 
venzione efficace, se risponde ai requi
siti qualitativi stabiliti dall'unione euro
pea e viene utilizzato correttamente». 
Anche il sociologo Luigi Manconi. sena
tore progressista, interviene nella pole
mica. «Il profilattico • dice • non è un in
fallibile strumento anticoncezionale e 
nemmeno un'infallibile barriera contro 
il virus dell'hiv: ò ne più ne meno quello 
largamente meno fallibile. L'alternativa 

certo e l'astinenza, ma ilconstatalu falli-, 
mento di questa opzione, peraltro ri
spettabile, nei comportamenti di mas
sa, dovrebbe indurre la Chiesa ad onen-
tamenti meno severi». All'attacco di 
«Studi cattolici» 1 produttori italiani di 
preservativi ascondono con argomen
tazioni tutte scientifiche e col tono di 
chi ritiene che non vi e peggior sordo di 
chi non vuol sentire. -Il film di gomma 
con il quale vengono fatti 1 profilattici, 
per i nostn prodotti come dure* e hatù, 
ha una reticolazione dai 25 ai 35 nano-
metri. 11 più piccolo virus trasmissibile 
pervia sessuale è quello dell'epatite b è 
di 40-45 nanometn. mentre 1 virus hiv 
sono compresi fra 1120ei 130 nanome
tn, è qumdi del tutto impossibile una 
vulnerabilità dei profilattici all'Aids-, ha 
dichiarato il responsabile tecnologico 
per i profilattici dcll'hatù. Emilio Ulivi, 
rappresentante italiano del centro euio-
peo preservativi. In parole povere la tra
ma (reticolazione) dei profilattici è 5-6 
volte più stretta dei virus hiv che di con
seguenza non possono attraversarla. 
«Questi valori sono standard per tutte le 
produzioni europee, giapponesi. Usa -
spiega Ulivi-. Se noi andiamo da 25 a 35 
i più scarsi sono tra 130 e 140». 



Spettacoli 
• ROMA Ln bambi
no ciarli occhioni ne
ri Spalancati davanti 
alla telecamera Allo
ra -\ndrea e ora di fi
nirla con le liti nella 
maggioranza' Gli 
(xeni del ragazzino -
avrà appena tre anni 
- s i (anno più lumino
si -ili risponde sec-
• o «E Bossi e Hi grado 
di invernare' ' ' A o -
ribatte il piccolo -Ma 
qual e il vero proble
ma allora' Andrea ci pensa un 
pò «Sono le nuvole1» "E già però 
dopo le nuvole viene il sereno 
No» dice ancora sicuro Andrea 

-Dopo le nuvole vengono i lampi e 
poi la pioggia • 

Bambini e politica Ecco I ultima 
trovata di Gianni Ippoliti che da 
domani torna MI Raitre a notte fon
da i pochi minuti prima di mezza
notte; col suo consueto -spazio- ri
servato alle provocazioni e ai non
senso tclev isiv i a lui cosi cari Etra 
questi alcune interviste ai piccoli 
cittadini di questa Seconda Repub
blica -vittime» come tutti noi di 
un informazione allineata, omolo
gata e piena di luoghi comuni Di
mostrando cosi che anche un 
bambino di poco più di tre anni al
le domande di rito quelle che rim
balzano tra stampa e tv risponde 
automaticamente come se effetti-
vamehte fosse al corrente degli ac
cadimenti politici Con 1 aggiunta 
di quel tanto di -surreale' proprio 
dei piccoli che può risultare addi-

IL CASO. Il video occupato da baby-protagonisti. In mancanza di nuove idee. 

II Repubblica 
I bambini 
la guardano 

GABRIELLA OALLOZZI 

rittura come una perfetta metafora 
di questa politica sempre p.u di
stante dai bisogni della gente 

•Vi giuro che non sono interviste 
preparafe - rivela Gianni Ippoliti -
Vii sono trovato col mio videoS ad 
una festa di bambini e r n i e venuta 
questa idea Vi assicuro che il tutto 
0 assolutamente spontaneo È 
chiaro che i ragazzini nportano 
quello che sentono dire in fami
glia che vedono alla t\ e queste 
interviste ne sono la dimostrazio
ne Bambini in tv dunque perlina 
volta non per scimmiottare gli 
adulti con canzoni o prove d atto
re ma quasi come un monito un 
invito ad una riflessione su come n 
bombardamento di informazioni -
o disinformazioni - del mondo dei 
grandi colpisce I universo dei citta-
dini pai piccoli Cogliendone I iro
nia e il paradosso 

Per il resto il nuovo S/xizio Ip/xi 
liti sarà più o meno come quello 
dell anno passato Improvvisazioni 
di ogni genere ma soprattutto a 

basso eosto Ecco questa cassetta 
- dice Ippoliti mostrando un filmi
no del suo video8 dal quale otmai 
non si separa più - e costato 6-100 
lire Questa e la vera tv sperimenta
le Ci SI lamenta sempre che in te
levisione non e e più niente di nuo
vo eppuie ci sono tanti autori con 
nuove idee che nessuno realizza-
E tra le -novità che ci offre I auto-
ie-lppoliti sarà una versione rive
duta e corretta del radiofonico "Ca
minetto di Zanetti dal quale arrin
ga ormai con cadenza settimanale 
il cavalier Berlusconi Quello di Ip-
politi si chiamerà la Stufetta» e sa
rà riservato al neodirettore di Raitre 
Luigi Loeatelli per -dimostrare -
spiega I autore - che non si tratta 
ni- dell e \ direttore generale della 
Rai nò della regista Rosangela Lo-
cutelli ne del noto formaggino 
Seduto vicino ad una stufetta Loca
te III sarà messo a confronto con i 
tradizionali collaboratori» di Ippo-
liti da Luparello alla signora Serafi
ni 

Piccoli 
mostri in tv Mike Bonglorno con una delle partecipanti alla trasmissione -Bravo Bravissimo». In alto Gianni Ippollti 

A «Domenica In » 
arrivano i Latte e Rock 
Ti ricordi Bob Dylan? 
Carteggio rovente tra Giorgio Gori 
e Pippo Baudo sull'uso del bambini 
in tv. Il direttore di Canale 5 accusa 
il direttore artistico della Rai per I 
-Latte e rock», un gruppo di 
piccolissimi che compare ogni 
settimana a -Domenica In-: base 
registrata e chitarrina alla mano, I 
bambini domenica scorsa hanno 
scimmiottato niente meno che 
Bob Dylan. Canzoni, tempi e ritmi 
che giocoforza non possono far 
parte della loro vita. Baudo replica 
a Gori: pensa al fatti tuoi, tu che 
che mandi in onda -Bravo, 
bravissimo», con I genletti 
internazionali ammaestrati dai loro 
genitori. Vlen quasi voglia di dire: 
aridatece Cristina D'Avena. 

" \lolu 

Si discute sempre più di televisione Si discute sempre più 
della presenza dei bambini sul piccolo schermo pronti a 
mostrarsi piccoli geni da Mike Bongiorno o ipnotizzati da 
Giucas Casella Canale 5 ci avverte quando le trasmissioni 
o ì film sono inadatti a un pubblico di piccoli, oppure i pe
diatri protestano perché Rosanna Lambertucci li mostrerà 
neoneati in una nurserv davanti alle telecamere Riman
gono comunque scarsamente tutelati 

MONICA LUONGO 

• In principio era lo Zecchino 
doto Cmo lortorella (anche 
quando gli sono comparsi i primi 
capelli bianchi) vestiva la tuta e il 
mantello azzurro del Mago Zurli e 
si chinava col microfono per senti
re poche frasi innocenti dalla boc
ca dei bambini che facevano la fila 
per cantare brani scritti su misura 
per loro Dietro i ricordi della no
stra infanzia ci sono // toieto Ca 
rnomillu II calle della Peppma I 
qmirantaquattiu naia II inatto mio 

Poi siamo diventati grandi e la tele-
v isione pure E nel giro di pochi an
ni quei bambini sono stati sostituiti 
a Cappuccetto Rosso e subentrata 
la timida bambina che nella pub-
bhc.ta metto un pezzetto di pasta 
nella giacca del suo papa affinchè 
non si d mentii hi di lei o il culetto 
asciutto del ne'onato incontinente 
i oggi il laneiulloeui I air bai; della 
mai.china costossisma salva lavita 
della serie se invece e hai la Panda 

puoi pure morire 
E insieme a loro sbarcavano i 

mostri sembrano tirati fuori d i un 
quadro di Velasquez sembrano 
nani che scimmiot'ano inconsape
voli o troppo coscienti Sanno tut 
to su Potò1 Allora se li prende Fri? 
zi per offrirli al divertimento di tutti i 
buoni scommettitori del paese V o-
gliono apparire sul piccolo si her 
mo a qualunque piezzo ' Allora vla 
dal mago più discusso d Italia quel 
Giucas Casella che li ipnotizza in
sieme alle galline a Domenica In 
Oppure protagonisti dei video 
amatoriali in Patrissima dove si 
spiaccicano allegramente il gelato 
sul viso rotolano giù dalle tavole 
imbandite per le feste Se hanno 
compiuto i dieci anni allori sono 
diventati piccole donne e piccoli 
uomini di loro si occupa Ambra 
che adorano come Isadora Dun 
can ( A m b r a - d i c e un bimbo che-
si presta ai microfoni - non ti 
preoccupare se parlano male di te 
io ti amo tu sei brava e bellissi
ma ) e adesso li istruisce offre lo

ro temi di discussione e li interroga 
sulla recente alluvione 

Ma palcoscenico piL ambito di 
'utti è Mike il nonno di noi tutti 
che in Bravo Branzino (da sta
sera di nuovo su Canale 3 ' pesca 
i mostri» in tutto il mondo i gemet

ti e li fa i sibire vestiti di lustrini o 
impingumati in micro-smoking 
Hanno cinque anni e suonano per
fettamente Chopin al piano balla
no il flamenco cantano Tu aio fu 
I ama icario 

Ugni tanto qualcuno si ricorda 
di loro Di loro come essere umani 
che vanno tutelati dagli interessi 
degli adulti che vanno allontanati 
dalle tentazioni di speculare ai fini 
di un mercato che non si può ne
gare e un business più che vantag
gioso Gli organi di informazione 
non devono pubblicare i nomi del
le piccole vittime di stupri e violen
ze questo si masi tratta già dei ca
si più eclatanti quelli disperati In 
realtà nella vita di tutti i giorni i 
bambini -si prendono» la tv la 
guardano per ore senza che ac

canto a loro si fermino gli adulti 
cucendosi addosso un palinsesto 
che non e a misura di bambino 
ma di mostro Ambra e i manga 
giapponesi le merendine e il pon
te di Mostar Heidi e [alluvione E 
poi a cena il colera albanese e la 
peste indiana mentre loro man
giano i formaggini e si fanno lav are 
i bavaglini con I ammorbidente 
che hanno scelto da soli perché 
regala i pupazzetti 

Ogni tanto dicevamo qualcuno 
alza la voce lampi che non porta
no a piogge provvidenziali ma che 
si perdonò presto nel vuoto Come 
i pediatri che riuniti a congresso in 
questi giorni si dicono preoccupa
ti e allarmati perche Rosanna Lam-
bertucci (si I amica dell acqua mi
nerale; ha annunciato che nella 
prossima edizione del suo Più '•ani 
più belli ospiterà una nurserv con 
bambini dai quattro ai sette mesi 
la cui crescita verrà seguita in di

retta peri sei mesi di vita della tra
smissione Cresceranno cosi a mi
sura di tv 

Successo per il numero zero del nuovo programma di Chiambretti, andato in onda domenica sera su Raitre 

A scuola con Piero e Paolo, apostoli del «Laureato» 
• Che bella idea ha avuto Piero 
Chiambretti di andare a fare la sua 
nuova trasmissione dentro le uni
versità italiane Una trasmissione 
rispetto alle sue altre meno massa
crante meno trafelata senza spin
toni e porte chiuse in faccia molto 
pili pensata e controllata nella 
quale sono addirittura gli ospiti a 
lire chilometri per arrivare fino a 
lui Al suo tianco bighellona tra 
nvs i e aula magna un drop out 
d eccezione quel Paolo Rossi che 
rie unipare nella domenica di Rai
tre do|x> il successo di Su la resto di 
due stagioni la e la coppia subito 
lunziona nell avsorimeuto di irri
verenze che mette in scena lucida 
i documentata quella dell uno 
ubriaca e apocalittica quella del-
I altro Davanti a un auditorio fatto 
di studenti veri - un pubblico vero 
si ppur selezionato non una eia-
que - // /attutito e partito con un 
incoraggiantissimo numero zero 
che e sembrato sferzare d intelli
genza la penosa squallida volga-

Quasi due milioni e mexzo di telespettatori hanno seguito 
il numero zero del nuovo programma di Piero Chiambretti 
// laurealo, andato in onda domenica in seconda serata su 
Raitre Un v laggio dissacrante negli atenei dello stivale, in
sieme a una band capitanata da Paolo Rossi Pubblico ve
ro applausi sinceri Un successo che è un'interessante 
spia di come ancora si possa fare ancora oggi una «tv puli
ta», e che il talento va avanti anche senza padroni 

SANDRO 
re prepotente becera subdola 
bulgara sganghera'.! niucciolia 
na revanchista ricattatone» meo-
stituzionale spudorata manovia di 
esproprio che questo governo si e 
sentito autorizzato a compii, re sul 
la televisione di stato Risultato 
2 137 000 spettatori 

Il talento senza padroni 
Ora qualcosa questo vorrà pur 

dire innanzitutto vuol dire quello 
che sapevamo già e c iocche il ta
lento se ne fotte del vento che tira 

VERONESI 

va pei la sua strada e nessuna noi 
mahzzaztone può oggettivamente 
riguaidarlo poi vuol dire un altra 
cosa che sapevamo già e c iocche 
il gusto non s impone a maggio-
r inza grazie a Dio pcrcui una tra 
smissione del geneie come i vari 
show di Grillo e Benigni che I han
no pieeeduta diventa automatica 
nienti un affare anche pei quei si
gnori col fermacravatta e il distinti
vo alla giacca che passano le gior
nate a studiare i tabulati dell audi-
tei ma soprattutto vuol dire che 0 Piero Chiambretti FaraOolalo'o 

ancora possibile una televisione 
classica e pulita senza pastrocchi 
di televendite messaggi promozio
nali e senza sponsor - che Dio li 
stramaledica tutti tino ali ultimo -
guardando la quale un povero cri
sto possa divertirsi un pò senza 
avere la netta sensazione di essere 
borseggiato da mille manacce pe
lose C e ancora chi la sa fare que
sta televisione ecologica e e e an
cora chi la vuole guardare Questo 
bisogna che lo capiscano i carat
teristi,il potere 

Un programma -giusto' 
Dice la Rai e indifendibile i e giù 

mazzate i E indifendibile si se si 
guardano i programmi sbagliati se 
si guarda La < tonaca in dire/la o 
Scommettiamo che'a Magalli o tut
to quel coacervo di sprechi - d i de
naro di risorse di capacita profes
sionali - che costituisce I ottanta 
percento della produzione Ma 
guardiamo invece i programmi 

giusti quelli che costano poco e 
brillano di qualità che non sco
piazzano i progiamnn americani 
di dieci anni fa ma al contrario in
ventano e impongono uno sguar
do nuovo sveglio e - i n s i s t o - p u h 
to sulle cose foss anche solo per 
riderne un pò e Rai anche quella 
ma soprattutto e televisione anche 
quella e quella s iche si può difen
dere si deve difendere prima che 
sia troppo tardi Il torneato cosi co
ni e partito mostra di appartenere 
a questa t^UA di programmi esem
plari dai quali si dovrebbe partire 
per ripensare la televisione pubbli
ca e la sua concorrenzialità con 
quella privata e a ehi con le mani 
sporche del grasso della spartizio
ne dicesse che e semplicemente 
televisione di sinistra bisogne 
rebbe fare 2-137 000 volte quello 
che fa To'ò al pittore pop nell Im 
pcratore di Capii Apra I occhio 
un pò di più ecco stia fermo fer
mo cosi » 

LATV 
PJ.EISMGPYAIME 

12 novembre 
tutte le facce 

d'Italia 

S I-V.MO INCORA impressiti 
nati dalle immagini televi
sive della manifestazione 

di sabato scorso fornitivi dalle 
emittenti autenticamente di servi 
zio e cioè Raitre e Telenmnteiar 
lo Talmente eloqucn'i i ire ì io spi 
rito che attraversava la elasse lavo
ratrice - e cioè il paese n ale che 
nuggiormente ionia o dovrebbe 
contare - da cos'ungere anche 
quanti deprecano qualsiasi dissen 
so anche civile a considi rarle con 
rispetto e attenzione i tranne Pan-
nella e Forza Italia i Ed Emilio Fe
de ( ma il suo e un caso umano di
sperato j ch< e riuscito ad orgunz 
zare e trasmettere sull evento di sa
bato 12 un tg che nessun edi'ore 
corretto avrebbe mai potuto accet
tare avallandolo l nu volta il een 
tro-destra bollava gli ntclletuali 
democratici con la definizioni* uti
li idioti' cioè sfruttabili in qu ile he 
modo dall iviersu fazione progres
sista Fede invece comunque lo ri
giri che pesce 0 ' Non e cenameli 
te un intellettuale Ne può definirsi 
democratico nel senso usuale del 
termine Di sicuro non e utile 
neanche per la pure verso la quale 
nutre un isterica quanto catastrofi 
ca e ridicola propensione Gli ri 
mane I ultimo degli aggettivi si 
rassegni E lasci fare il mestiere del 
I informazione a e In e in grado di 
praticarlo senza cadere in imba 
razzanti assurdità che offendono la 
categoria dei giornalisti Enrico 
Montai a nel tg serale dello stesso 
giorno ha dedicato ali argomento 
un editoriale misurato quanto luci
do anche se ha i r a t o il ' nulo di 
Feltri su // Giornale che ha ripreso 
il celebre titolo Se n sei batti un 
colpo» de £o5torty.>ùdel 21 giugno 
del 11 c o l quo"' (••• ^C" I P C " ! 
nato si giocò la carne n -> n /a sot-
'ol nearne la grottesca ec incidenza 
stonca ma era un bel pezzo quello 
del direttore del Tgj bisogna dirlo 
Belle d.eevamo k imnuyn i del 
milione e mezzo di cittadini in 
piazza Belle le facce dei pirteei-
panti ironici i e nielli i gli slogan 
che bel paese quello vilipeso o 
ignorato da chi com inda e 'enta di 
contare con inconcepibili infin
gardaggine il numero di quelli i he 
non ci sono per tirarsi su Che 
squallore la frase del capo del go
verno «Bisogna lavoiare non scio
perare! || dintto di manifestare il 
proprio dissenso non e un lusso ne 
un divertimento qualcuno glielo 
spieghi a questo padrone che ha 
sostituito le -braghe bianche eoi 
doppiopetto blu mantenendo però 
la stessa testa ottocentesca piena 
di pregiudizi reazionari e qualun
quistici Facce a confronto sul tele 
schermo perquanti vogliono ursar 
lo per capire da una parte quelle 
della gente che testimonia le pi ci
prie idee e il propno sconcerò 
Dall altra i ghigni arrog-nti di chi 
crede di comandare senza opposi
zioni senza trattative senza dialet 
tica fra le part, ed assume atteggia
menti assai meno eflieaci mene 
dal punto di vista formale La i entu 
spesso la si capisce dalle immagi 
ni 

E SPERIMENTO GIOV EDI 
scorso seguivo la seconda 
puntata di \a nei intimi 

( Raidue i saltando a volte su Raitre 
che trasmetteva I infiorilo in ptc'u 
ra Due processi uno di In non lai 
tro reale svoltosi nel l)2 In quello 
di fantasia c e n i n o facie improba
bili di protagonisti giudiziari e so
prattutto degli attori inefficienti 
quando non cani Sul tre i prota 
gollisti reali erano m Ile espr'-ssio 
ni perfetti e in pane II cast asse-m 
blato dall 1 cronaca giudizi ina au
tentica era superiore < omc qualità 
espressiva a quello messo insiemi 
dagli esperii d fiction Vi i u 
niente da 'are la realta superi la 
fantasia persino nella dis'r Ini/ olle 
dei ruoli Tornando alk nr iagmi 
della manifestazione de 112 ricor
date le facce Tra quelli d l l u ' t a d 
ni convenua a Rom i i juclli dei 
governanti ehi"- nella e ìpi'-ik' s o l o 
arrivati con altri scop l're nteii 
ziom ad interpretate moli pei i 
quali non sono adatti capitele su 
bito quali sono quelle giusle quel 
le dei protasfjtusli Le altre taci e 
non convincono mettiamola cosi 
Sui set televisivi e cmemtografici 
i erti interpreti si protestano II si so-
stituisce Che si aspetta per pai iz 
zo Chigi il tonfo'' 
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IL TOUR. Il debutto a Milano 

Pop senza «graffi» 
per Sakamoto 

DIEGO PERUGINI 

a MILANO. «Se volete, alzatevi in piedi e ballate». Ryuichi Sakamoto 
mette subito in chiaro la sua ispirazione attuale, quella che guiderà 
buona parte del suo nuovo concerto. Il musicista nipponico, noto per 
il suo eclettico talento e le frequenti escursioni in campo cinemato
grafico, gioca, quindi, la carta di una «dance» raffinata, che mescola 
hip hop e soul levigato, dove violino e campionamenti si mescolano 
al pianoforte classico di Ryuichi e alla voce nera di Vivian Sessoms. 
Molta contaminazione, al solito, ma anche una sgradevole impressio
ne di ripetitività e freddezza. Mentre i bassi vengono sparati a un volu
me ai limiti della sopportazione e il teatro Nazionale sembra trasfor
marsi in una discoteca di tendenza, con magnifici giochi dì luce e pa
tinata colonna sonora. Una piccola delusione. Anche perche, stavol
ta, le venature etniche e cosmopolite vengono quasi dimenticate in 
favore di atmosfere più omogenee e uniformi, alla lunga piuttosto 
noiose. . ' , • • • 

Lo spettacolo è, comunque, il trionfo della tecnologia e della mul
timedialità: sul palco ci sono una decina di televisori e tre grandi 
schermi, dove scorrono immagini di videoclip e simili. C'è interazione 
fra realtà e finzione: ecco, per esempio, il volto di Holly Johnson 
(quello dei Frankie Goes to Hollywood) e la sua voce campionata 
«duettare» virtualmente con i musicisti in scena in Love and Male, uno 
dei pezzi di punta dell'ultimo album di Sakamoto, Sweet Revenge. Il 
disco viene riproposto in gran copia: sfilano allora brani monotoni 
come Mouing On, Regret e Pounding al My Hcart, Troviamo, poi, su
perficiali inserti jazz in Sentimental e aperture classicheggiami nella 
«title-track», dove Sakamoto rievoca ironicamente il conflittuale rap
porto di lavoro col regista Bemar-, 
do Bertolucci. Ma il concerto non 
decolla, anche se il folto pubbli
co tributa ovazioni a non finire al 
piccolo e cortese . giapponese 
sempre seduto al pianoforte. 

Intorno a lui, su un piano rial-, 
zato stanno gli altri musicisti, una \ 
band multirazziale dalla tecnica , 
indiscutibile. Niente da eccepire, 
infatti, sulla professionalità del-, 
l'«ensemble» e sull'impianto av-. 
veniristico dello spettacolo, quel- i 
lo che latita sono calore ed emo
zione. La musica scorre via raffi-, 
nata e elegante, quasi fossimo a 
un «cocktail" snob o a una sfilata • 
di moda, invece che a un conccr- ' 
to. Non lascia il segno, insomma. 
Ascoltiamo, inoltre, le note sua- • 
denti della delicata Water's Edge 
sullo sfondo delle immagini da 
cartolina del mare e delle bian-. 
che,costruzioni deirjsoja greca di , 
SwJfinni,imentw^ui,|ina|e,arriva, 
il .discutibile rifacimento «dance», 
della WeLove You degli Stones in . 
un tripudio di ritmo e luci in sala. 
Non possono mancare i quadret
ti più classici e suggestivi legati 
alle colonne sonore, accolti in 
platea da sospiri di commozione: 
ecco Merry Christmas Mr. Law
rence (da Furyo di Oshima), che 
viene applaudita a scena aperta, 
ShetteringSky (da II ti nel deserto . 
di Bertolucci) e l'inevitabile Ulti- • 
mo imperatore, che e- forse an
che il momento più alto, con un 
pregevole intreccio sonoro e un 
crescendo di grande effetto, v ;.. 

La tournée di Ryuichi Sakamo
to prevede una tappa insolita nei 
«tempio» della musica classica a 
Roma, nell'Auditorium di Santa 
Cecilia (mercoledì) e altre repli
che sono previste a a Perugia 
(giovedì) e Torino (venerdì). • •:• 

Martedì 1 f> novembre 1 [)i)A 

Ryuichi Sakamoto 

Elton John in Italia 
con tre concerti 
Un Elton John in versione 
minimalista si appresta a tenere 3 
concerti In Italia. Lo spettacolo ha 
già riscosso molto successo 
all'estero: in tre ore il cantautore 
pop Inglese ripercorre le tappe 
principali della sua lunga carriera 
In una chiave raccolta e 
suggestiva. Durante la prima parte 
Elton rievocherà, da solo al 
pianoforte, vecchi successi come 
• Your Song» e -Skyline Pldgeon». 
Nel secondo tempo sarà 
accompagnato dal percussionista 
Ray Cooper, da anni suo compagno 
d'avventura. I concerti italiani si 
terranno il 20 novembre al Forum 
di Assago e II 22 e 23 novembre al 
Palaeur di Roma. I biglietti sono 
già disponibili nelle prevendite al 
prezzo di lire 40-6040.000. 

MUSICA. Paoli in un recital nella «sua» Genova, al Teatro Carlo Felice 

Gino Paoli Roberto Villani 

La filosofia di Gino 
«Il mio King Kong ha qualità umane che molti uomini non 
hanno». Gino Paoli al teatro Carlo Felice di Genova, primo 
cantante di musica leggera ammesso in un tempio della 
lirica, canta canzoni vecchie e nuove, parla col pubblico, 
lancia il suo nuovo tour di concerti. Il Paoli militante ha la
sciato il posto al Paoli filosofo. «Basta comizi, solo concer
ti. Basta leggi, via con le idee» dice. Perché «il mondo non 
si cambia dall'alto, ma dal basso». 

~. MARCO FERRARI 

.•'GENOVA. «Non voglio più esse
re una bestia da guardare, soltanto 
uno tra tanti». Gino Paoli diventalo 
King Kong inizia lo spettacolo en
trando come un comune spettato
re, parla col pubblico, piazza venti
quattro persone sul palco, va a se
dersi in platea, sorride all'amico 
Beppe Grillo. Giocare in casa è un 
piacere. Per Gino Paoli, invece, 
uno sfogo familiare. Lui e l'ultimo 
esemplare della scuola genovese 
rimasto aggrappato al mar ligure, 
alla scogliera di Nervi, ai sassi delle 
spiagge di levante e alle gatte nere 
sui tetti di Boccadasse. 

Ma 6 anche l'ultimo arrabbiato 
della canzone, il principe dei Ba-
stian contrari. S'eterno uomo-con
tro, l'artista che non vuole muri at
torno a se. Cosi, trovandosi sul pal
coscenico del Teatro Carlo Felice 
di Genova, primo cantante di musi
ca leggera ammesso al tempio del

la lirica, per festeggiare i .suoi 60 
anni .(compiuti.il 23 settembre 
scorso) e per lanciare il suo nuovo 
tour di concerti (il 17 a Bergamo e 
il 18 ad Alessandria con incasso a 
favore delle popolazioni alluviona
te, il 30 a Lugano), il cantautore ha 
voluto sfuggire miti e apoteosi che 
pure gli spetterebbero, «lo sono il 
primo rivale del mio successo» ha 
sostenuto in un incontro pomeri
diano col pubblico. La sera, abito 
blu e camicia bianca, ha sfoderato 
una voce inedita, di colpo liberata 
dalle incrostazioni degli anni e dai 
segni delia vita, dal rancore e dalle 
sigarette, come se la sua etema 
malinconia fosse diventata soprat- ' 
tutto rabbia. , 

Riccardo III e la tv 
È un Paoli regale, un Riccardo 111 

con un fondo amaro e dolce, quel
lo che si presenta dopo i suoi primi 

sessantanni passati a trasformare 
le ostinazioni in poesia. Sul palco 
la scenografa Velia Mantegazza ha 
piazzato un altro palco che ridi
mensiona la troneggiarne presen
za del cantante genovese: sul fon
do un televisore, inquieto simbolo 
dell'era berlusconiana, massima 
espressione dell'apparenza, che ri
manda l'immagine di Paoli: «La 
realtà non è quella che vedete voi», 
ammonisce il cantante «è quella 
che gli altri vedono per voi. L'im
magine è meno importante dell'e
sperienza personale. Voglio capire 
se la gente è ancora capace di 
pensare». 

Ai dubbi personale di sempre si 
accompagnano i dubbi e l'incer
tezza sul cammino del mondo: «Il 
mio King Kong ha qualità umane 
che molti uomini non hanno». Il fu
turo sembra chiudersi negli affetti 
sicuri, come quelli dei figli, della 
moglie, delle ex compagne diven
tate amiche, dei pescatori e dei 
giocatori di scopone, come quello 

' della zia Giuditta a cui Paoli invia 
un elogio - «Ha tre qualità: il dub
bio, l'ironia e il buon senso» - che 
sembra sintetizzare la sua filosofia 
spicciola e quotidiana. Paoli non 
rinnega l'impegno politico (è stato 
parlamentare nelle file del Pei), 
chiede soltanto comprensione per 
il suo attuale distacco, per la voglia 
di appartarsi, pensare, scrivere. 

quasi il desiderio di prendersi una 
pausa di riflessione: «Basta comizi, 
solo concerti: basta leggi, via con le 
idee». A chi gli ha domandato il 
perche, lui ha risposto con la con
sueta semplicità: «Non si può cam
biare il mondo dall'alto, bisogna 
mutare le cose dal basso». 

L'omaggio a Tenco 
Paoli militante, dunque, lascia il 

posto a Paoli filosofo. Perdendo 
qualcosa il cantante genovese ne 
acquista,altre; jl, .Paoli,,ombroso, 
schivo;e. inlròvccso,^almerjo1coni.'è 
apparso' tra'le'mùrà amiche del 
Teatro Carlo Felice, sembra aver 
lasciato il posto a un uomo che 
vuole stare di più tra la gente. E, so
prattutto, vuol tornare a cantare, 
ostinatamente sospeso tra il desi
derio di migliorare quello che ha 
fatto nel passato (Senza fine. Il cie
lo in una stanza, Sapore di sale. 
Sassi, La gatta. Bambino io, bambi
no tu. Il mio mestiere"). di consoli
dare quello che sta facendo ades
so (i pezzi pregiati di King Kong 
come Gorilla al sole) e di rendere 
omaggio alle cose perdute, alle vo
ci lontane e vicine (una bellissima 
interpretazione di Quando, in ri
cordo dell'amico Luigi Tenco). 
L'uomo-contro si sgretola nella 
poesia della canzone: è vittima o 
artefice del cambiamento? Non re
sta che attendere la prossima ispi
razione. 

LA CURIOSITÀ. A Bologna musiche del pensatore tedesco 

Nietzsche su pentagramma Favole, ma «revisioniste» 
LONDRA. Cenerentola & Co. in versione alternativa 

In tantissimi 
ai funerali 
di Wanda Osiris 

Il sindaco di Milano. Marco For-
mentini, Valentina Cortese. Lauret
ta Masiero, Ivana Monti. S.indra 
Mondami, molti ex bcjysc la pnma 
ballenna Cicci Cappellini, ma an
che gente comune. In migliaia 
hanno voluto salutare per l'ultima 
volta Wanda Osiris. «Anche questa 
volta c'è stato il tutto esaurito per 
te», ha detto Valentina Cortese. 

ManuzzieVirzì 
vincono 
aVflIerupt 

/ pavoni di Luciano Manuzzi e Lu 
bella vita dì Paolo Virzì sono i vinci
tori della 17a edizione del festival 
del cinema italiano di Villerupl 
(Francia). La giuria ha anche attn-
buito una menzione speciale ad 
Alessandro Haber. protagonista 
della Vera vita di Antonio H. di En
zo Monteleone. 

Scintille 
tra i Beatles 
e Presley 

Imbarazzo, tensione e insofferen
za: lo storico incontro tra i Beatles 
ed Elvis Presley, avvenuto nella ca
sa di Los Angeles del cantante 
americano quasi trentanni fa. fu 
un vero disastro. Lo rivela un libro 
di Chris Hutchins: Lennon ce l'ave
va con The King per il sostegno da
to all'intervento Usa in Vietnam. 

Incidente 
sul set 
di Tomatore 

Cose che capitano quando si gira
no i film in campagna. Un mulo, 
infastidito dalle luci del set dell'ulti
mo film di Giuseppe Tomatore. si è 
imbizzarrito scaraventando a terra 
la comparsa che lo cavalcava. L'in
cidente che ha causato la frattura 
del femore al giovane attore, e av
venuto nelle campagne di Cani-
marata. in provincia di Agngento. 

A Bologna . 
.rassegna • -" 
di world music 

Da domani a Bologna si inaugura 
la quinta edizione della rassegna 
di musica etnica. «Suoni dal mon
do 1994» che proseguirà fino al 5 
dicembre. Ad aprire la manifesta
zione (domani 21.30 all'Universi
tà) e il gruppo del Burkina Paso 
Ben-Kadi e Ousseni Coulibaly en
semble. Si prosegue poi con I' 
Opera di Pechino è altre band afri
cane. 

Prolungato 
termine consegna 
concorso video 
Il termine per inviare i lavori al con
corso «Trenta secondi dalla fine» e 
stato spostato dal 20 al 25 novem
bre. Il concorso, bandito all'interno 
del festival PalermoCinema, è a cu
ra di Marco Olivetti e Roberta Tor
re. Per informazioni nvolgersi all'A-
gis di Palermo (091-382377). Il 
premio 6 di tre milioni di lire. Men
tre gli altri video selezionati saran
no trasmessi all'interno del pro
gramma del Dsc. Green. 

CHIARA SIRK 

m BOLOGNA A quasi un secolo 
dalla sua morte ecco di nuovo un -
fantasma sul palcoscenico: questa ' 
volta tocca a Friedrich Nietzsche. 
Con un gusto quasi archeologico 
per lo scavo nella storia il regista 
Emanuele Zanella, con il contribu
to di musicisti, cantanti e di una vo- " 
ce recitante, ha organizzato un cu
rioso repechage che di titolo fa ' 
«Centomusiche». Nelle sedi di Bo
logna, Ferrara e Cento sfilano pagi
ne musicali e testi di Nietzsche, Fe
derico, Garcia Lorca, Alberto Savi-
nio. Li accomuna l'essersi misurati, ; 
tutti, con la musica non solo in mo- / 
do teorico, ma lasciando quel se-, 
gno reale che è una partitura. La <• 
critica ha sempre guardato corruc
ciata il prodotto che esce dalla 
penna degli artisti-dilettanti e non 
sarà un caso che la curiosità verso 
ie musiche di questi •cultori della , 
materia» sia venuta in primis ad un 
uomo di teatro. Zanella appunto. 
L'operazione fa un bell'effetto an
che perché raramente come in 
questo caso filosofia e musica so
no andate a braccetto. Si legge nel
le più autorevoli biografie nietz-
schiene che il giovane Friedrich al
l'età di nove anni prendeva lezioni 
di pianoforte, amava Schubeit e 
adorava Beethoven. Il suo tocco, 
pieno di espressione e ricco di sfu

mature, specialmente nelle im
provvisazioni, produceva ovunque . 
una grande impressione. È pur ve
ro che se filosofi si nasce, musicisti 
si diventa anche con quello studio, 
quell'applicazione che Nietzsche 
non ebbe né in un campo nò nel
l'altro. E si sente: nei pezzi per pia-

; noforte, nei Lieder, nei brani per 
. violino e pianoforte. Giudicarne il 
valore risulta imbarazzante: la veri
tà è che lui, il filosofo della disillu-

. sione, l'autore della Nascita della 
tragedia, e molto più di un sempli
ce dilettante e molto meno di un 
grande genio. E le vie di mezzo, si 

. sa, sono la peggior cosa. Allora ri
trovarsi al solito concerto, con un 
po' più di curiosità, per ascoltare il 
grazioso Da geht ein Bach o le an-

. gosce esistenziali della Junge Fi-
' scherin, provoca un certo disagio. 

Dopo tutto quello che uno come 
Nietzsche ha fatto per il pensiero, 
guardare alle sue composizioni ha 
un che di morboso, e lo stesso inte
resse che ci spinge a leggere i Qua
derni di conversazione di Beetho
ven o certe illustri cartelle cliniche 
illudendoci di trovarci chissà che. 11 
destino di questo voyeurismo e il 
più ovvio: il filosofo sublime ha la
sciato composizioni certo non ge
niali; l'autore della Nona era 

preoccupato soprattutto dagli ac
ciacchi e dai conti e fior di poeti si 
ammalavano di sifilide. A questo si 
aggiunga che si tratta di opere gio
vanili e che Nietzsche con la musi
ca ebbe sempre un rapporto tor
mentato. Scrisse «Nulla e più peri
coloso di una bella melodia, nulla 
più perverte il gusto! La melodia e 
immorale» e ancora «Oggigiorno il 
musicista si trasforma in attore, la 
sua arte si sviluppa sempre più co
me talento eli mentire». Forse lui 
stesso mentiva, a se e ai posteri 
scrivendo composizioni assoluta
mente «inattuali» nell'epoca del' 
Tristano. Ma queste massime era
no destinate ad altri, a Wagner so
prattutto. Inseguendo anche quel
l'ideale di musica assoluta, Nietz
sche perse la ragione. È il 1889. In 
questo triste epilogo la musica lo 
accompagna: un anno dopo suo
na .t memoria una sonata di Bee
thoven. «Mentre lentamente si spe
gneva gli propinavano come medi
cina la musica di Wagner, e anche 
a! solo sentirsi nominare Wagner//-
asouri d'allegresseannotano i bio
grafi. Buona l'interpretazione del 
soprano Maria Gabriella Munari, 
accompagnata al pianoforte da 
Alessandro Comellini, indovinata 
l'idea di alternare all'esecuzione la 
lettura di aforismi da «Umano trop
po umano» per la voce molto com
posta di Matteo Belli. 

m LONDRA. ' Cenerentola7 Una 
mezza cretina. Peter Pan? «Sessual
mente ambiguo». Ancora l'ingenua 
Cappuccetto Rosso? Ma vuoi met
tere, invece, una che in giro per il 
bosco se la spassa in barba alla 
nonna malata che l'aspetta ansio
sa? Molto meglio. Si distruggono 
miti e certezze infantili in un'onda
ta iconoclasta che sta investendo 
quella che per molti versi è ancora 
la Gran Bretagna pudica e tradizio
nalista. Non solo è in preparazione 
a Londra un'edizione teatrale di 
Cenerentola nella quale l'eroina 
cessa di essere presentata «come 
un'idiota che non sa fare altro che 
lavare pavimenti» per assurgere a 
dignità di intellettuale un pò sov
versiva, ma e in corso anche la 
messa a punto in versione «alterna
tiva» di numerosi altri classici per 
bambini. Di Capitan Uncino viene 
enfatizzata la misoginia, della Bella 
Addormentata «la rabbia di essere 
vittima di soprusi», per non parlare 
delle metamorfosi che verranno 
imposte nella prossima stagione al 
mago di Oz e ai Sette Nani nei tea
tri di alcune della maggiori città del 
Regno Unito. Perché tutto questo? . 
«I bambini di oggi non sono mica 
scemi. Sono nati davanti al tele
schermo, non si lasciano più in

cantare da certe buffonate», spiega 
il regista Stuart Patterson che si ap
presta a mettere in scena ben cin
que favole in chiave -revisionista». 

In una di esse, a Manchester, 
un'altra Cenerentola e una povera 
ragazza stuprata, che diventa fem
minista e sposa il cuoco anziché il 
principe, dato che «si sente più at
tratta da un lavoratore che da un • 
personaggio che sprizza tanta ar
roganza». Patterson e gli altri autori , 
che hanno deciso di dare uno 
scossone alla tradizione che voleva ' 
finora che ai piccoli venissero prò- , 

•pinate sulla scena storie,mielate e • 
spesso improbabili sostengono an
che che «il femminismo negli ulti
mi decenni ha cambiato tutto, e 
anche ai bambini più sprovveduti 
viene da ridere quando certi perso
naggi femminili vengono presenta
ti in una luce che oggi non si può 
più accettare». «Se si fruga tra le 
piege di queste favole vecchie di . 
secoli si trovano molti lati profondi 
ed oscuri, che vale la pena di 
esplorare ed approfondire. Nella 
vicenda di Peter Pan. per esempio. 
i risvolti omosessuali sono assai 
evidenti», dice Tom Smith che sta 
per allestire a Londra la versione 
«aggiornata» della storia del bambi
no che non voleva crescere. 

IL NUOVO CD DI PAOLO PI ETRAN GELI 
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«Waterworld» 
Ora Kevin 
balla coi pesci 
• LOS ANGELES L avete per caso visto ieri sera in Balla coi 
lupt> Bello eroico e fedele alla donna amata'Bene scorda-
tevelo Kevin Costner alle Hawaii ha perso i capelli si è ve
stito da straccione ha messo su le branchie e ha rotto con la 
moglie Le prime tre -disgrazie- sono legate al film Water-
wortd tuttora in lavorazione un impresa che rischia di far 
concorrenza ai Cancelli delaelod Cimino per il titolo di «av
ventura più disastrosa nella stona di Hollywood- La quarta 
(il divorzio; nguarda invece la vita privata del divo ed e sta
ta causata da una fiamma hawaiana che I ha consolato du
rante le lunghe estenuanti nprcse 

La rivista Usa Premiere ha nfatto la stona di Waterworld 
in un documentatissimo articolo di Cone Brown È una stona 
istruttiva Nato nell 88 come film di sene B presso la piccola 
produzione indipendente Largo Entertainment Waterworld 
è esploso fra le mani dei suoi produtton diventando un co
losso da 100 milioni di dollari (lo stesso budget di Trueliei) 
Ambientata in un pianeta Terra dove la terra non e 0 più - le 
calotte polan si sono sciolte a causa dell inquinamento I ac
qua ha sommerso tutto - la stona ha come protagonisti uo
mini-mutanti con le branchie adattati al nuovo ambiente 
Un thriller ccologico-postatomico in cui Costner e I eroe 
buono E il cattivo' È stato scelto a lavorazione già avanzata 
a conferma del casino in cui versa il film scartati Garv Old-
man e Laurence Fishbume il ruolo è andato a Dennis Hop-
per che praticamente nfa la parte che gli ha dato enorme 
successo in Spetd Si gira tuttora alle Hawaii fla maior Uni-
versai ha preso il posto della Largo) con lo sceneggiatore 
Joss Whedon che riscrive il copione giorno per giorno cosa 
folle per un film da 150 miliardi Intanto Costner passa le 
giornate recitando (poco) divorziando e leggendo le cifre 
degli incassi di Wyatt Earp Che sono pessimi Con V>ater 
wortd Kevin si gioca la reputazione anche se la sua paga 
( 12 milioni di dollan) non gliela leva nessuno 

L'INTERVISTA. L'autunno caldo dello spettacolo. Parla David Quilleri presidente dell'Agis 

«I tagli? Tutti nel '96» 

Kevin Costner nel 1991durante la cerimonia degli Oscar Craig Fuju/Ap 

È ancora un autunno caldo quello che sta vivendo il 
mondo dello spettacolo Cinema, musica, teatro e dan
za italiani sono alle prese con una Finanziaria che salva 
i loro bilanci per il 95 ma penalizza fortemente quelli 
del '96 e del '97 E con un decreto appena approvato 
dal Senato che pwreMse^dovrebbe') trasferire molte' 
competenze dallo S!Sto"alle Regioni Su questi temi ab
biamo intervistato il presidente dell'Agii David Quilleri 

DARIO FORMISANO 

m ROMA Lo spettacolo diviso in 
venti Quante sono le Regioni ita
liane È quel che prefigura il decre
to legge del Governo approvato dal 
Senato lo scorso 2 novembre Un 
decreto sostenuto dalla maggio
ranza non avversato dalle opposi
zioni Che dovrebbe -nordinare» il 
settore dello spettacolo e trasferire 
un bel pò di competenze dallo 
Stato alle Regioni In gioco la ge
stione dei 900 miliardi che lo Stato 
destinerà allo spettacolo secondo 
le previsioni dell ultima Finanzia-
na Parte da qui la nostra conversa
zione con il presidente dell Agis 
David Quillen » 

Dunque cosa pensa l'Agi» della 
manovra finanziarla In atto a ri
guardo dello spettacolo? 

Penso che per la prima volta dopo 
molti anni la Finanziaria non pre
vede tagli al Fondo unico dello 
Spettacolo II fondo ammonterà a 
900 miliardi quanti erano que-
stanno e una ventina in più di 
quanto la Finanziaria dello scorso 
anno aveva previsto per il 95 Da 
questo punto di vista tutte le cate
gorie dello spettacolo possono 
dirsi soddisfatte i 

Effettivamente che quest'anno 
non ci sia stata la solita teleno-

vela del tagli e del reintegri è 
una buona notizia. Non lo è però 
il fatto che un emendamento 
governativo, già approvato In 
commissione bilancio, prevede 
s) 900 miliardi per il 95 ma 
•scende- a 500 miliardi nel '96 e 
600 nel'97... 

Certo se questo emendamento 
venisse confermato ci troverem
mo di fronte a un taglio non solo 
drastico ma praticamente assur
do Con cinquecento miliardi si 
pagano oggi appena le spese lisse 
degli enti linci Tuli gli altri settori 
sarebbero destinati a scomparire 
Ma non credo che il Governo si 
augunciò benché qualche preoc
cupazione ce I abbiamo anche 
noi Ce chi come il sottosegretario 
Letta ha mostrato in questi mesi 
grande attenzione al mondo dello 
spettacolo ma ci sono anche altri » 
che non la pensano allo stesso 
modo 

C'è stato ad esemplo un gran 
parlare di federalismo a proposi
to dello spettacolo, e delle con
seguenze che un'organizzazione 
federalista dello Stato avrebbe 
sulla ripartizione delle compe
tenze tra Stato e Regioni nel 
mondo dello spettacolo? 

David Quilleri, presidente dell'Anlc 

È vero se ne 6 molto parlato ma 
spesso in maniera strumentale Lo 
spettacolo non è né può essere la 
cavia per esperimenti politici più 
complessi Cosa sia il federalismo 
va deciso in altre sedi i nostri pro
blemi verranno di conseguenza 

E II decreto sul riordino delle 
competenze, appena approvato 
al senato, quanto federalismo 
prevede per II futuro dello spet
tacolo? 

Sul decreto noi dell Agis abbiamo 
una posizione cautamente ottimi
sta Innanzitutto ci auguriamo che 
il decreto passi presto alla Camera 
in modo da uscire dalla logica 
perversa del reitero che ha visto 

Sergio Pozzi/Lmea Press 

questo provvedimento presentato 
e decaduto per ben sette volte Poi 
ci sembra che pur tra luci e om
bre il decreto contenga alcune 
novità interessanti 

Quali ad esemplo? 
Il fatto che si parli esplicitamente 
di -concorso- di competenze tra 
Stato e Regioni Che è quello che 
noi dell Agis ripetiamo da anni 
Non può esservi competenza as
soluta dello Stato né competenze 
assolute delc Regioni Poi il fatto 
che si parli per la prima volta in un 
testo ufficiale del progetto di un 
Minis'ero delle attività culturali per 
il prossimo futuro anche se gli 
emendamenti introdotti in tal sen

so dalle opposizioni sono stati sfu
mati nel testo definitivo dove si 
parla di un Automa di Governo e 
non di un Ministero in senso stret 
to Poi c e un nfenmento chiaro al
le leggi di settore Non si potrà 
riordinare niente se non si proce
de speditamente a una !eg,ie di ri
forma per la musica e a una legge 
per il teatro cosi come è stato fat
to pur tra mille difficolta penici 
nema 

Il decreto si caratterizza però 
anche per la sua vaghezza. D'ac
cordo è passato II principio del 
«concorso- di competenze, ma 
nulla è detto circa I modi e 1 tem
pi di questo concorso... 

È vero ma la materia 6 cosi tecnica 
e ingarbugliata che è impossibile 
chiedere a un testo come quello 
votato dal Senato troppi dettagli 
Cosa dovrà (are lo Stato e cosa le 
Regioni lo stabiliranno i decreti di 
attuazione e soprattutto le leggi 
di settore quando si deciderà di 
falle Da parte nostra noi giudi
chiamo indispensabile I esistenza 
di un forte organismo statale (del 
resto il referendum come tutti san
no puntava al decentramento del
le competenze in materia di turi
smo) e di un tavolo comune al 
quale siedano rappresentanti del
lo Stato e delle Regioni per deci
dere le linee di indirizzo dello 
spettacolo Poi ci sarà una divisio
ne di compiti tra Stato e regioni 
con queste ultime più impegnate 
a mio parere nell attività di verifi
ca e di controllo In ogni caso tutto 
è da studiare L importante é che 
ci sia una discuvsione autentica 
aperta a tutti come del resto e è 
stata al Senato pnma dell appro
vazione del decreto con le opposi
zioni che hanno svolto un ruolo 
tutt altroché indifferente 

IL FESTIVAL. Al via la kermesse greca 

Salonicco proibita 
per Manchevski 
Echi della questione balcanica anche al 35" festival del 
cinema di Salonicco Gli organizzatori hanno preferito 
non proiettare Prima della pioggia di Milcho Manchevs
ki forse perché la Grecia non considera legittimo lo Sta
to macedone Per il resto un offerta vastissima di opere 
prime e seconde (I Italia è rappresentata da Portami 
via di Tavarelli) e un interessante retrospettiva dedicata 
a Gyorgos Tzavellas Una specie di Matarazzo ellenico 

UMBERTO ROSSI 
m SALONICCO Un anziano artista 
scopre una giovane cantante la 
lancia in una (.amerà folgorante 
ma quando le dichiara il suo amo 
re lei lo respinge sdegnata Vari an 
ni dopo la star è diventata un attri
ce di successo ha sposalo un prò 
nettente direttore d orchestra 
quando incontrj casualmente il 
vecchio maestro ormai ndotto in 
miseria lo invita sul palcoscenico 
e il pubblico gli tributa un caloro
so lunghissimo applauso II vec 
e hio gusta I ultimo trionfo e muore 
sulla scena 

I primati di Tzavellas 
Vi sembra la trama di Luci della 

ribalta di Chaplin oppure vi ncor 
da il Pigmalione di Shav.' Nulla di 
tutto questo È la stona raccontata 
in Applausi di Gvorgos Tzavellas 
i 1916-1974; che lo ha diretto nel 
lontano 1944 in piena occupazio 
ne tedesca della Grecia M regista 
semisconosciuto gli organizzatori 
del Festival di Salonicco giunto 
quest anno alla 33' edizione han 
no dedicato una retrospettiva che 
vuole anche essere una sorta di ria-
biliazionc di un cineasta cui va il 
mento di molte «pnme volte» ha 
diretto il pnmo film della stona del 
cinema ellenico invitato a un gran
de festival intemazionale {Manno* 
Kostas 1948J e il maggior sueces 
so commerciale ellenico di tutti i 
tempi (L ubriacone 1950) Ha fir 
malo il primo film greco a episodi 
{La Luntraffuziuiit uutonuniu 
1955; è-lalprima produzione elle
nica interpretata da una grande 
star intemazionale (Si vive solo 
una volta 1958 con la nostra Yvon-
ne Sanson) E ha imboccato per 
pnmo la via della trasposizione ci
nematografica di una tragedia 
classica (Antigone 1961 cioè due 
anni prima dell Elettra di Michael 
Cacovannis) 

Un artigiano della cinepresa 
In poche parole uno di quegli 

artigiani della macchina da presa 
che hanno speso la vita sul set in
ventando più per istinto che per 
scienza soluzioni e storie che an
cor oggi ci commuovono Parago
nabile a Raffaello Matarazzo (si
gnificativa la scelta della partner 
abituale di Amedeo Nazzanj Tza
vellas mescola come I italiano 
elementi convenzionali e situazio
ni scomode usando con abilità il 
linguaggio cinematografico In più 
ha un accentuata predilezione per 
le canzoni tanto che quasi non vi 6 
film di questo ateniese in cui la 
protagonista non gorgheggi qual
che melodia Come dire che Gvor
gos Tzavellas è uno di quegli auton 
le cui opere viste una accanto al-
1 altra ci dicono molte più cose sul 
loro tempo che non certi saggi so
ciologici Non a caso questo registi 
avrà un posto di nguardo nella 
grande rassegna di film greci - ol
tre cento titoli - che il prossimo 
marzo sarà ospitata dal parigino 
Beaubourg 

Quc-t anno il Festival di Salo
nicco ha allargato ancor più il suo 
cartellone con qualche nschio di 
collasso organizzativo Cinema 
quasi sempre affollati da giovani 
Un cartellone denso che compren
de una competizione internazio
nale riservata ad opere pnme e se
conde - per 1 Italia partecipa Porta 
mi i radi Gianluca ManaTavarelli -
un concorso dedicato a film greci 
di nuova produzione una vasta in
formativa e tnbuti a Nagisa Oshi 
ma Toma Marketaki Jean Reno"' 
Otar loseliam Filopimin Fino» 
Charles Bumett 

Non poteva mancare un eco dei 
drammatici eventi che hanno luo
go a poche centinaia di chilometri 
da questa citta che fra I altro si 
colloca al centro di una fra le più 
controverse -questioni balcani
che Salonicco infatti è peri greci 
la capitale della Macedonia - una 
gigantesca statua di Alessandro il 
Grande sorveglia il lungomare - e 
ha sede qui il nocciolo duro» del-
I opposizione al nconoscimento 
dello Stato Macedone quale è 
emerso dalla dissoluzione della fe
derazione jugoslava Forse è pro-
pno questo diffuso sentire che ha 
consigliato agli organizzalon a non 
insenre nel panorama intemazio
nale Prima della pioggia di Milcho 
Manchevski fatto quasi impiegabi
le se si tiene conto della colloca
zione geografica del festival e del 
fatto che in questa sezione sono 
presenti molti titoli premiati nelle 
grandi manifestazioni internazio
nali 

La Jugoslavia e vicina 
Sempre a proposito della dram

matica guerra che ha travolto la ex 
Jugoslavia ò stato presentato uno 
dei primi film post-dissoluzione È 
Fermo posta Vukooar di Boro 
Draskovic già autore della Vita è 
bella una feroce satira antistatali-
sta presentata nel 1986 alla Mostra 
di Venezia In questa nuova opera 
s intende non vi 6 alcuna traccia 
d ironia bensì i segni di un dolore 
profondo per la tragedia che sta in
sanguinando quelle terre e che fra 
I altro ha causato la distruzione di 
Vukovar un tempo considerata un 
vero e proprio museo vivente La 
stona raccontata dal film é quella 
di una coppia mista - lei è croata 
lui serbo - che si sposa nei giorni 
in cui sta esplodendo lo scontro fra 
Zagabria e Belgrado Hanno appe
na il tempo di fare un figlio che la 
guerra li separa ferisce umilia 
mentre la pulizia etnica li dividerà 
forse per sempre II regista Cita lo 
Shakespeare di Giulietta e Romeo 
ma siamo più dalle parti del film 
pacifista a sfondo drammatico che 
non in direzione dell attualizzazio-
ne di un dramma teatrale 11 film 
non è memorabile ma le immagi
ni della citta trasformata in una di
stesa di rovine valgono da sole 1 o 
ra e mezza di proiezione e colpi
scono gli occhi e la coscienza del
lo spettatore più di qualsiasi di
scorso umanitano 

VINICIO CAPOSSELA 
Camera a sud 

dedicato a quelli che ... 
amano "leggere" un disco 
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6.45 UNOMAniNA Contenitore Ali n 
to'no 6 45 7 30 8 30 TG 1 FLASH 
"OC 300 9 0 0 T G ' " 3 5 ' G R ECO 
NOMIA 170812-051 

930 TG1-FLASH (~3469Sa) 
935 PADRI IN PRESTITO D |7*36573) 

1000 TG1 '71061 
1005 CERASELLA Film A I interno ' 00 

* C t (62507381 
1145 UTILE FUTILE Rubrica Conduce 

rVon ca Lso'tedd 81 (565219612 303 
T G 1 - FLASH 9(48573] 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO Tele'iln 
Con Angela LanCsbury (54'349e) 

P O M E R I G G I O 
13J0 TELEGIORNALE (8370) 
1400 TG1-MOTORI (91554) 
14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA

MO CHE •>" Varietà (860660) 
1450 ALLA CONQUISTA DEL WEST Tele-

U n (6180950) 

1545 SOLLETICO Contenitore |2SO'"5*| 
1730 ZORRO Telellm(6370) 
18.00 TG1 (42115) 
18.20 MIO ZIO BUCK Telellm Tia pren 

de ripetizioni ió"383) 

1850 IL VIGILE URBANO Telelil-n il pro
messo sponsor (7925824) 
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630 COMICHE i1133848i 
635 NEL REGNO DELUNATURA Docu 

mentano |4*32l96i 
7 00 EURONEWS 151554) 
710 QUANTE STORIE1 i06869-°) 
800 LE AVVENTURE DI BUCK STAL 

| LION Telefilm ("«663) 
| 820 USSIE Telellm (-363689) 

845 U FAMIGLIA DROMBUSH Telefilm 
("8272631 

945 BEAUTIFUL (Replica) (5030r6) 
1130 TG 2-33 (5244202) 
1145 TG2-MATTINA (3592028) 
12,00 I FATTI VOSTRI Var età (20824) 

1300 TG2-GIORNO I3046") 
13.25 TG2-ECONOMIA |57"9644) 
1345 SIAMO A L U FRUTTA Gioco ConT 

Garram M Mirabella (413776) 
1415 PARADISE BEACH 15066573) 
1450 SANTABARBARA 1391*399) 
1535 U CRONACA IN DIRETTA Attualità 

A" interno 1545TG2 F J S H 17 00 
TG2-FLASH (55230825) 

1815 TGS-SPORTSERA ("«22080) 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE Rubrica (6331660) 
18.45 L ISPETTORE TIBBS Tt (3867486) 
1945 TG2-SERA |242*15) 

I programmi di oggi 
•RAITR€ l IPRITE 4 

645 ULTRARETE Contenitore Alt inter 
no (93,22738) 

7 20 EURONEWS Con aggiornamenti alle 
ore 805 625 910 1000 1100 
(8090115) 

735 DSE-SAPERE (2569202) 
8.20 DSE-FILOSOFIA (2861009) 
840 DSE-LE APUANE 17214028) 
9.25 DSE-EVENTI (6551221) 

1015 DSE-FANTASTICA ETÀ (10882211 
1200 TG3-OREDODICI (37912) 
1215 TGRE Attualità (9341196) 
12.30 TGR-LEONARDO (34370) 
1240 DOVE SONO I PIRENEI? (5579009) 

1400 TGR/TG3-POMERIGGIO (3967202) 
1450 TGR-BELL ITALIA (186399) 
1515 TGS- DERBY (4789979) 
15.25 PALUMANO Campionato italiano 

(6394825) 
1535 ATLETICA LEGGERA. Corsa nterna-

zionale Citta di Cuneo (7378844) 
16.30 DSE-ALFABETO TV (8450) 
1700 DSE-PARUTOSEMPLICE. (51370) 
1800 GEO Documentano (9467) 
18.30 TG3-SPORT (46931) 
18.35 "SCHEGGE (7541370) 
1900 TG3/TGR (91689) 
1S50 BLOB SOUP (924216) 

i 

645 LOVE BOAT Telellm (3239°79j 
7 30 TRE CUORI IN AFFITTO TI (5080) 
8 00 BUONA GIORNATA Contenitore A 

I inte-no (66486) 
6 05 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 

Con Veronica Castro (13S3202) 
830 PANTANAL Telenovela (9028) 
900 GUADALUPE Telenovela (734") 
930 MADDALENA. Telenovela 18102592) 

1040 U CASA N E L U PRATERIA Tele-

lilm (4395283) 
1130 TG4 (3080) 
12.00 ANTONELU Te'enovela (91912) 

13 00 SENTIERI Teleromanzo Ali interno 
1330TG4 (255554) 

1430 NATURALMENTE BELU-MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica (62888) 

1445 TOPAZIO Telenovela (5736467) 
1535 U DONNA DEL MISTERO 'elenove 

la (7376486) 
1630 PRINCIPESSA Telenovela Con Ga

briel Corrado (8592) 
1700 PERDONAMI Show (59912) 
1800 LE NEWS DI FUNARl. Attualità Ali in-

terno1900TG4 (65695478) 

ITALIA 1 

6 30 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
AH memo *755132<>) 

915 CHIPS Telellm (922'84.) 
1020 TJHOOKER Telefilm (4"50399l 
1115 GRANDI MAGAZZINI Rurjnca 

11"06680) 
1200 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele-

lilm (93080) 
1225 STUDIO APERTO Notiziario 
1230 FATTI E MISFATTI Attuali'a (14028) 
1240 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

14 00 STUDIO APERTO Notiziario (85"3) 
14 30 NONE U R A I Show (523467) 
16 00 SMILE Contenitore Ali m'erno 
1605 TEQUIU 4 BONETTI Telefilm 

(6797573) 
1710 TALK RADIO Rubrica (639399) 
1725 WILLY IL PRINCIPE DI BEL-AIR Te

lefilm (1224252) 
1810 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 
1850 BAYSIDESCHOOLTeelilm 
"930 STUDIOAPERTO Notiziario (79115) 
19 50 STUDIO SPORT Notiziario sportivo 

(2608115) 

Meli l i (il I " UHM m'•!< I')1) 

^CANALE 5 

630 TG 5 • PRIMA PAGINA Prog a m i a 
d attuai la 510801 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW • RA
GIONANDO Tal* show Conduc» 
S'aur z o Costanzo con la partecipa 
z one d Franco Braca'Ci Rep ica) 
.1673592) 

11 45 FORUM RuDrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con aiudice Sani L crter 
Regia d Elisabetta Nobiioni ..aloni 
2180080 

13 00 TG5 Notiziaro(1639°l 
1325 SGARBI QUOTIDIANI (866504") 
1340 BEAUTIFUL Teleromanzo i5283C'| 
1405 COMPLOTTO DI FAMIGLIA Gioco 

Conduce Alberto Cas'agna |3i 10912) 
1520 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrca 

Conduce Marta Flavi (8580554I 
1700 POWER RANGERS Telefilm (40"6| 
1759 FUSHTG5 Notiziario (405"65221) 
1802 OK, IL PREZZO E GIUSTO' Gioco 

Conduce Iva ìanicchi I200044592) 
1900 U RUOTA D E L U FORTUNA G oco 

Conduce Mike Bong orno (33701 

TULMONTtOIRlO 

730 BUONGIORNO MONTECARLO »\ 
'ual'a 55»55c2 

930 NATURA AMICA D o c c e r e i o 

seore sei "londo jn ~ d e . a ^ a u 
de (3"38 

1000 CHIAMAUTV Con e- ore Co-dj 
ce Carla U ban « - » no 42=8 

1100 DALUS *»le* r 't C e " d 
Con uar v r-agrar Sd'r c< J L " \ 
5506202I 

12.15 SALE PEPE E FANTASIA Rjbrca 
Prog'anm,! condCo sa l\ ~ia De 
Ange is 2196tj-

1330 TMC SPORT .C"C 
14 00 TELEGIORNALE-FLASH 25i>*l 
14 05 IN QUESTA NOSTRA VITA Firn 

dramma'ico USA 042 b n Con 
Bere Davs Georse Bren Regia i 
Johnriuson 315.115 

15.50 TAPPETO VOUNTE . a r e a Con 

ducono Lue ano R s^ol P * a c o ' ' e e 
Uelaa Ru"o 293»°50l 

1745 CASA COSA' Rubrca C o " ( U » 
ClaudoLpp i92>a950l 

1845 TELEGIORNALE i."t>493 
19.30 NATURA RAGAZZI «ubica TO-") 

2000 TELEGIORNALE. (115) 
2030 TG 1 • SPORT Notiziario sportivo 

(94950) 
2040 NUMERO UNO Varietà Conduce 

Pippo Baudo Un programma di Ivano 
Baldutn Fosco Gasoen Gino ^andi 
*iidoPiro Gian Piero Ravegg Marco 
Zavat' ni A cura di Gian Piero Raveg 
gì RegiadiGnoLandi 11571863) 

N O T T E 
23.00 TG1 (7304") 
23.10 NASTYBOYS Telefilm La casa del 

crack" Con Benjamin Bralt Deims 
Franz I2539573I 

005 TG1-NOTTE (6281221) 
015 OGGI AL PARUMENTO AMaii'a 

(5630103) 
0.25 OSE-SAPERE Oocumenti Gua'e-

maia Una cultura nega'a (30-.20) 
, 0.55 DOC MUSIC CLUa 14541239} 

2.00 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO
NE. (67837622) 

2015 TGS-LO SPORT (5675592) 
20 20 SE IO FOSSI SHERLOCK HOLMES 

Gioco ConduceJocelyn (6466860) 
20 40 U MANO S U L U C U L U E U MA

NO CHE GOVERNA IL MONDO Film 
Con Annabella Sciorra Rebecca De 
Mornay Regia di Curtis Hanson (pn 
ma visione tv) (6585365) 

2245 ANTELOPECOBBLER Film Regia di 
Antonio Fa'duto Ali interno 
(7556196) 

"J8K »t - \ 

2330 TG2-NOTTE (186»') 
030 DSE-L ALTRA E D I C O U - U CULTU

RA NEI GIORNALI Attualità 
(5334061) 

0 50 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE 
Telefilm Con Bernd Herzsprung Wil-
Ined Klaus I8403245) 

140 TG2-NOTTE Replica) (3936S68) 
155 SANREMO COMPIUTION Musica 

le (62155811 
225 CONCERTI DAL VIVO IR) <4631"531l 
3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN

ZA Atuah'a I9""34993) 

2010 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' Videofram 
menti (6561414) 

2030 CHI L HA VISTO? Attualità Conduce 
Giovanna Milella (35405) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA Tele
giornale (15009) 

2245 SPECIALE 3 Attualità Conduce An
drea Ba'bato (869405) 

2350 PHILIP MARLOWE INVESTIGATORE 
PRIVATO Telefilm 1636979) 

045 TG3-NUOVOGIORNO (9"84806) 
115 FUORI ORARIO I9"74429) 
145 BLOB DI TUTTO DI PIÙ (8026535) 
200 TG3-NUOVOGIORNO Telegiornale 

(Replica) (8365167) 
230 UNA CARTOLINA MUSICALE Musi 

cale I6242595) 

245 SEI BAMBINE E IL PERSEO Firn sto
rico (Hai a 1M0 b/n) (059469") 

4.25 IL TRENO DEL RITORNO Fi l rcom 
meaialU^A 1955 b/n) 1227695001 

2045 IL GRANDE INGANNO Film giallo 
(USA 1990) ConJ Nicholson Harvey 
Keitei Regia di Jack Nicholson (pn 
ma visione •v) (811"1370) 

2320 TG4-NOTTE 15816-50) 
2340 AMICI COMPLICI AMANTI Film 

drammatico (USA 1988) (3363*34) 
2.05 TG4-RASSEGNASTAMPA Amali 

tà (9004055) 
215 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

Con John Rtter Priscilla Barnes 
(5041061) 

2,45 TOP SECRET Teif i lm Con Ka'e 
Jackson Beverly Cariane! (2715351) 

340 MANNIX Telefilm 1005308'! 
430 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

(794506221 

2000 KARAOKE Musica'e Conduce Fio 
rellino con la collaborazione di Mirel
la Principe (7"75) 

2030 L ULTIMO BOYSCOUT MISSIONE 
SOPRAVVIVERE Film avventura 
(USA 1991) ConBruceWil'is Damon 
Wayans Regia di Tony Scott (prima 
visione tv) (82825) 

2230 L APPELLO DEL MARTEDÌ Rubrca 
sportiva Conduce Massimo De Luca 
(49919) 

0 30 SGARBI QUOTIDIANI Attuai tà (Re 
plica) I4924546) 

040 STUDIO SPORT Notiziario spc'ivc 
I9303662) 

110 TALK RADIO Rubrica (Replicai 
(94298"l) 

2.10 CHIPS Telefilm (Replica) (3-63719I 
3 00 TJHOOKER Telefilm (Replica» 
4 00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tee 

firn (Replicai (600008") 
430 WILLY IL PRINCIPE DI BEL-AIR ' e 

efilm (Replicai (4663662) 
500 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Reali 

ca) (4'15"652I 

2000 TG5 Notiziario (31979) 
2025 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 

DELL INSISTENZA Show Conduco
no Ezio Greggio e Enzo laccheri 
i9"78912) 

2040 BRAVO BRAVISSIMO Varietà Con 
duce Mike Bongiomo (327370I 

22.40 TARGET-DIETRO LO SCHERMO A' 
uaiita Conduce Gaia De Laurenti s 

(9941660) 

2310 MAURIZIO COSTANZO SHOW • RA
GIONANDO Talk show Ali interno 
24 00TG5 (2221*15) 

130 SGARBI QUOTIDIANI (R) (22735351 
145 STRISCIA U NOTIZIA • U VOCE 

DELL INSISTENZA IR) (5485264) 
2.00 TG5EDICOU AMual'a Conaggor-

naneni alle ore 3 00 -DO 5 00 600 
(5356149) 

130 TARGEX-JOIEISO LO SCHERMO At 

<qa*la^ep.l|cafci29&l"") , -
330 ROTOCALCO |R) 12959993) 
430 NONSOLOMODA. |R) 2*;04910) 

2010 THE UON TROPHY SHOW II p- no 
gioco interagivo della Tv 888"202) 

20.25 TELEGIORNALE-FUSH 326'6t>0l 
20.30 TERRORE A BITTERCREEK F i n a ; 

v^ntu-alUSA '038) Con.. ntisav «Va 
gner Tom Skerrit Reg a d * rr Su' 
stali (prima visione v) -oq-gj 

22.30 TELEGIORNALE e-Bo 

23 00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE
TO VOUNTE" Va età Conducono 
-uc ano Rispoi P a c o"e e '.'e ba 
Rj'fo (82"36 

24 00 MONTECARLO NUOVO GIORNO P J 
br ca spcriva Cond„coro Ma' na 
SbardeiiaeJacopoSa\»i T3535 

100 CASA COSA' Rjb ca R»pica 
-o"-"84 

ZOO CNN Mo' ziar 0 ir col'egar-erlo d 

•etloconla'e'e'elev s aame tana 
(2796 719 

Videomusic 

14.15 

1430 

16.00 

13 DO THE MIX K40KI 
-4.00 SEGNALI DI FUMO 

563639 
TELEKOMMANOO 

I4355CC9I 
SEGNALI DI FUMO 

11441151 
ARRIVANO I NOSTRI 

I48"4S6| 
1130 CLIPTOCJP 119 " *l 
17.30 CAOSTIME. I3",i>825 
11.00 ZONAMITO H.t.%) 
19.00 THEMIX 1845931) 
19.» SMEMO Notiziario se 

misero (4O03t""i") 
19J0 VM GIORNALE. (444660) 
2000 THE MIX I27.134I 
22.00 EflCCUPTON Specal 

(Reolical I599'39) 
2U0 MOKA CHOC 1212134! 
2330 SMEMO (Rep cai 

1635641) 
23 35 VM GIORNALE. 

(5947493' 

Odeon 
1130 

1100 

1355 

1430 

1645 

MUSICA E SPETTACO
LO |4S8tt5l 

CASA CAPOZZ1 
1682399 
IL MONOO 01 GIO 

I43SI34 
1400 INFORMAZIONI REGIO

NALI 4836601 
POMERIGGIO INSIEME 
I9t>38283i 
SPECIALE SPETTACO

LO I2I36S9 
1700 SOQQUADRO |B704tfl 
1745 ROSATV I6"5405i 
1000 IL PARADISO OEL MALE 

(64c606) 
1900 INFORMAZIONI REGIO

NALI (242459) 
1930 T1GGI ROSA (9492"0I 
2000 SOOOUADRO !199'93l 
2030 ZAPPATORE Film 

dramma! co |61793"0I 
2245 ITALIA CENTO 

(32"39370i 

Tv Italia 
1730 PIÙ DICOSI (M1H5 
1100 SALUTI DA Programma 

((«dicalo ali esplorazione 
dell» locanti turistiche 
storiche culturali della 
Romagna 3432554) 

1530 UNA VITA DA VIVERE 
Soap-opera ( 3 W 3 I 

1900 TELEGIORNALI REGIO 
NALI (963*844) 

1930 SAMBA O AMORE Tele 
novela (3"5213*l 

2030 TIGGI ROSA 254223") 
2050 ASSOLUZIONE Firn 

drammatico (GB 1981) 
4924405) 

2245 TELEGIORNALI REGIO 
NAU |59'."5") 

2315 PIÙ DICOSI Moda n 
v deocl a 15924134) 

2345 CONVIENE FAR BENE 
L AMORE |309593'0) 

Cinqueslelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO 

NALE (492318) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

3928J 
1600 MAXIVETRINA I3"5663 
1615 STARLANDIA Conten 

tcre ("560091 
1715 DANCE TELEVISION 

Musica spettacolo mo 
da D| 13380009) 

1915 MAXIVETRINA (665028) 
1830 IN GIRO PER IL MONOO 

Documentano (4963831 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE I66I486) 
2030 KILLER CROCODILE 2. 

F im drammatico (Italia 
'990 (268573I 

22.30 INFORMAZIONE REGIO 
NALE 8923o399) 

Tele+ 1 
1130 LA VEDOVA AMERICA 

NA F Im commed a 
(LSA 1092) (65.58631 

1330 BINGO SENTI CHI AB
BAIA Firn cemmeda 
(USA 1991) I 036 151 

1520 SCIUSCIÀ Firn dram 
mal co IUI a 946 S n) 

1650 -1NEWS 131-0028) 
1700 AFRAIDOF THE DARK 

Firn irnller |G8 19°') 
(5"00950) 

1850 MAGNIFICAT Film 
drammatico (Italia 1993) 
(356028) 

2040 I SIGNORI DELU TRUF
FA Film commed a 
(USA 1992) 14852660) 

22.50 BLACXRAIN PIOGGIA 
SPORCA Firn soline 
sco (US* 198») 
|193665"3I 

Tele+3 
900 

1100 

1300 

1500 

DUELLO CINESE. F m 
drammatico (2009202 
DUELLO CINESE. *"ilm 

drammalico '6539202) 
DUELLO CINESE. Film 

drammatico (409689I 
DUELLO CINESE. cilm 

drammatico (535*5") 
1700 -3NEWS ("35115) 
1706 DUELLO CINESE. Firn 

drammatico (109862252) 
1900 DUELLO CINESE. Film 

drammatico f 509"°) 
2*00 DUELLO CINESE. Film 

drammatico 1185641) 
22J0 SERATA TEATRO UNIO

NE OEI TEATRI D EURO
PA Spaiale (62"2283l 

100 DUELLO CINESE. F Im 
drammatico (8"40lt»4) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv dig tare 
numer ShowVIvw stam 
pat accanto al prognm 
ma crie volete registra 
re su programmalore 
ShowVlew Lasciate jm 
tà ShowVlew sui Vos*ro 
videoreg stratore e il prò 
Dramma verrà automati 
camente registrato ali o 
ra na cala Per nlorma 
zionl I Servizio ci enti 
ShowView" al lelofono 
02/21 0- 30 70 ShowVlew 
è un marchio aella Gem-
Star Development Corpo-
rallon (C) 1994 -Gemitar 
Devvlopment Corp Tuli i 
diritti sono r servati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Haiuno 002 Ra 
due 003 Ra tre 004 Re 
10 4 005 Canale 5 006 
Hai a 1 OO- Tmc 009 V 
doomus e Oli C nque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele 1 015 Tole 3 
026 Tvllalia 

Radlouno 
Giornali rad 0 7 OO 7 20 8 OO 
9 00 lOOO 11 OO 12 00 13 00 
14 00 15 00 loOO 17 00 18 00 
19 00 21 OO 23 00 24 00 2 00 
4 OO 5 OO 5 30 - 30 Quest one 
d sold 7 48 10 50 100 anni ta 
9 05 Radio anch io 10 30 Radio 
Zorro 11 30 Spazio aperto 
Pomeridiana II pomeriggio di 
Radiouno 13 25 Che s la stase 
ra? 15 08 Le spine nel ftinco 
16 30 Radio campus 1-32 Uo 
mini e cam on — O g n sera 
Un mondo d musica 18 O- I 
mercati 19 24 Ascolta si ta se 
ra 19 40 Zapping 22 49 Ogg al 
Parlamento Ogni notle La 
musica di ogni notte 0 33 Radio 
Tir 2 05 Parole nella notte 

Radlodue 
Giornal rad o 6 JO 7 30 8 30 
12 10 12 30 16 30 19 30 22 10 
5 30 6 00 II Buongiorno di Ra 
d odue 6 45 Ieri al Parlamento 
Le commiss oni parlamentari 

7 10 Parole di v ta - 16 Una ri 
sposta al giorno 8 05 Scommet 
t iamo cne 7 8 15 Cnidoveco-
mequando 8 52 Dancing Espe 
ria 9 14 Golem Idoli e telev sio 
n 9 39 I temp che corrono 
0 30 3131 12 00 Coverman a 

12 54 TU 14 14 Hoi miei Duoni 
motivi 16 15 Magic Moments I 
p u grandi success a78e45gin 
dal 50 al 90 16 39 Gir d Boa 
nel mare d inverno 18 30 T toh 
anteprima Grr 20 06 Dentro la 
sera Centomila ann II roman 
70 dell uomo moderno 21 36 A 
che punto è la notte 22 02 Pano 
rama parlamentare 23 30 Ta-

§ lo classico 2400 Rainorte 
30 Notturno Italiano 

Radlotre 
Giornali radio 8 45 13 45 18 30 
7 30 Prima pagina 9 01 Martino 
Tre 10 07 II vizio di leggere 
10 15 Segue dalla Prima IO 51 
Terza pagina La cultura su 
giornali 11 05 MattinoTre 12 01 
La Barcaccia 13 00 Le figurine 

della Rad o 13 05 Scatola sono 
ra ' parte 13 Ô Viaggio al te 
m ne della none D Cel ne 
14 20 Scatola sonora 2- pa te 
15 03 Noie a7'urre il lema del 
gorno l&OOOnthe oatì 1-00 
Duem la Tecn che e stiateg e 
per il futuro 18 00 Note d viag 
g o 19 DJ Hollywood Partv 
20 OO Rad otre su te 20 30 La ' 
glia del reggimento Opera d 
Gaetano Don zett Z2 30 Radio 
t Im 23 30 Viaqg o al term ne 
della notte Di Cel ne (Replica) 
24 OO Radiotre notte class ca 

Ita ha Rad lo 
G ornali rad o - 8 a io 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ult mora 9 IO Voltapag na 
10 IO F lo d retto 12 30 Consu 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din 
torni 15 30 Cinema T SI sce 
15 45 Dia'io di tordo 16 IO F lo 
diretto 1" 10 Verso sera 18 15 
Punto e i i-apo 20 IO Saranno 
radiosi 

Sette milioni per «Rossella» 
«Venere di Milo in tailleur» 
V I N C E N T E 

Rossella (Canale 5 ore 20 31) 7.240 000 

P I A Z Z A T I : 

Halian-Reslaurant2Jp (Rainuo ore21 37) 
italtan-Restaurant 1a p (Ramno ore 20 45) 
Novantesimo minuto (Raiuno ore 18 1") 
Linea verde 2»p (Raiuno ore1254) 
Rotocalco settimanale (Canale 5 ore 22 24) 

S 555 000 
5 472 000 
5 268 000 
5191000 
4 717 000 

•

Oltre sette milioni di telespettatori Tanto ha re«i 

strato la prima parte del seguito di Via col tento in 

onda l altra sera su Canale "J Un buon risultato o 

un flop7 Certamente visto il lancio pubblicitario e 

I attesa creata ad hoc ci si sarebbe aspettati almeno qualcht 

milione in più Ma al di la dei numeri ancora più impietosi con 

la nuova Rossella 0 tiara sono stati i giudici -Un mito lesiste 

inalterato nel tempo se rimane tale e quale Rossella e un mito 

ma farla diventare protagonista di un seguito di Via col vento 

equivale a proporre una \ e n e r e di Milo in tailleur Armani 

Questo per esempio e quanto dice a proposito la scrittrice Cla

ra Sereni Mentre Vera Slepoi p-esidente dell associazione 

psicologi italiani condanna addirittura I operazione in se de

finendolo un '•• rrore storico- <Rosi,e'la II propone un modello 

che non funziona e non funzionerà - dice la Slepoj - la prota

gonista del libro e del film interpretato da V m e n Leighe un mi 

to che vivrà nel tempo perche O qualcosa di interiorizzato che 

\ ive nella memoria ma non e ripetibile 

PARLATO SEMPLICE RAITRE 17 
Il programma del Dse prende spunto dal caso Pacciani 
per discutere siili opportunità di usare stampa a tv per 
sbattere il mostro in prima pagina Domani la trasmissio
ne non \ a in onda ritorna giovedì per occuparsi degli im
migrati in Italia prendendo spunto da Lamencadt Gianni 
Amelio 

TALK RADIO ITALIA 1 17 10 
Oggi risediamo Michael Jackson nel videoclip "Black or 
whtte Per la fiction alcune scene di Hiqhlander per Io 
spettacolo tasta tosta di Ezio Greggio a D m c In e un 
dietro le quinte di Della morte dell atnoiecon Rupert Evo-
reti 

CHI L HA VISTO? RAITRE 20 30 
Il caso di una ragazza di sedici anni scomparsa da caia 
dopo una lite in famiglia Poi il serial killer di Lucca il 18 
ottobre scorso un metronotte viene ucciso con due colpi 
di fucile Si pensa a un delitto premeditato e si esclude il 
movente della rapina perdio I uomo non è stato deruba
to e non 0 stato commesso alcun furto nell azienda dove 
lavorava Nella stessa zona negli ultimi anni si sono verifi
cati altri agguati a guardie giurate 

NUMERO UNO RAIUNO 20 40 
Una gara tra bancari per decidere chi è il più bravo Prove 
di abilita con soldi veri duecento milioni che saranno tra 
sportati al Delle Vittorie in autoblindo Tra gli ospiti Lello 
Arena Biagio \ntonacci e Giorgia 

TARGET CANALE 5 22 40 
I nuovi canoni della bellezza imposti dai mass media a 
milioni di donne due interviste esclusive a Carla Bruni e 
Naomi Campbell Chiudono gli spot della campagna elet 
toralc amencana che ha visto sconfitti Clinton e i demo
cratici 

ILCARTELLONE RADIOTRE 20 30 
La stagione del Regio di Tonno si apre con La figlia del 
reggimento di Donizctti nell allestimento di Luca Ronco
ni Protagonista e Cecilia Gasdia diretta da Bruno Campa
nella alla guida dell Orchestra del Regio Maria viene cre
sciuta in un reggimento svizzero e destinata in sposa a un 
nobile che le non ama la 'anciulla coronerà il suo sogno 
sposando un ufficiale tirolese 

Nicholson in giallo 
lontano da Chinatown 
20 45 IL GRANDE INGANNO 

Regia SI Jack Nicholson con Jack Nicholson Hanrey Keltol Meg "TIMw Usa 
11990) 137 minuti 

RETEQUATTRO 

-Lascia stare Jake è Chinatown» chiudeva I on agyio di Polanski al 
poliziesco nero Quindici anni dopo Nicholson come si dice m gergo 
nciccia Recupera se stesso in quanto Jake Gittes investigatore cinico 
e amareggiato dal mondo e reinventa un altro imbroglio economico 
sentimentale e familiare di cui deve dipanare I intricata matassa -1 
due Jake» dice il titolo originale uno è naturalmente lui il detective 
L altro è I uomo che gli commissione I indagine manto che sospetta 
di essere tradito In realtà non è solo questione di coma sotto sotto 
e è un guazzabuglio che neanche Marlowe ne caverebbe le gambe 
Scordatesi Polanski 

14 05 IN QUESTA NOSTRA VITA 
Regia di John Huston con Bette Davis Olivia De HavillanrJ Charles Co 
honr Usa|1942| 97 minuti 
Raramente Bette Davis cosi grande Cattiva fino in fondo 
malvagia senza consapevolezza e dunque oraiicarnente 
pertetta ruba il marito alla sorella lo induce a uccidersi 
ruba di nuovo alla sorella il nuovo I danzato che altri non 
è che il suo ex promesso sposo Furiosa ammazza sen
za volerlo una bambina Non e e via di scampo la trappo
la è nel suo cervello O in quello degli altri ' 
TELEMONTECARLO 

20 40 LA MANO SULLA CULLA. 
Regia di Curii: Hanson con Rebecca De Hlornay Ernie Hudson Usa 
119921 113 minuti 
Bambinaie da thriller Per vendicarsi della mone del ma 
rito ginecologo maniaco che si e suicidato in seguito alle 
denunce di molte donne Rebecca De Mornay si improvvi
sa baby sitter nella casa di una delle pazienti E da libero 
sfogo alla propria progressiva perdita di controllo Una 
pazza' Una perfida allo stato puro' Mah In ogni caso I at 
trice la rende benissimo 
RAIDUE 

20.30 L ULTIMO BOY SCOUT 
Regia di Tony Scott con Bruce Wlllls Damon Wayans Chelsea Flelds Usa 
(J991) 105 mimili 
t un luna park di inseguimenti e fughe la ci'tà in cui si svi 
luppa Questo poliziesco costruito su misura per Bruce 
Willis Che caduto in disgrazia come detective si me'te 
in proprio per smascherare g'i assassini di una sua vigi 
lata speciale Impresa nella quale la largo uso di acroba 
zie sprezzo del pencolo e perfino un pizz co di autoiro 
nia 
ITALIA 1 

23 40 AMICI , COMPLICI . AMANTI 
Regia di Paul Bogart con Alme Bancrotl Matthew Brodenck Usa (1985) 
Il Sminuii 
Vita di omosessuale ebreo Vita dura pedino se abiti nel 
la Grande Mela Arnold gay in servizio presso un locale 
notturno dove si esibisce travestito da donna accumula 
un problema sull altro con i propri amanti con le fidanza 
te degli amanti perfino con il figlio adottivo un ragazzino 
difficile 
RETEQUATTRO 
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Sport in tv 
STUDIO SPORT 
PALLAMANO: Campionato italiano 
ATLETICA LEGGERA: da Cuneo 
TG1: Sport 

Itahal ore 12 40 
Raitre ore 15 25 
Raitre ore 15 55 

Raiuno. ore20 30 

NAZIONALE. Costacurta: «Ci contestano a prescindere. Non dobbiamo più giocare qui» 

Billy si ribella: 
«Ci trattano 
in modo vergognoso» 
Una laurea in legge che è rimasta un sogno, 
una carriera calcistica d'eccellenza nonostante 
sia stato considerato a lungo un «gregario». Al
la vigilia di Italia-Croazia, «Billy» Costacurta 
parla di pallone, politica e Berlusconi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

• FIRENZE. Non ha un curriculum 
di quelli che provocano invidia, 
non ha i piedi - per dirla alla 
Agroppi - che fanno cantare gli an
geli, non ha nulla di eroico. Però 
ha una testa che non è nel pallone: 
pensa e si interroga su quanto lo 
circonda, e per essere un calciato
re miliardario e già molto. Alessan
dro Costacurta, detto Billy, e nato a 
Gallaratc, ha indugiato a lungo tra 
studi e calcio (>ma quando ho ca
pito che con il pallone avrei sfon
dato e mi sarei arricchito, non ho 
avuto più dubbi»), ha sempre gio
cato nel Milan - tranne una paren
tesi nel Monza, anno di grazia 
1986, in sene C - e. nspetto a molti 
altn suoi compari di Nazionale, ha 
dovuto sudare un po' per conqui
stare il consenso. Il posto in squa
dra, quello no, non gli e mai man
cato ("con Baresi e stato tutto più 
facile», ammette), però per diversi 
anni e stato considerato uh" grega
rio. Domani, contro la Croazia, Co
stacurta giocherà la sua partita nu
mero 29 (2 gol) in azzurro. • •-

Costacurta, Firenze e l'Italia del 
calcio sono di nuovo In Irte... 

Ci sono rimasto male, e badi bene 
che sono sempre stato un uomo 
molto comprensivo. Baggio è sta
to trattato in maniera vergognosa. 
A questo punto mi pare inevitabile 
che la Nazionale non giochi più a 
Firenze. Per allenarci va benissi
mo Coverciano, ma per le partitel
le meglio Pisa, Arezzo. Lucca... 

Forse è colpa dell'antipatia che 
riscuote questa nazionale— 

Secondo me vogliono farci la 
guerra ad ogni costo. E a Firenze 
ci hanno sempre fischiato a pre
scindere. È una cosa molto brutta: 
la Nazionale dovrebbe essere di 
tutti. - • • 

Nazionale solo vittima oppure 
avete sbagliato qualcosa anche 
voi? < i 

Il nostro grande errore e stato 
quello di promettere un calcio 
spettacolare. E non ci siamo riu
sciti. • 

Perché? 
Perche un conto e fare un certo di
scorso nei club, un altro in Nazio

nale, dove il tempo per lavorare e 
scarso. 

Terra bruciata attorno alla Na
zionale: oltre a Firenze, sono 
ostili Roma, Napoli e forse pure 
Genova e Torino. Ora, per voi, c'è 
anche il problema stadio-ami
co.-

Purtroppo certe piazze vanno or
mai escluse. Però ci sono anche 
città dove ci accolgono bene: dico 
Palermo, forse la migliore sotto 
questo punto di vista, e dico Trie
ste. 

La Nazionale risente anche del 
particolare clima politico del 
Paese? -

Credo di si. Tutto ù cominciato 
con la decisione di Berlusconi di 
occuparsi di politica. È stato faci
le, a quel punto, associare il nome 
di Sacchi a quello di Berlusconi. 

Berlusconi ora è presidente del 
Consiglio del ministri: meglio al 
governo o meglio al Mllan? 

Nello sport ha dimostrato di esse
re un ottimo dirigente. In politica, 
invece, paga il suo decisionismo. 
Berlusconi è abituato a fare e di
sfare, e questo in polìtica non e 
possibile. Ha commesso degli er
rori, ma e stato aiutato a sbagliare. 
Gli hanno messo i bastoni tra le 
ruote anche i suoi partner di go
verno. E poi, diciamolo, ha eredi
tato una situazione catastrofica. 

Lei ha votato per II Polo delle Li
bertà? 

SI. ma mi considero un moderato. 
Mi piacerebbe allargare il discorso 
al centro e chiuderlo, invece, a de
stra. ' 

Sabato 12 novembre oltre un mi
lione di persone sono scese in 
piazza a Roma per manifestare 

• contro la Finanziarla «ammazza-

pensionl-... 
Ho seguito con attenzione i reso
conti di quell'avvenimento e con
fesso che almeno con il cuore sta
vo dalla parte di chi era sceso in 
piazza. Trovo ingiusto il fatto che 
per avviare il risanamento del Pae
se si scelga di colpire le fasce più 
deboli. Però mi è sembrato altret
tanto ingiusto che quella manife
stazione venisse strumentalizzata 

come fatto politico. Non mi è pia
ciuto veder sfilare D'Alema e Berti
notti. È stato un autogol: hanno 
dato alla maggioranza la possibili
tà di difendersi. 

Ha paura dello scontro sociale? 
Paura no. Però la protesta non va 
sottovalutata. È sintomo di un pro
fondo malessere. 

Il mondo del calcio viaggia a de
stra o a sinistra? 

Predomina l'indifferenza, e non 6 
una bella cosa. Però in questi ulti
mi anni qualcosa è cambiato. 

I calciatori In piazza: utopia, so
gno, follia? 

Ci prenderebbero per matti. Pen
serebbero a un'operazione d'im
magine. 

Una carriera al Mllan, eppure 
Costacurta sembra un calciato
re che ha fatto la gavetta... 

Farmi accettare non e stato facile. 
Ma le critiche erano giuste: qual
che anno fa non prendevo troppo 
sul serio questa professione. Il mio 
sogno era laurearmi in Legge. Alla 
fine però ho scelto il calcio. 

Gioca a calcio, gira II mondo, ve
de la tv e poi? 

Poi leggo. Libri d'arte. 

II calcio è solo un lavoro o sente 
ancora, come dice Bagnoli, Il ri
chiamo della foresta? 

Il richiamo per me ù un bambino 
che inseguc il pallone. Forse per
ché vengo dall'oratorio. O forse, 
perche- adoro i bambini. Billy Costacurta: «A Firenze non giocheremo più- Vittorio 

Pagjliuca: ultra ignoranti 
Oggi azzimi a Palermo 

Gianluca 
Paglluca, 
portiere della 
nazionale 

Bartoletti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCO DARDANELLI 

• FIRENZE. Lo stadio -Franchi» 
off-limib per gli azzurri? Il giorno 
dopo i fischi e le bandiere brasilia
ne di domenica allo .stadio fiorenti
no, e a poche ore dalla partenza 
per Palermo, nel ritiro di Covercia
no ci si interroga sull'eventualità di 
non giocare più amichevoli al 
Campo di Marte. Comincia Gigi Ri
va, che giù domenica aveva mani

festato perplessità: «Non è una novità che Firenze ci ri
servi questo trattamento. Ne so qualcosa io che a ca
vallo degli anni settanta-ottanta sono stato costretto 
più volte a raggiungere la stazione su un cellulare dei 
carabinieri. Ma Coverciano e la casa della nazionale e 
non dobbiamo andar via. altrimenti daremmo l'im
pressione di una fuga». La federazione da parte sua 
sembra voler non alimentare polemiche sulla questio
ne, ma sembra già essere allo studio dello staff azzur
ro l'ipotesi di giocare a Ponsacco (poco distante da 

Firenze; la prossima amichevole. Anche i giocatori 
sembrano pensarla come l'accompagnatore ufficiale. 
Paghuca: -Credo che sia giusto non venire più a gioca
re a Firenze. 1 fischi sono stati fastidiosi e le bandiere 
brasiliane lo sono state ancor di più. Ciò che 6 acca
duto domenica 6 sintomo di ignoranza e cattiveria». 
Albertini: «Non si è vista una bandiera azzurra, un in
colore. Dà fastidio giocare in uno stadio cosi». Duro 
anche Dino Baggio: «Ci trattano sempre male, credo 
sia giusto che la federazione faccia qualcosa percam-
bicre questa situazione». Meno drastici sono invece 
Favalli e Apolloni. «Qui è sempre cosi - dice il laziale -
ma nonostante tutto tornerei a giocarci per non pena
lizzare l'intera città». «Non fa piacere essere fischiati -
aggiunge Apolloni - ma non per questo non dobbia
mo più giocare a Firenze». Un consiglio arriva anche 
da Giovanni Trapattoni, attuale allenatore del Baycm 
Monaco: «La nazionale deve giocare concentrata e ri
lassata. Ecco che sarebbe opportuno, almeno per un 
periodo, evitare di giocare a Firenze». Ma la città? Parla 
il sindaco Morales: «Basta con questa storia. Baggio è 
un avversario solo quando veste la maglia della Juven
tus. Ma quando veste l'azzurro è un'altra storia». 

Firenze «contro» 
Ma dietro quei fischi 
c'è molto vittimismo 

GIORGIO VAN STRATEN 

S
AREBBE BELLO, come fiorentino, potersela 
cavare dicendo' se una squadra gioca male, 
fos.se anche la nazionale di calcio, fischiarla è 

un diritto. È come una brutta commedia o un can
tante stonato- esprimere il proprio dissenso è del 
tutto legittimo. Sarebbe bello, ma inutile, perche le 
cose non stanno così. Perche la nazionale qui da 
noi verrebbe fischiata anche se giocasse come il 
grande Brasile del 70. Il tifo a Firenze ha una tradi
zione e una storia. È sempre stato anche tifo contro, 
specialmente contro la Juventus, nemica giurata 
anche perché sostenuta dal resto della regione. Ri
cordo ancora lostnscionechetanti anni fa fu messo 
da un albero all'altro di viale dei Mille, quello che 
porta allo stadio, con su scritto: -Firenze sportiva sa
luta il contado bianconero». Altri tempi, altri f iochi. 
Uno spirito migliore. 

Oggi tutto e molto più cattivo e violento, meno 
ironico e distaccato. Il tifo si e adeguato, incaro
gnendosi. A questo si aggiunge un vittimismo, mol
to locale, ma non solo fiorentino, secondo cui le 
proprie disgrazie sono sempre il frutto di qualche 
complotto. A Firenze, a fare traboccare il vaso, fu la 
conclusione del campionato di calcio 1981-82, 
quello che la Juve vinse all'ultima giornata a Catan
zaro su rigore. Ma si dimentica spesso che la colpa 
fu anche della Fiorentina che andò a Cagliar: col so
lo scopo di pareggiare. 

Sia ben chiaro: nel calcio, come nel resto della vi
ta, il potere ha il suo peso. Si chiami sudditanza psi
cologica degli arbitri o capacità di spesa del presi
dente. E certo e più difficile oggi che nel passato la 
vittoria di una squadra fuori del grande giro (più dif
ficile, ma non impossibile). Ciò non toglie che certe 
giustificazioni servono a scaricare la coscienza di 
molti dei responsabili veri delle sconfitte o i tifosi 
spesso ci cascano. 

Quando la Fiorentina è retrocessa due anni fa, la 
colpa fu sua, per gli errori della dirigenza e pei la 
fragilità di qualche giocatore. Certo pagò anche il 
fatto di non essere simpatica a molti (a guardare i 
risulta"!!"degli ultimi incoi'iM. senz'altro al Mflan'c al
la Roma). Ma anche essere antipatici a volte è una 
colpa vera: una colpa di cui spesso ci macchiamo a 
Firenze, con la nostra puzza al naso e con quel vitti
mismo di cui sopra. 

Varrebbe la pena di smetterla. Di ritrovare il no
stro senso di città ospitale e ironicamente disponibi
le a scherzare su se stessa e sugli altri. Ma non acca
drà. Perché la nazionale non viene fischiata solo al
lo stadio: ma in tutte quelle case, e sono molte, che 
ai mondiali tifavano sempre per gli avversari. Perché 
Matarrese non è simpatico a nessuno, perché rap
presenta un modo vecchio, che non si può rimpian
gere, di gestire lo sport alla democristiana (e chi og
gi chiede giustamente autonomia, dovrebbe ncor-
darsi di quando era deputato in Parlamento ). 

Ma se smettere é difficile, almeno si potrebbe 
contestare con meno volgarità e mutile violenza. Si 
potrebbe lasciare stare un giocatore come Baggio 
che a questa città ha dato molto. Si potrebbe ritro
vare quell'ironia giocosa e pungente che fa parte 
del nostro modo di essere. 

Quello che temo è che invece tutto vada avanti 
allo stesso modo, finché non finirà in nazionale 
qualcuno della Fiorentina, non per motivi geopoliti-
ci, ma solo perché lo menta (del resto quest'anno 
la squadra non va poi male). Allora magari molte 
cose saranno dimei .icate in nome della stessa ra
gione, che le aveva determinate, il tifo. 1 fischi non si 
sentiranno più. Ma la situazione non sarà poi molto 
migliore. 

Under 21 

Maldini parte 
senza Vieri 

• ROMA. Ieri pomeriggio la nazio
nale Under 21 di Cesare Maldini é 
partita per Caltanissetta, in vista 
dell'impegno di domani contro la 
Croazia. La gara é valida per le 
qualificazioni europee. E il et az
zurro dovrà fare a meno di Chri
stian Vieri. Il giocatore del Venezia 
si ù infatti infortunato domenica 
scorsa, nella partita di campionato 
contro il Palermo. Maldini, comun
que, ha già pensato al sostuituto: si 
tratta di Amoruso, centravanti della 
FidelisAndria. .> • 

Dopo l'interista Delvecchio, 
un'altro attaccante, Vien, lascia la 
comitiva azzurra. A questo punto 
Maldini non sembra avere molte 
scelte: in avanti farà giocare la cop
pia Inzaghi-Dionigi, con Del Piero 
nel ruolo di rifinitore. Inoltre, a Cal
tanissetta, giungerà anche l'ultimo 
dei convocati dal et azzurro, il di
fensore del Palermo Pisciotta. La 
gara contro la Croazia 6 piuttosto 
delicata e una sconfitta significhe
rebbe, per gli azzurri, compromet
tere la possibilità di qualificazione. 

IN PRIMO PIANO. Il tecnico, che fallì all'Inter, è stato ingaggiato dalla Carrarese 

Torna Orrico: «Ricomincio dalla serie C» 
• «Quando i nsultati non arriva
no, è meglio cambiare aria piutto
sto che rinnegare le proprie idee». 
Corrado Orrico torna nel mondo 
del calcio - da ieri ò il nuovo tecni
co della Carrarese ( C I ) - con 
una frase simile a quelle che soleva 
pronunciare nel suo periodo di 
massimo fulgore, quand'era all'In
ter, nella stagione 1991-92. Da allo
ra, a parte una nuova espenenza 
alla Lucchese, la squadra da cui 
proveniva prima sbarcare a Mila
no, era nmasto disoccupato. 1 due 
anni di assenza dai campi di gioco, 
dunque, non hanno prodotto al
cun cambiamento nei suoi princi
pi: Orrico toma ad allenare fedele 
alla sua linea, alle sue idee. Tutta
via, quand'era a Milano, la sua 
coerenza gli giocò un brutto scher
zo: venne invitato a cambiare aria. 
Concluse il campionato Luisito 
Suarez. 

Ma, a parte le amarezze della 
sua storia recente, Orrico vanta 
una lunghissima carriera, che ha 
consolidato soprattutto in Tosca
na: «Torno alla Carrarese per la 

ILARIO DELL'ORTO 

quinta volta. Un fatto storico. Se 
fossimo in Inghilterra, dove le so
cietà sono quotate in borsa, qual
cuno potrebbe insinuare che sono 
l'azionista di maggioranza, che 
posso andare e venire quando mi 
pare». E cosi é stato, anche se in 
termini diversi. Pnma della Lucche
se, la squadra che lo ha eletto tra la 
schiera degli «zonisti» emergenti al
la fine degli anni Ottanta, Corrato 
Orrico, massese di 54 anni, ha tra
scorso buona pane della sua car
riera entrando e uscendo dal cam
po d'allenamento della Carrarese, 
dove ha ottenuto due importanti 
promozioni: la prima nel 78 (dalla 
serie D alla C '2) e la seconda 
nell'82 (dalla C'2 alla C / I ; . 

Oggi, la Carrarese non sta molto 
bene in classifica. Il suo predeces
sore Rino Lavezzini gli ha lasciato 
in eredità 9 punti, 20 in meno dalla 
capolista Spai e 5 in più del Creval-
corc, ultimo in graduatoria. Che 
cosa farà Orrico? E, soprattutto, ter
rà fede ai suoi principi di zonista di 

ferro? «La mancanza di flessibilità e 
la rinuncia al compromesso po
trebbero essere giudicati dei difetti, 
ma non cambio le mie idee. Ho 
studiato da geometra e ho fatto 
della geometria il fondamento an
che dei miei principi tattici. Nel cal
cio sono convinto che contano le 
dimensioni del campo: la disposi
zione dei miei uomini; la palla e, in 
ultimo, gli avversari Ed é sbagliato 
pensare che giocare a zona vuol 
dire non usare precauzioni difensi
ve. Eriksson, con la Sampdona, fa 
una zona che sembra quasi un ca
tenaccio. Liedholm aveva disposto 
una ragnatela a centrocampo. So
lo Zeman fa un gioco d'attacco co
raggioso. Un 4-3-3 come il mio». 

Orrico. infatti, non nasconde le 
sue simpatie per il tecnico della La
zio: «Si, mi piace il gioco di Zeman, 
ammiro il suo impegno. È un per
sonaggio che combatte il divismo 
e non avalla i capricci di quei gio
catori che fanno le primedonne. 

Quel che fa anche Sacchi. Qualcu
no non condivide i suoi ritiri, ma 
non è reato far fare sacrifici a tanti 
campioni vezzeggiati e superpaga-
ti. Credo che il mestiere dell'allena
tore sia anche quello dell'educato
re». 

Certo, la funzione dell'«educato-
re» non nuscl a Orrico nel penodo 
in nerazzurro. LI, le cose non anda
rono molto bene: «Pellegrini ha 
speso 100 miliardi, ma già ai miei 
tempi avevo intuito che il proble
ma non era quello dei soldi. Era 
giusto investire, ma bisognava rin
novare in un altro modo e sbattere 
il naso su certe situazioni di spo
gliatoio. Perché già allora era finito 
un ciclo. Ma non sono stato capito, 
ero un allenatore che veniva dalla 
provincia...». 

Intanto, anche da Lecce si an
nuncia un cambio di panchina. 
Luciano Spinosi, ex giocatore della 
Roma, lascia la guida della squa
dra nelle mani di Ruggiero Cannit-
to, allenatore in seconda. Ma già si 
fanno i nomi di Giorgi. Bigon e 
Marchioro. 

BARI 10 6 54 73 17 

CAGLIARI 42 87 80 19 75 

FIRENZE 23 76 50 38 68 

GENOVA 54 89 46 10 2 

MILANO 18 52 58 34 64 

NAPOLI 29 4 63 90 47 

PALERMO 75 42 31 65 80 

ROMA 75 44 6 21 15 

TORINO 86 52 25 41 60 

VENEZIA 80 16 47 7 90 

1 X 1 X 1 1 2 2 2 2 1 X 

LE QUOTE: ai 12 L 138.802.000 

agli 11 L. 3.803.000 

ai 10 L. 273.000 

UN AMICO in più 
girale© 

•WGG3 
è in edicola il mensile 

di DICEMBRE 
CAPOLISTA e CAPOCIOCO 

Al Lotto, quando si parla di 'NUMERO 
CAPOLISTA' si intende l'elemento dia 
occupa la prima posizione nella gradua
toria dei più ritardati di ciascuna ruota. 
Quando invoce a parla di 'NUtABROCA-
POGIOCO' a a ritonsce ad un numero 
al quale se ne accoppiano altri per (or-
maro una sono di ambi secchi o combi
nazioni: quartine, cinquine, sestine, ecc. 
in cui prevale sempre il numero prescel
to con caratteristiche dot tutto particolari 
Ad esempio: all'elemento prescelto si 
possono unire i numeri con i quali tarda 
a dare l'ambo (le riviste spoc/a/izzato ri
portano l'attualità), oppure associarlo ad 
altn numen di particolare evidenza per 
caratteristiche statistico-matematicho 
quali ritardo o compenso o ancora più 
specifiche, omeroenti nel periodo che si 
vuole analizzare e che portento spiccano 
nelle scelte del Giocatore più attento. 
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TENNIS. Francoforte, al via le Atp Finals: Sampras e Agassi i favoriti 

Con Trapattoni 
risorge J.P. Papiri 
Frena il Nantes 

L O R E N Z O M I R A C L E 

• Come por la sene A italiana 
cosi anche la pr ima divisione della 
Lieta spagnola ò rimasta ferma lo 
storso week end per l ' impenno 
della na / iona lc spagnola nelle 
qual i f icazioni europe Anche in In
ghilterra non si <"• giocato ma si e 
disputato un importante recupero 
Nesso disborso por 1 Ulancla, men
tre si sono disputate regolarmente 
le partite noi campionat i d i Francia 
e Germania Ecco la situazione 
na / ione por ru i / ione 
Inghilterra. L i Premiere Lc.i i j i ie e 
in questi q iomi travolta da uno 
scandalo scommesse che vede tra 
i pr incipal i imputat i il portiere Bru
co Groobolaar II quale incurante 
delle accuse mosseteli da l quot id ia
no The Sun ieri ha indossato tran
qui l lamente la matti la della nazio
nale del lo Z imbabwe per I meon 
tro di Coppa \ fnca contro lo Zam
bia ( terminato 2-1 por lo Z imbab
we i i>i e perù giocato il recupero 
della M ' giornata vale a dire il dcr-
bv tra il MaiKhester United e il 
Manchester Citv si e risolto in una 
goleada por i pr imi 13-0 ) che cosi 
si sono portati in seconda posizio
no in classifica Tra le altre notizie 
da segnalare anche le dimissioni 
del l ex donano Trevor Francis dal
la panchina del Queen's Park Ran-
gers in disaccordo con i dir igenti 
del c lub Salgono cosi a " i tecnici 
che hanno lasciato il loro incarico 
da' l inizio del la stagione Queste 
dopo il ci tato recupero le pr ime 
posizioni in classifica Ncwcastle 
33 punti Manchester Utcl 31 
Blackburn 30 Livcrpool 29 
Germania. Il trio d i testa del la Bun-
clesliga cBorussia Dor tmund Wcr-
der Brema e Bonissia \ l o e n c h c n -

Giornale giapponese 
annuncia: «Ruud Gullit 
allo Yokohama nel '95» 
Il futuro calcistico di Ruud Gullit 
potrebbe essere in Giappone. Ieri il 
giornale -Sports Nlppon» di Tokyo 
ha scritto che il club Yokohama 
Flugela sarebbe Interessato ad 
acquistare per la prossima 
stagione il giocatore olandese, 
passato nella settimana scorsa dal 
Milan alla Sampdoria. 
Lo Yokohama, attualmente al 
settimo posto nella J. League 
(il campionato professionistico 
giapponese), avrebbe Intenzione di 
pagare tre milioni di dollari (circa 
quattro milardl e mezzo di lire) per 
avere Gullit. In Giappone già 
giocano Schillaci, Uneker, 
Uttbarski, Zico e altri ancora. 
Il trasferimento dell'olandese allo 
Yokohama, sempre secondo il 
•Nlppon Sports-, potrebbe avvenire 
o a marzo '95. per l'inizio della 
J. League. o al termine 
del campionato Italiano. 

gladbach) cont inua la stia corsa 
m una giornata che ha visto tr.i 
1 altro il r i torno alla vittoria d i I 
Baverii Monaco L i squadra di l'r.i-
pattoni giovandosi anche del ritor
no cit Papm ha battuto _'•() lo 
Schalke 01 con tin.i rete del fran
cese L pr imo gol in Bundesl iga) e 
raddopp io d i Jorgh iuho I IBomssia 
Dor tmund e invoco aiutato a vinco-
io 2-0 sul c a m p o del Bochum p i -
uu l t imo in classifica ( reti di Kiedle 
e Chapuisat ) 'I ravolgenli i succes
si di Wercler Brema e Boms.si,i M 
ent rambi per l-li II Wercler ha 
scontino lo St ixcarda il Bonissia 
\1 invece ha battuto il Kaiserslau
tern Brutta sconfitta per I Eintracht 
di Fiancoforte prossimo avversario 
del \ a p o l i l'i Coppa Uela battuto 
per 2-0 dal Friburgo Queste ali in
doman i della l.-S giornata le pri
me posizioni in classifica Borussia 
D 22 punt i Werdor Brema i o Bo-
aissia \ l 18 Bavor L e Bavi rn \ l o 
naco 1G 

Francia. Battuta d .mesto del la ca
polista Nantes i canar in i non sono 
riusciti ad andare oltre il 2-1 sul 
c a m p o d e l Monaco perdendo t os i 
2 degli .s punti d i vantaggio cl ic 
aveva accumulato sui camp ion i 
Liscentiocl Paris Saint-Germum Un 
pareggio tanto più bruciante se si 
considera che il Nantes conduceva 
per 2-0 ma si e fatto raggiungere in 
4 minut i da una doppie Ila dei nige
r iano Victor txjui l lunto il successo 
de l L ione che ha infl i t to un pesan
te 1-0 al hochaus che scivola cosi 
sempre più verso il fondo della 
classifica Nelle posizioni d i r incal
zo il Loris ( sconfitto dal Metz per ì-
I ) e stato supeiato dal Cannes i 2-
0 sul Montpel l ier) e raggiunto dal 
lo Strasburgo ( 1-0 a Bastia i Q i e 
sto le pr ime posizioni in classifica 
d o p o la 17' giornata Nauti s ,7 
punt i , Paris Sg i l , Lvon e Cannes 
30 Lens e Strasburgo 27 
Olanda. Qui la situazione e a dir 
poco confusa non tutte le .quadre 
hanno infatti giocato lo stesso nu
mero d i p irtite Axl esempio I A | a \ 
è p r imo in classifica con 10 partite 
disputate insieme al Roda che ne 
hn giocato 12 L i Federazione 
olandese sta tentando di rimettere 
un pò d ord ine facendo recupera
re gli incontr i non giocati Tra i re
cuper i del la sett imana si segnala 
por importanza quel lo elei l-eve-
noord Rotterdam che ha battuto il 
iNee per 3-2 r isalendo cosi alla ter 
A I posizione in classifica L i gra
duator ia del camp iona to si presen
ta dunque cosi i j r a parentesi le 
partito giocate) A i a \ t 10) e Roda 
{ Ì 2 ) 19 punt i Fevenoord i l i ) 17 
Ps-vE indhoven( !2 ) 16 

Da segnalare infine la rotonda 
vittoria del prossimo avversano 
del la L i z i o in Coppa Uefa i turchi 
del Trabzonspor che si sono im
posti per 6-1 sul terre no del Zovtin-
burnuspor Dopo 13 giornate il 
' I rabzonspor ò terzo in classifica 
con 27 punt i dietro al Besiktas 
(31 i ca lGa la tasarav (30) 

Andre Agassl, uno del favoriti per le Atp Flnais jean Loup Gau'reeu Alp-Ansa 

Maestri in cattedra 
Comincia a Francoforte il «Masters» del tennis. 
In campo, oltre ai primi della classe, scenderà 
anche lo spagnolo Berasategui che ad inizio 
stagione era 41° al mondo ed ora è addirittura 
7o. Fra i favoriti Agassi e Sampras. 

D A N I E L E A Z Z O L I N I 

m I KANC< >roRn d i e c i fa un Be 
rasategiii quuls, isi nel Mastersdì fi
ne a n n o 1 Se l o meritato ponem
m o r ispondere e non v {• dubb io 
c h e v i i i u re sei tornei in unas lag io-
iv non sia cosa da poco |xtr un 
piccoletto che aveva cominc ia to 
I anno al nume io I I del m o n d o ed 
*• salito via via f ino al numero sette 
neanche 1 u l t imo degli otto che da
ranno vita al torneo più strano di 
'u l to il c ircuito II torneo in cui puoi 
p u d t K e alla f ine vincere ugual
mente il t i tolo Lppe io resta il dub
bio che Ber is i tegu i possa ossele 
un Mastei cioè un maestro Con 
quel s u o l i unispotenteni<> sbirolo 
i i co lp i < he sembrano nati in d i 
spiegai di tutti i manual i del ten
nis .Saia per questo che da c in
que a m i ' il Masters si ch iama in un 
altro m o d o seppure tutti cont inu i 
no a ch iamar lo ( omo si e sempre 
ch iamato ( i r a i \ t p Fin ils cioè le 
finali del c in ulto Ld e insieme un 
appuntamento i rr inunciabi le e 
strav igaiile Solo il Masters può 
succedere che un tennista venga 
ba'Ulto nel g n o n e d av\ io ali Italia 
na in cui tutti incontrano tutti e 

poi ritrovarsi in sennini ile per som
ma di punti vincere e incontrare in 
finale lo stesso da cu i e r i stato 
sconfit to tre giorni p r im i E batter
lo b già successo Ad Agassi due 
anni fa E pr ima d i lu ì ad altri 

Ma pr 'ma pr ima cioè del con
tratto qu inquenn ile f irmato da 
l-rancoforte che ha messo a dis|X>-
sizione la sua Fcsth. i l lc il Masters 
si svolgeva a New York nel vecchio 
Madison Squadre Garden Ed era
no incontr i d i gran lascino c o n 
Connors che batteva Borg i 107h) 
McEnroe che l iquidava Ashe 
1 1970) Borg che maltrattava Ge-
rulaitis (1980) e poi Lendl i 19S1 ) 
pr ima che I e \ cecoslovacco salis
se in cattedra e vincesse c inque 
volto Un domin io interrotto ó<\ 
McEnroe noli Sv-1 e noli Sn 

Il Masters d i quest anno - par
don le A 'p Finals - arriva a propo
sito ha il comp i to di e I l ludere un i 
stagione che poteva essere e non 
e stata Che non ha trovato le rispo
ste che desiderava Finisce il 1991 
tennistico e il quadro d assieme in 
fondo non e diverso da quel lo d i 

un anno fa Si c e r .iv.i un avversa-
no per Sampras < nessuno s u di l 
lo avanti tranne torse Agassi la 
cui recuperata consistenza agoni
stica d o p o tre prove fu lminant i 11 s 
Opno Vienna e Parigi Bercv i at 
N nde il contor to di quest ult ima 
piova Vediamol i dunque gli otto 
protagonisti divisi in due gironi as
sai squil ibrati Da un ì parto Sani 
pias Beckei Iv.inisevii e Pilbcrg 
d.ili altra \g,issi (. ha ìg Biugucra 
e Ber isdtcgiu Ecco con io sono 
giunti fin qu i 

Pete Sampras , Usa. V A . vitto
rie ha domina to su tutte le supe rfi 
c i ma non ha vinto i due 'on ic i cui 
torso teneva di più il Roland Gai 
rose g l i l J s O p i n Ha corn ine la toa 
Svdncv poi i la inanel lato gli \ u 
s'ralian Open Indial i Wells Kev Bi-
scavno Osaka l o k v o Roma 
Wimb ledon e I u l t imo domenica 
scorsa ad \nvorsa indice d i una 
condiz ione ritrovata \ o t o alla sta
gione 9 " Stato di torma 7 " 
André Agassi , Usa. Gran finale di 
stagione nel segno di una nnnova-
11 convinz ione nei suoi mezzi Do 
pò il lungo infortunio al polso ha 
e sordito v incendo a Sicotìsctalc si e 
ripetuto a Torunto poi ha mosso 
insieme l 's Open \ i e n n a e Parigi 
fk rcv Stagione s Forma l> " 
Boris Becker , Germania , stagio
ne diff ici le salvata con un gian fi
nale Molte pero » occasioni per
se Resta c o m u n q u e un g n x a l o i o 
capace di iK.hidin.irc il pubb l ico 
H i vinto 1 tornei Mi lano Los An 
gclcs New Havoa e Stoccolma 
si ìgione 7 - I-orma S 
Goran Ivanisevic, Croazia. E st ito 
a lungo n numero ' l ue ma poco ha 
'atto ix ' r moni ido Dm soli tornei 

vint i Kitzbuhel e Tokvo ) una 
grande opportuni tà sproc ita a 
ttimbledon Ivanisevic resta un in
compiu ta E ha oia 23 anni Stagio
ne fi "> Forma ti a 
Sergi Bruguera. Spagna: Imbatt i 
bile sul rosso ancora una volta do
minatore a Parigi ma via via som-
pie più a suo agio sul velexe E a 
Be rev e e vo luto un o t t imo Agassi 
por batterlo in semifinale Ha v into 
al Roland Garros a Gstaad e a Pra-
g"i Stagione s r> Foni la "S ' 
Michae l Chang , Usa. Quando i 
p iù forti tentennano Chang trova 
m o d o di emergere Cont inuo ge
neroso sempre c o n c e n t r i l o non 
ha mai delle caduto verticali Cosi 
come m m e i dei co lp i vincenti per 
battere i mignon quando questi si 
met tono a fare sul serio Sei tornei 
vinti Giakarta Filadelfia Hong 
Kong Atlanta Cincinnat i e Pechi
no Stagione s - f o r m a S 
Alberto Berasategui, Spagna. 
Pmalista al Roland Garros puntua
le in tutti i tornei della stagione su 
terra a tratti inarrestabile Ha gio
cato tra I altro HO tornei di cui 23 
sul rovso ot tenendo sul veloce pre
stazioni dee isamente negative 2 
vittorie e 7 sconfitte Peie'i ha v into 
sulla lena di Nizza di Stoccarda 
ou ldoo i e poi L'mag Palermo 
Vene San Paolo e Santiago Sta 
gione 9 Foima 7 ì 
Stefan Edberg. Svezia. F in disce-
s i non trova più un servi/ io de
cente soffre da mori re eppure nel 
corso della stagione trov i tre suc
cessi Non e più lui ma il t ramonto 
i assai dignitoso Ha vinto a Doha 
a Stoccarda indoor e a Washing
ton Stagione fi- Forma b " 

Basket, Gentile 
cacciato 
dalla Nazionale 

Nando Ce nlili e si ito ie i i ito ' il 
1 ritiro de Ila N i/i > i ili i ['•< IH VI ito 

do|)0 ivi l piote st iti pi re In i n i 
v i pi »co L i < l i \ IMI i!H e si il i J H s i 
d o p o un co l loqu io 'I i i pn sldi l'i 

? I della I i p l n inn i l'i 'me i n ile ' I " 
re Messili i 

Golf, World Cup 
Secondo 
l ' i tal iano Rocca 

1. Italiano ( osi inl i io R ice i si 
p i azz i l o socoiieJo ne Ut e i issine i 
individu ile nella e ipp i de I Mondo 
et golf ni Portorico elicilo i l io st i 
tunitcnsc Coupl i s L< e oppa e st i 
tav in tadag l i l sa non ' Il ih i 

Calcio, possibile 
giocare per due 
nazionali diverse 

Un calciatore con dopp i i citi ni 
nanza clic 11 i gioe i to in innehcvo 
li con la nazion ile d i u 1 p te si 
puosuccessiv ime lite d isputale L, i 
re ufficiali anche con la se le zion 
de II altro suei paese i l ungine l o 
ha ricord ito le u a / u n g o I i h f ì e 
landò una circolare de1 7 c jug ' io 
l ' t 'U in r i t en t i l en to , i l casod i los p 
Weber in c a n p o a ( v j 'ti eoa il 
Belgio avendo comunque gi<i i'o 
per l<i Croazia nel l'i'>2 in inni In 
volo 

L'Aie vuole 
i l calciomercato 
sempre aperto 

l ena Mi lano si e svolta 11 pn ina nu 
mone ufficialo tia 1 ossot i . i /min 
italiana calc iatol i e I Asse* lazio n 
dei p iocurator i spenlivi U due or 
ganizzazioni v i n r e b l x r u elle i 
campagna trastull i le l i t i losse seni 
prò aperta o a lmeno prol in g il i ti 
no al 31 dicombic 

Basket donne 
Sorteggiati gironi 
per g l i Europei 

Ieri a Brno sono stati sorteggiali i gi
roni |K'| i ( ' . imp io t i , ti i inope i li in 
mini l i d i basket in p r o g m n i n a nel 
la Repubbl ica C e*ca dal li al 17 gin 
gno del 199*5 L Italia dovr i veder 
sola con Francia Russia Re pubbl i 
c i Ceca Lituania e Germania 

Traffico di droga 
prosciolto Giuliani 
ex calciatore 

Giul iano Giul iani G i a n n i e \ poi 
tiere d i Napol i e L dulosi i stato 
prosciolto dal l accusa d i natile o 
stupefacenti torniti la).ì in seguito 
ad un opcr ìziono ant i-dioga ette! 
tuata nel g iugno 199 5 

Calcio, t re 
amichevoli 
per i l Sarajevo 

L i squadra d i calc io del Sai uevo 
nella prossim i se tt i inan.i disputi i i 
tre amichevol i nella M nelle .1 2 > 
con il Porto Sani Cip i i l 2 1 a c o n 
la Fermana e il J^i con I I isp le i 
m o 

CHE TEMPO FA 

1W* 

NEVE MAREM0SS0 

Il C e n t r o n a z i o n a l e d i m e t e o r o l o g i a e c l i 

m a t o l o g i a a e r o n a u t i c a c o m u n i c a le p r e v i 

s i o n i de l t e m p o s u l l I t a l i a 

T E M P O P R E V I S T O : s u tu t te le r e g i n i c i e l o 

g e n e r a l m e n t e s e r e n o o p o c o n u v o l o s o 

s a l v o t e m p o r a n e i a d d e n s a m e n t i d i nub i 

s t r a t i f o r m i su l l a r c o a l p i n o D a l l a s e r a t a 

g r a d u a l e a u m e n t o d e l l a n u v o l o s i t à a l 

N o r d V i s i b i l i t à r i d o t t a s u ' l a P i a n u r a Pa

d a n a e su l l i t o r a l e r o m a g n o l o in p a r z i a l e 

d i s s o l v i m e n t o d u r a n t e le o r e c e n t r a l i d e l 

la g i o r n a t a A l p r u n o m a t t i n o e d o p o il t r a 

m o n t o f o s c h i e d e n s e e n e b b i e in b a n c h i 

a n c h e n e l l e v a l l a t e e l u n g o i l i t o ra l i de l l 

I ta l ia c e n t r o - m e r i d i o n a l e 

T E M P E R A T U R A : i n d i m i n u z i o n e d a l l a s e 

r a t a a l s e t t e n t r i o n e 

V E N T I : m o d e r a t i o c c i d e n t a l i s u l l a S a r d e 

g n a d e b o l i v a r i a b i l i s u l l e a l t r e r e g i o n i se 

n o n de l t u t to a s s e n t i s u l l a P i a n u r a P a d a 

na 

M A R I : l o c a l m e n t e m o s s i il C a n a l e d i Sa r 

d e g n a lo S t r e t t o d i S i c i l i a e lo J o m o p o c o 

m o s s i i r i m a n e n t i b a c i n i 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
M lano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
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T E M P E R A T U R E ALL' 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
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Ginevra 
Helsmxi 
Lisbona 

12 

14 

0 

12 

2 

3 
q 

l i 

14 

19 

1 

13 

3 

13 

Z 

20 

L Aquila 
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Napoli 
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8 
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10 

9 
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10 
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17 
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16 
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19 
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ISTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 

2 

-8 
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12 
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8 
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Il «Leone delle Fiandre» si occupa ora di auto sportive. «Che fatica vincere con Bartali e Coppi! 

Carta d'identità 
Fiorenzo Magni è nato II 7 dicembre 1920 
a Vaiano Prato (Firenze). Passista veloce, 
discesista. Professionista dal 1941 al 
1956 nella sua carriera ha collezionato 
72 vittorie. Grazie al suo temperamento e 
alla sua eccezionale capacità di 
sacrificio. Magni, pur essendo 
•soffocato- da Bartali e Coppi, è riuscito a 
collezionare molte affermazioni 
prestigiose sia In Italia che all'estero. 
Dava il meglio di so quando il tempo era 
inclemente. Proprio per queste sue 
attitudini, e per le sue 3 vittorie In Belgio, 
è stato soprannominato -Leone delle 
Fiandre». Coraggioso Ano alla 
spericolatezza nelle discese. Magni si è 
spesso infortunato (famosissima la 
frattura alla clavicola durante II Giro 
d'Italia del '56, secondo dietro a Gaul). 
Già in evidenza a 20 anni, la sua carriera è 
stata Interrotta dalla guerra e poi, per 

ragioni politiche (simpatizzante di 
destra), cui solo nel '47 potè riprendere a 
correre con la grinta di sempre. Magni ha 
vinto tre Giri d'Italia (1948. ' 5 1 , '55jetre 
Giri delle Fiandre ('49,'50,'51). Inoltre 
per tre volte è anche stato campione 
d'Italia (1951, '53. '54). Tra le altre sue 
vittorie 7 tappe del Tour de Franco e 6 del 
Giro d'Italia. Poi Giro del Remonte (1942, 
'53, '56), Tre Valli Varesine (1947), 
Trefeo Baracchi (1949. '50, '51), Giro del 
Veneto (1953), Giro di Romagna (1951e 
'55), Giro di Toscana ( 1949 e 1954), Giro 
del lazlo(1951e '56), Milano-Torino 
( 'SD, Milano-Modena (1954 e 1955), 
Sassari-Cagliari (1953), Roma-Napoli-
Roma (1952 a 1953). Magni è stato 
commissario tecnico della nazionale, 
presidente della Lega e dell'Associazione 
Italiana corridori. Attualmente è ancora 
presidente dell'Associazione azzurri 
d'Italia. Abita a Monacello Brianza e 
lavora a Monza. 

q 
quando 

Due immagini di Fiorenzo Magni, campione degli Roto-Foto/United Press 

Magni, la bici spericolata 
sa MQN&VUnbel raddoppio: da 
2 a 4 ruote. Auto sportive, familiari, 
berline, • fuonstrada. Dentro • alla 
concessionaria, anche tra gli uffici, 
tutto sa di macchine. Macchine 
scintillanti, che emanano quella 
formidabile ebbrezza di motore 
pulito, vernice fresca e pneumatici 
nuovi. Una miscela magica che ai 
cultori da la vertigine come succe
de ai bambini quando, a Natale, 
scartano'!regali. • -

Questo è il regno di Fiorenzo 
Magni, classe 1920, toscano doc di 
Vaiano di Prato. Ai più giovani, 
quelli che sgommano da una di
scoteca all'altra ascoltando -Sere
nata rap» di Jovanofti, forse questo 
nome dice poco o nulla. E in effetti 
non hanno tutti i torti: quando Fio
renzo Magni vinceva il suo primo 
Giro d'Italia (19-18), i loro padn. 
quelli fortunati, stavano seduti sui 
banchi di scuola. Erano gli anni del 
dopoguerra, quando la gente an
dava a lavorare e a ballare in bici
cletta I più ricchi con 98mila lire 
potevano comprarsi la mitica «Ve
spa», ma questo era un lusso da 
sciùri. L'Italia si metteva in moto, e ' 
la bicicletta era il suo principale 
strumento di loco2Ìone e di riscat- • 
to. Bartali e Coppi, che al posto dei 
pedali avevano le ali, erano i due 
angeli che univano e dividevano 
l'Italia sportiva. 

Il terzo uomo 
Poi c'era un terzo, robusto e pre

cocemente stempiato, che nelle 
foto d'epoca pare sempre fare una , 
fatica da cani. Una volta si spacca 
il naso, un'altra la clavicola, un'al
tra si butta come un kamikaze giù 
da una discesa pazzesca. Un testa-
matta insomma, che al Giro delle 
Fiandre, con la pioggia o con la ne
ve, lascia nel fango*le pellacce nor
diche. Un cronista della -Gazzetta» 
lo chiama -Leone delle Fiandre», e 
il gioco è fatto. 

"Mica era -facile emergere in 
quegli anni» osserva Magni. A parte 
Coppie Banali, in salita due diavoli, 
c'erano tanti corridori di grande 
statura. Dei nomi? Koblet. Bobet, 
Kubler, Van Steemberg, Robic. 
Gente in gamba, che poteva vince
re in qualsiasi momento. Coppi e 
Banali, poi, erano due extraterre
stri, lo pesavo 72 chili, tanti in sali
ta, quindi dovevo inventare qual
cosa. Uno può anche dimagrire, 
ma dopo chi ti dà la forza'!1 Per 
crearmi un mio spazio, m'inserivo 
quando loro sbagliavano. Ma non 
ho mai avuto il complesso del ter
zo incomodo, del Davide schiac
ciato dai due Golia. Sapevo che 
per vincere bisognava lottare dura
mente, ma questo mi dava ulteriori 
motivazioni per non mollare la 
presa». 

È in gran forma. Fiorenzo Magni. 
Asciuttò, vigoroso, una parlantina 
sciolta che e un piacere ascoltarlo. 

Dalla, bici alle auto sportive: Fiorenzo Magni ieri 
ed oggi. Il «Leone delle Fiandre», grande corri
dore ai tempi di Bartali e Coppi, ora vive di mo
tori. Ma ogni tanto, con la sua macchina del 
tempo, toma nei luoghi di antiche battaglie. 

DL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

Come il vino, invecchiando ci ha 
guadagnato. A 74 anni dirige, in
sieme al genero e alla figlia Tizia
na, un gruppo di 40 persone. La 
sua specialità sono le automobili 
che ha cominciato a vendere fin 
dal 1956, suo ultimo anno di attivi
tà. Alle 6 è in piedi, allo 8 in ufficio. 

A denti stretti 
Viene quasi il sospetto, veden

dolo in una vecchia gigantografia 
con Koblet, Bobet, Coppi, Kubler. 
Van Steemberg, Banali e Nencini 
(in maglia rosa;, che Magni tra tut
te queste automobili abbia anche 
parcheggiato la sua personalizzata 
macchina del tempo. E che ogni 
tanto, quando ne ha voglia, ci fa un 
giro per andare a trovare sul Bon-
done e sull'lzoard i suoi vecchi av
versari. Tra i denti, avendo la clavi
cola fratturata, tiene un nastro le
gato al manubno per riuscire a far 
forza. 

«Lo so che questa 0 ormai la mia 
immagine. Ma non mi dispiace 
perchè io, nella vita, sono uno che 
stringe i denti per andare avanti. A 
proposito di questo incidente, do
vete sapere che sono caduto a Vol
terra, in una discesa stupida. Sulla 
ghiaia picchio la spalla e i medici 
mi dicono che è fratturata. Da riti
rarsi, quindi. Però a Livorno c'è un 
giorno di riposo e allora, dopo aver 
parlato con Alfredo Martini, il mio 
grande amico, decido di ripartire. 
Le provo tutte: gommapiuma sul 
manubrio, fasciature elastiche e al-

,tre diavolerie. Cado ancora a Ra
pallo, un male che fa male solo a 
pensarci. Ritirarmi? Quello era il 
mio ultimo anno di attività. No, va
do avanti, dico, cosi almeno lascio 
un buon ncordo. Arrivano le mon
tagne, la durissima tappa del Bon-
done sotto la neve. A poco a poco, 
si ritirano tutti. E io, dietro a Gaul, 
arrivo secondo. Una gara a climi-
nazione, lo ho tenuto cluro, ma so
no stati gli altri a tirarsi indietro». 

È un uomo sereno, Magni. Che 
' non lascia trasparire rancori e rim
pianti. «E perché dovrei7 II ciclismo 
mi ha dato tanto. Ho vinto, ho per
so e sono felice d'aver fatto en
trambe le cose. Nella vita disgrazie 
e fortune si bilanciano. Per il resto 
dipende da noi. Le occasioni biso
gna saperle sfruttare. Però bisogna 

muoversi, darsi da fare, essere là. 
Un esempio? Il Giro d'Italia del '55. 
A Trento, con Nencini in maglia ro
sa, i giochi sono ormai fatti. Man
cano due tappe prima di arrivare a 
Milano, ma io non mi rassegno. Al
la sera vado in camera di Martini e 
gli dico che, nella discesa dopo 
Trento, io attacco, Alfredo scuote 
la testa. Se proprio ci tieni, provaci, 
è la sua risposta poco convinta. Be
ne, mi lancio. È una picchiata brut
ta, e solo Koblet mi sta dietro. An
che in pianura continuiamo a tira
re: solo che dopo un po' veniamo 
ripresi da Coppi e Nencini. Si va 
avanti, ma Nencini fora e deve fer
marsi. A quel punto, faccio quello 
che avrebbe fatto chiunque: tiro 
dritto e vinco il Giro. La vita è cosi. 
Direte: che fortuna. Ammetto, am
metto, però 11 dovevo esserci. Se 
non fossi andato in fuga, se insom
ma non avessi fatto una pazzia, 
non avrei mai vinto il Giro» 

Coppi, Bartali, ciclismo eroico: è 
facile, quando si entra in questi 
amarcord, farsi irretire dalla vi
schiosa ragnatela della rctonca. 
Quasi che dopo, in bicicletta, si sia 
solo scherzato o giocato a scopa. 
Fiorenzo Magni non ama soffer
marsi troppo sul passato, o sull'e
pica del sacrificio. 

Ciclista di Ieri 
«lo non ho il mito di quegli anni. 

Sarà che li ho vissuti, e quindi dò 
loro la giusta dimensione, però mi 
piace proiettarmi nel futuro, guar
dare avanti. Vogliamo anche dire 
la verità? Ora è più difficile fare il ci
clista. A Vaiano, quando io ero ra
gazzo, c'era solo un cinema. Nien-
t'altro. Il primo film cominciava al
la sette di sera, lo restavo fino alle 
nove. Se durava di più andavo a 
letto. In questo mestiere si fa così. 
Non ci son storie. Ma adesso? Tv, 
cassette, computer, discoteche, 
settimane bianche, tropici. Come 
fa un ragazzo a condurre una vita 
da ciclista. Ci vuole disciplina, vo
lontà di ferro, lo ho cinque nipoti, 
se uno diventasse un campione sa
rei contento. Lo ammetto. Altri fan
no gli snob, dicono che per loro 
non fa differenza. Che bugiardi. È 
giusto voler trasmettere la tua pas
sione a figli e nipoti». 

La scuola ciclistica. Magni, la fa 

sulle strade della sua infanzia. Da 
una parte Vaiano Prato, dall'altra 
Montcmurlo. Fioroni") è un ragaz
zo e aspetta sui gradini di casa. La 
sua bicicletta si nota subito perchè 
non ha riè il carter né i parafanghi. 
«Cosi sembrava una da corsa. 
Quando arrivava Aldo Bini, un cor
ridore dell'epoca, m'infilavo un 
giornale sullo stomaco e via si par
tiva, lo avevo 15 anni e lui 21. ma a 
quell'età sci anni sono tutto. Mi ha 
fatto da nave-scuola insegnando
mi a bere, a mangiare, condurre 
una vita da ciclista. I suoi consigli li 
seguo ancora adesso. Alla mattina 
bisogna bere. Tanta acqua natura
le, d'inverno anche calda. Poi cru
sca e tanti prodotti naturali. Ogni 
tanto della carne, magari tacchino 
o pollo, poi moltissima frutta e ver
dura. Pochi dolci, alla larga dai 
banchetti Solo per il pane, se è 
buono, faccio eccezione. Ho 74 
anni, ma posso lavorare anche 10 
ore al giorno, lo ai miei lo dico 
sempre: fino a 94 anni mi dovete 
sopportare cosi. Dopo magari ral
lentiamo il ritmo». 

Cos'è l'amicizia 
L'amicizia e la famiglia. In bocca 

a qualcuno sono gusci vuoti, nelle 
parole di Fiorenzo Magni prendo
no subito sostanza. «L'amico è 
amico perché sai che in qualsiasi 
momento della tua vita ti può aiu
tare, lo e Martini ci sentiamo quasi 
tutti i giorni Come quando corre
vamo assieme. Una persona 
straordinaria, di rara sensibilità. Il 
ciclismo italiano gli deve molto. 
Anche Fausto Coppi, pur parlando 
poco, era un uomo sul quale pote
vi contare, lo sono stato il primo a 
correre \xr uno sponsor. Ma a 
molti dell'ambiente - le case cicli
stiche e la Federazione - questa 
novità non piaceva. Come? Magni 
corre per un formaggio o una cre
ma? Non sia mai detto. Anche 
Goddet nel '54 non voleva che par
tecipassi alla Pangi-Roubaixcon la 
scritta Nìuea sulla maglia. Fausto 
Coppi, che era sensibile alle pro
blematiche dei corridori, è interve
nuto. Se non fate correre Magni sto 
a casa anch'io. Così siamo andati 
tutti e due. Grande Coppi, l'unico 
suo difetto, che a volte è un pregio, 
è che parlava poco. 11 contrario di 
Bartali. uomo eccezionale per altri 
versi. Andare in bicicletta, vedete, 
serve a pensare. Che fa uno in bici
cletta? Pedala e pensa. Pensando 
pensando nel '46. mi è venuto in , 
mente di fondare un'associazione 
che difendesse i diritti dei corridori. 
Cosi, facendo subito una battaglia 
per le pensioni, è nata l'Associa-
zionc dei corridori Abbiamo fatto 
da apripista. I calciatori hanno poi 
copiato il nostro statuto». 

il vecchio patriarca viene fuori 
quando parla della sua tribù. Delle 
due figlie, dei cinque nipoti, della 

moglie Liliana, di cui Magni è an
cora innamoratissimo come un ra
gazzino. «Dire queste cose, in que
sti tempi, può sembrare strano» os
serva con una punta di ironia. «Ma 
io mi risposerei anche domani. 
Forse siamo stati fortunati, ma ci 
siamo sempre voluti bene e, so
prattutto, rispettati e aiutati recipro
camente. Al sabato ci troviamo tut
ti nella nostra casa di Monacello 
Bnanza. Ecco, l'età mi ha un po' 
intenerito il cuore. Non sono più il 
duro di una volta. Coi nipoti, faccio 
solo quello che vogliono loro. Che 
stia diventando vecchio?» - - • 

(4-CONTINUA) 

Il campione 
decisionista 

GINO SALA 
UANDO SCRIVO che nella tematica dei doveri e dei 
diritti i comdon dovrebbero essere parte dirigente 
di un ciclismo bisognoso di profonde correzioni, 

quanclo vedo elementi di buon livello che cessando l'attività 
agonistica, si accantonano pur avendo qualcosa di prezioso 
da trasmettere, il mio pensiero va a Fiorenzo Magni. Certo. 
non mi piacque il Magni incontrato in una domenica del no
vembre 1956. Si stava disputando il Giro di Lombardia, era
no in fuga Coppi e Ronchini e io assaporavo il pezzo sulla 
probabile vittona del campionissimo Sembrava un risultato 
acquisito, strombazzavano auto e motociclette come se vo
lessero annunciare il colpo d'ali di un personaggio tanto ca
ro alle folle, ma quando mancavano pochi chilometri alla 
conclusione, nel gruppo degli inseguitori nasceva una ribel
lione inaspettata, una caccia furiosa provocata da un gesto 
offensivo mdinzzato a Magni da una donna al seguito E per 
rispondere a Giulia Occhini ( la compagna di Coppi j lo stes
so Magni organizzava l'inseguimento. Ingobbita sul manu
brio, la pattuglia degli staccati passava così dalla rassegna
zione alla rabbia e i due fuggitivi venivano ripresi alle ixirte 
di Milano. Volata sul tondino del Vigorelli, primo il francesi' 
Damgade, secondo Coppi che vedevo uscire dal velodromo 
con le lacrime agli occhi Fausto non aveva mai pianto per 
una sconfitta, ma quella classica di fine stagione che aveva 
vinto cinque volte gli stava particolarmente a cuore nel mo
mento in cui la sua carriera volgeva al termine e fu un brutto 
colpo perdere in quel modo.. 

Piacere o non piacere. Magni era stato comunque un de
cisionista, uno che mira dntto allo scopo, qualità che lo ha 
distinto nelle vesti di pedalatore e che lo ha portato ad inca
richi sempre più importanti, prima commissano tecnico de
gli azzurri, poi presidente dell'Associazione corridori e infine 
presidente della Lega professionistica. Adesso Fiorenzo 
(classe 1920) vive un po' appartato, ciclisticamente parlan
do, e io penso che il suo distacco sia in parte dovuto a disac
cordi coi governanti di oggi. Diversa è la sua concezione, di
verso l'operato anche se devo ncordare che non sempre ho 
condiviso le sue impostazioni. Aveva il buon gusto di rispon
dere per lettera alle mie osservazioni, ma al di là delle diffe
renze capivo che il decisionista aveva le mani legate. Cosi ha 
rotto con le istituzioni ed è uscito dal palazzo. In punta di 
piedi, forse un pochino richiamato dagli affan personali, ma 
anche per non confondersi con metodi e comportamenti 
contran alla sua visuale. Un Magni che mai e poi mai avreb
be approvato le idee e i fatti dell'olandese Verbruggen, per 
intenderci, un Magni impossibilitato a confondere la com
petenza con gli stravolgimenti del presidente dell'Uci. 

Se poi sfogliamo gli almanacchi del ciclismo, devo dire 
che lo spazio a lui dedicato non rende giustizia ad una atleta 
del suo stampo. Ha vinto tre Gin d'Italia all'epoca dei Coppi 
e dei Banali, ha realizzato numerosi successi con l'arma del 
coraggio e della sofferenza, s'è imposto tre volte nel Giro 
delle Fiandre con un rapporto che oggi usano gli allievi, co
sa che dovrebbe insegnare molto ai campioni dei nostn 
giorni, tutti alle prese con padelloni spezzagambe Mai do
mo, mai arrendevole pur di fronte a rivali di grande valore. 
Nella mia memoria c'è ancora l'eco delle parole indirizzate 
a Saronni durante la presentazione di un Giro d'Italia. «Sono 
sorpreso e in netto contrastocon le dichiarazioni di Beppe. Il 
tracciato non è di suo gradimento e già s'include nell'elenco 
dei battuti. Male, malissimo. Perché alzare bandiera bianca 
prima della battaglia?». 
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